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Trentìn: «(^nfronto, ma sulla piattafonna sin «Gon Stalin scelte inevitatóli 
Benvenuto lancia ipotesi di accordi separati fece voltar pagina al Pd» 



Fìat, sciopero a metà 

Male a Mirafìori e bene all’AlÉi di 


Boxe mondiale 
aSaniemo 
Rosibattuto 
da Don Curry 


Dieci riprese. Dieci riprese di soflèrenze.nienfranco Rosi 
(nelle loto»» resistito contro Don Curry, sin quando lo ha 
sostenuto il córiMlo, ma dopo una serie di UlelranMhtl, 
all'Inizio dell'uhdiceslmo round ndiislt alzato dMOHa: 
bello dell'angolo: abbandonò. La corona dai pt^. lhem 
iuniot CvérsioneAMìc) ha pieso la tini degli Stati Uniti. Il 
veirdettoè inipiataBO:.ko tecnico. H legnò thondialé dlRòsI 
, è dittalo noim iiiàii. All'liaiii tòòa infaltra cintuta mondia¬ 
le quella di PàtriitòKalainbay. ÀeMmatttt 


La fabbrica 
eil fisco 


1? stata una giornata emblematica. La posta In 
' gioco tra alta: riguardava la veitenza Fiate la 
questiona llseale. L’tndtmenlo degli scioperi 
>. e delle manllestazianliè stato lo specchio del 
a problemi, delle dilUcolia e delle pole^aliia 
: del movimento eindacale e di massa. E cod, 
soprattuuo, per la Hat. Lo iclopero è riuscito 
. In varie ed importanti fabbriche.: SI è Invece 
iconfennale une dlMeolta seria In altre. In pri¬ 
mo luogoa Mlrellori, dove i Impietslonanie II 
clima di ricetti e di pressioni di ogni tipo, e 
dove è plà etduo ricoslnilte une iniziativa ope¬ 
raia a ilndaeila. Ma a comunque Impoitanle 
che molli opertl di fabbriche Rat abbiano ri: • 
sposto con lo tclopara e con la lolla alla pie-> 
tesa di Romiti di cancellate la pialtalotma sin- 
dacale. Queela rispotla può Incoraggiare gli ;! 
stelli operai di MIrallori a riprehdere le strada 
della lotta, t u wino che ailatono, assieme : 
alle Indubbia dlHIqoltgipgilUve leulonl e po- : 
taniltllta. La vartttiia IW a.aspra e òitnclla.' 
per Malta e liHMnìitIrilIn dtIla Fiat. Dlpende- 
ra.mojlo dtt,ilndicalo, dalla tua capaciti di 
lanuta unitaria a di dileat della dignità degU 
oparal a dr:it'iMNq.:Ma dlpani|ara.tnelw dal 
■Mtaìrio.dalla loiaa.^itlciii a dalla lillluzio: 
ni, ddla locoeiRtcìiadi non giaitN la Mtiadi 
MinMÌUUFlai. 

lagMantiMiiiiiriMMii^i^^ 
per II (lKO,'Fi9|>rio.leri dopo la Lombàidit, la ' 
Toscana, H Venato sono aeesa In lolla nuove 
ragloht. SI sviluppa a ciesca, llnalmenla; un 
: iHOvImanló di massa su una queailone declsi- 
va.'Pi4 di quthinqut alito lama II risco a un 
alamento loilamanM unilleanta, a problema 
chi’ iocca'ed' lntaitaia rinsiame del lavoro 
dipendania a nitiele fon» sane del mondo 
pròdulllva. 

; U'rltormHitteale a una Iwidameniele ope¬ 
razione di giustizia sociale: E una scelta qua¬ 
lificante; par II risanamento (Inanalario e per 
- una politica dall'occupatlane. Rlloraitie il si¬ 
stema .llMale a dunqua. Inieresie prioritario 
del mondo del lavoio, ma a una necessita ed 
un bene'per la prospelUve dell'economia ne- : : 
slontle e per II bisogno di lavoro del giovani 
meridional! 

Le.pioposte del montbanlo sindacale e del 
Pel, Ili gran parte coincidenti, sono giuste e 
lotti. Dalle tenie menllesleslonl. datanteplas.- 
se viene cosi un Insegnamenlo per luUI. Per II 
sindacalo e per noi. Quando e’i uni planalor- 
ma chiara; e; si chiama con convinzione la 

S eme a losleneria cdn Ja lotta, grande a la 
IsponlMIIli del lavoratori. - 
Sari il movimento sindacale nella sua piena 
autonomia a decidete se e quando andiie ad 
uno sclopeio generale nazionale che avrebbe 
certamenle un grande auccezso. Spettaa noi, 
nelln nostra autonomia, oiganlzzare una cam¬ 
pagna nulonale di aaiemblee, di iniziative di 
maisa, di Incontri popolari e lare -del fisco 
l'asse della nostra battaglia sulla piossima Fi- 
nanslaria. Se ognuno driiol, nel paese e nel 
Parlamento, sapri late la sua pane possiamo 
ollenere risullall utili e positivi. 


Sciopero ad «arlecchinoi nelle aziende Hat per il chi u sindacato rinunci alia 
lisco e la cOntràttaàìóne:metàhaàdetltoetnetàno. »“ piattaRuma. iiramci a 
I «buchi» più ìortiaMiraliori (oltre iIrSOX peri sinda- 
cali, 1115» per la Hat) e a C^no; Adesioni molto 
alte a Rivalla (con punte del 90X) nelle aziende Alfa "vaUR^^nmadmiram 
Ròmed di:Milano e Napoli. Intanloi peiò; Benvenuto iiomo senza pregiudiziali, mia 
adoitibìra la possibililE di un accordo separalo. ITen- partendo dalla piauaiotma 
fin ribatte: «La piattaforma è stata votata da lutti». sindacale; Ora Rombi che la- 

rS7 Anche lui ha bisogno del 
consenso del sIndacalL O una 

^- ........ _ .uAi ' iéi. -ripresa delle tratlathre senza, 

■ MICHELE COSTA 0 MIMO UOpUM diktat, o una elargizione unga. 

■S TORINO. Il più grande pa- quella di Cassino dove la per- lerale della lmoaa,«g^lllm, 
drone italiano aveva mobilita- cenlualeòsceu a minimi sto- come ha già latto altre volle. 

IO ocnl mezzo a dlsoosizione, rici. Il 2 per cento, molto pei- . Intanto, ,mentre lo adopero 


■II. si^ietario del Pel ha inaugurato ieri a Civitavec¬ 
chia un monumento a Togliatti, occasione per una 
rievocazione dell!opere del fondatore del «partito 
nuovo», dei auoi immensi meriti verso la democrazia 
e II movimento operaio e dei suoi limili in epoca 
staliniana.; Lo spirilo innovatore che portò TogUattia 
voltare pagina nel 1944 deve ispirare i comuriiati 
oggi net coattuite un nuovo partito comunista. 


Anfwalld^ “su??.^^^ 

ira 1 mlnlsifi dente dei ConiiÌgllo..M 

HMoaiiM cH discusso a palazzo Chigi 

•illS®!!® SU entro il mele. Le scelta del 

CMISO e IniiO con «l'addio» al nu- ' 

vwiw m asiiiw cleue, come k) dellnliee 

LuW Granelli, alimentano 
polemiche tra Fri e Oc, Il 
miniano délKIndusUiaBaHaglle; che lo ha Hrmelaj al diien- j 
de: aonoigli aMoidl di goveioo che hanno deleimlneM» a 
scellédelFen. Piekii e larifie; pql|ll0kliaeale, sono ancora 
dadeHnIm. ARAQINaS 


■Et TORINO. Il più grande pa- quella di Cassino dove la per- larale dela tmoaa,«g^nim, 
drone italiano aveva mobilita- ceniualeòsceu a minimi sto- come ha già latto altre volle. 
IO ogni mezzo a disposizione, rici, Il 2 per cento, molto peg- Intanto, mentre lo sciopero 

a cominciare da giornali e ca- glo che negli anni Cinquanta. | “>“10 m cqiaq,,Clprgi9 
plrepaito, per creare ùn clima Alle invece: le eatensionl al-, ,S“'y*nyl<ii “fZ'Wrio della 
di scarsa fiducia nel conIronU l'Alla di Mùano (90«. di Na- ' "Pf!.”" - 

del sindacati. I risultati si son poli (M»), airAutoblanchl di ?. 
visti soprattutto In quella che Mo (100») nelle aziende 
rimane la «fabbrica vetrina» Om a Bresda. 100* « 

!^;,r.'“Lrd"S'’diriS ‘^'SnaTbrinonerlam.. 

inciso, a detta dd dirigenti irentinsvaTMino per iama* ràdeiffóriieiiiMt^ie «caui 
sindacali; anche lè inodaiiiA nIfestaikMteiregionalie tul fi*. »CTntfariha?iSSWara- 
dello sdopero. Entrare in fab- ko, ha dichiaralo in una inteh ti e quindi far& di tutto 
brica e uscire quattro ore più vista al nostro giornale, .che tare una soluEione del genere 
tardi, sotto gli sguardi delle anche I lavoratori che «oggi^ alla Fiat. Ma la Cgtt non pub 
Mrarchleaiiendallnon èfad* hanno chinato la tesu» capi- continuale a bloccare tt movi-^ 
le.rastenslone ha avuto inve-, ranno-la por^tasdello•scpn^ .amento sindacale; Bela Plaid' 
ce largo successo alla Rat di tio. U Rat vorrebbe Infatti sottoponÒMo un bllplllacco^ 

: Rivalla dove lo sciòpero era di concedere tpta.ffMinca. pur* ; ,do, la UUilo.lirmerebf^» 

otto ore. Ma tutto questo non - ..-.'.'y,-:. 

può;.certo.'.'tfptegfie- ''iMÉiiiÉiiUyiiìiiÉÌÉeÉMÉraM 

^.mentO'Sssal deludente dellO: ■ -\ 
sdopero in aziende come ■ v 


■I aViTAVECCHIA Noi •* 
ha detto Occhetto - mentre 
rimaniamo fedeli, al metodo 
di Togliatti, abbiamo ben 
chiaro che ciò che egli ha fat* 
to appartiene ai pasMto e che 
oggi spetta a noi farò qualco* 
sa di nuovo e di diverso. Ec* 
/co perché parliamo della ne* 
Icessilà dloostniire un nuovo 
partilo comunista. E se non 
dimelicheiemo mai i grandi 
meriti di Togliatti, abbiamo 
ben dtiari anche i suoi limili, 
,U latto die egli fu inevltadi* 
.mente, correqmnaabije di 
scelte, di atti dell'epoca stali* 
.niana, piena di.ombre nella 
.storia, del movimento ope* 
.mio. Con dò abbiamo fatto 


piènamente i conti. Ma oc* 
conè uh metodo laico di giu* 
dìcàre là storia: non si co* 
stniisce il futuro rimuovendo 
e demonizzando il passato. E 
U Pd dovrebbe sapere che 
negare,Topera di TogHattl e 
di Nenni per la democrazia 
Italiana^ equivale a ricono¬ 
scere una centralità storica, 
oltre che politica, della De 
nella vita dello Stato. E dò 
sarebbe davvero troppo. In 
serata c'è stata una replica di 
Martelli; «Si può essere stati 
corresponsabili dello stallni* 
amo e coaulMi della Costituì 
ztone. Se è questo, che iriten* 
de Occhetto, nulla quamtlo, 
è un liconoadmenlo che 
chiude una poleiiiiea». 


MoÉfcAH éasua 31 a Dubeek, alla sua ridile* 

aS'-Ifiit sta che Oorbaclov canctiN 

€‘M&rtdll V rinvarione della Cecoilo* 

d'accordo 

f-H-raMRWiiw-,. , do, li iigniiicatq pQUQOO 

SU dell'iriteivento militare che 

’mm p,;,, (j„j 

. coilsIAconeluiollcanvt- 
giro di Bologqa, .pipmoMO 
dall'ItiltutoGmmMiodaHi’FORdHloiw hTennl: sont «Igni- 
flcaiM intnvemi del zovietico Ambonumov «enche con 
I» conveigenn nel giudizio e nelle inizIaUve de prendere. 
Ira Gloiglo NepoUtinod Ciaudlo MeitellL . 4 




A mOINA 4 


ClOirattSii: L’Ipoteel di accordo per ,11 

«w «« ff■»»■;_ conUMlo, le modali. 

SUI COnlranO U dei relativo rahiendum ; 

cl ènO/vo atanno avendo coniegueib : 

N spacca ae drammetiche nel ande- 

' D SiodaratO? ‘R** dei gtcénelMI. Il pml- 

B MiaaMiari 1^ minecdelo di 

eapuMone, nel letti, le lette 
eiao c lezioni reglonell che 
Ieri hanno conieiltto II lelCiendiim decito dalla giunta 
Inalando le ledeikuii a contetiario na modi che eaae 
rileinnno opportuni: Il preiidenie:«Coal a pongonohiori 
del paio Manie.. . ■ 


Per il cibilo dflllà 


; /, Anche ieri ore di attesa negli aerppoiti 

3 ip 1 i^oti: sarà trqgmi 

alÉ ina restano i rttiaNfi 


ai- .-•«■,5*. - 









Sospese tutte le agitazioni dei piloti fìno al 31 ago¬ 
sto. L'importante séhiarita è giunta ieri in segiuto 
ad un incontro tra i sindacati e i ministri del Lavoro 
e dei Trasporti. Ieri ìnattina per Humlcino una boc¬ 
cata d'ossigeno in seguito alla sospensióne dell'a¬ 
gitazione dei dogmieri. Ma nel pomeriggio la si- 
tuazlone si è aggravata iq molli aeroportTa causa 
i dell'intasamento delle aerovìe. 


mOLAOACCHI 




Uiiidfàirièiiticlli^ Stavi KORvoita 4iUa frana M luglio 1915 


CARIA CHELO A PAfllilA 1 


■■.ROMA. Per due mesi 
niente scioperi dei piloti,: In 
lotta per P rinnovo del con* 
tratto. I minbiri Formica e 
Sontui hanno preso Importan* 
: ti impegni per la soluzione di 
questa vertenza. Ma réstaTlnr 
cognita dei controllori di volo 
di Ciimpino aderenti alla lega 
autonoma Lieta che hanno 
proclamato una serie di scio* 
peri» il primo del quali è previ* 
alo per il 14 luglio. Ci sono 
intanto anche altre categorie 


del traqmrto aereo, come gU 
assistenti di volo, che devono. 
ancora rinnovare 11 loro con'< 
tratto. La Rit CgiI ritorna sulla 
sua proposta avansata anche: 
dal minbtro Santus, di accort 
pare In uh unico periodò di 
tempo i rinnovi contrattuali di 
questo settóre. Scioperi sono 
in arrivò anche peri treni.li 
ha proclamati in vari compa^ 
timenti il sindacalo autonomo 
Flsafs. La priiha àgitazione è 
prèvista per il ITJugUo a Ge* 
nova. 


AMQINAiS 


AIHaiia 

D'Alessandro 

sostituirà 

Nordió 


I ■■ Sono cominciate le 
I grandi manovre, tm i partiti 
I della maggiomnia, p«r la so* 
> sUtuiìoRedi Umberto Nordio. 
I U presidenie dell'AUtalle biu* 
I; àcamente «dlmissioneto» dal* 
I l'Iri. Si fanno avanti i social^ 

I che fanno drcoiare il nomédi 
' Roberto D’Alessandro; atIMle 
! presidente .del porto.diiQéAo- 
I va. Infuriati ap^no inveòel 
I repubblicani. Il Pei ha chiesio 
i .al governo di fornire (weclae 
garanzie e di agire con chia* 
rezu nel rinnovamento del 
management 


A PAOMA 19 


Pippo Baudo 

Era pronto 
un piano 
per rapirlo 



APAOINA7 


■■ Nucck) Fava, direttóre 
dèi Tgl.la racconta così: «lo 
stésso, àie 19, ho vistò Wèm* 
yo: un servizio su Gorbaciòv 
tra I militari, la partenza del 
/Vofon... poi li coìiegaménto è 
saltato... pensando all’Intervi¬ 
sta con Dubeek offerta qual* 
che ora prima sui circuiti in¬ 
ternazionali ho anche mali- 
grato: guarda un po', un servi¬ 
zio diapértura su Gorbaciov 
tra i militari per rendere più 
Soft l'impatto del pubblico 
con il della Primavera 
diPraga...». Nuccio Fava non 
ràrca scuse, del resto Usuo tg, 
neH'ediàóne delle 13,30, ha 
trasmesso un servizio che ri¬ 
costruisce con chiarezza e 
onestà la vicenda della sera 
prima: «lì mio rammarico più 
^orte è che l'attenzione si con¬ 
centri più sull'errore commes¬ 
so che sul valore deirintervn- 
Sta, sulle cose che quest'uo¬ 
mo quasi dolente ha detto. 
Nel nostro mestiere l'errore è 
dietro l'angolo. 1 tempi stretti 
sono un limite e una opportu¬ 
nità. Siamo stati tratti in ingan¬ 
no da una concatenazione di 
perverse circostanze... Ma in* 


Dubeek vdò al te sovietiGO 


Sul:Circuito della European video néùjs 
scorroriò la immagini del tg sdyietiCD, 
Vremja, con il Proton che porta in òrbi¬ 
ta la prima delle sonde dirette versò 
Marte. Subito compare Dùbeek: ri¬ 
sponde in slovacco alle domande in 
russo di un intervistatore. Poi, di nuòvo 
la sigla e la conduttrice di VrémJa. AV 


bazar della European video news 
comprano tutte le tv europee, Dubeek 
dia tv sovietica è un colpo fantastico, U 
Tgl non se lo fa scappare. E ieri matti¬ 
na tanti giornali rilanciano la notizia: la 
tv sovietica sì apre a Dubeek. l\itti tran¬ 
ne iVnità, che fa una verìfica e scopre 
che sì tratta della tv austrìaca. 


sisto: non trascuriamo il valo¬ 
re di quel documento né la 
scelta da noi compiuta in po¬ 
chi minuti... perché abbiamo 
corso sino all'ultimo per tro¬ 
vare il traduttore e inserirlo 
nel tg delle 20...». 

Ma come si è potuta mette¬ 
re In moto la catena degli er¬ 
rori e degli inganni? European 
video news è un consorzio 
che raccoglie filmati delle tv 
di tutto il mondo per rivender¬ 
li alle tv europee affiliate al- 
l'Eurovisione, Giornalisti e 
tecnici Italiani - che ogni gior¬ 
no esaminano chilometri e 
chilometri di immagini: dalle 
più agghiaccianti alle più frivo¬ 
le - chiamano questo servizio 


ANTONIO ZOLLO 

familiarmente' evelina. A via 
Teulada, un poo/di giornalisti 
delle varie testate Rai segue 
questo ininterrotto film, rac¬ 
coglie e valuta i telex che 
preannunciano e offrono scr¬ 
ezi. li segnala alle rispettive 
redazioni. Che cosa sia suc¬ 
cesso esattamente difficil¬ 
mente lo si potrà appurare in 
tutti ij^lcolari. 

Al Tgl offrono questa rico¬ 
struzione: -|lintervisla a Du¬ 
beek è coirijursa in un blocco 
di filmati, preceduta e seguita 
da due servizi di Vremja, ìi tg 
sovietico: il primo dedicato al 
lancio del hoton. Il secondo 
di cronaca interna. Qui, a que¬ 
sto punto, è nato l'errore che 


una successiva serie di circo¬ 
stanze hanno impedito di rive-,: 
lare: intanto, Gorbaciov ci hai 
abituato alle più clamorose 
sorprese: certamente cl ha di¬ 
stolto dalla saggia prarica del 
•dubitare sempre» il fatto che 
le domande fodero in rosso e 
le risposte in slovacco. Soltan¬ 
to dopo abbiamo pensato che 
potesse essere una scelta vo¬ 
luta della Orf. la tv austriaca, 
per diffondere il serrizio nei 
territori ad est. dov« il suo se¬ 
gnale è captato. E ancora: 
molto materiale dei paesi del¬ 
l'Est viene convogliato sui ca¬ 
nali deli'Orf per offrirlo ai cir¬ 
cuiti tv occidentali; era la sera¬ 
ta de! nostro collegamento di¬ 


retto con Baikonur per il lan¬ 
ciò del:AoA>n.-E poi la fretta; 
ll sehrizio è stato dichiarato di* 
sponibfle per le 19,45. ci è ar¬ 
rivato cinque, minuti prima 
delle 20: trova il traduttore, 
monta, il seivizio... 

Questa è la cronaca di un 
erreve che fa clamore. Ma l'ha 
(atto la Rai^.rha latto il Tgl e 
dò ha avuto effetti ancor più 
denasfontó l'intervista della tv 
sovietica a Dubeek è stata pre¬ 
sa buona da quasi tutti i 
giornali. Merito di Gorbaciov. 
certo. Colpa della Rai e del 
Tgl, che godono tuttora di 
una sorta di credibilità istltu- 
zionàe e che l'altra sera si è 
bruscamente appannala. Ma è 
anche prova di qualcosa di 
più serio e sul quale si dovreb¬ 
be riflettere ancora dopo aver 
archiviato Tinfortunio dell’al¬ 
tra sera; soltanto un sistema 
informativo omologato, quad 
fosse una gigantesca catena di 
rmmtaggio; e-una [»t>fessione 
che va smarrendo il dovere e 
il piacere delia ricerca dietro 
la notizia e al dì là delie fonti 
tradizionali può far sì che un 
errore percorra l'intero circui¬ 
to della comunicazione. 


Emergenza-ozono dichiarata a Washington. Per il »no, liieriMc l'Epa, aiiiwnp 
momento, tutti invirati a non stare troppo alPaper- ' rimedi sugg^ti, o». 
to e a non lare jogging per non respirare troppo. 

C'è chi, coltoda psjct^, tossisce e si sente manca- * "tìteri SSoSu! 

re i aria, e chi confonde questo ozono .«di terra» ,tone, delle auiomobìoSA 
con quello dell atmosfera. Intanto a New York menire a WashingioK ci ,1 
spiagge invase da rifiuti di ospedale con gravissimi praoccupa e si discute, c'è già 
pericoli per la salute pubblica. c»! pensa a come tranaravaii? 


MARIA LAURA RODOTÀ 


chi pensa a come trattara vàii. 
faggi dalla nuova psicoal: noR 
a caso, proprio in quent |lo4> 
ni, tóipanO all'attacco è nif 
clearisti. Guaidaia cM, ala 
succedendo queal 'aiUliL dk 


B WASHINGTON. Mai tanti protezione deU’amblente. succedendo queal'aalSIA di- 
colpi di tosse e nasi chiusi nel- Motivo: Il sole «cuoce, alcuni «>no: siccità a causa dell'el- 
la capitale degli Stali Unill, da gas, e sta producèndo un'aria letto serra; aria irrespirabile 
quando, giovedì mattina, Il che. alla lunga, puO produrre per via dell'ozono. TUtto a 
governo metropolilano dell'a- neH'organismo gli stessi danni causa della prodiiaioiie di 
rea di Washington ha dichia- del fumo di sigaretta. In reallè, energia in modo tndizlonale. 
rato l'aallarme ozono*. Per- le città americane che di tanto Non sarebbe il caso, riUncia- 
ché questo ozono «di terra», in tanto, specialmente d'esta- no, di ripensare un aMmo al- 
prodotlo da Industrie e scap- te, rischiano di sfondare qua- l'eneigia nucleare, lantopratt- 
pamenll, ha superalo di gran lunque tetto di tollerabilità, ca e tanto pulita? 
lunga i livelli di tollerabilità 


(già giudicati troppo bassi da 
molti scienziati) fissati dall'E¬ 
pa, l'agenzia federale per la 


SIEGMUND GINZBERO A PAOINA t 






















Commenti 


rOnJtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Paga solo Nondio 


LUCIO UBERTINI 

U mberto blordio caccialo su due piedi dall All- 
talia paga le sue responsabilità certo pesanti, 
ma anche quelle dei governi e delle loro politi¬ 
che sbagliale Per mesi e mesi la cnsi di fondo 
mmmmm del sistema del trasporto aereo è stata ma¬ 
scherata, riversando la responsabilità del disservizio sui 
lavoratori In sciopero (anche quando In realtà gli scioperi 
non c'erano), ma alla fine la verità è venula a galla GII 
Italiani scoprono oggi che il sistema del trasporto aereo la 
acriua da tutte le parti che nei nostro paese sarà per 
molto tempo difficile viaggiare in aereo, e che personaggi 
decantali come abilissimi manager e per questo super 
pagati, sono da licenziare su due piedi 
Su questo tasto I comunisti In verità battevano da anni, 
con denunce documentazioni proposte Ma, si sa, I co¬ 
munisti non sono moderni esprimono Interessi di parte, 
sopo poco più di un residuo storico In un paese che li 
pentapartito ha proiettato verso II Duemila Ed ora. Inve¬ 
ce, I cocci son ^r terra 

Prima di tutto cl sono, infatti I guai di Alltalla Nordlo 
garanti una gestione efficace quando, dieci anni fa, la 
compagnia di bandiera dovette risaiire faticosamente da 
un disastro finanziarlo e rlequilibrare I suol conti Succes¬ 
sivamente la direzione dell Alltalla ha creduta possibile 
far quadrare I bilanci con lo politica delia iesina Strutture 
e mezzi soltodimenslonati consentivano di viaggiare 
sempre con aerei pieni, ad aito margine di guadagno, e 
questi margini venivano accresciuti da abili operazioni di 
mavuillme sui bilanci il ministero del Trasporti, che 
avrebbe dovuto controllare 1 attuazione delle convenzio¬ 
ni con Alltalla e l'andamento del servizio faceva finta di 
non vedere, e la compagnia di bandiera si spingeva oltre 
Il limite della decenza Squilibri paurosi tra prenotazioni e 
posti disponibili, arbitrarle cancellazioni dei voli, e ogni 
sorta di manovre sulla pelle del passeggeri consentivano 
ad Alltalla di fronteggiare un traffico che cresceva prepo- 
tenlemente, al di là delle previsioni, Intanto la compagnia 
di bandiera cedeva il ricco traffico del charter tìie com¬ 
pagnie straniere, con grave danno valutarlo per 11 nostro 
paese, e rinunciava ad assolvere compiti essenziali nel 
Iralllco merci, ormai sopraffatta dal divario tra la doman¬ 
da e la sua capacità di offerta 
Ma tutto questo avveniva nel quadro di un sistema degli 
aeroporti sempre più arretrato rispetto ad altri paesi, e la 
cui capacità di sezione era superata ogni giorno di più dal 
volume del traffico Da tredici anni, una legge votata dal 
Parlamento Imponeva al governo di presentare e di rea- 
llzaare un vasto programma di adeguamento degli aero¬ 
porti, ma questa legge è stala sempre disattesa Un palo di 
anni fa furono faticosamente messi a disposizione degli 
aeroporti di Roma e di Milano circa mille miliardi, una 
frazione della Ingente somma necessaria per moderniz¬ 
zare questi sistemi, ma di questa somma sono stale sinora 
Impegnale solo piccole parti. In ragione del conflitti di 
competenza e del vuoto di governo Cosi non solo la 
capacità di ricezione degli aeroporti è stata surclassata 
dal volumi crescenti di traffico, ma negli aeroporti il 
lUsanO mazzi e sistetnl da quarto mondo ad esemplo si 
'carlcanò I Jumbo non 400 passeggeri don I bus e con i 
carietllnl del bagaglil .Inoltre siamo,irtmasfl-l’unico. del 
PaWttduiiHaiiìatf hdlWgmr#of<re citwaoio cenkf 

strade, mentre altrove son disponibll veloci ferrovie me¬ 
tropolitane 


L a Italia, per ultima, ha abbandonato il vecchio 
f sistema che affidava ai militari il controllo del¬ 
lo spazio aereo, e lo ha fatto solo dopo la 
rivolta ormai celebre del controllori del volo, 
ma ora, per effetto di una soluzione di com¬ 
promesso slamo gli unici ad avc^ una sorta 
di «spezzatino» celeste, con lo spazio diviso Ira controllo¬ 
ri militari e civili, e con un livello Inadegualo di strutture 
Ecco dunque che l'Intasamento delle aerovie, dappertut¬ 
to un problema grave, diviene da noi esplosivo e si som¬ 
ma con le altre strozzature e arretratezze 
Da ultimo, ma non i davvero I ultima questione, l'Italia, 
In omaggio ad una politica che ha privilegiato In modo 
sfaccialo la motorizzazione privata, ha un sistema ferro¬ 
viario che, fatte le proporzioni à pan ad un terzo di quelli 
delle Francia e della Germania E dunque il traffico dei 
paueggerl e delle merci si riveisa sulle strade, congestio¬ 
nandole, soffoca le città, ma trabocca anche nel traspor¬ 
lo aereo In Italia si usa l'aereo anche per distanze che 
sono tipicamente ferroviarie CIP che sta accadendo in 

a uesti pornl i solo la punta di un iceberg l'intero sistema 
aliano del trasporti, sbaglialo e arretrato sta andando 

verno II collasso, perché non è In grado di fronteggiare 

Una domanda di mobilità di uomini e di merci che sera in 

continuo 0 forte aumento sino al 2000 
Non basta, dunque, davvero «dimlsslonarei Nordio, 
Dove erano. Romano Prodi e gli uomini politici che han¬ 

no governalo l'Italia quando si producevano le cause 
della emergenza attuale? Dove sono gli esponenti brillan¬ 

ti di una «modernllè» dietro I cui scenari si nasconde una 
pesante arretratezza? E come si esce non solo dall'emer¬ 

genza ma da una profonda arretratezza strutturale? Ecco 
iveri quesiti che sono sul tavolo ai quali può rispondere 

solo un cambiamento radicale delle politiche sin. qui se¬ 
guile Cosi come da anni sosteniamo, con analisi e propo¬ 
ste che si sono sempre scontrate con 11 muro di gomma 
della apatia e delle omertà del pentapartito 
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-P aria Antonio Rubbi 

reduce da coDotp 
con i dirigenti cinesi a Pechino 

Si vedranno 
Gorbadov e Deng 



Intervento 

Procedere di ufficio 
non calpesterà 
la volontà femminile? 





■■ ROMA APechlnohMla- 
conimio figure di «piceo del* 
la Jeadeniilp cJocMg penth 
naggl che forse coooicoiio 
già la ilaposia all’lniarroga* 
tivo che cl il pone da uà po* 
di lenpo In ^luat cl sarà un 
vertice Ira Gonaclov a Deng 
XtaopiBg? 

•Ho parlato propno di questo 
con Wu Xu«:)ian, al quale mi 
lega una dimestichezza di 
conversazione ed una lunga 
amicizia, poiché fu con lui che 
poco meno di dieci anni la ini* 
liammo la serie di colloqui ri* 
servati che aprirono Ja strada 
alla ripresa ufficiale dei rap* 
porti tra i due partiti neH'aprile 
del 1980 Pur invitandomi a 
rwn precipitare avvenimenti 
che necessitano una ulteriore 
maturazione, non mi é parso 
affatto sorpreso quando gli ho 
chiesto se dopo tanti vertici 
Reagan Gorbadov stesse or* 
mai arrivando l'ora di un verti* 
ce Deng-Oorbaciov Un'affer* 
mazione che era scaturita 
spontanea dal nostro scambio 
di valutazioni sugli aspetti del* 
la poiibqa^intemuionaie, chf 
più da viciho interessano la 
Repubblica popolare cinese 
Dunque fati avuto rim- 
pvcesloae che al vada deci* 
aaneale In quella dlreil<H 
m7 

Direi di si 

Mancavi dalla Cina da tra 
aanl. Che canhlanenll bai 
travato? 

Indubbiamente nel frattempo 
si sono registrati sviluppi im* 
Dortanh e sisniflcativi Si è «f* 
fermala Ira Usa e Urss la politi* 
ca del dialogo, della Olsten* 
sione e dell'intesa II governo 
cinese la sostiene apertamen* 
te poiché coincide con gli 
obiettivi che si propone la sua 
politica estera Ora esso ^ 
aspetta altri risultati concreti, 
come il dimezzamento delle 
armi strategiche nucleari e la 
cessazione della corsa alla mi* 
litanzzazione dello spazio co¬ 
smico Si aspetta che la politi 
ca della distensione e dei di¬ 
sarmo arrivi a interessare aree 
per loro particotarmente deli¬ 
cate come la penisola corea¬ 
na e il Pacifico Anche gli ar¬ 
mamenti convenzionali po¬ 
trebbero essere ridotti nell a- 
rea dell Estremo Oriente Per 
parte loro i cinesi affermano 
di avere operato al loro eser¬ 
cito un «taglio» di un milione 
di unità Per quanto riguarda i 
conflitti regionali è maturata 
una grossa novità il già inizia¬ 
to ritiro sovietico dall Afgha¬ 


■i Dalia Fiom di Busto Arsi- 
zio ricevo la fotocopia di un 
prezioso documento dei no- 
str. tempi In esso si certifica 
come un importante azienda 
italiana la Agusta Costruzioni 
Aeronautiche (Partecipazioni 
statali, presidente il socialista 
Raffaello Teti) sia pronta ad 
affrontare la sfida del Duemi¬ 
la «Con decorrenza odierna 
vengono istituiti i di >tintivi di 
appartenenza al Gmppo Agu- 
sla che saranno consegnati a 
tutti i dipendenti con almeno 
due anni di anzianità di servi¬ 
zio I contrassegni saranno di 
tipo differente in ragione degli 
anni di anzianità anni 2 di¬ 
stintivo in alpacca e smalto, 
anni 5, distintivo in argento e 
smalla anni 10 distintivo in 
oro e smalto anni 15 distinti¬ 
vo in oro smalto e brillante 
Tali distintivi non rappresenta¬ 
no un contrassegno di ricono 
scimento e pertanto non cor¬ 
re I obbligo di portarli sugli 
abiti, il loro utilizzo potrà solo 
rappresentare motivo di giu 
sto orgoglio per chi opera so 
prattutto da molti anni, nelle 


Il sempre più probabile vertice tra Gor- 
baclov e Deng Xlaoping, i positivi svi¬ 
luppi nel dialogo Pechino-Mosca, i pas¬ 
si avanti verso una soluzione del con¬ 
flitto camtfogiano, i successi e le diffi¬ 
coltà del processo di riforme avviato in 
Cina, gli «ottimi» rapporti tra i partiti 
comunisti italiano e cinese, Su questi 


temi risponde Antonio Rubbi, respon¬ 
sabile pct per le relazioni intemaziona¬ 
li, appena tornato da un viaggio m Cma 
assieme ad Alessio Pasquinidella com¬ 
missione esteri. La deiezione del Pei 
ha fatto tappa anche a Tokio dove ha 
incontrato il segretano del Pc giappo¬ 
nese MitsiAiro Kaneko 


nistan, che rimuove uno degli 
ostacoli sempre indicati dai 
cinesi per una compieta nor- 
malitzazfone delle retini 
con Mosca Esso, lo ha sottoli¬ 
neato Wu, indica la strada da 
ssguire per la soluzione politi¬ 
ca degli altri conflitti ancora 
aperti 

La Caabogla, evldcBte* 


Certo 11 nodo cambogiano re¬ 
sta in quella parte del mondo 
quello più avvertito La sua so¬ 
luzione è decisiva per spiana¬ 
re )a qtiada pi miglioramento 
dei ràppòrti con l'Urss e di 
quelli, àncólràishilpanfrippo, ' 
con il Vietnam 
Hai aralo rimpraaaloac 
che 1 cbieal altM conviDtl 
che ealsteoo ora romHriiì 
ni Boove per uà reale so» 
liudoDe del cosBlKo cam- 


Ml sembra dilflcllè questa vol¬ 
ta parlare'dFÙna «mesiinsce- 
naa vietnamita. Hanoi ha Ini¬ 
ziato un ritiro reale delie sue 
truppe e non un «empllce av¬ 
vicendamento pome in passar 
to Ha richiamato in patria 
persino lo stato maggiore A 
Qiakarta il 25 luglio prossimo 
si incontreranno per la prima 
volta, anche se lo chiamano 
un «cocktail paity>. tutte q 
quattro le parti cambogiane In 
conflitto Interverrà anché 
una delegazione vietnamita. 
Probabilmente un vero e pro¬ 
prio negoziato sarà una tela 
difficile da tessere, nondime¬ 
no l'influenza positiva del 
contesto intemazionale e l'e¬ 
strema gravosità della guerra 
per lutti, vietnamiti e cambo¬ 
giani, solleciteranno lo sboc* 
co della crisi verso un goveh 
no di conciliazione nazionale, 
libero da costilziont esterne e 
garantito altresì contro il ripe¬ 
tersi della tragica e^nenza 
dei regime di Poi PoL Mi sem¬ 
bra anzi che 1 cineri intendono 
farai parte attiva di negoziati 
politici, come lascia capire la 
dichiarazione in quattro punti 
del loro ministero degli Esten 


società del Gruppo» 

Quelli della Fiom fanno no¬ 
tare in un loro volantino che 
per dare «motivo di giusto or¬ 
goglio» a chi lavora airAgusta, 
sarebbe forse più opportuno, 
anziché distribuire distintivi, 
accettare dt discutere la piat 
taforma nvendicatlva. stabili¬ 
re relazioni sindacali dignito¬ 
se e fare due chiacchiere, ma 
gan su quisquilie come I ora¬ 
no di lavoro e il salano, «visto 
che nessun macellaio - anno¬ 
tano f sindacalisti con prosai 
co ma efficace realismo - ac 
Getta medagliette in cambio di 
bistecche» 

Pur concordando piena¬ 
mente con i compagni della 
Fiom, mi permetto di muove¬ 
re loro un amichevole rimpro¬ 
vero essi sottovsJutano, pec¬ 
cando di corporativismo, il 
grande impulso che i dirigenti 
dell'Agusta intendono dare 
ad un Importante comparto 
dell economia nazionale, 
quello deU’oreficena 

Ci piace pensare che sia 
stato il presidente Raffaello 
TetI in persona a recarsi, natu- 


QABRKI. BSRTINtTTO 

alcuni giorni fa. Nel testo si 
indicar» alcuni passaggi con- 
Cleti verso la formazione di uR 
governo di coaitztone sotto fa 
guida di Sihanuk e si chiede 
che il processo avvenga sotto 
il controllo dell’Onu 
DaaqBCi sapetatl o ta sta 
di supertmcBlo t cosiddet¬ 
ti ttra osiacxdl», cmé bmb* 
CB BBCOrB bUb pfaBB BOT» 
BsUzaailoae GjM-Urss? 
Difficile dire cosa mvtchi per 
riprendere rapporti che non 
sono più rrormail da un tren¬ 
tennio In questi ultifflUwafinl 
Pechino ha ristabilito rapporti 
di Stato e di paitito'cbn ttittri 
paesi socialisti Uanne t Urss I 
nostri interlocutori però d 
hanno fatto notare il crescen¬ 
te sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici e culturali, la positiva 
conclusione del dodicesimo 
round di trattative sulle fron¬ 
tiere e la partecipazione di 
una delegazione cinese alte 
manifestazioni per 1 70 anni 
della Rivoluzione d’Ottobre. 
Sono Importanti passi in avan¬ 
ti Ora poi fanno il tifo per ta 
perestrofka. 

Ecco, ^tega BB po' tomo 
vedoÌM Ib pcresin|kB b 


Eviterei un meccanico acco¬ 
stamento Troppo diversi so¬ 
no I punti di partenza e i livelli 
dì svffuppo deile due sodetà 
ISittavta la simultaneità dei 
due processi, la toro radicall- 
^ le comuni aspiraztoni al 
cambiamento del ristema e al¬ 
la democratizzazione del si¬ 
stema politico determinano 
un obieuivo ìnfetosse reopro- 
co al successo delle scelte in¬ 
novatrici in entrambi 11 


Un veduta 
delia 
piazza 
ilenaftMcn 
a Pechino. 
In alto, 
Rubbi 
Incontra 
Hu Qili 


re aperto tra marosi e tempe¬ 
ste, eppure dobbiamo tenero 
la rotta» questa fa suggestiva 
immagine usata con noi da Hu 
Qili Elencare le difficoltà sa¬ 
rebbe lungo Tta le più eviden¬ 
ti c’è il rapporto prezzi-salari 
che ha già provocato motivi di 
malcontento nella classe ope¬ 
raia e nei ceti urbani, e che 
non potrà essere riequilibrato, 
prevedono 1 cinesi, prima di 
cinque anni Poi ci sono 1 pro¬ 
fondi squilibri temloriali pro¬ 
vocati dallo sviluppo intenso e 
accelerato delle zone costiere 
e dalla permanente arretratez¬ 
za nell’Interno del paese 
Come riselvciB ^BMll pr» 



La nostri permanenza a Pe* 
chino ha coinciso con i lavori 
della Conferenza del Pcua. 
Alessio Puquinf ed to abbia¬ 
mo constatato l'interesse td- 
vissimo e l'ampiezza dell'in- 
formazione stdla conferenza 
attraverso la stwnpa e la tele¬ 
visione cinesi Se ne parlava in 
ogni nostro incontro e 1 noMri 
interlocutori non nascondeva¬ 
no un'aperta simpatia per 
Gorbadov e le sue rifome. 
•La sua politica di riforma In¬ 
contra più resistenze della no¬ 
stra, ma d auguriamo che ab¬ 
bia successo» é la frase che d 
hanno ripetuto diversi dirigen¬ 
ti dei Pc cinese 
Cosa spiega qoesta slnpi- 
tia: la sinUarltà tra 1 due 
praceasi di rlnsovamento, 
uoB quadche forma di Ib- 
lerdlpendeniaT 


500 PAROLE 


permanente deirUlKdo politi¬ 
co O ha descritto sia gli ele¬ 
menti positi^ sia to numerose 
difficoltà che si Ihcontrano. 

QbbB deowibtlposlttvl? 
Riassumendo schematica¬ 
mente direi la ridefinizione 
teorica dej socialismo e della 
sua processualità In un paese 
arretrato come la Cina il pro¬ 
blema di sfamare, vestire, 
Istfuire un miftaitto e cento 
milioni di esseri umani è dav¬ 
vero enorme. Riusdie In que¬ 
sta impfosa però t»n basta 
per definire questa soctolà co¬ 
me socialista. La fmrmula di 
«stadio primordiale» del so- 
dallsroo 0 cinesi prevedono 
che questo isae sj estenda si¬ 
no alla metà del secolo prossi¬ 
mo) serve ailvàlutore I valori 
veri e propri di una sodeti » 
clalista e indica II lungo cam¬ 
mino da compiere e l'ampio 
rivolgimento cm occorre rea¬ 
lizzare Per arrivare alia meta 
occorre una riforma In tutti I 
campi, politico, economico. 
IsUtuztonate. Fa ben sperare 
l’affermaztone chiara della 
scelta rtformatrice al 13* con¬ 
gresso nello Koieo novembre 
e i'assestamento del nnnova- 
to gruppo dlngente chiarmto 
a portarla avanti 
a aoBo anche dUBcolià 
però. 

«Siamo come una nave m ma- 


IWCHELB SERRA 



Mi sembra di grande interesse 
la politica di apertura all'ester¬ 
no avviata non senza difficoltà 
e remore poiché ha dovuto fa¬ 
re i conti ideologicamente e 
praticamente con la dottrina 
latrata al «fare con le propne 
forze» che caratteri (a poH- 

nto sfotto nvoU 
senza imi 
BlieiecnoK 
ro stranieri. 

E ani rapporti in I partili 
Mutfff 0 cIBe- 

toT 

Abbiamo verificato l'ottimo 
stato dei nostri rapporti Ab¬ 
biamo discusso con i compa¬ 
gni cinesi I momenti Specifici 
di un toro ulteriore sriluppo 
L'iniziativa politica e i proble¬ 
mi Interni del nostro partito 
sono seguiti con grande atten • 
sione, come testimonia la fra¬ 
se contenuta nel messaggio 
Inviato ad Occhetto in opea- 
•ione della sua eleztone a se¬ 
gretario, laddove si sottolinea 
•l'esplorazione coraggiosa e 
difficile del comunisti Italiani 
per rfnnovére II proprio parti¬ 
to affinché possa essere alFal- 
tezza della mutata situazione» 
Si ha grande consideraztone 
del nostro partltom delia sua 
CM>aclta di elaborazione teo¬ 
rica e di iniziativa politica au¬ 
tonoma, del suo peso ritovan- 
te nella società italiana e della 
sua apprezzata prerénza e in- 
fluena su questioni importan¬ 
ti delia vita Intemazionale A 
dimostrare l'attenzione e Fin- 
teresse verso il nostro partito 
e ia sua funzione c’è stato tra¬ 
smesso a nome di Zhao 
Zlyang assieme ad un saluto 
affettuoso a Natta, i invito ad 
Occhetto a compiere, nei 
tempi che riterrà opportuni, 
una visita ufficiale m Cma 


I distintivi 
dell'Agusta 



Talmente in elicottero, a Va¬ 
lenza Po per presiedere un 
summrr di gioieiiien TVannei 
distintivi in alpacca e smalto 
per I dipendenti con soli due 
anni di anzianità, commissio¬ 
nati a Hong Kong da una ditta 
di sorprese per uova di Pa¬ 
squa. gli altn manufatti sono 
stati progettati con amorosa 
diligenza da quelli in argento 
e smalto per i dipendenti con 
cinque anni di anzianità (^e 
in azienda vengono affettuo¬ 
samente chiamati «cinquini» 
«cinquette» le donne) a quelli 
in oro e smalto per I dipen¬ 
denti di decennale milizia 0 
famosi «declmini», vanto del 
l’Agusta), per finire a quelli in 


oro, smalto e brillante dei vec- 
ttìi e amatissimi «qumdicmi» 
n comunicato aziendale 
non lo dice, ma il presidente 
Teti, che di fronte alle cose 
che brillano ha sempre un 
moto di Ingenuo stupore, ha 
commissionato per i membn 
del Consiglio di amministra¬ 
zione un raffinato collier di 
platino, lapislazzuli e veri dia¬ 
manti deli'Ogambo-Momba e 
per se stesso > pur essendo un 
uomo schivo e modesto - un 
medaglione commemorativo 
recante la propria effigie, tutto 
in bronzo intarsiato di rubini 
Il «piano patacche», però, 
ha delle deplorevoli lacune 
Non contempla, ad esemplo. 


i) giusto riconoscimento spet¬ 
tante al dipendenti con venti 
anni di anrianità forse che ai 
I Aguslai dipendenti anziani si 
lasciano sbadatamente deca¬ 
pitare dalie pale d elicottero, 
favorendo un turn-over rapido 
e sicuro? Siamo sicuri che no 
Dunque, bisogna provvedere 
a distinguere i lavoratori più 
anziani 0 popolarissimi «venti¬ 
ni» che ogni anno in occasio¬ 
ne della festa di San Rotore, 
patrono degli elicotteri, sfila¬ 
no davanti all’azienda nei loro 
carattenstlci costumi) da un 
semplice quindicino Propor¬ 
rei un distintivo in alpacca, 
smalto, argento, oro. bnllante 
e platino, dal peso di non più 


LETIZIA RAOLéZZI 


L y approvazione 
del testo della 
nuova legge sul- 
la violenza ses* 
suale da parte 
del Senato nschia di farci ri¬ 

trovare in una ben strana si¬ 
tuazione o dalla parte dello 
Stato oppure dalla parte del¬ 

la famiglia Infatti, una delle 
norme tra le più controverse 

opta per una sorta di «dop¬ 

pio regime», si applicherà to 

{ irocedura d'ufficio nel caso 
n cui la donna abbia subito 
violenza purché non da par¬ 
te del marito, mentre mte^ 
verrà la querela di parte se 
la violenza avviene in fami¬ 
glia, nei confronti di colei 
che è moglie 
Se, come si è venuU so¬ 
stenendo in questi anni, la 
gravità del reato deve colle- 
garsi al procedere d’ufficio, 
allora il reato sembrerebbe 
meno grave tra le pareti do¬ 
mestiche, più grave per la 
strada, sul greto di un tor¬ 
rente 

Cosi la famiglia esce 
tnonfalmente dal conten¬ 
zioso e riappare, a distanza 
di secoli, quell'analisi hege¬ 
liana che la considerava luo¬ 
go delia libertà degli indiri* 
dui, cellula antagonista alto 
Stato 

D'altro canto, chi ha dife¬ 
so strenuamente la proce¬ 
dura d'ufficio, sembra con¬ 
vinto che lo Stato possa es¬ 
sere regolatore del rapporto 
trai due sessi Quasi cheto 
infinito complicità di madri, 
mogli, fidanzato degli stu¬ 
pratori Cbaito ricordare il 
processo di Mazzarino, op¬ 
pure I silenzi delle donne 
vtotentato). siano eUminablU 
> per legge? - da un lnte^ 
vento dello Stato II punto é 
che fino a quando un sesso 
non si darà valore, conti¬ 
nuerà a comportarsi da 
complice Questo per dire 
che non ci convince nem¬ 
meno l’ipoteri che sto to Sta¬ 
to a favorire la crescita di 
coscienza femminile e Inve- 
te «a la fatni^to ^ btoccar- 

Non convince cioè quelle 
donne che volevano la que¬ 
rela di parte In ogni cesa 
Non con la segreta intenzio¬ 
ne. quindi, di salvare un pri» 
vato reiHwrto tra I aesai, 
quasi fosse, questo privalo, 
una struttura a sé. un prius 
della legge 

L’hanno ripetuto in mol¬ 
te. durante questi anni Al¬ 
cune furono addirittura trat¬ 
tate da «trombe del patriar¬ 
cato» per le toro obiezroni. 
Ricordiamole rapidamente 
a chi. non avendo seguito la 
diKUBSione (per esempio to 
pur brava gtomalUta Miriam 
Mafai che avanzò forti dubbi 
sulla procedibilità airinter- 
no della coppia, accusando 
to femministe di averla dis¬ 
sennatamente aostenutaX 
mtoiriene m modo poco 
documentato 
Il contrasto, molto duro, 
riguardava appunto la pro¬ 
cedibilità d ufiicio Per vari! 
motivi Si rischia infatti di le¬ 
dere, in questo modo, il 
pnncipto di autodetermina¬ 
zione della donna, cioè di 
sostituirsi alla sua volontà, 
oltre a sottenda, anche 
quando non lo voglia, alla 
pubblicità del processo (co¬ 
munque irrispettoso, data la 
sua meccanica, del pudore 
femminile) Non è questio¬ 
ne di lana capnna L’uso del¬ 
la legge, con il suo carattere 
coercitivo e di tutela, non ri¬ 
guarda certo il corpo e la 
sessualità femminile ma de¬ 


di sette chili, che nassuma in 
sé tutti I matenali che com¬ 
pongono 1 distintivi dei colle- 
ghi con minore anzianità mi¬ 
rabile sunto del complesso di 
e^nenze raccolto In ven- 
I anni di Agusta. 

Fionrà senz'altro, a]^inte^ 
no dell azienda (suggeriamo 
la sala mensa) un grazioso 
mercatino ^ntaneo, nel 
quale i dipendenti Agusta, co¬ 
me si faceva a scuola con le 
figunne, potranno scambiarsi 
i distintivi «TI do due “alpac¬ 
ca e smalto’ dell'S? in cam¬ 
bio di un “oro e smalto" 
deirSS» «Ma sei scemo? Non 
lo sai che r“oro e smalto" 
dell ’88 è rarissimo? Questo 
qui è del povero Mangusti, 
che è mancato to scorso an¬ 
no Pensa che sfortuna anco¬ 
ra tre mesi e sarebbe diventa¬ 
to quindicino, gli toccava un 
bell" oro, smalto e brillan¬ 
te’’» 

Siamo sicun che il presi¬ 
dente Teti simpaticamente, 
per dimostrare familiantà con 
1 lavoratori vorrà partecipare 
al mercatino almeno due o tre 


ve seirire a nconoscere i di- 

ntti della persona, il fatto, 

cioè, che la violenza sessua¬ 

to, finalmente, sia conside¬ 
rata un reato non contro la 
morale bensì contro la per¬ 

sona 

E poi cosè lo stupro se 

non una imposizione, un 

non tener conto della vo¬ 

lontà deiraltra, proprio per 
ria che I altra viene con^de- 

rata semplicemente una co¬ 

sa? Perciò ia legge colpisce 
gli eccessi praticati da alcu¬ 
ni uomini, in qualche modo 
è un affare toro II che non 
rende più libere le donne 
Il compagno Pecchioti ha 
detto che se nel gruppo co¬ 
munista si fosse posta la 
questione della libertà di vo¬ 
to. lui non l’avrebbe negata 
(come è avvenuto per i so¬ 
cialisti) Eppure qui siamo di 
fronte a un nodo squisita¬ 
mente politico, che va a toc¬ 
care, appunto, ia concezio¬ 
ne dello Stato e della fami¬ 
glia Coscienza e convinci¬ 
menti del singolo non c'en¬ 
trano Oppure c'entrano per 
tutto te leggi e allora biso¬ 
gnerebbe sempre dare li- 
Dertàdlvoto 
Porse hanno giocato le 
cinqueceniomila firme rac¬ 
colte dalla legge di iniziativa 
Pte*olare, nel tenere fermo 
li cnterio della procedibilità 
Lo si voleva sitare almeno 
in parte Risultato un com¬ 
promesso airitahans che 
scontenta quante avevano 
raccolto to firme per la pro¬ 
cedura d’ufficto e quante 
chiedevano la querela di 
parte, quanti, ancora oggi, 
sono menestrelli dello Stato 
e quanti, invece, crociali 
della famiglia. 

I n politica, ceno, 
hanno ragione 
quelli che so- 
stengono la nev 
ccssilà delle me-',|4 
diaztoni Ma non è sempre.! 
veroebeto mediazioni coiiw; ■ 
ddanoeonll buon 8 enaò.'E‘' 
ohe lIlHton senso, péròtoP' 
stesso, sia una bacohetob^ 
magica, tostuiMMiianza di un 
compromesso onorevole. 
Capita invece che il buon. 
Mnso equivalga all'infingar- | 
daggine. Oltre al fatto diu 
sempre più spesso, ci si rif^ 
lisce al buon senso come 
fosse un valore, mentre non^ 
•oto ia fltoiofia si è affanna¬ 
ta a dimostrare gli inganni 
dei buon senso D’altronde, 
te mediazioni, nel Parla¬ 
mento italiano, per la sua 
stessa struttura, devono es¬ 
sere sicure, cioè realizzarsi 
con un accordo di massima 
ottenuto precedentemente, 
sennò non raggiungono del 
buoni risultati Una media- 
ztone è accettabile purché, 
partendo dai rispettivi punti 
di risto, ri sappia, conteiii* 
poraneamente, cogliere, va¬ 
gliare, rispondere alle obie¬ 
zioni. 

In questi nove anni, tanto 
abbiamo aspettato ia legge 
molto è cambiato La quere¬ 
la di parte fu, allora, ai cen¬ 
tro della proposta di legge 
del partito comunista, che 
in seguito ri spostò sulla 
piocteibilìtà d^uffìcia U 
duttilità politica consiste, 
immagino, nella capacità di 
giudicare come hanno lavo¬ 
rato nel cono del tempo to 
obiezioni In questo senso 
sarebbe importante, credo, 
una consultazione, o se più 
ri place, un confronto aIla^ 
gaio prima che la legge ara¬ 
vi alla Camera 


volte all’anno Dalla sua •24 
ore» ricolma di distintivi di tut¬ 
to il mondo (è un appassiona¬ 
to collezionista) estrarrà peite; 
rarissimi, come il medaglino 
in acciaio inossidabile dei ca^ 
pi Firi ai tempi di Valletto 
figurante un bulldog) o la me¬ 
daglia al valore aziendale con¬ 
segnata da Cesare Romiti ^ 
suo btogoto Giampaolo Fan- 
sa 

i lavoratori, invogliati da un 
premio cosi sostaiuioso. bm- 
ceranno te tappe «Dottore, 
miscurisemijMrmetto T 
Rovazzetti del reparto ua 
Sono qui solo da tre anni,i 
non vedo l'ora di avere dir 
anni di anzianità te dia^ 
se l'anno prossimo fac^ 
doppi turni, cosi lavorol 
due e mi date in anUdir 
distintivo in argento e stw 
to?» Sonano ma InfleraiÙte, 
come spetto a un dirìgente 
cheri rispetti, il presidente'fe¬ 
ti scuoterà ii capo «Niente da 
lare, Rovazzetti Apprezzo la 
buona volontà, ma i regola¬ 
menti sono i regolamenti id 
avrà il suo distintivo solo tra 
due anni» 
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Politica Interna 


Altissimo 

A dicembre 
il congresso 
del Pii 


■■ ROMA. SI aprirà il 7 di¬ 
cembre proasimo il cotrgresso 
del PII: I ha proposto il segre¬ 
tario Renalo Altissimo intro¬ 
ducendo ieri e Roma I lavori 
del Consiglio nulonale. In 
una relazione che è stala giu¬ 
dicata posliivamenle anche 
dall'opposizione interna, Al- 
llMlmo ha detto che il PII deve 
•concenirani su pochi ma Irri- 

11 più importante^ la «moder¬ 
nizzazione del paese».' su que- 
atd tema va sfldaia la De ed è 
possibile realizzare un «gran- 

S e progello politico comune» 
elle forze laiche. E perù evi- 
denle, ha aggiunto Altissimo 
in polemica con la proposta 
Ippubblicana di un «quarto 
polo», che «non si può esclu¬ 
dete un confronlo con l'area 
aoclallsla». Ai laici spetta tut¬ 
tavia Il compito di diventare 
.«l'avanguardia di un ptolondo 
tinnovamenlo della politica», 
di cui I liberali dovrebbero es¬ 
sere «1 vessilliferi e gli esem¬ 
pi». 

Dopo aver spiegalo che l'al¬ 
leanza di governo non è nata 
•In virtù di un accordo di pro- 
■jietllva, ma solo spila base 
delle cose da late», Altissimo 
ha Insistilo sulla necessità di 
•guatdare a sinistra», dove II 
nequlllbrlo Ira Pel 0 Pai apre 
•nuove prospettive» per I laici. 
•Per II momento - ha precisa¬ 
lo Altissimo - mancano com¬ 
pletamente le condizioni per 
l'allemailva», e tuttavia «la 
piospelllva di un governo al- 
lemaiiyo resta un fondamento 
del liberalismo». 


n nuovo piano energetico 

Al Consiglio dei ministri, 
Battaglia e Granelli litigano 
ancora su Caorso e Trino 1 


Incertezza su pre^^e tariffe 

Assunta l’emergenza ambientale, 
ma il Pei denuncia il difetto 
del persistente gigantismo 


Addio al nucleare tm polemiche 


Ora il piano energetico» firmato dal ministro deirin- 
dustria Adolfo Battaglia, è sul tavolo del presidente 
del Consiglio. Sarà discusso entro il mese di luglio 
dal Consiglio dei ministri. Il governo dovrà scioglie¬ 
re, prima, i suoi dubbi. E anche decidere su nuove 
tasse, prezzi e tariffe: tutti «dettagli» che il piano 
lascia volutamente aperti. Le scelte del piano conti¬ 
nuano ad alimentare la polemica tra il Prì e la De. 


MADIA TARANTINI 


■1 ROMA» L'esordio è de) re* 
pubblicano Adolfo Battaglia: 
con un articolo per il quotidia* 
no economico II Sole 24 Ore, 
mette ) cosiddetti puntini sulle 
«I»; non è i| plano energetico 
che decreta la morte in Italia 
de) nucleare, esso casomai re* 
gistra, come un notaio, un de* 
ceaso già avvenuto. Battaglia 
non nascondeva,neppure 1) 
suo, ben noto, rammanco, la* 
sciando a) domani il verdetto 
su scelte che non ha mai con* 
diviso. E il ministro appare se* 
reno a) suo ingresso aX^onsi* 
gito dei ministri (ieri mattina'). 
Ma le agenzie di stampa già 
battond unaiiuova, puntiglio* 
sa replica del de Luigi Orane)* 
11, che si conclude con un ro¬ 
vente ^udizio: Battaglia è più 
realista del ra. ossia va oltre 


persino a quel programma di 
governo (con il pre*accordo 
suU'energia fra Craxi e De Mi* 
ta), che ha posto fine due me* 
si fa alle aspre polemiche in: 
teme alla maggioranza. Allora 
proprio il Pn tu spiazzato. E 
Battaglia ora ricorda che a 
febbraio, sulla centrale' nu* 
cleiue di Montalto di Castro, 
andò in crisi (poi divenuta ir* 
rever^bile) ì) precedente go¬ 
verno diretto da Giovanni oo* 
ria. 

Con una piccola spina nel 
fianco anche gli altri laici nu* 
clearisU del governo. 1 liberali. 
Ieri sono tornati sul rammari¬ 
co per le centrali d'uranio per¬ 
dute: Beppe Pacchetti dicnia* 
ra che nessuno ha deciso l'ab¬ 
bandono totale del nucleare, 
ciò che - con la previsione dei 



Adolfo Battaglia 


luigi Grandll 


Pen di chiusura di Trino 1 e di 
Caorso • diverrebbe cosa fat¬ 
ta e Irrevertibile. Il ministro 
dell'Industria risponde con il 
testo del plano: «Mei caso 
che, per decisione del gover¬ 
no - dice - fMn siano disponi¬ 
bili le centrali di Trino 1 e di 
CaorsoH, rgne) dovrebbe 
procedere enffo 11 1995 a 
procurarsi altrove i megawati 
necessari. Quindi, sotunten* 
de. Il governo deve ancora 


prudere la decisione forma* 

Ma quali sono, davvero, le 
scelte del plano? Ne è stata 
diffusa una sintesi, che contie¬ 
ne la previsione, da qui ai 
2000, (fi una riduzione dali'81 
al 76X della dipendenza ener¬ 
getica dell'Italia dai resto del 
mondo; di un taglio de) lOX 
(dal 69 ai 59) dtile Importa* 
^onl di idrocartHirì e. per il 
solo petrolio, ancora più si¬ 


gnificativa: dal S6 al 40,5%. I) 
nuovo «Pen*, a otto anni dal 
primo, assume l'emergenza 
ambientale, allora appena ac¬ 
cennata, come cartina di tor¬ 
nasole per l'installazione di 
tutte le nuove centrali e per le 
ristrutturazioni. Il piano coni¬ 
glia l'adozione di una politica 
tariffaria coerente con gli 
obiettivi e i costi della politica 
energetica. In particolare, si 
chiede l'unificazione del prez* 
dei vari prodotti. 
L'ambiziosa «filosofia» del 
piano òdi cogliere un doppio 
obiettivo: ridurre la «debolez¬ 
za» energetica dell'Italia e la 
sempre più allarmante vulne¬ 
rabilità ambientale, llmaggior 
ricorso. a) autone, da que¬ 
st'ultimo puntp di vista, sarà 
sicuramente fonte di aspre 
critiche, il correttivo tecnico 
proposto dal pi^ alla gran¬ 
de emissioneìdi.anidride sol¬ 
forosa neiratmMfera è l'Im¬ 
pianto «ad Impatto normaliz¬ 
zato», multiuso, per i combu¬ 
stibili Inquinanti, accettata so¬ 
lo dopo una valutazione di im¬ 
patto ambientale la cu) autori¬ 
tà, però, rimane al centro. Per 
il comunista Giulio Quercini è 
questo uno dei primi difetti 
ravvisabili nella bozza di pla- 
IH>. che ha hittavia recepito 
strada facendo gli orienta¬ 


menti e le battaglie di grandi 
masse. 

Un altro grave handicap - 
secondo il responsabile pei 
per le attività produttive - e il 
persistente gigantismo, sia 
nelle previsioni sui consumi, 
che sugli standard delle cen¬ 
trali. Nell'alluale (tiano ener¬ 
getico, dice Quercini, le sue 
potenzialità vengono soltosti- 
mate, il che porta fatalmente 
ad enfatizzare i nuovi impian¬ 
ti. GII esempi più perniciosi 
sono [ grandi poli a carbone la 
cui localizzazione ^à conte¬ 
stati è prevista a Gioia Tauro 
e a Brindisi. 

Il piano > facendo eviden¬ 
temente tesoro delle difficoltà 
degli ultimi anni - Rasa In otto 
metà e mezzo i tempi di valu- 
tazioné e autorizzatone per i 
nuovi impianti, con il coinvol- 

3 [mento di Minambienle. In- 
ustria, enti locali ed Enel 
(«Anche facendo ricorso atto 
strumento della pubblica in- 
chiestaO e rimanda al futuro 
disegno di legge governativo 
la scelta di unwtorilà energe¬ 
tica (si indicano un «consiglio 
superiore per Tenernia» e un 
■segretario generale»). Tra le 
novità nei campo del ctmsu- 
mi, l’obbligo di una «mtiR- 
cazione energetica» dti prin¬ 
cipali apparecchi e sistemi per 
arrivare poi a standard. 


Non convince chi riduce tutto al voto segreto 


lottis tle istitiidoni serve 
un dise^o d’ampio respiro 


____ ___preoccupa- 

cioni «per le lenteua, le (elice, e»telote l’incertem 
del icontenutl, con cui si ve svolgendo II processo 
delle rilorme istituziorieli.. A nome di tutte le Regio» 
«VJI pr«sidenie delle giunta deirE(nilia-Romegne,lu» 
Ciano OtieRonl.^Ciàldéggia l»pi;PAg^»,<l«l!l> , 
pe di una Cernei» delle «utondmie. La questione del < 

V • >. J «l i 

w) «su»? uuj i 

ÒAL NÒSTRO INVIATO 


voto legreto. 

1 !«) iti T 


ì 


Qiondiò rAaica muma 


« .BOUXINA. L'oceMione 
discorso dal presidenta 
dèlia Camera è ancora uha so* 
‘ inna seduta di consiglio r«- 
''•nale, stavolta quello dell'E- 
ila-Romagna, Mr II 40* del- 
Costituzione. Nilde lotti è 
partita dalla sua proposta di 
rompere davvero 11 circolo vt- 
tkMo del bicameralismo pe^ 
fatto dando vita ad una Carne* 
ra rappresentativa delle Re¬ 
gioni e delle Autonomie locali 
CeOueraonl poco prima aveva 
manifestato «allarme» per II 
(Mgetto governativo di rifo^ 
triade) poter) loca)), «centrali¬ 
smo e tutto pervaso dalla logi* 
ca di separare Regioni e auto¬ 
nomie localiv e rinnovato «a 
nome di lutte |e Regioni italia¬ 
ne» la proposfa di un’assem* 
bleg parlamentare che espri¬ 
ma davvero lo Stato delle au¬ 
tonomie), per ribadire uri pun- 
ìo ceritele del processo nfor- 
matote. «Oggi al nostro paese 
i. ha detto - serve un segno di 
àmpio respiro e razionalità: e 
Il richiedono celerità, energia 
e chiarezza di obbiettivi, E per 
questo sento tutto il limite di 
alcune concezioni e posizioni 
politiche che sembrano voler 
ridurre lutto questo disegno 
ad alcune riforme del regola¬ 
menti della Camera». 

Nel ricordare che uno del 
•uoi maggiori impegni da pre¬ 
sidente della Camera sia stato 


proprio quello volto ad intro¬ 
durre modifiche al regola¬ 
mento per una maggiore fun¬ 
zionalità del lavori pariamen- 
tarì, Nilde lotti ha tuttavia ag- 
Ipunto: «Non vorrei peccare di 
malizia o di pessimumo se di¬ 
co che ridurre tutto alla rifor¬ 
ma del regolamenti, dandole 
priorità assoluta e valore deci¬ 
sivo, probabilmente nascon¬ 
de o una mancanza di Idee 
definite o una discordanza di 
Idee e di vedute s\ù contenuti 
delle riforme». 

Se cosi fosse, tutto si ridur¬ 
rebbe «ad «Miustameniì che 
certo, inciderebbero nella 
congiuntura politica, aìutereb- 
befo questo o quello schiera¬ 
mento, forse potrebbero c^e- 
volare la Tenuta di una mag¬ 
gioranza, ma non andrebbero 
al cuore del problemi, non sa¬ 
rebbero all'altezza dei tempi, 
tradirebbero in ultima istanza 
attese e aspettative ormai lar¬ 
ghe e profonde. Non dt que¬ 
sto abbiamo bisogno, ma di 
un progetto generale in cui un 
complesso eli riforme s> realiz- 
zinoinsieme, senza pretese di 
pregiudizialità ma in modo 
parallelo e razionale». 

E il calzante esempio dei la¬ 
vori in cui è impegnata la Ca¬ 
mera proprio in questi giorni 
era troppo ghiotto perche Nil¬ 
de lotti se io lasciasse sfuggi¬ 
re. Il presidente della Camera 



ha infatti ricordato l’importan¬ 
za della riforma della Finan¬ 
ziarla che l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio sf appresta appunto a 
varare, sottolineando che es¬ 
sa dovrà esser completata 
con riforme del regolamento, 
«e appunto in quel contesto 
potrà sperimentarsi una forma 
di regolamentazione del voto 
segreto». 

A tal proposito Nilde lotti 
ha ricordalo dì avere più volte 
espresso il suo pensiero «su 
questo delicato tema, sul suo 
valore di libertà del parlamen¬ 
tare, della sua compatibilità 
piena con I principi e I mecca¬ 
nismi delia democrazia, del¬ 
l'importanza che ha nel no¬ 
stro paese per garantire la 
centralità del Parlamento, per 
impedire che esso possa dive¬ 
nire luogo di registrazione di 
decisioni prese altrove, e in 
particolare nelle segretene 
dei partiti». Ma ha aggiunto 
d'esser da tempo convinta 
che «le grandi scelte econo¬ 
miche dello Stato, quali per 
l'appunto quelle espresse nel¬ 


la Finanziaria e nel bilancio, 
proprio per l'assunzione di re¬ 
sponsabilità che governo, 
maggioranzà e <^>po^zlone 
assumono in questa fonda- 
mentale circostanza, giusta¬ 
mente richiedono, almeno in 
alcuni momenti, una espres¬ 
sone palese di volontà parla¬ 
mentare». 

Nilde lotti stava ancora par¬ 
lando nell'aula del Consiglio 
regionale deirEmllla-Roma- 
gna quando dà Roma rimbal¬ 
zava attraverso le agenzie una 
dichiaratone molto sorpren- 
dente rei socialista Carlo To- 
gnoll, tult'altrai che soddisfat¬ 
to delle intese che S vanno 
prolilindo per una regola¬ 
mentazione del voto segreto 
su alcuni passaggi del oocu- 
menti finanziari e di bilancio. 
«Non è logico che si faccia 
una modifica solo a metà - ha 
sostenuto il voto segreto 
non è un salame che può es¬ 
sere affettato a proprio piaci¬ 
mento». Coffe del ministro 
per le aree metropolitane, o 
parole rivetatrlcl ol una peri¬ 
colosa strategia del «più uno»? 


Tensioni, ma la coalizione regge 


Rffcmna amministrativa 
varata dalla Sardina 


Dopo una discussione sofferta, il Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna ha approvato il sistema di atti 
e ieggi che in breve tem^ riformeranno l’ammini¬ 
strazione della regione. Il provvedimento ha avuto 
41 voti a favore e 36 contro (dunque non il plenum 
della maggioranza). Vani i-tentùM. della De, al» 
l'tì|ip0sii9briè,''dltra$foitnateWbhtli(b‘lh'un'.plt>- 


OIUMPM 

V CAQUARl. La tornata 
consigliare era una delle più 
attese. Le tensioni allTntemo 
della maggioranza (pmtito co¬ 
muni^ Pàitìto socialista, 
Psd'az, p^to sociàldemo- 
cratico e partito repubblica¬ 
no) erano emerse con la boc¬ 
ciatura del disegno di legge 
sul potenziamento delle attM- 
tà sportive nell'ìsola. Un cam¬ 
panello d’allaime per la stessa 
stabilità dell'esecutivo. Ma tt 
successivo vertice del segreta¬ 
ri della maggioranza aveva 
circoscritto l'episodio, esclu¬ 
dendone valenza politica. Si è 
così giunti a) voto di giovedì 
mattina sulle norme per re¬ 
sponsabilizzare te strutture 
burocratiche e su meccanismi 
certi e trasparenti per i) citta¬ 
dino nei concorai e nei proce¬ 
dimenti amministrativi. In- 
somma, uno dei punti più qua¬ 
lificanti dell'accordo pro¬ 
grammatico di governo. An¬ 
cora una volta si è vista una 
Pc ambigua: da una parte » 
lu^ngavano le forze della 
ma^ioranza, in vista di un 
possibile coinvolgimento del- 


CENTÒAi 

la De nei govemo'iegionale, 
dall'altra ci si bi^neva in 
maniera pregiudiziale a qual¬ 
siasi proposta costnittiva della 
maggioranza. Mài inotivi di 
preoccupazione provenivano 
anche da alcuni settori deUa 
maggioranza stessa, penaliz- 
zàti dalle amministrati^ dello 
1 ^ 0 ^ giugno. La presenza di 
sei franchi tiratori ha poi con¬ 
fermato le preoccupazioni 
della vigilia. Nonostante que¬ 
sto dato, il risultato per la 
maggioranza laica sardista e 
(fi slnistra è positivp e indica la 
strada da proseguire nell'ulti¬ 
mo anno della legislatura. 

■Il processo di riforma del¬ 
l’amministrazione regionale 
compie i primi passi - ha di¬ 
chiarato l'assessore compe¬ 
tente, il comunista Benedetto 
Barrano - e l’impegno della 
giunta ha prevalso sulle resi¬ 
stenze a) cambiamento. Ma 
per noi è stato decisivo anche 
ti sostegno dei sindacati, delle 
associazioni democratiche 
delle autonomie, e del mondo 
della cultura e deU’informa- 
zione, che hanno sentita co¬ 


me propria questa battaglia». 
Adesso i rapporti all'intemo 
della maggioranza aKMiono 
|riù sereni in \4sta di altil Im¬ 
portanti ^HRuitament) In aula: 
nel prossimi giorni H consiglio 
voierà ia 4egge che istftuisoe 
fagenzia per li lavoro, forge- 
rib'inciuiéàtÒ di gektii^f 1.500 
miliardi stanziati per i poasimi 
tre anni dalla giunta per l'oc¬ 
cupazione. 

■La battaglia che oggi ab¬ 
biamo vinto » ha dichiarato il 
segretario regionale del Pd, 
Pier Sandro Scano - non ri¬ 
guarda un reale (meesso if- 
formatore. Aver posto questo 
tema come vero e imprio 
banco di prova della validità 
della coerenza e della solidità 
della coalizione ha fatto veni¬ 
re allo scoperto la Democra¬ 
zia cristiana, ii partito dei fran¬ 
chi tiratori e i nemitì detta ri¬ 
forma dell'amministrazione 
regionale. È questa la dimo¬ 
strazione - continua il segre¬ 
tario regionale - che se si vuo¬ 
le, il programma di governo 
può essere attuato fino in fon¬ 
do. Adesso dobbiamo pensa¬ 
re ai resto, ci attendono altre 
importanti scadenze: il piano 
per il lavoro, il disegno di leg¬ 
ge che disciplina gli assetti co¬ 
stieri. i progetti per fistitudo- 
ne dei parchi, ie altre leggi di 
nforma e le le^ sulla cultu¬ 
ra». Giovedì prostimo il consi¬ 
glio regionale tornerà a rhlni^ 
si per votare la legge sull’a¬ 
genzia per il lavoro. 



Quel pianto di Mairìa Fida Moro 


Warii FMa Moro 


■i ROMA I) gruppo dei senaton de nega di 
aver deferito Maria Fida Moro ai probivin. Ma è 
l'esibizione di una scusa non richiesta. Infatti, 
la senatrice fa riferimento a un altro episodio, 
avvenuto II 9 maggio a Bitonto, nel suo colle¬ 
gio elettorale. E ilaecimo anniversario dell'as¬ 
sassinio di Aldo Moro e in quella cittadina, 
nella Puglia di Moro, si tiene una messa per 
ricordare il pretidnete della De assassinato 
dalle Br. «Quel giorno - ricorda Maria Fida > 
non Cera nessun democnstiano, eppure il ri¬ 
cordo era tenuto dal professor Renato Del- 
f Andro! Nemmeno l'ombra di un dicci». Eppu¬ 
re, Deil'Andro è un noto uomo politico puglie¬ 
se, già parlamentare e uomo di governo, oggi 
membro della Corte costituzionale A quelle 
assenze (forse dovute al fatto che a Bitonto 
governa una giunta di sinistra) la figlia di Aldo 
Moro reagisce. Dice quello che sente dentro di 
sé. E ora ripete: «Mi vergognavo di stare in un 
simile partito e meditavo Sì, meditavo di an¬ 
darmene». Qualche settimana dopo giunse il 
deferimento ai probiviri di Roma da parte della 
sezione di Bitonto. Se ne legge notizia su un 
foglio locale. «Da piazza de) Gesù - dice Mana 
Fida al "Corriere - non ho avuto nemmeno 
un rigo». 

Prima l'offesa alla memoria del padre Poi il 
30 di giugno la senatrice si sente oltraggiata 


C’è imbarazzo nella De. Non è facile 
polemizzare con la figlia di Aldo Moro, 
Maria Fida, 42 anni, giornalista e sena¬ 
trice eletta nel collegio pugliese di Bì- 
tonto nelle liste della De. Maria Fida 
Moro Bonini, ha rilasciato un'intervista 
ai Corriere della sera, titolato in prima 
pagina: «La De mi lincia». La senatri¬ 


ce accusa i suol coileghi de per il 
comportamento tenuto nell’aula del 
Senato, la sera dei 30 giugno, quando 
si è votata una delle norme più deli¬ 
cate della legge contro la violenza 
sessuale: quella sul minon. Poi, Maria 
Fida parla di una denuncia ai probivi¬ 
ri del partito. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


dal comportamento dei suoi colieghi di grup¬ 
po, durante le votuioni della legge contro la 
violenza sessuale E un testo che reca la sua 
firma, unica senatnee de ad aver difeso il dise¬ 
gno di legge presentato da tutte le donne dei 
gruppi parlamentari, mlssine escluse. La sera 
del 30 giugno si vota un emendamento della 
De SUI minori. Il senatore Silvio Coco motiva il 
voto favorevole del suo gruppo che ha anche 
chiesto lo scrutinio segreto. Appena Coco ha 
finito di parlare, la Moro chiede la parola, ma 
Giovanni Spadolini, che In quel momento pre¬ 
siede l'assemblea, l'awerte che non può pren¬ 
dere la parola perché il suo groppo ha già 
espresso la dichiarazione dì voto. No, incalza 


la senatrice, io chiedo di parlare per dissociar¬ 
mi «dalle posizioni assunte dal gruppo di cui 
faccio parte». Spadolini le chiede allora come 
intende votare. «Voterò contro», dice Mana 
Fida facendo montare tendone e brusio nel 
groppo de. All'affermazione fa seguire una 
brevissima dichiarazione di voto in difesa dei 
minorenni e del loro diritto airaffetto. 

La prima interruzione è di un senatore sassa¬ 
rese. Pietro Monireson. poi di una missma e 
infine di un altro senatore ndc. il pugliese Atti¬ 
lio Busseti. L'intervento della Moro è accolto 
dagli applausi dei senaton comunisti, socialisti 
e della Sinistra indipendente. In aula succede 


qualcosa dì non ben comprentibile dalle tribu¬ 
ne del pubblico e della stampa. Maria Rda 
Moro scoppia in lacnme. Sono momenti di 
grande tensione, drammatici. 

Ersilia Salvato è la senatrice comunista che 
siede con la Moro nella commis sione Giustizia 
e con lei ha lavoralo intorno al testo detta 
legge. La senatr ice comunista ricorda: «C'era 
una tensione fortissima in aula. Maria Fida ave¬ 
va parlato un minuto con voce rotta, commos¬ 
sa. Non appena terminato, s’è notata l'agita¬ 
zione nei banchi del suo partilo. Alcuni sena¬ 
ton de le 51 nvolgevano chiaramente contro. 
La nostra collega s'é seduta e ha iniziato a 
singhiozzare Dai banchi delia tinistra, alcune 
di noi SI sono alzate e sono andate accanto a 
lei per espnmerle solidanetà per le cose che 
aveva detto, per il coraggio di averle dette e 
per quanto stava accadendo. Qualche minuto 
anche alcuni %natori de ti sono anch’essi av¬ 
vicinati al banco della senatrice Moro. Per lei, 
forse, è stato il momento più amaro di una 
vicenda che nel corso di questi mesi di acceso 
dibattito sulla legge l’aveva vista oggetto di 
alln episodi di intolleranza, in più occasioni mi 
ha mostrato articoli di giomalio lettere di am¬ 
bienti cattolici 0 democristiani che l'accusava¬ 
no duramente per la scelta che aveva fatto. La 
minacciavano perfino di... defenrta ai vosco- 



Improbabile 
una visita 
di Corbaciov 
in Italia 


Intervistato da Panorama, Vadim Zagladin (nella foto), 
delta Sezione internazionale del Pcus, Ra spiegato che una 
visita di Gorbaciov In Italia, di cui si era parlato in passato, 
•non é ancora all'ordine de) giorno». A proposito del Pel, 
Zagladin ha detto che «ha ra^one Occnetto quando scr- 
stiene che è necessario che il Pei trovi una politica nuova. 
N(tt l'aqiettiamo con fiducia». E atta domanda su una even¬ 
tuale perestrojka dei comunisti italiani. Zagladln ha rispo¬ 
sto cosi: «Il punto non è quello di imitarci, ma di trovare 
strade orlglnaU per raggiungere gli stessi scopi, fnsoroma, 
capire il mondo di ora, adeguare la propria politica alle 
esigenze nuove. Aspetto con curiosità una peresiroika al- 
l'italiana». 


DeMichelis 
sul governo: 
«Lealtà e 
collaborazione» 


«Il nostro obiettivo é gover¬ 
nare bene il paese e appli¬ 
care nel modo più puntuale 
e rapido postibile il prò* 

B ia concordato»: cosi 
De Michells ha defi¬ 
nito la posizione del Pti, «di 
lealtà e collaborazione», 
' verso il governo. Quanto al¬ 

le promitive della sinistra. De Michells ribadisce la tesi 
secondo cui «il veccitio concetto dell'alternativa destra- 
sinistra non funziona più. ed è preferibile parlare dì "aini- 
àtra-centro" e "destra-centro"». Per il Pel l’esponente so¬ 
cialista auspica «una rìdefinizione deH'ìdentità» e «una 
svolta», mentre per i) suo partito ti augura un rinnovamen¬ 
to che «lo renda capace di aprirti al suo retroterra sociale 
e culturale». 


Teodori (Pr) 
polemizà 
conNIhte 
lotti 


In una lettera al capigruppo 
di Montecitorio ii iSdicale 
Massimo Teodori scrive 
che «la Camera ti appresta 
a rivedere le regole del gio* 
co attraverso l'esame esclu¬ 
sivo di una Giunta per il re* 

S iolamento non rappresen- 
ativa ed una presidente 
che si dichiara 'partigiana* di alcune soluzioni». Teodori 
polemizza con la decisione di non allargare la Giunta fter il 
regolamento ai Verdi, al Pr e a Dp, «proprio mentre i tre 
grofm hanno presentato una riforma del regolamento», 
oe tele potizione non muterà - conclude l’^ronente 
radicale - verrà a mancare la fiducia nella stessa pretitien* 
te della Camera, che non può assumere un atteggiamento 
partigiano, contribuendo m maniera determinarne al man- 
lenimento di esclusioni e discriminazioni». 


Il P ttHI » Il Psdi, per bocca del suo 

, capogruppo alla Camera FI* 

4tAbOlÌZlon6 ^iPPO ba fatto sapere 

a-juST^i non condividere lebro* 

lOIalG IKl potie di una «parziale ndu* 

voto segreto» 

vorevole alla totale abolt- 
(ione del voto segreto, Che 
dev'essere mantenuto soltanto per le deliberazioni efie 
riguardano persone o attengono à diritti costituzìoRéli, 
cosi com'è previsto ne) programma di governo», che Calta 
invita a rispettare «scrupolosamente». 


Antonio Meccanico ha fi- 
badilo, incontrando tari 
una delegazione della Con- 
ferenu dei pretidenti delta 


Maccanico: 

«Presto 
una legge 
suOe Re^oni» 

’u li una DiOMtta necifioa ri 

per le Regioni, Proprio dal- ' 
ta Regioni erano, venute.critiche alla nforma degl).eni| . 
tacali e, più in generàta, alle ipotetii di riforme istìluziòMlLq 
accusale di non tenere nel dovuto conto gli Istituti regioru- 
li. «Ridare slancio alla nostra vita pubblica - ha sostenuto 
il ministro per i problemi istituzionali • vuol dire impegnare 
l'intera comunità nazionale e tutti gli Istituti di governo a 
tutti i livelli. Di qui l'esigenza di strumenti di coltegamento 
e di intesa tra i diverti poteri pubblici, che contribuiscano 
anche a diradare talune incertezze nella definizione del 
compiti dello Stato e di quelli delle Regioni». 


ACodIgoro, 
ndFénarese, 
PdeDc 
in giunta 


prima di ciuesto tipo hel 
30. Il Psl, dopo il rifiuto 
passa att'oppotitione. 

Provincia 
di Trapani, 
«pentapartito 
organico» 


Dopo quarant’anni presso¬ 
ché ininterrotti di giunte di 
sinistra Codigoro. un cen¬ 
tro in provincia di Ferrara di 
oltre 14mila abitanti, sarà 
governato da una coalizio¬ 
ne Pci-Dc con tindaco co¬ 
munista e vicetindaco de. 
La nuova maggioranza, la 
Ferrarese, dì^ne ari? seggi su 
a riconfermare la giunta coTPei, 


È stata eletta Ieri la nuova 
giunta alla Provincia 4i ITa- 
p«ii, composta da tre de, 
due socialisti, un repubbli¬ 
cano, un liberale, un social¬ 
democratico. I! presidente 
01 de Mario Bvbara) era 
stato eletto la settimaite 
-- scorsa. L'accordo tra I cin¬ 
que prevede Testentione del pentapartito a tutti i comuni 
della provincia e a tutte le Unità sanitarie locali. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Intervista a «Diogene» 
Scuola, sanità e servizi 
De Mita ammette: sono 
sotto la sufficienza 


M ROMA «lo mi Sto occu¬ 
pando da tempo di un proble¬ 
ma, quello defìa sanità. E que¬ 
sto perché? Perché ho avuto 
mio padre che negli anni pas¬ 
sati ha avuto bisogno. E sco- 
pni che fu fortunato perché io 
avevo il suo cognome. Da al¬ 
lora questa è dìventete una 
delle questioni su cui ho riflet¬ 
tuto di più». Lo «confessa» Ci- 
naco De Mita in una intervista 
trasmessa ieri da «Diogene» • 
il supplemento quotidiano del 
Tg2, che ha concluso con suc¬ 
cesso il primo ciclo di trasmis¬ 
sioni e che riprenderà proba¬ 
bilmente li 1* ottobre con an¬ 
cora più spazio. L’intervista af¬ 
fronta il tema «ii cittadino e i 
servizi», anzi, i disservizi, visto 
che anche il presidente de) 
Consifitio riconosce il basso li¬ 
vello di prestazioni in settori 
quali quello della scuola, della 
sanità, dei trasporti, della pub¬ 
blica amministrazione più in 
generale. 

«Nelle prossime settimane, 
come governo - assicura De 
Mita - affronteremo tre que¬ 


stioni; quella della scuola, poi¬ 
ché avendo pagato gli inse¬ 
gnanti è necessario che eli in¬ 
segnanti organizzino un buon 
servizio; quella della sanità, 
settore net quale dobbiamo 
organizzare le prestazioni in 
maniera da rispondere alla 
domanda delle persone; quel¬ 
la della organizzazione del 
servizi su piani più generali». 
Se in Italia ie prestazioni dei 
servizi fondamentali sono 
molto ai di sotto della suffi¬ 
cienza non è perché «si è de¬ 
centrato troppo - dice De Mi¬ 
ta - ma perché si è derespon¬ 
sabilizzato troppo». E ag^un- 
se: «Nei mesi scorsi, durante 
la formazione del governo, 
mettendo ai centro del pro¬ 
gramma la nforma delle istitu¬ 
zioni, qualcuno mi chiedeva: 
•Ma cosa interessa alla gente 
della riforma delle istuuzio- 
ni?» Io ho risposto che le isti¬ 
tuzioni interessano la gente se 
le Istituzioni sono la oiganiz- 
zazione dei seivizi che con¬ 
sentono alla gente di vìvere 
meglio». 


l’Unità 

Sabato 

9 luglio 1988 KJ 









POLITICA INTERNA 


Miutinim _ 

Lutto dd Pd 

È morto 
don Andrea 
Gaggero 

■■ ROMA. È morto Ieri a 
Ceiinini (fucine), in provin¬ 
cia di Areno, Andraa Ganie- 
lo, aRUIaicIsio. medaglia dw- 
genio della Resluenza, e cap- 


«Carceri d’oro»» polemiche sidl’limuirente 

L’ex ministro de messo sotto accusa 
parla di «arbitrio». Il presidente 
replica: «Comprendo la reazione umana...» 

Darìda cerca la lissa 
Sterpa: «No comment» 



«Posso capire la reazione umana, ma da un vecchio 
politico' come lui mi aspettavo un comportamento 
più misurato». Egidio Sterpa, presidente dell'Inqui¬ 
rente, replica con poche e asciutte parole alle borda¬ 
te ricevute da Clelio Darida, che lo ha accusato di 
aver compiuto «un vero e proprio abuso» inviando 
alle Camere gli alti sulle «carceri d'oro» e non accet¬ 
tando la richiesta de di attardarsi a indagare. 


■EROIO CMSCUOU 


no della Liguria. Don Gaggaro 
> cui lo abbiamo chiamalo 
per lami anni -1 «aio un par- 
aonagglo Imponanle per più 
di una ganerailona di eomu- 
nMI a d| damocrallcl Impe¬ 
gnali, negli anni Cinquanla, 
nella campagna dal parllglani 
dallapacaiC'ùchi lo ricorda 
ad Andai, per la marca dalla 
paca; chi a San Pierre lo ha 
vMo ivenlolaie una bandiera 
RMM. 

Naio a Mele, In provincia di 
Omova II 12 aprile del 1916, 
•tudib da aemlnarlaia, ma giù 
allora divenne anlHaiciaia. 

entralo rial partigiani tu 
caepellano del comando del¬ 
la Liguria e lece pane del Co- 
mllalO di llberaalone di Cano¬ 
va, AneMalo a condannalo 
dal eibimale repubblichino a 
It anni, TmlerllO nel campo 
di conceniramenio di Bolza¬ 
no vi conùnua la ma atévità 
anlllaKlala. Scopano, è lonu- 
talo par 40 giorni, Viene man- 
dato e Mauihauaen dove In¬ 
contra Giuliano Palella e Ro- 
bertoPonh a l'Inizio di un lun- 
ioiodMwio» 

Dopo la'liberazione toma 
dopo a Canova, Qui svolge la 
aua allMia di ZKeidoie nella, 
Chlaze À Su Filippo Ned- In- 
vllalo al Gongieaao mondiale 
della P^ dfVennnila', vi par 
ladpP$iblib'- dopO‘''viaiid- 
meau lotto accula dal cZidl- 
nal Sin ed a cubeilo allo sia¬ 
lo laIcMe. SuccoHlvamente 
vlue eletto nel Condgllo 
mondiale e gli viene conlento 
Il premio Lenin per la pace. 

I nmerall avranno luogo a 
Connina, oggi pomeriggio alle 
17, A Ila Bartminl, compagna 
dello icompBiiO, Achille Oc- 
cheilo ha inviato un alletiuoio 
telegramma di condoglianze. 


S I Era l'inverno 1949, Un 
ovane In tonaca nera, dal 
volto àllllato e dagli occhi lu- 
minui, « alzo a mare nel- 
l'anamblea nazIonMe del par- 
tlglul della pace e disse jrer- 
cnt aveva parieclpalo al Con- 
greau mondlale della pace di 
vaiwlai II Suo dovere di cre¬ 
dente era II, con chi si batteva 
conno la guerra., 

Quudo terminò. Il «lenzio 
h retto da un denso applauso. 
Giuliano Iwtla. che dirigeva 
Il Movlmulo per la pace, lo 
abbracciò. Quel giovane pre¬ 
te, Andrea Caggere, aveva 
condivlio con luì gli orrori del 
campo di sterminio di Mau- 
thatnen dove quell'ez semina¬ 
rista del lllippini era stalo ira- 
aclnaio perché antifascista da 
sempre, cappellano del co- 
mudo ligure del CIn, con- 
dunalo a 18 anni di carcere 
d« tribunale repubblichino. 
Ora quell'impegno per la pace 
gli culò una nuova «condu- 
na»: la riduzione «lo stato l«- 
Cil9. 

Andrea è morto, la malattia 
è Itala più torte dello stermi* 
nio naslsta. cosi viene anche 
da chiedersi ancora una volta 
•e non tacciamo abbastansa 
per debellare i cosiddetti mali 
Incurabili. Ci è mancato un 
compagno straordinario. 
Quell'antico seminarista del ti- 
l^ni. medaglia d'argento 
della Reslstensa. presidente 
deirAasociazione ex deporta* 
M, componente il Consiglio 
naslonale dell'Anpl, aveva ca* 
pito l'ImportanM della lotta ri- 
VQluslonaria quando > ci rac¬ 
contò - raccoglieva in parroc¬ 
chia I ragaszl randagi e vedeva 
Che poi la società tornava a 
renderli spietatamente tali. La 
pietà, diceva, deve coniugarsi 
con la trasformazione. Quei 
compagno io ritrovammo in 
tutte lelotte per la libertà del 
Mctoli: il Vietnam, la Grecia, 
fa Spagna e il Portogallo. 

Andrea è morto a Cennina. 
Il suo ultimo atto pubblico, il 
suo testamente politico è la 
lettera che ha Intaato il 20 giu- 

8 no scorso a Gorbaclov: «E 
elio vivere - vi è scritto - per 
potersi battere; ma un impe¬ 
gna per la pace come il tuo. è 
Meraviglioso aiuto a morì- 


■■ ROMA. Clelio Darida, 61 
anni, cinque volte deputato, 
tre volte sottosegretario di 
Stato, una volta sindaco della 
capitale, quattro volte mini¬ 
stro. Quarantadue anni di car¬ 
riera politica - lutti nella De, 
ma soprattutto dentro le stan¬ 
ze del potere governativo - 
sui quali si è allungata l'ombra 


pesante di un'accusa non rara 
ma che 0>er fortuna) fa sem¬ 
pre un certo effetto: quella di 
avere Intascato 17S milioni di 
tangenti per le cosiddette 
•carceri d'oro». Darìda non è 
solo, nei suoi guai con la giu¬ 
stizia. Ma a differenza di Fran¬ 
co Nicolazzi e di Vittorino Co¬ 


lombo. adesso «strilla». Ha 
scelto di difendersi attaccan¬ 
do, ha annunciato che si alze¬ 
rà a parlare davanti alle Came¬ 
re riunite in seduta congiunta 
e nell’attesa di quel brutto 
«esame» ha già cominciato a 
sparare parole grosse contro 
la Commissione Inquirente e 
contro il suo presidente, il vi¬ 
cesegretario liberale Egidio 
Sterpa. La cosa più lieve che 
gli ha mandato a dira, attra¬ 
verso dichiarazioni rilasciate a 
qualche giornale, è di avere 
usato «metodi staliniani». 

Egidio Sterpa, che solo tre 
giorni fa ha quasi esultato an¬ 
nunciando che tutti gli atti sul¬ 
le «carceri d'oro» possono fi¬ 
nalmente passare al vaglio 
delle Camere, reagisce con 


stile anglosassone. Pvoie col 
contagocce: «Posso capire la 
reaziorfe umana, ma da un 
vecchio politico come lui mi 
aspettavo un comportamento 
più misurato». E tutte quelle 
accuse al lavoro svolto datl'ln- 
quirenie? «No comment, 
sembra giusto dire soltanto no 
commenta, replica Sterpa. 

Non si tratta di accuse di 
scarso peso, «li presidente 
dell'Inquirente - ha dichiarato 
Darida - ha commesso un 
to ilìeglttlmo. un vero e prò* 
prìo abuso. La legge prescrive 
che la commi^one può prò* 
seguire le indagini e lui ha im¬ 
pedito addirittura che una si¬ 
mile proposta f(»se messa ai' 
voU. Questo non è più &ato di 
diritto, ma atoitrìo». E ancora: 


«li presidente dell’Inquirente, 
se tosse stato un giudice ordi¬ 
nario, a quest'ora sarebbe sta¬ 
to privato dello stipendio e so¬ 
speso da) grado. Ma al è visto 
mai un giudice che dà inteivl* 
ste? Sono pose dell'altro mon* 
do». Condurne: «A questo 
punto - dice l’ex ministro In¬ 
quisito - credo che l'unica ri¬ 
forma possibile per l'Inquiren¬ 
te sia la sua totale abolizione. 
Meglio I giudici normali: se ne 
può incontrare uno fazioso, 
ma poi d sono gli altri di cui d 
si può fidare». E così Darida si 
distingue come II primo uomo 
di g(^mo sotto accusa che 
dichiara di preferire la giusti¬ 
zia ordinaria a quella poìUlca; 
e che. incappalo negli ingra- 


nt^gi dell’Inquirente propro 
quando un referendum pMO- 
lare ne ha ridimensionalo i 
poteri, dichiara senza badare 
all'eleganza: «Adesso ho co¬ 
minciato a rompermi le scato¬ 
le». 

Quanto a self-control, Nico¬ 
lazzi ha dato una prova mi¬ 
gliore: «Se non avessero rin¬ 
viato tutto alle Camere si sa¬ 
rebbe detto che SNevano in¬ 
sabbiato questo pieKinio 
scandalo. In Un del conti è 
meglio così. E poi II Parlamen¬ 
to è sovrano, lo sono tranquil¬ 
lo e non temo nulla». Vittorino 
Colombo, infine, è addirittura 
compassato: «Non mi resta 
che sperare - dice • che la 
giustizia proceda con soUed- 
tudine...». 


Il segretario comunista inaugura a Civitavecchia un monumento a Togliatti 
Condivise le scelte dell’epoca staliniana, voltò pagina con il «partito nuovo» 

Occhetto: un Pd per i tempi mutati 


Come fece Toglialli nel 1944 costruendo U «partito isculiutsroodems. insomma, 
nuovo», cosi oggi i comunisti devono costruire quai- lavorò per un partito radicato 
cosa di nuovo e^dl diverso, all'altezza dei tempi muta- nella società, per una moder- 
tl. M> non al può cancellare il merito storico del Pei nizzizione ctw raiforzease la 
e del M di alloia verso la democrazia italiana, altri- «lemMraiia nei segno dei w- 
menti li cade nella mistificazione di rendere esclusi- sogni dei popolo, 
vo il molo delia De. Occhetto all'inaugurazione . “ “Jr 

del monumento a,'Togliatti a CIvitaveccjiia. ®®®***S* ■ 

mantre nmanitmQ radali d* 
rinsegnamapto, al matodo di 
Togliatti, abbiamo ben chiaro 
che ciò che egli ha fatto ap- 


wm CIVITAVECCHIA. Qual è energie, forgiate dalla gran- 
l'essenza dell’lilsegtiamento dioaa esperienza della Resl- 


di.Jìqgmtti? Occhetto richla- stana. cjMamd taiUl giovani,, 


pagina, doveva diventare migliori tradizioni politiche e costiuirejUa nuovo partito 

qualcosa di nuovo, doveva, culturali: dal liberalismo di comunista. E se non dimenti- 

cioè, porsi il compito, nelle Cavour, al riformismo padano cheremomdl grandi meriti di 

condluoni di allora, di riton- di Andrea Costa, al più avan- Togliatti, abbiamo ben chiari 

dara la società e lo Stato. E zato pensiero meridlonalbta: anche I suoi bo^ |) latto che 

dette Vita al Partito nuovo, diffuse il pensiero di Gramsci, egli fu Inevitaollmente corre- 

IVasN è sé le migliori e nuove si misurò con le tendenze del* sponsablle dI' Kelle, di atti 


deH'epoca siailnlana, di un’e¬ 
poca cioè piena di ombre. I 
nostri critici dovrebbero sape¬ 
re che abbiamo fatto 1 conti, 
aia in sede storica che politi¬ 
ca, con quelle scelte, con que¬ 
gli atti, con quell'epoca. 

Il segretario comunista ha 
quindi ribadito la disponibilità 
al confronto storic^rafico ma 
ha criticato il metodo poco 
laico e riqrattoao delta storia 
cbneretà di chi tutto vomebbe 
dividere in 

cosi sì sono atte{^^ I cdimi^ ^ 
nistl. ad esempto;'ii^.fli(H#^ 
della figura e deH'opera rfi De 
Qasperì. La storia ha tinte net¬ 
te solo nelle campagne ideo¬ 
logiche. E tà socialisti ^ia- 
mo ricordare che negare o of¬ 
fuscare il ruolo di fondatori 
delta democrazia s>«lto dal 


' Concluso il convegno ^'^iblogna su Praga ’68 

Sì a Dubede da Ambamanov 
Niq[X>litano e Martelfi d’accordo 


Due fatti di notevole rilievo politico a chiusura del 
convegno sulla Primavera di Praga. Interviene il poli¬ 
tologo sovietico Ambarzumov e dichiara: «Respingia¬ 
mo la dottrina Breznev sulla sovranità limitata». Na¬ 
politano e Martelli sottolineano il valore della larga 
convergenza tra Pei « Psi realizzatasi con questa ini¬ 
ziativa, Approvato infine un appello perché le autori¬ 
tà ceche concedano a Dubeek il visto per Tltatia. 


MUNO SCNACHiRL 


™ H BOLOGNA. E\ghenlj Am- 
barzumov, politologo all’lsti- 
luto di studi sui sistemi socjall- 
cèto sii di Mosca, è uno degli uomi- 
lino, ni di punta tra gli intellettuali 
)ace del nuovo corso gorbaciovia- 
lan- no. era in Italia per ragioni di 
»lal- studio. Invitalo al convegno 
deiristituto Gramsci e della 
sttia Fondazione Nenni su Praga 
rmi- 68 paria a titolo pedonale, 

iche Ma dà una risposta non equi- 
olta vocabile alle domande fitte e 
inxa drammatiche che il convegno 

«nali ha posto, con gli interventi di 
,,n comunisti, di socialisti, di in- 
tellettuali italiani ed europei e 
*, «• della coraggiosa pattuglia de- 
gli esuli cecosiovaccni. Noi 
respingiamo decisamente - 
snte ha detto - la «dottrina Bre- 
znev» sulla sovranità limitala; 
gito le parole di Gorbaclov ne so- 

I ca- no una nella contraddizione, 

eri- L'invaMone deiragosto '68 è 

rac- priva di giustificazione ideoio- 

roc- gica e politica: noi sovietici 

leva dobbiamo rivedere non sol- 

^a a tanto le nostre posizioni sul- 

i. La l'Afghanistan, ma anche quel- 

tarsi le sulla Cecoslovacchia. Non 

juei vogliamo esportare la nostra 

: jn perestro}ka: eppure es^ si 

hH collega con gli auspicabili svi- 

,5. luppi nei paesi dell Est euro- 

peo, perché si fonda sulla de- 
, nuncta della crisi generale del 

lina, vecchio modello.^ affare vo- 

stro, disse allora Breznév al 
B, m momento della nomina di Du- 

8>H: beek. e poi smentì se stesso 

i «E con rintervento armato. E af- 

per fare loro, diciamo anche noi 

ipe- oggi. Sappiamo tuttavia che è 

0 , è anche affare nostro. Noi vo- 

tori- gliamo una democratizzazio¬ 

ne su larga scala, ma senza 


compromettere II processo in 
atto da noi, evitando cioè 1 rì¬ 
schi di destabilizzazione che 
porterebbero a una ripresa 
del conservatorismo da noi 
oggi sulla difensiva. 

Anche Giulietto Chiesa, in¬ 
tervenuto subito dopo lo Stu¬ 
dioso sovietico, ha esortato a 
considerare tutto l'insieme 
del prtKesso stesso avviato in 
Urss. E una reazione a catena 
che innesca processi sociali 
inediti, ma che corre anche 1 
suoi rìschi. Una strategia di si¬ 
lenzioso accerchiamento di 
quella che è contemporanea¬ 
mente la maggiore (orza di 
conservazione, ma anche tut¬ 
tora l'unica unificante, ossia il 
partito, l'apparato, un proces¬ 
so arduo cne mira a suscitare, 
e già suscita, un vasto risve¬ 
glio delia società civile, che si 
esprime nella base del partito 
ma anche In forme politiche 
transitorie («Informali», si è 
detto), e va verso una demo¬ 
cratizzazione piena, con sca¬ 
denze precise e ravvicinate. 

Ma come affrontare intanto 
i problemi dei paesi dell'Est 
europeo? E che cosa può fare 
la sinistra dell'Occidente per 
superare le pesanti conse¬ 
guenze del ventennio? Lo spa¬ 
zio non ci consente di riferire 
su tutto il vasto materiale di 
riflessione fornito dai nume¬ 
rosi interventi al convegno. 
Molte le idee e le proposte, 
comune la passione unitaria, 
Tìmmermann per la Spd, Le- 
grand per II Ps francese, in 
parte lo stesso Martelli ci sono 
parsi preoccupati tanto del 
contorni di una nuova Ostpo¬ 


litik, cioè di una pressione o di 
un contratto possibile con I 

g overni, quanto dei rapporti 
ìretti con le forre autonome 
della società civile che sì 
muovono nel vari paesi solle* 
citando la riforma politica. In 
altri, e in prima linea negli esu¬ 
li da Praga Ceri, con un appas¬ 
sionato intervento dì Pelikan), 
e negli stessi militanti comuni¬ 
sti e socialisti Italiani che han¬ 
no vissuto anche con un trava¬ 
glio etico queste vicende (una 
bella relazione sul Pcì e Praga 
è stata letta da Adriano Guer¬ 
ra), è venuto più nettamente 
in evidenza il problema di 
principio: la solidarietà, l’au- 
spicio dì processi più rapidi e 
profondi. In questo senso, ha 
acquistato rilievo l'appello ap- 

E rovato dal convegno: a Gor- 
acìov, perché riconosca l'er¬ 
rore commesso dall’Urss con 
l'invasione; alle autorità di 
Praga, perché concedano a 
Dubeek il visto per l'Italia. 

L'altra importante novità 
della giornata è stata la vasta 
convergenza tra comunisti e 
socialisti italiani che insieme, 
dper la prima volta, hanno 
promosso questa iniziativa. E 
un lavoro comune che do¬ 
vrebbe essere reso permanen¬ 
te * ha detto tra l’altro Martelli 
- ma è anche un contributo a 
scongelare rigidità, conflittua¬ 
lità e contrapposizioni, che 
hanno radici in fratture stori¬ 
che ma che oggi, nel comune 
riconoscimento dei valori di 
libertà e di democrazia su cui 
rifondare una sinistra euro¬ 
pea, vanno superate. Napoli¬ 
tano, dopo aver concordato 
con le dialisi svolte in primo 
luogo dalle personalità della 
diaspora cecoslovacca, e ri¬ 
conosciuto il loro grande con¬ 
tributo alla costruzione unita¬ 
ria di una nuova sinistra euro¬ 
pea, ha indicato tutti i punti di 
novità della perestrojka gor- 
bacioviana, che danno ormai 
piena legittimazione storica 
alle idee'del '68 di Praga; li 
riconoscimento che il sistema 
staliniano non è il socialismo, 
l'apertura e tradizioni diverse 


partiti di Togliatti e di Nenni 
porierebbe di fatto ad affer¬ 
mare che l’unico padre di 
questa democrazia è stato De 
Casperie il suo partito. Eque- 
sto sarebbe davvero troppo. 
Insomma, Il risultalo brillante 
deiroffenalva Ideologica su 
Togliatti larebbe quello di ri¬ 
stabilire, politicamente, atori- 
camento e Idealmente, la cen¬ 
tralità de nella vita dello Stato. 
Sembra che 1 lociallsU, da 
qua)oht.toinpo.;aM)lano pre¬ 
so gusto a questoigloca di so¬ 
stegno afia Oc. Noi però non 
d stiamo. Nwt d stiamo per 
l'oggi perchè non pensiamo 
che ai paese gloverabbe Un ri¬ 
torno dello Orapoiere de: • 
non d stiamo neppUff in B^e 
di riconsideradone storica 


Anche il Piri lo attacca 

Polemica Dc-Donat Cattili 
suU’aborto: «Impossibile 
condividere la sua crìtica» 


Donai Cattin attacca il Fri, reo di aver fatto «da capc^, 
fila a una falsainformazione sul dibattilo» svoltosi alla 
Camera suipsborto. Ma due ore dopo A «Il Popolo»,' 
organo delu De, ad attaccare II suo ministro, def 

3 uale - scrive Cabias - «riesce Impossibile condNf- 
ere l'atteggiamento critico e scettico verno questa 
vicenda»., bitomo al tema delTaborto, Insomma, la 
polemica continua. 


perché una l«e leslaunrione, 
che nemmeno I de lono po^ 
tati a peiMgulie, « londeieb* 
he ai una aigsnteaca miilHi- 
carione contm la hinilone aa- 
solla In lt«la d«la «niatn. d« 
partili di democrasia laica aa- 
liemo «le eomponenH più 
avanaale d« cattoUceiIrao 
politico. Se 9 N di Nerail «el¬ 
le Rno « I95S d«le pane dd 
Pel di TofUalli e d«le perle 
deirUm, quello non «venne 
pqr errore ma per ime ripone 
di loAdo che va aiMUemui. ■ 
noRiriihona. Dicn'quattOiiti 
soiiÌ«i«l - ha concKao'Oé- 
chetio - non per ipitito di ri- 
toraione ma perché non « co- 
ttrulace II hiluro rimuovendo 
il panato che, lineee, ve com- 
prcao, GiWcaio impari dpmo- 
nlmto 0 rlmoaao. 


M ROMA. Purqnie il diballi¬ 
lo in aula e II vote suite diverse 
mo«oni sull'alMité, «il mini- 
sire non ha voluto «tiare 
benslns sul fuoco*. Ma ora 
non può certo tollerare rat- 
teggiamento delta ,Vocé Re¬ 
pubblicana» che la da capoH- 
la. con tono potemico, ad una 
falsa iniormapone sUI dibatti¬ 
to di martedì «la Cainera in 
ordine «la teglslarione sull'a¬ 
borto». Carlo Donài CaMn 
aceglle la via di una nota del- 
l'ulncio stampa, adotta la for¬ 
ma lmperson«e C«il ministro», 
scriver ms la sostanza non 
cambia: l'andamento e le 
conclusioni del dibattito par¬ 
lamentare sull'aborto non gli 
sono affatto piaciuti. «Il mini* 
Siro ha espresso il parere del 
governo in senso tavorevote 
anche sulla mortone Zanghe- 
li», spte« Donai Cattjn nella 
sua noia. Ma questa ritortone 
•cantiappanendoii a quella 
Martlni-Cartni per il «tenrto 
sul tema del volontailato... « 
pone in conliatto con la leg« 
194, che «l'alt. 2 dà Ind^ 
rton] opporte». La coiKltulo- 
ne, un po' slisrtia, à: «La legge 
non si tocca, è slato il mollo 
della tega l«cisla - scrive Do¬ 
nai Cattin E dunque, non « 
deve toccare neppure sul vo- 
lontaiisto che la legge con- 
aenle di far agln.-Blaogna poi 
tener preaenla che If tema, 
per «niesi, è compreso nei 
programma di governo». 

La prima leMica, incvllabt- 
te, è anivata da parte del Pii, 
chiamato In cause per te «lalsl- 
tà> della aVoce». «C'è da chic- 
deirt - nota il Pii - te « mini- 
slro della Sanità «a aim^lo II 
faqo che lutti i quotidiani di 
intoimartone indipendenti 
hanno riportato l'inieivunto 
del miniano mettendone, sia 
pure con divene sfumature. In 
luce l'Improprietà». Quanto « 
richiamo che Dopai Cullo la> 
Circa l'insepipenio della, que- 
'Sttoné^hortO'liegll'acconil-dl 
governo, il Pii nota che in quel 
teuo «« «ferme testu«mente 
che "fa parte del piogranima 
di governo avviale una lifles- 
«one sugli aspetti giuridico- 
etici connessi «la tutela della 
vita e «la trasmissione di casa 


in armonia con I diritti tonda- 
mentell dell'uomo e II muidl- 
namento con te nonnattvq de¬ 
gli «tri Paert comunltaif". Co¬ 
me « vede - conclude pole¬ 
micamente le nota rtpiiWill- 
cane - nulla « dice di una PO*. 
«bile o tddirittun ni c aa ia ila 
revirtona della I«hM IH E‘ 
che l'inlervvnlo dal mInliIrD 
fosH volto ed iprira le riftau 
«one di cui le Initat progiam- 
mallche parlano, quaalo non 
ò sembrato par primiad aspo- 
nenti del auo Measo putRet. 

Ma l'attaceo che Donai CU- 
Un torse non « attendeva è 
quello arrivatogli proprio dal 
suo stessa partilo. In un fondo 
che appare oggi su "Il Pupo-, 
lo”, e che «frqnla IL tema 
aborto «l'Indomani dal dlbal- 
itto pariameitttin, Cahmauol- 
ve: «Rteice ImposUbite qoitdh 
videra l'attegglaminiò critico 
e scMUco veiw qw«a vtean- 
daminitealattidw’MileoDo. 
nu Cattin su'Il Popolo'». D'al¬ 
tra parta, ai^uttia. «dd 
esultato par la vMoria dal 
fronte fsvoiavole aU'abene 
non ha capilo qua« ntenie: la 
mortone deUa De non «ma 
proposto la revisione di una 
legge che conUnulMW a di¬ 
sapprovare. ma aveva aollecl- 
latounapfùampia rilleiitana» 
sull'Intera queallone. A Donai 
Cattin, CabrH la nniqia che 
vie «cune delle noatia propo- 
ale e quindi delle noelie laiio¬ 
ni tono «eia aceotte, aa naa- 
tuno ha ditelo l'attuala M- 
ateteenaaborttetaeomalln- 
teno d'Invemo» dò wal dM 
comunque ■«» que«o dlbM- 
tlto era necenar» a inSuan- 
te>, perché «laighliteina ò ala- 
U l'attanalonu vano I temi 
traitaU. Cabrai dta poi unaln- 
teivlita di Man«ll aul taiM 
dell'aborto C«U contenuto | 
Importante», icfiva II dttattoM 
dall’oigafio de, pureenien^' 
dp •anche en«W non candlMr 

> ni») e.conclude; «SI può tUàf) 
mare eira nell’aula del Atto;» 
nranto nona! èconaimaiQ ni 
rito né ai è repibraio iMM> acMii- 
tro. ma ai sono espiaan Uk 
quieMInì ed ÌIOuMm aaìw 
ze eira riguaìdano la coadM^ 
a e la vita di tutu». 


ed esterne, un processo di co¬ 
struzione deila democrazia e 
del pluralismo sociale e politi^ 
co, la trasparenza e le libertà 
formali, la fotta per suscitare 
partecipazione, consenso, di¬ 
namismo sociale economico 
e culturale, e lo stesso nesso 
tra riforme e mutamenti istitu¬ 
zionali. 

Su tutto questo nodo di 
problemi - ha detto Napolita¬ 
no - la ànistra europea deve 
delineare una sua strategia au¬ 
tonoma. Nessun sostegno 
acrìtico, e nessun tentativo di 
destabilizzazione; bensì l'au- 
spicio dì un dialMO a tutti 1 
livelli tra le due Europe, che 
favorisca 1 processi di Mbera- 
llzzazlone. (pianto a noi co 
munisti, dopo la denuncia del 
'68. non et siamo mai rasse¬ 
gnali, e oggi poliamo affer¬ 
mare nettamente che consi¬ 
deriamo intollerabile l’attuale 
situazione cecoslovacca. 
Chiediamo perciò: iriena li¬ 
bertà dì ricerca anche in Urss 
su Praga '68; aperta discussio¬ 
ne sufle affinità con la pere- 
stroika; dìrìlli civili per lutti i 
cecoslovacchi e In primo luo¬ 
go per 1 comunisti es{»i!st. 
Questo non vuol dire creve 
mfficoltà a Gorbaclov. Diffi¬ 
coltà è il ristagno. Non ci fac¬ 
ciamo perciò paladini «in¬ 
terferenze a fin dì bene», co¬ 
me ha detto qualcuno; ma 
non possiamo restie inaitte- 
rentl. 

Concetti pressoché andò- 
chi quelli espressi da Martelli. 
Per fui. la rilormabiiità del s- 
stemi socialisti non è ertez¬ 
za; è un problema, una scom¬ 
messa. Ma. intanto, possiamo 
operare, ed è bene che final¬ 
mente lo facciamo comunisti 
e socialisti Insieme, per avan¬ 
zare proposte dì politica inter¬ 
nazionale tali che possano 
contribuire anche alla demo¬ 
cratizzazione delle società 
dell'Est, in un quadro di di¬ 
stensione, di disarmo recipro¬ 
co e di sicurezza, ciò consen¬ 
tirà di lavorare per quella co¬ 
mune «casa europea» dove 
abbia spazio, a Est e a Ovest, 
una sinistra rinnovata e unita¬ 
rio. 


L e donne che non rinunciano a cercare un làvoro'sono 
sempré più numerose, in particolare fra le giovani del 
Mezzogiorno. Cresce Tostinazione di questa ricerca, men¬ 
tre aumenta la disoccupazione femminile. Tuttaviai qhì^ 
dere di lavorare tutte oggi non basta più. È necessario 
anche affermare le esigenze che noi donne portiamo nel 
mondo del lavoro: i tempi, i ritmi, i modi secondo i quali 
vogliamo poter lavorare» 

L’organizzazione sociale tradizionalmente si è articolata e 
plasmata su rigidi modelli maschili, i quali prevedono che tutto il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. La coscienza delle disparità e delle ingiusti¬ 
zie prodotte da questa prima divisione del lavoro, basata sul sesso» oggi si fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato dì cose esistente. 
Cresce la volontà delie donne di avere opportunità di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartire diversamente, in modo equo fra i sessi, i compiti familiari, 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; di avere un 
lavoro che consenta di esprimere le proprie capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover confrontare i nostri progetti con 
tutti questi problemi. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo al partito còmunista e 
di impegnarti con noi per cambiare la vita delle donne. Per ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari dì p 
lavoro c una loro maggiore flessibilità, l’espansione della / 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per arrivare / 
alia rapida approvazione della nostra proposta di legge. / ^ j 

già in discussione In Parlamento, che prevede la realiz- f f jMk 1 

zazione di pari opportunità fra uomo e donna, e la / ^ 

messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz- j ll^ 1 

zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono / ^ / 

oggetto nel mondo del lavoro. / Wm / 


Tl aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de TCnità e nel centri di Iniziativa 
delle donne. Vieni ad iscriverli al nostro partilo. Le lue idee, la tua intelligenza 
e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tutte le donne. 














IN Italia 


Giornalisti 

Sì estende 
il fronte 
dei no 


■■ ROMA II sindacalo del 
giornalisti - unitario sin dalla 
•Ua rllondailone, nel dopo¬ 
guerra - rischia una Iratlura 
verticale, di scomporsi In due 
trinconi Ciò potrebbe avve¬ 
rtire non perché una parte in¬ 
tènde staccarsi dalla Federa- 
alone della stampa, ma per¬ 
ché Il suo presidente. Guido 
Guidi, minaccia di latto l'e- 
spulslpne (lormalmente egli 
parla di comportamenti che 
pprterebbe chi li compie «tuo- 
ri dal patto federale») per 

a lleile associailoni regionali 
I stampa - sino a Ieri sera 
erètto 7 - che giudicano il re- 
kfendum con U quale si deve 
«putare la recente Ipotesi di 
eecoido per II nuovo contrai¬ 
lo di lavoro «equivoco e luor- 
t^le» percome il vertice del 
•indacaio lo ha pensato e in¬ 
detto, facendoselo ratificare 




li?*-; 


’ La tragedia tre anni fa 


37 anni di carcere 
per dieci dei 12 imputati 
L'amarezza dei familiari 


I politici non pagano 
Una lettera delle Acli: 
«Quando verrà il Papa 
non vogliamo autorità» 



i IslenulT e gO no- ma é una 
maggioranaa che non sembra 
pjd corrispondere agli umori 
prevMentI hclle redazioni) 

Si volere secondo un crite¬ 
rio che la redazione Rai di Ve¬ 
nezia Ha giudicato degno di 
primato mondiale non nel 
hioghl di lavoro, ma plesso le 
alaaélezionli voteranno gior¬ 
nalisti professionisti, pensio¬ 
nali e una marea di pubbllci- 
slirluti[,indlsllnlamente,ada- 
reun voto di pari valore SM un 
qontratlo che II riguarda In I 
modi molto diversi Gl fronte 
al rifiuto della Giunta naziona¬ 
le di modillcare le modalità 
del lemrendum, selle associa¬ 
zioni di stampa ~ Emilia-Ro¬ 
magna, Uguria, Sardegna, Ve¬ 
neto. TOII-VenezIa Giulia, 
TVen Ino-Alto Adige, Puglia e 
Mceia - hanno dwlio di 
HOnfessare II relerendm ai- 
traraito le torme che le leda- 
«qnl e le associazioni stesse 
SCfglletanno estensione, re- 
fimmdom éutogeslill dalia re- 

r oni e dalle associazioni 
presente Guido Quioi, 
«he esprime stupore ed ama- 
lesze per questa decisione: 
che ne contesta la legittimità, 
dllendeodo quella del rvAsren- 
dum bèlla q tnivs -» come da 
plg parti viene definito - ai re- 
wee osservando che In 7 me¬ 
li di verlenaa egli mal ha eon- 
mMo II consiglio iiàaonale, 
^a sua, sonila opn è 00 ^ 
mm'Con (I dovere df preaer-,^ 
tmFÙnllà del slndacàlo'Pri- 

endé|iref«rendumi taluni rad- 
rifiaenlanll e componenti di 
quelle eterogenea màggloran- 
agtche sostiene II vertice del 
sindacato avevano clamoro.' 
semente palesalo la loto silz- 
ea • un evidente stato di ner¬ 
vosismo per le conteatazlonl 
che ricevono, anche nelle lo¬ 
ri! medesime redazioni Evi¬ 
dentemente a corto di argo¬ 
menti, emi hanno proluso ge- 
mriche accuse. Insulti, volga- 
rità sino al caso di qualche 
Hmprobablllsslrno docente di 
deontologia piolessionale, 
autonomlnalosi abusivamente 
M e che al é avventurato nel 
Iwrlbulre accm e page le a 
lomio che altri suol emuli de- 
«nlscono «gazzettleii, piccoli 
gruppi vocianti» lnvèrità,de- 
Suncla una nota del giornalisti 
dèi Gruppo ai Fieeole, il refe- 
renOim è stalo delegittimato 
dalla maggioranza del sinda¬ 
cato, che non si è voluto cura¬ 
le del fronte del dissenso che 
il va componendo Al quale 
feri - Ira gli aliti - si é aggiunto 
il nesfo del Carlino. Mentre 
regensla Anso e il Giorno 
èmentlscono una aflermazlo- 
iw del segretario nulonale 
«1 sindacato. Giuliana Del 
wfalo non hanno mai appio- 
jValo l'Ipotesi di accordo 


Il terzo anfitversano della sciagura di Stava, tra 10 
giorni esatti, sarà più amaro degli altn il processo 
non è nusclto a fare piena giustizia. La sentenza ha 
inflitto pene miti (5 anni al massimo) per i died 
imputati alla sbarra e, cosa ancora più grave, ha la¬ 
sciato fuori dall'inchiesta responsabili politici e airi- 
nfinistraton locali, subalterni alle decisioni delle so¬ 
cietà Montedison e Ruormine 


CARLA CHELO 




Al^to^onatti 
AntonitfQhirafdlnl 
Fezio Fiorini 
Aldo Cufrt Dosi! 
Vlhoanio Camoadal 
Saroio Toicana 
Albafto Mofandi 
Qknpapoa Lattuca 
GluMaftoyarna 
GkiHoAota_ 


Condanna 
6 anni 
S anni 
B anni 
4 anni 
4 anni 

3 anni a 6 meat 
3 anni a 6 maai 
2 anni a 6 mart 
2 anni a 6 maa> 
2 anni a 6 maai 


flichlaata pm 
6 anni a 6 maat 
6 anni 
6 anni 

6 anni o 6 masi 

5 anni a 3 mati 

6 anni 
a anni 

5 anni 

6 anni 
6 anni 
4 anni 
aaaoluatona 


M ROMA Coitievoli di avere 
causato la mòrte di 268 perso 
ne e di avere cancellato una 
valle Per questo dieci dei do* 
dici imputati della sci^ura di 
Stava sono stati condannati, 
dopo 27 ore di camera di con* 
^glio, a pene oscillanti tra i 
cinque anni e i due anni e 
mezzo di carcere 37 anni In 
tutto «Pene miti» hanno com* 
mentalo gli avvocati di parte 
civile «ma dimostrano la col* 
pevolezza degli imputati, e 
d'altra parte le nostre leggi 
non consentono molto di 
piu> Rulonamenti da addetti 
ai lavori, troppo sottili per i 
parenti delle vittime che nep¬ 
pure ieri hanno avuto la soddi¬ 
sfazione di vedere in aula 1 di¬ 
rigenti delia Montedison. re¬ 
sponsabile numero uno della 
sciagura 

Co voluta oltre un' ora per 
leggere II dispositivo delia 


Quel ^omo in due minuti 
la valle divenne gri^a 

iaA i. 


sentenza, (trentadue cartelle 
lette a turno dai tre magistati 
del collegio) e dia fine, quan¬ 
do è stalo chiaro lo «sconto» 
di quasi 22 anni rispetto alte 
richieste del pubblico ministe¬ 
ro, i parenti delle vittime non 
sono nusati a trattenere te 
proteste E la contestazione 
continuerà il 19 luglio quan¬ 
do il Papa verrà a celebrare H 
terzo anniversarto della scia- 

S ura i familiari delle vittime lo 
icontreranno solo se non ci 
sarà una cenmonia con le au¬ 
torità locali E scritto in una 
lettera che le AcU, proprietà- 
na di uno dei tre alberghi di¬ 
strutti, ha inviato a Giovanni 
Paolo II Anche il segretario 
regionale del Pa Maurizio 
Cnwcchetti ha criticato i esito 
del processo «Questa - ha 
detto - non è vera giustizia 
Hanno pagato solo i corr^- 
mari e nessuno degli uomini 


politici che per anni hanno so- 
vrainteso alle autorizzazioni e 
ai controlli Un processo parti 
to male e finito neggio Le 
condanne sono iiilerion a 
quelle inflitte per più miseri 
reati» 

Ma ecco i punti sallenll del¬ 
ta sentenza tutte le società 
che si occuparono della ge¬ 
stione di quegli Impianti nei* 
I arco di 2a anni, dalla Monte- 
dison alla Snam, alla Imeg del 
gruppo Eni, alta Prealpi mine- 
rana di Bergamo e alla stessa 
Provincia autonoma di Tren¬ 
to, che aveva cornisti di con¬ 
trollo sulle gestioni, sono state 
condannate a pagare subito 
alle parti civili una provisiona- 
ie di circa ventitré miliardi La 
pena più alta ^ anni) è tocca¬ 
ta ad Alberto Bonetti, Antonio 
Ghlrardini e Fazio Pionni 11 
primo dei tre, 70 anni dirigen¬ 
te deirufficio miniere della 
Montedison, poi amministra¬ 
tore delegato Fluormine è una 
vera eminenza gngiB Pilotò lo 
sciagurato innalzamento del 
bacino per trame un maggior 
profitto Antonio Ghiraroini, 
66 anni, della Solmine è l'au¬ 
tore dello studio di fattibilità 
per la costruzione del secon¬ 
do bacino che croliando pro¬ 
vocò la tragedia e Fazio mo¬ 
ni, 65 anni della Montedison è 
stato direttore della miniera 
dal 1969 al 1975 A costoro il 
tnbunale di IVento ha ricono¬ 


sciuto un 15 per cento di re¬ 
sponsabilità della tragedia II 
13X è stato Invece attnbuito a 
Vincenzo Campdel, SS anni, 
della Preaìpi, direttore della 


miniera dai 1981 fino a quel 
tracco 19 lufllio 1965 1 lui il 
pento che n gelatalo Rota, 
propifetario, nominò (Erettore 
nonostante «non conoscesse 
nemmeno l'Abc del bacini» 
Di minor peso le re^nsabUi* 
là aitnbufte agli ingeneri Al¬ 
berto Moranoi, 68 anni, della 
Ruormine, direttore a Presta- 
vel dal '73 al 76 e Sergio To¬ 
scana, 68 anni, direttore gene¬ 
rale della Fluonnine Due anni 
e sei mesi ciascuno per elu¬ 
seli Lattuca, 60 Anni ddia 
Ruoimine. direttore a Presta- 
vale dal 76 al 78, all'lngegner 
Giuliano Pema, 60 anni, ex re¬ 
sponsabile del distretto mine¬ 
rario di lYento e al eoropro- 
piietano della Prealpi Giulio 
Rota, 61 anni E* stato invece 
assolto Mario Garavana, 44 
anni della Prealj^, respoiuaM- 
le dei servizi esterni della mi¬ 
nerà. Anche il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto la pena 
più mite per lui Porse ha pe¬ 
sato anche la morte della II 
^ia Riana, 18 anni, impiegata 
come camenera in uno degli 
alberahi travolti dalla frana 
Assolto pure, per non avere 
commesso II fatto, il geologo 
Giuliano Mprara. responsabile 
del servizio minerano della 
Provincia di IVento 


FVamriienti di tragedta annunctata f 9 luglio 1985, 
3tiecril)>bin8aitannellate di fangOi 
restano 2o9 molti. La vile di Stavb tagliata da tuia 
ciotta grigia che sembra cemento. lYe alberghi 
pièni di famiglie In vacanza cancellati, un intero 
paèae ridotto a un cumulo informe di detnti. Disa¬ 
stro «di origine controllata» costiuito anno dopo 
anno. 


■■ Un peto di mlnull Pnma 
un fnwta zottlle, appena per¬ 
cento dalle terrazze con 1 ta¬ 
voli imbendlll Poi il fragore 
ntil'lniomo comincia a ire- 
màre, amollare, spezzarsi Ar¬ 
rivava dall'alto la macchia ve¬ 
loce color terra Un'ora dopo 
|a valle era grigia, di un colore 
grigio pieno, come se qualcu¬ 
no avesse usalo un gigantesco 
pennello lasciando qua e là 
detrid, ammassi informi Vista 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco era impressionarne, ir¬ 
reale, allucinante spezzone di 
lllip Dall'invaso di Prestavel. 
Il bacino maledetto, poco ol¬ 
ite le ultime vlllelte di Slava 
lin sotto Tesero, tré-quattro 
chilometri verno il londovalle, 
era lutto cancellato Rotti i de- 
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boltssimi argini, (raforati, resi 
ormai una spugna dalle piog¬ 
ge abbondanti, Il fango era sa¬ 
lito hn sulla strada vicino alla 
chiesetta con il campanile, 
poi era ridisceso schizzando, 
mordendo uccidendo 
Quasi una beffa Perché 
tanti avevano pure lanciato 
del segnali d’allarme avevano 
raccontato di quei buchi sotto 
i'invaso dai quali usciva fan¬ 
ghiglia. acqua sporca 1 bam¬ 
bini ci giocavano vicino Qual¬ 
cuno ispezionava la collina al¬ 
la ricerca di magnifici funghi 
porcini 1\itti sapevano della 
diga, con tutti quei camion 
che rumore^lavano per tutto 
li giorno avanti e indietro a 
scaricare la fluorite Diga? No, 
non era una diga Erano due 


bacini coètitUti unosopre l'al¬ 
tro Innalzatijiel lempo per de») 
cine di metri. BaiCml per^im 
«disastro di origine controlla¬ 
ta», sembravano essere stati 
costruiti Kientificamente per 
saltare Con gli argini in terra, 
senza balere sqlide, senza 
cinture dl'slcurezia, con l'ar¬ 
gine superiore mài drenato, 
ipal fondato che alla minima 
alterazione delle sue precarie 
conduioni di equilibrio pote¬ 
va saltare Senxa sistemi di 
controllo Minaccia incom¬ 
bente con tonte targhe Mon¬ 
tedison. pnma prmirieiaria 
della miniera di hèstavei. l re¬ 
sponsabili della società Fluo¬ 
rite fino ai fratelli Rota Ma c'è 
anche la targa dèi pubblici po¬ 
teri, per quel capi degli uffici 
tecnici della provincia auto¬ 
noma di 1>ento che non effet¬ 
tuarono I controlli che avreb¬ 
bero dovuto effettuare di quei 
politici che sapevano, aveva¬ 
no dubbi e hanno lasciato 
correre 

IVagedia di morte e beffa 
scandalosa Qualche settima¬ 
na primo, il consiglio comuna¬ 
le di Tesero aveva discusso 
proprio dei bacini della Preai- 
pi Mineraria Sul tavolo c'era 
una richiesta di allargare gli 



2 uatlro Imputati al _ 

iravana c Currò Dessi. In al 


invasi Prima arevano detto di 
no, non per via degli argini 
•molU», beriM per frenare ti 
traffico degli autotreni, per ri¬ 
spondere ^le lamentele dd 
teserini per tutta quella scIhu- 
ma biancastra che stava nm- 
nando il torrente Stava Poi 
rautorizzozione renne firma¬ 
ta Ma soltanto perché la prati¬ 
ca restò impigliata nella lento¬ 
crazia comunale il progetto 
restò sulla carta Venne sradi¬ 
cato qualche albero a monte 
degli Invasi e poi la cosa fini 
non si sa perché U Pnma dei 


la sciaoum di tori a Trento, da ftatislm Narara, Campadri» 
I selce lasciatp hclla vada drito valanga d'acqua 


19 luglio di tre wni fa ci ftiro- 
no mille e uno s^i premoni¬ 
tori e chi gestiva gli impianti 
non volle avvedersene Giulio 
Rota, amministratore della so¬ 
cietà Prealpi, gelataio di Ber¬ 
gamo, aveva ereditato una 
bomba innescata e continuò a 
sfruttarla in modo accanito 11 
direttore delia miniera, Vin¬ 
cenzo Campedel, un semplice 
perito, dei bacini non sapeva 
nutta, né ritenne necessario 
Informarsene 

Dura, mesi e anni, i| cinico 
tentativo di nmuovere, ancora 
pm scandaloso se si pensa 
che la strage della funnia del 


Ceimis avvenne proprio D da¬ 
vanti, qualche chlhmielio ai>> 
pena, di fronte a Cavaleae. 
Con una De tutta tesa a passa¬ 
re colpi di spugna tanto da ini- 
micarsi perfino settori della 
polente diocesi Quandoil Pa¬ 
pa definì 11 disastro «calantilà 
naturale», l'organo della dio¬ 
cesi «Vita Tmnttna»scnase «Il 
fango di Prestavel ha Inesora- 
bilmente qwreato la nostra 
immagine, anche se aUriamo 
cercato, attraverso una inaici 
lata rimozione heudiana, di 
dimenticare e far dimentica- 



«Inaugurerò lliotel il 18 luglio» 


Per «ragioni affettive» 
il padrone del «Gran Baita» 
ha ricostruito l’albergo 
in Valtellina dove franò 
travolgendo 19 persone 


ANGELO FACCINETTO 


Il titolara dell'albergo «Le Cren Balta», Roberto Cusmerell, sul 
Mago della Irena 


M TARTANO Una lenta prò 
fonda lunga alcune centinaia 
di metn, solca il npido pendio 
della montagna Nel verde in¬ 
tenso del prato spicca da lon 
tano il colore della roccia 
messa a nudo dalla frana Più 
in bdsso, in prossimità della 
strada dove un anno fa sorge 
va il condominio che «esplo¬ 
dendo» sotto I urto dell acqua 
e del fango travolse la veran 
da dell hotel «Gran Baita» e 
uccise 19 persone un enorme 
muraglione E in fase di ulti 
mazione farà da argine con 
vogliando 1 acqua lontano 
dall albergo e npnslinera arti¬ 
ficialmente. lamica morfolo¬ 
gia della valletta spianata per 


far posto alla palazzina di¬ 
strutta 

Sotto, su un dosso, l'alber 
go II piazzale è tutto un can¬ 
tiere solo a monte, dove un 
tempo c’erano le autorimes¬ 
se sono rimasti cumuli di de- 
tnti testimonianze della tra 
gedia Si sta lavorando di lena 
per ristrutturarlo II proprietà- 
no lo vorrebbe finito per il 18 
luglio, 1 anniversario del disa¬ 
stro «Per me è una questione 
affettiva - dice - prima ancora 
che commerciale E tutto 
quello che è rimasto a me e a 
mia sorella della nostra fami¬ 
glia» Si chiama Roberto Gu- 
smeroli. ha 22 anni I geniton. 
proprietan dell hotel, ed altre 


due sorelle sono morti, spaz¬ 
zati via con la veranda Per 
agosto spera di poter aco)- 
gliere i pomi clienti Qu^die 
prenotazione c'è già gente di 
Conio di Milano, di Varese E 
(e cose pare stiano andando 
oltre le piu ottimistiche pr^ 
siom 

Ma pencoli non ce ne sono 
più^ f 19 morti, un anno fa, 
furono li e sopra il muraglio- 
ne lungo la valletta dalla qua¬ 
le SI staccò la frana i previsti 
lavon per la realizzazione di 
alcune bnglie di contenimen¬ 
to non sono ancora iniziati E 
il sentimento non basta a ga¬ 
rantire la sicurezza 

«No. rischi non ce ne sono 
> assicura Roberto - Il pen¬ 
colo era rappresentato dal pa¬ 
lazzo sopra che ha fatto da di 
ga Lalbergoèsuldosso uno 
dei luoghi più sicuri del paese 
eventuali frane finirebbero a 
valle» E poi racconta ancora 
la concessione edilizia iha 
avuta un paio di mesi fa sulla 
base di una perizia geologica 
redatta da Dionisio Storer un 
geologo di Milano E1 ruotati 


dello studio dicono che la 
roeda, a monte, è sana 
Anche per Luigi Fondnni, 
democristiano, sindaco del 
piccolo comune, non dovreb¬ 
bero esserci più pencoli «Per 
la sistemazione di quello che 
è stato asportato - dice - ho 
subordinato ti nlascio della 
concessione al risultato della 
perizia Comunque pnma di 
autorizzare la napertura del- 
I albergo tutto dovrà essere in 
regola ed anche i lavon all’im¬ 
bocco della valletta dovranno 
essere ultimati» 

Già ma è possibile che do¬ 
po il disastro dell 87, il via vai 
di cattedratici e di uomini di 
governo le consulenze com¬ 
missionale ai migliori tecnici 
sul mercato tutta la responsa 
biliti sia ora sulle spaile di un 
piccolo sindaco di montagna^ 
Eppure sembra propno cosi 
«La Protezione civile non ha 
alcuna competenza in questo 
caso - afferma il dottor Falli¬ 
ca capo di gabinetto della 
Prefettura di tondno - i prò 
blemi legati alla ncostruzione 
e alla prevenzione competo¬ 


no ai comuni e ad altri enti j 
Della riapertura dei ''Gran Bai-1 
ta', noi I abbiamo saputo dai 
giornali» 

len intanto a Tarlano (tiove 
va e tirava un venticello fre¬ 
schissimo Di villeggianti, in 
giro, neanche I ombra e la 
gente del paese non parla 
molto volentien Dice Costina 
da dietro ti bancone del suo 
negozio di alimentari «Per ti 
paese e un bene che l'^bergo 
sia aperto Pencoli? Non sa¬ 
prei» «Ma, come si fa a dire • 
interviene una signora - Qui, 
prima, tutto era sicuro e poi 
dappertutto c'è stato penco¬ 
lo» 

A determinare il disastro - 
lo ncorda anche don Augusto 
Bormolmi il parroco - fu con 
ogni preb^ilità il condomi¬ 
nio costruito sopra I albergo 
che fece da diga e proprio su 
quel condominio è puntata 
I attenzione dell inchiesta pe 
naie in corso per I accerta¬ 
mento delle responsabilità E, 
a quel che ri dice, sembra che 
anche lì la concessione edili¬ 
zia sia stata rilasciata sulla ba¬ 
se di una penzia di non ri sa 
quale geologo 


I 


Stava, miti condanne 
Ed è polemica 


I libici 

restituiscono 
la cortesia 
a Nicolosi 


Ricordate la chiacchierata visita in Libia del presidente 
deli’Assemblea regionale siciliana Rmo Nicolosi? Nicolori 
dichiarò con insistenza che si trattava,di una visita onvata, 
per ragioiti familiari Finché a smentirlo vennero le imma¬ 
gini della tv libica, che lo aveva filmato a tu per tu col 
colonnello Gheddafi Allora ammise e disse di essersi mos¬ 
so d’intesa col presidente del Consiglio Ora i libici ricam¬ 
biano Domenica mattina, a palazzo d'Orieans a Palermo, 
il presidente Nicolosi riceverà una delegazione guidata dal 
vice seoretano aenerale del Congresso del popolo Ibrahlm 
Abu Knazam All'incontro sarà presente anoie il console 
Tripoli a Patermo Hafed Gaddur 


Un ragazzo di tredici anni è 
stato ucciso ieri a Catania 
accidentalmente da un col¬ 
po di pistola sparato da un 
suo amico dodicenne Idue 
ragazzi si erano imposses¬ 
sati di nascosto di una pi¬ 
stola di proprietà del padre 
* della vittima, Andrea, un 

S do ha visto 1 amico morto il 
e ore dopo, rintracciato a 
ha chiarito in tutti i dettagli la 


Tredicenne 
ucciso 
per sbaglio 
da un coetaneo 

pescivendolo di 41 anni 
bambino è fuggito, ma 
casa dagli investigatori, 
dinamica della vicenda. 

Anche «coda» 
firma 

n contratto 
della scuola 


Cirino Pomicino (Funzione 


Firmato anche dairassocla- 
alone profesrionale «Gilda» 
il contratto della scuola per 
il triennio '88-'90 La fimo 
deirinlesa da parte dell ala 
moderata del Cobas è avve¬ 
nuta nella tarda mattinata a 
palazzo Vidoni alla presen¬ 
za dei ministri interessàti 
subblica) e Giovani Galloni 


(Pubblica istruzione) La «Gilda», che con I sindacati con¬ 
federali aveva siglato in un primo tempo l'Ipotesi di acco^ 


do. Mr una frattura deternunatari al suo interno nel corso 
dell assemblea straordinaria del 9 giugno e le conseguenti i 
dimissioni del suo esecutivo nazionale, in quella stessa 
giornata non aveva Rimato il contratto II 9 giugno, com'é 
noto, quesf’ultimo era stato fìrmato dai sindacati confede¬ 
rali Uil e Cisl e dall'autonomo Sn^ L'unico sindacato ròe 
non ha ancora firmato è la Cgiì Dissenziente su alcuni 
abietti dell'accordo contrattuaTe emersi da una consulta¬ 
zione tra i lavoratori, l’o^anizzulone sindacale è ancora 
In attesa di una risposta alle OsseiVazicmi sMtoposte al 
governo 


LasaniU? 
In piena 
einetgenza 
estiva 


La sanità è In «piena emè^ 
genza estate» molli reparti 
ospedalieri «sono ridimen¬ 
sionati. alcuni nei piccò i 
centri addirittura chM. 
Inoltre le carenze di pefiQ* 
naie, non solò medico, ahi- 
-’ ^ rso- 


dare questa situazione è star 
smed Oa confederazione del 
zio sanitario nadonàle) che in una 
detto senza mezzi termini che 
mopieannunciataa! presidenre 
po la» Secondo Paci «la situazione 
sanità ed i problemi non ancora risòlti, òMunciati non 
solo in sede contrattuale, ma In tante altre drccetania 


del nuovo contratto che «sarà facile se Ù g(wen)o non 
punterà i itiedi». ha sottolineato Pad, secondo U quale le 
richieste economiche dei medici a fempo pieno, in quésta 
nuova tornata contrattuale, «non potranno essere ceitt- 
mente Inferiori al 41X di aumento* 

w i t. e u * 

Fx aSSeSSOtfie, V. l tribunale dj TTaparU hi 
^ i condannato,a 3 annboi ^ 
« • due toiiiònr^ 

_J» multa l ex assessore alle f)> 

vwsM nanze del Comune di Elice. 

rmuirintintA Oiuwpe Manuguena, 58 

Lonoannoio anni, ^Wdemocratlco» 


posti 

Condannato 


Sena lavoro 
ottiene 
di tornare 
incarcero 



ORisemt 


La «vendetta» di Sanremo 
Goletta verde dice: 

«II. mare è inquinato» 

Il Comune revoca i fondi 


M SANREMO L'Amministra- 
zione comunale di Sanremo 
(De, Pti, Psdì, PrO ha revocato 
il contributo di un milione e 
mezzo di lire precedentemen¬ 
te stanziato a favore del viag- 
^ che la Goletta verde sta 
effettuando per verificare lo 
stato di sdute dei mari 'Direno 
e Adriatico Motivo? I dati for¬ 
niti dalla Goletta indicano un 
alto tasso di inquinamento 
nell'alto Tirreno e in particola¬ 
re nella zona di Sanremo II 
indaco de Leo Pippione ha 
denunciato tali dati come in¬ 
fondati e »iperficiali e pnvi di 
supporto scientifico Ha an¬ 
che lasciato intendere che vi 
sia stata strumentalizzazione 
per favonre il flusso turistico 
verso le spiagge dell Adnatico 
e che tra i fmanziaton del 
viaggio ecologico vi sarebbe¬ 
ro anche le cooperative «ros¬ 


se» dell'Emilia e della Roma¬ 
gna Per punire la Lega Am¬ 
biente è stato revocato tt con- 
tnbulo La presa di postinone 
dell Amministratone ha sol¬ 
levato vivaci proteste da parte 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta che ha chiesto t primo cih 
tadmo di ntrattare pubblici- 
mente ie accuse «La situazio¬ 
ne è stata presentata come di¬ 
sastrosa da certa stampa - 
hanno denunciato j comunti^ 
- mentre i prelievi sono stati 
effettuati soltanto alle foci dei 
torrenti, e si è generalizzato, 
anche se vi sono zone dove la 
balneazione è difficile Ma 
non si può accettare che il di¬ 
sagio per una stagione estiva 
che non va bene venga attri¬ 
buito ad oscure manovre e si 
giunga a strumentalizzazioni 
trascinando su questa strada 
anche i rappresentanti delle 
categone operative» 


lilllilillillllìlillllililllillllllllllilllllllilililll^ 


Sabato 
9 luglio 1988 




































IN Italia 


Isola d’Elba 

Greenpeace 
«libera» 
i pesci 


■i MARCIANA MARINA. 

l'enorme meteue ha 
preao a dellneani nell'acqua 
limpida, a parecchi metri di 
prolondlli, a bordo della «SI- 
riua* c'è stalo quasi un molo 
di Commoalone. Con l'aiuto 
dpi prolessionisil della Su- 
bpon, volontari aggiunti. I 
Mmrnoeaatori di Creenpeace 
huino disincagliato, imbraca¬ 
lo ed lisalo daTtondo un gran¬ 
de strascico peno da una pa- 
ranaa qualche anno la, che si 
era posato su una scogliera 
.sotiomaiina rendendola muti- 
liasabile come rifugio per I pe¬ 
sci, soffocando la flora e la 
! fauna di un ampio tratto di co¬ 
sta, assassinando Inutilmente 
il pewe che capitava nelle 
.maglie delia rete. 
i «l'sitiane di Qreenpeace - 
'Cl ha dichiarato Claudio Se- 
; ttfrigeli, uno del responsabili - 
. rféntra nella campagna per la 
-proteilone della lascia costie¬ 
ra, U iriolsslone delle leggi vi¬ 
genti da parte di molti pesche- 
: recq a strascico, che non rl- 
•Htlano i limiti delle tre mi- 
. 0|a e del cinquanta metri di 
profondità, se occorresse, è 
dimostrata proprio da questo 
, recupero, m sono costiere - 
ha continualo ferangell - so¬ 
tto area di rlprOdUslone ed ac¬ 
crescimento di molti crosta¬ 
cei, pesci e molluschi, ancora 
presso la costa cresce la posl- 
donla, una pianta marina che 
offre proteiione e nutrimento 
ad una miriade di specie, sal¬ 
vaguardando al tempo stesso 
la costa dall'erosione, il conti¬ 
nuo “strascicare" fuori legge 
mene In pericolo l'habltat pm 
Importarne del Mediterraneo, 
provocando un grave danno 
Che oltre ad essere naturalisti¬ 
co è anche economica poi¬ 
ché si compromeltono risone 
Ittiche future». 

Ed a bOrdo delia sSlrius», 
menire qualcuno al, preoccu¬ 
pava addlr|iìura di rigettare In 
acqua I mInuKoll crostacei Iv 
satl con la tate, si è Iniziato a 
discutere iniomo ad upa nuo¬ 
va Idea, quella di una scoglie¬ 
ra artificiale sottomarina da 
porte .a protezione dq llejjll a 
strascico di questo gpKChlO 
di maNj Lo stesso golfo Che, 
domenica fcoraa èstatonfo» 
leniaio» ed Inquinato dal me- 
stniosl motoscafi off-ahora, 
fila ritornano qui spesso e 
mondanamente e contro t 
quali si battono I giovani della 
locide Lega Ambienta, a cui 
tfa anche n marito di aver sug- 

t srito ed Inlilato il recupera 
elio strascico. 

^ Nel pomeriggio la,«Sirius» 
:ha tallo di nuovo rotta per 
Portoferralo, ripetendo quasi 
l'Ingresso trionlale della aera 
preeadenie; quando II battello 
verde era stato accolto dal fi¬ 
schio contemporaneo delle 
sirene di tutte le barche alla 
fonda nella darsena medicea, 
mentre tanta gente andava 
•verso II molo e spuntava Uno 
Striscione sul quale campeg¬ 
giava la scritta.' sBenvenuti 
guerrieri deU'arcobaleno». 

Opzione zero 

Rusconi 
attacca 
la legge 

■N ROMA. •L'"opzlone ze¬ 
ro" sembra più parlo di una 
lotta di potere che un sano 
provvedimento legislallvo». 
Lo allerma l'editore Alberto 
Rusconi In una ampia intervi- 
sla rilasciala all'agenzia Din. 
Per Rusconi il divieto di incro¬ 
ciare la proprietà dllv e gior¬ 
nali costlluirebbe un avero e 
proprio Impedimento alla li¬ 
berti Imprenditoriale»; men¬ 
tre runa normativa aniltiusi, 
un quadra legislativo con rile- 
rimenli semplici, chiari e vali¬ 
di per tulli possono garantire 
la libera concorrenza e salva¬ 
guardare Il pluralismo... Il pro¬ 
blema è di evitare che si crei¬ 
no, se non monopoli, anche 
poalzloni dominanti che pos¬ 
sono essere certamenle peri¬ 
colose per II pluralismo». Ru¬ 
sconi critica II disegno di leg¬ 
ge goveroallvo perchè esso 
Ignora i seiilmanall, il cui mix 
con la tv è ben più esmoaivo 
dei mix tv-quoirdianl. Per la 
pubbilcllè, Rusconi condivide 
la proposta di regolarne I flus¬ 
si stabilendo lem di allolla- 
menlo, anche a garansia del 
lelespeitatori. In quanto a Bep 
luaconl, Rusconi afferma che 
coraggio imprenditoriale e 
bravura non giustificano la le- 
glHImaZIone di una situazione 
che si è venuta creando aper 
motivi particolarissimi e tulli 


La stiva della 
eZmoobia» 
piena di fusti 
contenenti 
rlliutl tossici 



n caso della Zanoobia 

Il ministro Lattanzio 
ha affidato rincarìco 
dia CastaUa Miri 

Ed è subito polemica 

Dubbi sulla scelta 
e già si pensa 
airoperazione in Nigeria 


Ifipiilita la nave dei veleni 


Finalmente parte l'operazione rifiuti Zanoobia ed è 
subito polemica. Il ministro della Protezione civile ha 
dato l'appalto alla società C^talia che è convenzio* 
nata con il ministero. I Verdi hanno duramente con* 
testato la decisione affermando che la Càstalla (arup- 
po Irip ha subito condanne per reati ambientali. La 
Castana replica: «Non è vero». E annuncia azioni ne* 
cessarle a tutelare la sua immagine. ^ 


MIIII1.LA ACCQNCIAIMef «A 


^ ROMA. È guerra aperta. Il 
ministro della Protezione civi¬ 
le, Lattanzio airida alla Casta- 
ita. del gruppo irli Tappalto 
per lo stnelilmento del carico 
di rifiuti (ossici e nocivi della 
mdtonave Zanoobia, ancorata 
da settimane nel porto di Ge¬ 
nova, dopo aver ^rato per ol¬ 
tre un anrto tutti I mari e i Ver¬ 
di scendono in campo per de¬ 
nunciare che la società si è 
resa respont^ile di veri e 


propri massacri ambientali del 
territorio nel Nord Italia. Anzi, 
aggiungono, la Castalia A sta¬ 
ta, proprio per questo, con¬ 
donata dairautorità giudizia¬ 
ria. 

Immediata la replica della 
Castalia che, con una nota dif¬ 
fusa attraverso l'Ansa, replica 
che quanto dice il gruppo par¬ 
lamentare verde è totalmente 
infondato e falso. E afferma di 
non essere «mai stata sottopo¬ 


sta a procedimenti giudiziari 
né in Piemonte né In Lombar¬ 
dia né altrove». 

La decisione del ministro 
«ha il sapore di un provvedi¬ 
mento banditesco» « aggiun¬ 
gono I Verdi che hanno pre¬ 
sentato anchq un'Interroga¬ 
zione al prendente del Consi¬ 
glio dei minlMrt. Il ministero 
•vuol favorire una società che 
ha presentato la domanda In 
ritardo di tre giorni rispetto al 
termine previsto e per una ci¬ 
fra considerata da esperti del 
ministero dell'Ambiente co¬ 
me irrisoria». 1 Verdi chiedono 
quindi l'immediata convoca¬ 
rne della commle^one Am¬ 
biente della Camera e a que¬ 
sto proposito hanno inviato 
una lettera al presidente Giu¬ 
seppe Botta, Mche nel Pei d 
sono molte perplessità suH'o- 
perazione e ci si chiede chi 
pagherà le spese. 


Da giorni da questione era 
nell'aria. Il fatto che la Prote¬ 
zione civile a^«$se indetto un% 
gara d'appalto per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti della ZviOo- 
bia e per la bonifica della nave 
veniva seguito con molta at¬ 
tenzione. Quello che si farà 
per la Zanoobia costituisce, 
ed è tutt'altro che cosa da po¬ 
co. un precedente importante 
dato die di qui a poco torne¬ 
ranno in Italia te 4000 tonnel¬ 
late di scorie depMitate clan¬ 
destinamente in Nigeria. Le 
navi da scariche saranno allo¬ 
ra non una, ma ben tre. 

Che cosa dice la commis¬ 
sione interministeriale a que-‘ 
sto proposito? La commiùio- 
ne > ecco il verdetto - ha do¬ 
vuto rilevare l'Inidoneità di ta¬ 
lune offerte o il costo oltre¬ 
modo gravoso di quelle ido¬ 
nee, per cui, anche su confor¬ 
me parere del comitato lecrU- 
co amministratira, isUtutito 
presso il dipartimento per la 


Protezione civile sin dal 1984 
e composto di qualificati rap¬ 
presentanti anche del Consì¬ 
glio di Stato, delia Corte del 
Conti e deH'Avvocatura dello 
Stato, i lavori sono stati affida¬ 
ti alla Castana spa, dei gruppo 
iri già legata al dipartimento 
da una convenzione per gli in¬ 
terventi urgenti in materia di 
ditinquinamenii. società che 
ha fatto pervenire una propo- 
m dal costo, a parità di con¬ 
dizioni, molto inferiore. Ma, 
viene da chiedersi, se si dove¬ 
va dar corso alla convenzio¬ 
ne. perché attendere tante 
setllmane? Non sembra pro- 
|Mfio per mettere a punto il pia¬ 
no di inteivento perchè è sta¬ 
to io stesso portavoce della 
Castalia ha dichiarare ieri che 
lo smaltimento avverrà «attra¬ 
verso ruiiiizto di slnitture ido¬ 
nee ed autorizzate nelfambito 
europeo», ma che i dettagli 


Una denuncia di Dp e gruppo misto alla Regione Lombardia 

«Anonima» incese 
ridda scorie italiane 


AmHente 

Proposta pd 
per situazioni 


Volete Karicare rifluii toaaici e nocivi In Africa? Ci la 
Trd, aocieti inglese che promette tutte le autorizia- 
tlonl ne^ésaane. Il auo recapito telefonico a Londra 
corri^^de.alla wde patera del noU»dmo 

&nàri l'^o^'e'^dSf gruppo mlstò^^éltri, hàhno 
presentato un esposto denuncia al procuratore gene* 
rate delta Repubblica, Berla d'Argentine. 


■i MILANO. Sembra II capi- 
(olo chiave di una spy story. 
Eliminazione di veleni Indu- 
Mrlali che una azienda miste¬ 
riosa si offre di depositare aul 
groppone del Terzo mondo in 
quantità enormi: addirittura 
milioni di tonnellate. A confi¬ 
darsi con 1 consiglieri lombar¬ 
di di Dp e del gruppo misto 
sono stati alcuni titolari di dit¬ 
te specializzate nello smalti¬ 
mento dei rifiuti, le quali 
avrebbero ricevuto telefona¬ 
te-invito delie TYd, fatte attra¬ 
verso un tal C^rlo Bombieri di 


Roma. TVa le sostanze nocive 
che la misteriosa azienda assi¬ 
cura di poter eliminare ve ne 
sono anche di radioattive co¬ 
me Il berileio e il tellurio, oltre 
che tutta la gamma dei pro¬ 
dotti tossici. La Trd, con i po¬ 
tenziali nuovi dienti contattati 
nell'ultimo mese, dice di aver 
già operato in Italia. «Abbia- 
^ mo telefonato alla IVd a Lon¬ 
dra e Lugano • racconta Emi¬ 
lio Molinari, uno del presenta¬ 
tori deire^rosto denuncia - 
restando In entrambi ì casi 
senza parole. Quei recapiti in¬ 


fatti corrispondono alle sedi 
estere dell ufficio legale Gar- 
neiutti ed Qena Duina Gam- 
bozzi. Gli studi. Inlerpcllati.a 
Milano» I Hamio^rconfennato 
che la IVdàIffPliPggla a| loro, 
lermtitale Ibndmese.' Pensia¬ 
mo <U trovard bi fronte ad una 
società pirata, priva di impian¬ 
ti e che atfSce sul mercato 
con ppcfrwoni di esclusivo 
brokeraùlo. ovyero di pura 
intermsdlazione telefonica». 
Che la sodetà Inglese specie- 
lizzata In «colQtilalismo ecolo¬ 
gico» da una sorta di fantasma 
dal lunghi tentacoli lo suggeri¬ 
sce proprio'il fatto di non ave¬ 
re una sede sua ma semplicev 
mente un paio di riferimenti 
telefonid. Il traffico Illegale 
dei rifiuti tosàlco nocivi prove¬ 
nienti dalie Industrie chimiche 
è esploso in questi mesi tra¬ 
volgendo in particolare la dit¬ 
ta milanese Jelly Wax le cui 
navi cariche di migliaia di bari¬ 
li dai contenuto sospetto sono 
state respinte da diveral paesi, 
Venezuela e Ubano in testa. E 
di ieri la notizia che la Regio¬ 


ne Lombardia toglierà all’a* I 
zienda milanese nei prossimi { 

g iorni rautorizzazitme a trat- , 
tre rifiuti. Ultima a ribatianì 
al destino di pattpml^rit par le | 
scorie tricolori è, còme noto, 
la’Nigeria. Adetio.^)nfòÀidl^ 
re ancor più le tdme: ipunta 
questa inquietante Tra. i con¬ 
siglieri regionali lombardi 
hanno segnalato li problema 
alla magistratura corredando¬ 
lo con un ampio dc^er. Da 
questo studio, eseguito con 
l aluto di operatori del settore, 
l'ammontare del rìtiutl specia¬ 
li (per esemplo quelli o^)eda- 
lleri) e tossico nocivi sarebbe 
di circa.lS omilionl di tonnel¬ 
late all'anno. Però solo poco 
più di un milione di tonnellate 
verrebbero smaltite In Italia; il 
resto scomparirebbe nei mare 
magnum dell’illecito, fonte di 
guadagni colossali. Per due- 
milacinquecenlo tonnellate 
smaltite regolarmente negli 
impianti francesi il guadagno 
sarebbe di 250 milioni, un 
quarto di ciò che sciacalli sen¬ 
za scrupoli intascano con i lo¬ 
ro trasporti clandestini. 


■■ ROMA. Una proposta di 
l^e per frontegpare le situa¬ 
zioni di emergenza ambienta¬ 
le derrvapti da attività indù- 
strtàli é am preaenlatada un 
gnvpo di dhotUatlcomùDlsti, 

ftnnamìM' 

Salvatore Qìom, Otlciròle- 
sta, Antonio àdontessoro e 
MlMa BoselK. Lti prbpoita mi¬ 
ra a definire un nuovo quadro 
legislativo entro cpl risolvere U 
conflitto tra ambiente e attivi¬ 
tà produttive che~||) questi 
giorni - è detto nella relazio¬ 
ne che accompagna il proget¬ 
to • raggiunto In alcune 
realtà del paese, come nella 
Valle Bormida» «punte estre¬ 
me di esasperazione». Nella 
proposta sì stabilisce una prò- 
ceoura che consente ai citta¬ 
dini e alle loro associazioni, 
agli enti locali e alle industrie 
di proporre Istanza alla Regk> 
ne per l'esame prelinunare di 
una situazione produttiva rite¬ 
nuta incomp^ile con Tarn- 
biente. La proposta di legge 
l^evede agevolazioni finan¬ 
ziarie e vincoli severi per la 
salvaguardia dell’occupazio¬ 
ne e dei redditi del lavoratori. 


' L’alta temperatura, che oggi dovrebbe scendere, causa numerose vittime 

Italia e Creda ancora sotto 
l’onda lunga dd caldo 

Ancora una giornata di grande caldo ieri in Italia i 
dove l’alta temperatura ha causato la morte di un ! 
manovale in Calabria. Molto grave 4a situazione in 
Grecia: le vittime deH'afa sono salite à 31. Numerosi 
gii incendi divampati nel Meridione. Intanto oggi par¬ 
te la seconda ondata di esodo che vedrà spostarsi 12 
milioni di vacanzieit E sempre oggi gli esperti pro¬ 
mettono un abbassamento della temperatura. 


IV ROMA. Se i meteorologi 
hanno previsto il vero, oggi il 
caldo dovrebbe allentare la 
morsa che attanaglia ormai da 
giorni il centro sud d’Italia. La 
temperatura - ci hanno pro¬ 
messo gii esperti - scenderà 
di alcuni gradi, quel tanto che 
basta per rientrare nelle me¬ 
die stagionali» I maggiori be¬ 
neficiari del cambiamento do¬ 
vrebbero e^re le regioni del 
sud e, particolarmente, quelle 
della costa adriatlea. 

In attesa dei «miracoloso» 
freschetto la situazione ieri si 
è mantenuta sui livelli dei gior¬ 
ni scorsi. Catania é stata la cit¬ 
tà più calda con 43 gradi men¬ 
tre la Puglia, la Basilicata, la 
Calabria e la Sicilia sono le re¬ 
gioni maggiormente colpite 
dagli incendi. Giornata nera 
ieri in Calabria dove un uomo 
a) suo primo giorno di lavoro 
in un cantiere edile a Cosenza 
ha perso la vita per la eccessi¬ 


va esposizione ai sole. In pro¬ 
vincia di Cosenza, a Marano in 
Torano, un'intera cartiera è fi¬ 
nita in cenere per un incendio 
divampato improvvisamente e 
rapidamente propagatosi e i 
cui danni ammontano ad oltre 
un miliardo di lire, ^mpre in 
Calabria gii abitanti delle fra¬ 
zioni di Caulonia, Gufò e Stra¬ 
no • In tutto una sessantina di 
famiglie - sono state costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni minacciate dalle 
fiamme. Anche nel comune di 
San Giovanni in Fiore, nella Sì- 
la cosentina, il fuoco in questi 
giorni ha prodotto numerosi 
danni. 

In Sicilia un vasto bosco 
sulla montagna di Cammara¬ 
ta, m provincia di Agrigento, è 
andato in fumo. Le fiamme 
alimentate daH’impiacabile 
vento di scirocco, che in que¬ 
sti giorni non ha mai cessato 
di soffiare sulla Sicilia, ne han- 



Lotta al canao? 
«Un’orgia 
di malcostume» 


Clamorosa iniziativa del prof. Pietro Bucalossi, giA 
deputato e ministro, ex sindaco di Milano e per 
lunghi anni direttore, generale deU'istitnto dei tu* 
morì di Milano, che ha presentato un esposto al pg 
di Milano nei quale si denuncia un'«orgia di malco¬ 
stume» nel settore delia lotta al cancro e una serie 
di «anomalie» nella conduzione dell’Istituto fra cui 
cumuli di cariche e concorsi «congelati». 




del pieno operettvo verranno 
presentati «nel primi glomi 
della prossima settimana». La 
nave rimane dunque ancora 
carica di rifiuti, mentre non si 
conoscono I (empi dell'opera- 
alone. C'è un prwlema lecnK 
co di cui si discute molto. 
Sembra impossibile a molti 
degli e^rtl portare a termine 
l'operazione di controllo sulla 
qualità dei rifiuti a bordo della 
Zanoobia. Sarà quindi neces¬ 
sario trainarli a terra, cen¬ 
sirli e poi decidere per li tipo 
di eliminazione. Lo farà la Ca¬ 
stalia? 

Stiamo entrando nell'era 
dei rifiuti e questi costituisco¬ 
no sempre di più un affare. 
Quanto ha chiesto la Castalia? 
Altri tre miliardi e mezzo oltre 
la cifra messa a disposizione. 
Cioè, in tutto, 7 miliardi e 
mezzo. Le ditte che avevano 
concorso alla gara avevano 
chiesto oltre 15 miliardi, cifra 
considerata «esorbitante» dal 
ministero. 


Inquinamento 
In Italia 
3.000 morti 
all’anno 


■i MiUNO. Pereffettt indot¬ 
ti dairinqulnamento atmosfe¬ 
rico in Italia si contano circa 
tremila morti all'anno di tu-^ 
mori polmonari. E'ià-livelià 
statistico' diventa sempre' più 
etMente come la^itendenza. 
airinsoiigere di carcinogenési 
sia molto più frequente In 
quanti abitano nei centri urba¬ 
ni. E quanto é emerso a Mila¬ 
no nel corso della giornata In¬ 
temazionale di studi sugli ef¬ 
fetti fisici e sanitari delPlnqui- 
namento atmosferico. La di¬ 
slocazione in aree urbane è 


solo uno degli aspetti «som- 
malorì» sottolineali in più in¬ 
terventi. L’effettoainerglco tra 
li fumo delie sigarette e l’in¬ 
quinamento è stato ipotizzato 
anche dal professor Ugo Fac¬ 
chini. dell’Istituto di fisica ap¬ 
plicata dell’Università di Ro¬ 
ma. Da un suo studio risulta 
che mentre al sud d’Italia e In 
zone non inquinate il numero 
di morti per tumore al polmo¬ 
ne è in proporzione omoge¬ 
nea con n consumo delle Ma¬ 
rette. ai Nord il numero dei i 
decrài é molto più elevato in | 
rapporto alle sigarette fumate. I 


I danni provocati da un incendio alla cartiera Marano a Torano Castello (Cosenza) 


no distrutto circa venti ettan. 
Ma il tremendo vento africano 
è stato anche la causa di una 
incredibile moria di polli. Vici¬ 
no Agrigento sono stramazza¬ 
te per la grande afa ben tren¬ 
tamila galline di una azienda 
avicola. 

Il boiiettino di guerra degli 


incendi prosegue con la situa- distrutto chilometri di mac- 
zlone m Puglia e Basilicata In ^bia mediterranea, 
entrambe le regioni continue . Nella speranza che il caldo 

sono siate te chiamate al vigili ^ 

Aetì A niii-nATj-Lcfiirimi #.11 viBggio cuca 12 milionl di 
del fuoco e numerosl^rni gli maggioranza dei 

Interventi degli aerei della qu^jj^ In conseguenza degli 
protezione civile che hanno scioperi nei trasporti, si nver- 
scancato migliaia di litri d'ac- scranna su strade e autostra- 
qua sul tanti roghi che hanno de. 


annunci 

economici 


HOTEL TIROL lellawa» Monte- 

•ov»r ITroniino Dolomiti), tot. 
6461/695247 685049. 

20/6-17/7. 27/8-90/9: 35000 
(b»inbinl fino 6 onnl er»t«). 
17/7-31/7. 35000. Agoito 

46000 Poniiono compitia, cimo- 
ro con Mrvui, ottimo tono funehi 
132) 

RIMIW MIRAMARE - hotol Soo- 

vo - tal 0541/372567. Mavì 20 
mva. modarito. confortavola, cuci¬ 
no ooaolineo. Giugno 26.500, lu¬ 
glio 30.500 - 33.600, ogosto 
36.500 - 41.600 (16) 

TRENTINO MALOSCO - Reto) 
Nogritollo. tal. 0463/81256. 
Nuovo immonao prato, giardino, 
proMimitS pinato, funghi, pasca. 
diapenIbiDiè luglio (30) 

VILLE E RE8IOENCE8: offitti aat- 
timanoK ai m«a. compagna, mon¬ 
tagna: Marcha, Toscana. Tramino, 
SèCilla, Svdagna. Par intormailoni 
talafonva ancha Tastivi PROMO- 
TOUR (0731) 806761 (6) 


VACANZE LIETE 


RIMIN)-V(iarba • panilono Tra 
Sirono - Via Placanza 3. tei. 
(0641) 736063. Vicinissima msra. 
tranquilla, grande giardino, ideala 
par famiglia, vattamento veraman- 
ta ottimo. Praui vantaggiosi (64) 

SAN MAURO MARE • hotel Co¬ 
rallo-Tei (0541)46476. 50 ma¬ 
vì mare, nuovo, confortevole, giar¬ 
dino, parcheggio Cucina molto cu¬ 
rata Ultima eonvaniemi dispor\ibili- 
tà Giugno 26.000: luglio 32.000 
tutto comprato. Sconti famiglia 

(138) 


M Pietro Bucalossi, uno mando, che dura da clnqila 
dal padri deU'oncologla Italia- anni, di medico dell'Istituto 
Ita, è un .nwladatto toscano., ad Aviano; l’attMtè di alcuni 
di quelli che non demordono, radiologi. In deroga al loro 
L'anno scorso, su per giù di contratto a tempo pieno e In 
questi tempi, suscitò una viva- concorrenza con l'Istituto da 
ce polemica giomelistice cui dipendono, in una clinica 
sull'wclpelago del cancro., e privata; il contributo dato dal 
cioè su quella serie di istituti, direttore dell'Istituto per la 
tondazloql, associazioni che a leallizazione di un Istituzione 
vario titolo si Interessano del- europee di oncologia Cproget- 

10 studio e della cura del tu- to nel quale era interessato 
mori. Soprattutto della grande anche II chiacchieretiasima 
maasa di denaro spesa dallo costnitlore Salvatore LigrestO 
Stelo e sottoscritte dai privati concorrenziale all'latltulo; il 
e del rapporto, definito asso- .congelamento, de parie del 
lulamenle Inaoddistacente, consiglio di amministrazione 
tra risorse impiegete e risultati di essenziali concorsi In attesa 
ottenuti. Ora torna alla carica, che chi è designato a ricoprire 

Lo stesso Bucalossi avverte il posto ma non ha ancora I 
che .mollo probabilmente titoli li acquisisca; l'intenzione 
non sono rilevablll valenze da parie dell'amminisirazione 
penali, in quello che egli de- di non riapeltare I limiti di età 
nuncia ma di ritenere ugual* per la permanenza In servizio 
mente opportuno II suo passo del direllore generale, 
per puntare il dito contro una Dopo ristllulo, nell'esposto 
situazione che deve essere tocceair.arclpelego>dientlo' 
cambiala. L'ex direttore dell')- associazioni che si occupano 
siituto del tumori di Milano del cancro Ca Milano, slo- 
parla della .concentrazione di gllando le pagine dell'elenco 
un potere chiuso ed oligarchi- teleionico, se ne trovano ben 
co che dispone, ormai, tra de- dodici), lire questi c'è, dicè 
nato pubblico e privato, di mi- l'espoato, anche una londa- 
liardi., alone gesllta da personale 

Nell'espbalo si solleva poi II dell'Istituto, che gestisce an- 
problema del concentramen- che l'Aire. Nell'esposto s| cita 
to di potere nelle mani di una il caso francese, enelogo a 
stessa peisona, il prof. Um- quello Italiano, con II llorTre di 
berto Veronesi al quale Buca- enti e associazioni che ha fat- 
lossi Imputa di avere cumulato >0 scrivere a U Monde di una 
queste cariche: direttore -maima del cenciw. Molli 
tcienlillco dell'Istituto e, con- soldL raccolti, dice Bucalossi, 
lemporaneamentes dirittore 
' sanitario dello stesso; diretto- 
re di une «m ola euro ttes di 

accelerata ascesa, aulorii- 
sonale dell Istituto milanew; 1 , domanda; «Cosa è 

Impegno in una non meglio ^ „on hmslone nella uuira. 

«adone del mezzi, notevoli 
castello di Pohierfo o all Ma „ella lotta coqiro'’ÌÌ 

di San Setvote,-sotto Is pr^- ehncitì?»" Una domandi'^ 
denaadella«iìbildoniialuda.,.; oon’può'enere elusa. $ui«- 
vica Del drago»; direttore di sposto di Bucalossi hanno 
una scuola di senologla con presentalo un'inteipellanu m 
sede e Oria. Regione l'Indipendente di a- 

Allre .anomalie, denuncia- nlstre Elio Veltri e i consiglieri 
te nell'esposto sono: Il «co- di Dp, Molinsri e Torri, 

□ NEL PCI I ' I 

bililatlvq tfl oggi. ChlirinM. Cramoni • BvgimD; FiMino. Stnt'llirlo 
IR»): MactIUBD, Ptlarme: M»grt, Ancona: 0. TcUbico, BM»; NeiniM, 
Torino (villo ParodtBo): Stofonml, Londano (Ch): VIolontB. RImIni: VII*. 
Sarobogonto (Pr). 

ConvoMiioriL I dapùMtl comunisti sono ttnutl id Maors prtasnii Mnit 
scctriont alla stduts di'fnsrtsdl 12 luglio, 
l’satsi^laa dal ipu^ dai députtUcomunlaTi è convocala por martsdl 13 

11 Comitsto direttivo tM vupgo comunista dal Sanato 4 convocato lunadi 

11 luglio aHa ora 18.30. 

L'aiHmblaa dal gruppo cemuniata do) Sanato à convocata martedì 13 
iugNo alla ora 3.36. 

I sanatori comunati sono tanutl ad aaaara prtaanU santa accatlona alcuna 
a partirà dalla laduta pomarldlans di msreolacll 13 luglio. 

U f Gruppo «a lavoro par la attlvit# aaroapaclslla nairambito dalle eemmla- 
alena InAMtrIa dalla Dvaaiona Pel. RaaponaaMa dal gruppo fon. Gl»» 
vanni gattiatt Urbani. 

Colombia» N compagno Antonio RubbI, dada Oiraiiona e raaponaabila dal 
rapporti Intarnaiionall, al 4 incentrato lari con Jiima Cdaado Turlage, 
faaponsabila intarnarionala dal Partito comuniata colombiano. 



LUNEDI 

11 

LUGLIO 
ALLE ORE 
15 

sì riunisce nella 
sala stampa della 
Direzione del Pel 
la Commissione 
del Cc sui temi 
dell’Emancipazio- 
ne e Liberazione 
della Donna 


martedì 

12 

LUGLIO 
ALLE ORE 
9,30 

nella sah 
stampa della 
Direzione avrà 
luogo la 
riunione delle 
Responsabili 
Femminili 
Regionali 


6 runltk 

Sabato 
9 luglio 1988 












































IN Italia 


Gli assassini avrebbero 
abbandonato la barca 
La fuga prosegue via terra 


■■ ANCONA. Il protrarsi in- 
Iruttuoso deiie ncerche dei 
ptewnli assassini di Anna Rita 
Cutlna, la skipper trentunenne 
di Pesaro ii cui corpo A stato 
itpeKito casualmente il 28 
liugno scorso al largo di An¬ 
cona, sta generando Inquietu¬ 
dine tra gli amici della velista. 
Questi da giorni hanno attiva¬ 
la una rete autonoma di rlco- 
gnliione per agevolare la cat¬ 
tura del ricercati. Il tienlaqual- 
Irenne Filippo De Cristofaro, 
di Milano, e la diciassettenne 
olandese Diana Beyer (e non 
Deler come lino» reso noto). 
In una telelonata all'Ansa, 
uno degli amici della Cuiina - 
che ha allarmato di chiamaisi 
Claudio sena specilicare il 
suo cognome - ha riferito che 
propri conoscenti. Impegnali 
nella ricognialone, gli hanno 
comunicalo slamane di aver 
trovato la polizia di Tolone 
CPrancla) e di Malaga (Spa¬ 
gna) all'oscuro delle ricerche, 
nonostante l'Interpol - secon¬ 
do-quanto dichiarano gli In¬ 
quirenti - sia stata avvertila 
già da diversi giorni. A giudi¬ 
zio .dell'emlco della skipper 
assassinata, i presunti omicidi 
potrebbero aver già raggiun¬ 
to, con il catamarano della vit- 
(Ifna, la lunisia, pia è anche 
probabile che stiano navigan¬ 
do verso le Baleari, mela ori- 

« 1^10 del viaggio con Tlm- 
ncailone che i due avevano 
Incominciato a Pesaro il 10 
giugno scorso assieme alla 
Cunna, Anche gli amici della 
donna uccisa, come la polizia, 
rllkngono comunque probabi¬ 
le Che II catamarano passi, pri¬ 
ma 0 poi, per lo Stretto di Oi- 
blllerra, diretto verso quelle 
laote della Polinesia che De 


Cristofaro aveva più volte af¬ 
fermato di voler raggiungere 
in barca. La polizia mantlima 
di Ancona ha reso nolo che 
l'imbarcazione è stata avvista¬ 
la, oltre che II Sgrugno a San 
Vito Lo Capo mapanp, an¬ 
che, due o tre giorni prima, a 
Reggio Calabria, dove I suoi 
occupanti avrebbero sostata 
presso l'attracco della Lega 
navale. La stessa polizia non 
esclude comunque che, suc¬ 
cessivamente agli avvistamen¬ 
ti In mare, i ricercali abbiano 
abbandonalo II catamarano In 
un anfratto e si siano dall alla 
fuga via terra. La presenza a 
bordo della barca di una terza 
peisona - dimostrata Ira l'al¬ 
tro dalie loto scattale a San 
Vito Lo Capo da un turista di 
Falconara Marittima (Anco¬ 
na)' viene considerala dagli 
inquirenti come un elemento 
che potrebbe orientare le In¬ 
dagini «verso direzioni nuo¬ 
ve». Questo terzo individuo, 
che dalle immagini appare di 
capigliatura mólto chiara, a 
giudizio degli Investigatori po¬ 
trebbe essere un olandese: di 
un uomo di questa nazionali¬ 
tà, Infatti, De Crislofkro aveva 
detto di attendere l'arrivo a un 
testimone II quale, durante la 
sosta a Porto San Giorgio 
(Aacdll Piceno) Ira l'I I e il 13 
giugno, aveva accettalo di ac- 
compagnario alla locale sta¬ 
zione ferroviaria. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Ancona, Mar¬ 
cello Monteleone, che condu¬ 
ce l'inchiesta sull'omicidio, ha 
frattanto chiarito che, in base 
alle prime risultanze dell'auto¬ 
psia, la Curina dovrebbe esse¬ 
re stata uccisa subito dopo un 
pasto, mentre si trovava netta 
cabina del catamarano. 


Una «soffiata» della mala 
romana ha fatto saltare 
il progetto di sequestro 
deir«anonima calabrese» 


Il presentatore tv 
e Katia Ricciarelli 
pedinati per un mese 
dai carabinieri 


Tre arresti sventano il piano 
per rapire Pippo Bando 


L’anonima sequestri calabrese voleva rapire Pippo 
Baudo? «Era solo una soffiata» dicono i carabinieri 
che comunque per un mese hanno «pedinato» 
giorno e notte lo «showman» e Katia Ricciarelli. Il 
progetto, secondo gli investigatori, potrebbe esse- 
re andato in fumo quando la squadra mobile di 
Roma ha anestato, in un paesino vicino alla capita¬ 
le, tre persone che i carabinieri tenevano d’occhio. 


ANTONIO CIMIANI 


■i ROMA, Esisteva un pro¬ 
getto per sequestrare Pippo 
Baudo, U popolare presenta¬ 
tore televisivo. Gli inquirenti 
i'hanno ammesso; per un me¬ 
se hanno lavorato intensa¬ 
mente per evitare che l’Anoni¬ 
ma sequestri calabrese, con la 
collaboraiione di elementi 
della malavita romana, potes¬ 
se realizzare questo «colpo» 
crtminoso. Lo «showman» è 
stato «pedinato» («Con assolu¬ 
ta discrezione» sottolineano 
gli investigatori), seguito a di¬ 
stanza in ogni suo spostamen¬ 
to. Ma alla fine tutto ^ è rivela¬ 
to una «bolla di sapone»; o 
l'organizzazione del rapimen¬ 
to era frutto della fantasia o 
qualche arresto per altri moti- 


Mlnirifeimm di Vassalli 
riorjgankza le Preture 


Quattro disegni di legge per un «pacchetto giustizia» 
^11 minist^CiulianO Vassalli, sMialista,^ ha w- 

Sono stati^^ìu>p^ati d& Consiglio dei 
n&ilstri e riguardano: ùna riorganizzazione delle 
meture; il gratuito patrocinib; l'aumento degli orga- 
luci: Il luatclmento del cittadino ingiustamente 
{Condannato (anche senza colpa grave del giudice). 


■i ROMA. Lo Stalo darà un 
mhlilmo di IQO miUdnl al qjt- 
Mdino Ingiuzlamanla condan¬ 
nalo: una riparazione e un al¬ 
lo dovUlo, perché la (egCe nil- 
la roiponaablìllà civllt dei giu¬ 
dici laida acopertl i casi In cui 
non vi ala alalo, da parte del 
mwMialo, ne dolo né colpa 
gtave.La pniura, |l cui nume¬ 
ro « la cui dlzlrtbuzlone geo- 
gtillca, lacondo quanto de¬ 
nunciano da tèmpo i magl- 
ttntl, non cotriapondono più 
alla , lealtà, vengono flitiala- 
menta ridotte (quelle più ana- 
cronMche dlyenSono. aedi 
uaccale e I pretori utilizzati 
bel capoluoghl). E ancora: da 
qui al ISSO, lo Staio aaaumerà 
Wmmvf maglstrattl e 68S Ira 
taMtenlI, dallMrall, autlill e 
eueillan aedi ulnci gludizieri. 
Infine, chi I» un reddito non 
auperioro d S mliloni e 260ml- 
la Uro l'anno aarà azzUtlto gra- 
idiamente a apatie dello Sta¬ 
lo. ma Mio peri procedimenti 
pendi |riù gravi. 


NADU TAHANTMI 

Il miniziro della Gluatizia, in 
im'lmprowlula conferenza 
stampa, ha eapieazo grande 
lòddlalazlone per queati quat¬ 
tro diaegni di legge, che ai in- 
aeriacono, dice, negli accordi 
di governo e rlapondono dl'e- 
algenka largamente aenllta di 
una tUotma compleaziva della 
gludiilq. Vari, e non del tulio 
poallivi, i commenti delle ma- 

e latralura. 

e pnUire, Proprio ien, nel 
non lontano •Palazzaccio», la 
giunta eaecullva deUAaaocia- 
zlone magiaUatI, Insieme a 
tappreaentanll locali, faceva 
le pulci dia geogralla delle 
preture, come emblema ma- 
cioacoplco dei disagi nell'am¬ 
ministrazione della ghiatlzia. 
Olile 700 premia mandamen- 
Idi (quelle nel cui leiritorio 
non esialono tribunali), poco 
più di ISO piemie ciicondaria- 
ll, la cui somma - secondo i 
magistrali • dopo drastici tagli 
non dovrebbe superare il nu¬ 
mero di 300-SS0. 


Gioia T., accuse al clan Piromalli 


La mafia ordinò: 
«Uccidete il sindaco» 


ALDO VARANO 


■ GIOIA TAURO. Dietro i'as- 
Httsinio del sindaco Vincenzo 
Qenlile emergono storie di 
ippalti e si staglia la mafia vin- 
sente della Piana di Gioia Tau¬ 
ro, Giuseppina Uiella, giudice ' 

S ruttore di Palmi, accusa 
li'omlcldio Carmelo Stillila- 
V>. nipote di Don Pappino Pi- 
fomaiil. patriarca della mafia 
saiabnese. Gentile, fulminato 
I qoipi di fucile e pistola sotto 
msasua la sera dell'S maggio 
ieiranno scorso, sarebbe sta- 
0 eliminato perché come sin- 
iaco di Gioia Tauro si oppo- 
teva al pagamento di alcune 
seminala di milioni per lavori, 
n realtà mai eseguiti, sulla di- 
icarica di contrada Marella. 
3entiie era stato per lunghi 
mni medico personale di don 
Mommo Piromalli e poi del 
Catello Pepplno (condannato 
I sei emastoll), che alla morte 
tei miUco don Mommo ne 
iveva ereditalo lo scettro di 


capo cosca. Perché Gentile, 
ritenuto amico dei Piromalli, 
^ stato alla fine ammazzato 
proprio da uno di loro non è 
ancora chiaro. 

(dentile ricopri la carica di 
sindaco De nei periodo in cui 
la mafia di Gioia Tauro, consi¬ 
derata la più potente della Ca¬ 
labria, si trasformò, sotto la 
guida dei Piromalli, da agraria 
in imprenditoriale grazie al 
controllo dei subaf^lti nei 
lavori del porto di Gioia, in 

3 uel periodo tempestoso (più 
i centoventi attentati dinami¬ 
tardi in un solo anno) Gentile 
non ebbe mai noie e divenne 
famoso per aver sostenuto 
che la mafia non esisteva se 
non come invenzione specu¬ 
lativa dei comunisti. La De lo 
aveva accantonato per fare 
posto a Nino Pedà. Gentile 
con una lista civica Ga sve¬ 
glia) aveva riconquistato il co¬ 
mune e quando fu ammazzato 


stava trattando il netro in mas¬ 
sa di tutti gh eletti della «Sve¬ 
glia» nella De. 

Con t’accusa di peculato, 
interesse privato e falso, sem¬ 
pre in nfenmento ai lavon per 
ia discarica di Marella, io 
scorso 23 maggio il Procura¬ 
tore della Repubblica di Palmi 
aveva fatto scattare le manette 
attorno ai polsi di due uomini 
eccellenti del potere demo- 
cristiano della provincia di 
Reggio: Giuseppe Cento e Ni¬ 
no Pedà. Cento era stato elet¬ 
to sindaco all'indomani della 
morte di (Sentile e aveva pilo¬ 
tato il definitivo neniro della 
«sveglia» in casa De. Pedà, sin¬ 
daco di Gioia in passato, era 
già stato in galera nel 1984 
per lo scandalo dei corsi fan¬ 
tasma nella formazione pro- 
(esùonale. Come privato im¬ 
prenditore, titolare di pompe 
di benzina, aveva incassato 
108 milioni quale finanzia¬ 
mento per un corso mai svol¬ 
to. 


vi ha mandato in fumo sul na¬ 
scere l’organizzazione del se¬ 
questro. 

La «notifia criminis» era ar¬ 
rivata u carabinieri attraverso 
una segnalazione anonima.- 
Insomma una «soffiata», mol¬ 
to dettagliata .e convincente, 
dicono gli Inquirend, arrivata 
da ambienti delta malairita 
della caffitaìe. Una «soffiata» 
che ha deto ravvio all'indagi¬ 
ne delia Legione Lazio, coor¬ 
dinata dalaostitulo procurato¬ 
re di Roma, Maria Cordova. In 
pochi giorhi sono stati Indivi¬ 
duati elementi sospetti; in par¬ 
ticolare le attenzioni degli in¬ 
vestigatori si sono concentra¬ 
le su due fratelli calabresi, re* 
sidemi a Zagaìolo, che aveva¬ 


no o^anlzzato una gang in¬ 
sieme con tre romani, cono¬ 
sciuti dalle forze deil'ordir» 
per i loro precedenti penali. 

I telefoni di ognuno di loro 
e quelli di Pippo Baudo, sono 
stati tenuti per giorni e giorni 
sotto controllo, in attesa di un 
segnale, di una prova per dar 
ai carabinieri di Interve¬ 
nire. Settimane che U presen¬ 
tatore e Katia fUcciarelli han¬ 
no vissuto con il fiato sospe¬ 
so, sapendo che le ione del¬ 
l’ordine fi stavano proteggen¬ 
do e che sul loro capo incom¬ 
beva un possibile tentativo di 
sequestro. 

Raccontano alcuni cono¬ 
scenti della coppia famosa 
che quwdo fhppo Baudo e la 
moglie sono pariifi per TolUo, 
per una tournée della cantan¬ 
te lirica in Gi^^Mne, intorno a 
loro c’era un vero e proprio 
cordone di Scurezza. Pans e 
cacciatori di autografi sono 
stati tenuti a debita distanza. 
•Do\^mo usare tutte le pre¬ 
cauzioni - hanno detto gli in¬ 
quirenti- anche se da qualche 
giorno sapevamo che non ri¬ 
schiavano piente, che non si 
trattava di una cosa seria». 


Ma qual è stato il «momen¬ 
to chiave» della vicenda? Da 
alcune indiscrezioni sembra 
quando gli agenti della squa¬ 
dra mobile romana hanno fat¬ 
to imizione neirabitazione 
dei fratelli cal^reu Bruno e 
Albino Paiamara. '‘i 35 e 31 
anni, a Zagarolo e li hanno ar¬ 
restati con l’accusa d'aver 
contraffatto documenti e pas- 
sa|»rti. Da quel momento in 
poi si è interrotta ogni attività 
della jang ed In carcere è fini¬ 
to anche uno dei romani, dei 
quale non è stato reso noto il 
nome 

Naturalmente i carabinieri 
della legione Lazio che stava¬ 
no seguendo l’indagine a quel 
fwnto hanno presentato il rap¬ 
porto, con le intercettazioni e 
resito delle perquisizioni ef¬ 
fettuate sia nei Lazio che in 
Calabria; insomma con tutte 
le prove che avevamo raccol¬ 
to, al sostituto procuratore 
Marta (Cordova. Troppo poco 
per Ipotizzare che quel grup¬ 
po di persone volesse seque¬ 
strare Pippo Baudo. E gli in¬ 
quirenti tengono a precisare 
che infatti per nessuno degli 
arrestati esiste l’accusa di ten¬ 
tato sequestro di persona. 



Pippo 


Per il Pei provvedimenti deludenti 


Il ministro Vassalli ha affer¬ 
mato ieri che ii disegno di leg- 
gq approvato dal Consiglio 
dei minstrì è solo un pruno 
passo per una riforma genera¬ 
le (della distribuzione genito- 
riale e di conrnUi fra i vari uffi¬ 
ci giudiziari. E in questo spiri¬ 
to, nella più benevola delle 
ipotesi, la cosa è stata accolla 
dai magistrati. Il disegno di 
legge Vusalll, infatti, non ri¬ 
duce neppure di un'unità le 
preture mandamentali. Sem¬ 
plicemente, le elimina nomi¬ 
nalmente, facendole divenire 
- se non hanno sede in capo- 
luoghi di provinqia - sedi stac- 
cate'ddle preture circondaria* 
11, che avranno tutte la loro se¬ 
de nel capolur^l. Negativi i 
primi commenti anche al fatto 
che, in questo modo, invece 
di distribuire meglio le forze 
Ira i magistrati, si istituisce di 
fatto la figura del «pretore iti¬ 
nerante» fra sedi circondariali 
e sedi staccate. 

GII OTgaBkl. Secondo la 
•pianta organica» che, come 
in ogni altro settore del pub¬ 
blico Imiriego, presiede aH'as- 
sunzione dei magistrati, essi 
dovrebbero essere, in tutta 
Ridia, 7.700. Con le 462 as¬ 
sunzioni previste nel triennio, 
robìetUvo è quasi ingiunto. 
Pairadiilo e itebono. «Non 
è un risarcimento del danno, 
ma una riparazione equitati¬ 
va», ha detto Vassalli, riferen¬ 
do^ allo stanziamento dì 5 mi¬ 



GlullaM Vassalli 


liardi per l'SS, 10 per r69 e 
altrettanti nel ‘90: serviranno 
idlo Stato per rimborsare, fino 
ad un massimo di 100 milioni, 
chi è stato condannato ingiu¬ 
stamente. Per il gratuito patro¬ 
cinio, la nuove mwme rispon¬ 
dono * ha detto Vassalli - ad 
una «concezione socide» e 
non più «fiscale» di questo isti¬ 
tuto. Il responsabile del setto¬ 
re giustizia del Pel Cesare Sal¬ 
vi afferma che con questi 
provvedimenti «stanno anco¬ 
ra molto al di sotto delle ne¬ 
cessità. Si continua nella poli¬ 
tica della lesina, mentre è 
chiaro che senza innovative ri¬ 
forme la giùstizìa italiana non 
potrà riprendersi dalle cata¬ 
strofiche condizioni In cUl ver¬ 
sa dopo un decennio di iner¬ 
zia pentapaititica. Preoccu¬ 
pante - secondo Salvi - la 
proposta sul diritto di difesa 
dei meno abbienti. E questa la 
giustizia giusta dì cui pariava¬ 
no i promotori del referen¬ 
dum?». 


Chiesto il parere dell'Alta Coorte 


Legge sui ^iidid 
criticiie in Cassatone 


È incosiitu 2 ionale la legK sulla responsabilità civile 
dei magistrati approvata^opo il referendum sulla giu- 
stiziaTli problema è stato sollevato dalla Corte supre¬ 
ma di cassazione che, òhi un’ordinanza, ha bloccato 
un licorsp preKntato da| <diiettpre d| unn^^ancR della 
provincia di Viterbo, chiedendo alla'Coite cosòtuzlo- 
nale di pronunciarsi sulla legittimità di alcuni articoli 
della legge n-ll? approvata il 13 aprile scorso. 


in questo modo la loro stessa 
incolumità finca. Ma non è 
spiò questa l’accusa mossa 


V ROMA. Alcuni articoli 
della legge «illa responsabili¬ 
tà chdle dei ma^rati, la nu¬ 
mero 117 del 13 aprile 1988, 
vìolereUiero la stessa O^ti- 
tu^one. L’hanno affermato in 
una mdinanza} giudici della 
sesta sezione penale della 
Corte suprema di Casazione, 
pr^edull da Blagino Valèn¬ 
te, che hanno trasmesso alla 
Corte Costituzionale gli atti dì 
un ricorso presentato da un 
direttore di banca processato 
per tutta una serie di illeciti. 
Si tratta delia prima volta che 
la Corte dì cusazione solleva 
l'incostituzionaiità della leg¬ 
ge 117 del 1988. Ma non è 
comunque la prima volta in 
assoluto: in altre occasioni, 
giudici dì vari tritHinaii in tut- 
tTtalia avevano sospeso ì 
cessi in attesa che la ^rte 
costituzionale sì pronuncias¬ 
se sulla fondatezza delie cefi- 
sure su questa legge. 

La sesta Corte penale della 


cassazione stava esaminando 
il rìcoiso presentato dal diret¬ 
tore della filiale di Gallese Qn 
provincia di Viterbo) del Ban¬ 
co di Santo Sfurìto, arrestato 
neirSS per una serie di Illeciti 
bancari. La decisione di in¬ 
terrompere il normale «iter 
giudiziario» è stata presa 
quando ì pudici si sono tro¬ 
vati ad affrontare rintricato 
nodo della maniteslazione di 
dissenso in camera di consi¬ 
glio. «Obbligatoria ai fini del¬ 
l'esonero della responsabilità 
-scrivono {.giudici neH’ordi- 
nanza - viola' fondamental¬ 
mente e sostanzialemnete il 
segreto relativo al processo 
di formazione della decisio¬ 
ne adottata, che è un bene 
costituzionalmente protetto». 

Secondo i giudici della se¬ 
sta Corte presieduti da Biagi- 
no Valente, il fatto di scrivere 
l'eventuale dissenso limita la 
libertà morale degli stessi 
magistrati che rischierebbero 


civile dei magistrati; la aecon- 
da‘riguarda la<duq>aritA tra 
giudici civili e peni^. 1 primi 
emettono le sentenze gene¬ 
ralmente senza riunirsi in ca¬ 
mera di consiglio, i secondi 
sono invece obbligali a deci¬ 
dere collegialmente non ap¬ 
pena viene conclusa l’udien¬ 
za. In quest’ultimo caso sol¬ 
tanto li relatore ed 11 presi¬ 
dente hanno a disposizione 
tutti gii atti proceswali, cosi 
gli altri ne vengono a cono¬ 
scenza soltanto dopo la lettu¬ 
ra del relatore. 

Così, le (ficìannove pagine 
di ordinanza servile per pa¬ 
gare i motivi delia loro deci¬ 
sione. sono state inviate alla 
consulta per verificare la le¬ 
gittimità di due articoli della 
legge. Poi Io stesso docu¬ 
mento dì crìtica sulla legge 
numero 117 del 13 aprile, 
quella che tratta del risarci¬ 
mento dei danni causati nel¬ 
l’esercizio delle fuunzioni 
giudiziarie e sulla responsabi¬ 
lità civile dei magistrali, è sta¬ 
to mandato ai presidenti di 
Camera e Senato, nonché al 
presidente del Consiglio dei 
ministri. DAC. 


Sentenza per ìldelìtto di S. Marco La (datola 


In 13 lo iicdsero a bastonate 
CQndannati a quattro anni 


Solo quattro anni e sei mesi di reclusione (omicidio 
pretenntenzìonale) ai 13 giovani che il 10 ottobre *87 
massacrarono provocandone la morte Giovanni laca- 
ruso, 38 anni, il «matto del paese» che infastidiva le 
donne con gesti osceni. Il pubblico ministero Russet- 
ti aveva chiesto dai 12 ai 14 anni. L'aggresaone av¬ 
venne in un paesino sperduto della provincia di Fc^- 
gia. in un agghiacciante clima di intolleranza. 


CRISTIANA TORTI 


■i ROMA Di lui, a San Mar¬ 
co La Carola dicono tutti che 
era matto, ma proprio matto. 
Il sindaco - precisano - aveva 
fatto eseguire per ben tre vol¬ 
te il ricovero coatto. Dava 
noia alle ragazze - racconta¬ 
no - faceva minacce, una vol¬ 
ta andò in chiesa in pantalon¬ 
cini corti, e poi, figurarsi, se li 
tolse. Viveva in una 128 scal¬ 
cinata, dopo che anche la fa¬ 
miglia io aveva abbandonato. 
E sembra dì sentirlo, il com¬ 


mento che nessuno fa ad aita 
voce «Se lo meritava» Loro, ì 
tredici ragazzi tra i 19 e i 25 
anni che lo macerarono di 
botte, tutti incensurati, voleva¬ 
no dargli solo una lesone, 
non SI accorsero neanche che 
era morto (eppure - dicono le 
perizie - gli mancava una par¬ 
te del cranio). Il massacro di 
quest'uomo dì 38 anni fu 
compiuto la notte dei 10 otto¬ 
bre '87. A npercorrere una vi¬ 
cenda agghiacciante, si ntro- 


vano i piccoli particolari sen¬ 
za importanza che fecero sci¬ 
volare iacaiuso in una trappo¬ 
la mortale. Un litigio, la provo¬ 
cazione di un'auto fatta sban¬ 
dare, un ^puntamento per fa¬ 
re a bolle nel vialetto del cimi¬ 
tero che » trasformò in un as¬ 
sassinio dalle modalità scon¬ 
certanti. Si ntrovano anche i 
frammenti della storia di un 
uomo che tutto un paese ave¬ 
va emarginato. Matto, Giovan¬ 
ni lacaruso, non era sempre 
stato Aveva lavorato come 
ferroviere, aveva messo su fa- 
migiia, una moglie e tre figli. 
Poi, nessuno sa come e per¬ 
chè, era «impazzito» «Sindro¬ 
me dissociativa e mania di 
persecuzione» - ricordano. E 
aveva cominciato a vagare nel 
paese mostrando i muscoli, a 
seguire le donne, addirittura 
sembra che abbia sequestrato 
e minacciato due bambini. Ma 
quello che sconcerta è che. 


prima della tragedia, nessuno 
fece niente. Gli unici interven¬ 
ti furono tre ricoveri coatti, 
inutili come ler^^. lacaruso 
era sempre solo. £ dava fasti¬ 
dio a tanti. (^, in quella col¬ 
lina tra le Puglie e il Molise, 
qualcuno pensò che d voleva 
una lezione. Con un altro 
«matto» di un paese vicino - 
dicono - aveva funzionato, e i 
fastidi alle donne erano cessa¬ 
li. E lo aspettarono ne) vìaletto 
del cimitero, tredici contro 
uno. «Infierirono su di lui già 
morto» afferma l'accusa, che 
ha sostenuto la tesi deiromici- 
dio volontario. Avevuio an¬ 
che sbarrato il viale perché 
non avesse scampo. U difesa 
controbballe che «volevano 
solo dargli una lezione». La 
genie, quasi tutta, tirò un so¬ 
spiro di sollievo, il problema 
era risolto. E oggi la sentenza 
che commina pene assai lievi 
ai 13 lascia perplesd. 


Cdmuiiità di San Pàtri^iano 

Al Comune di Coriano 
eletto assessore 
ex tossicodipendente 

CRWTMA OARÀTTONI ^ 


H CORIANO. La comunità di 

San Patrignano ora vanta an¬ 

che un amministratore. Eletto 
nell’85 come indipendente 

nelle liste del Pei, Roberto As* 

sìreUia 33 anni, da pochi giorni 

è ass|s8ore alla pubblica istru- 
done del ctecoio comune di 
Oirtano. Quando lascia la 
scrivania dell’uffick) munici¬ 
pale Assirelli rientra nella co¬ 
munità che l'ha liberato dalla 
droga e dove ha scelto di vive- 

ree di lavorue, Andie tre rap- 

K intenti deii'opposizione 

0 aggiunto 11 foro voto a 
quelli dm gruppo comuniste 
che qui, paerino deH'entroter- 
ra riminese di 9.500 abitanti, 
ha te maggioranza Mstriute. 
La giunte e monMolore. Ro¬ 
berto Assirelli era entrato In 
liste con un preciso dichiarato 
obiettivo: superare l’isola¬ 
mento della comunità, un cor¬ 
po estraneo cresciuto eno^ 
memente in una realtà dove 
tutti si conoscono per nome: 
superare la diffidenza .e la 
paura. I tre voti in iriù hanno 
anche questo Unificato. 

Certo, nell’85 erano già 
lontani i tempi.in cui 1 rapporti 
tra amministrszione comuna¬ 
le e comunità erano scanditi a 
ritmi di ordinanze, per 1 Iwort 
non sempre accompagnati 
dalle necessarie licenze edili¬ 
zie attraverso I quali San Patri¬ 
gnano da podere agricolo si 
slava trasformando m oiccote 
città. Una città di 900 abi¬ 
tanti. Erano peròTiempi in cui 
non erano ancora spente le 
polemiche del dopo-proces* 
so. Roberto Assirelli, quando 
Vincenzo Muccioli venne ar¬ 
restato, era già in comunità. VI 
era entrato quando era l'em¬ 
brione Ml'attuate San Patri- 


MondiaU 

An^us: 
«Rispettare 
le autonomie» 


m CATANZARO. Sulla pole¬ 
mica legate ai mondiali di cal¬ 
cio è inteivenutO'il deputato 
Gavino ^us.,^itspònsabile 
delle («autonotfile, locali»,,pèr 
la Diracione nazioitele del PqL' 
die pariandò é Cateraaro.>lte 
detto: «Noi ci auguriamo irin- 
ceramente che, a piopcwito 
del decreto sui mondiali di 
calcio, Cairaro e Tognoll ab¬ 
biano ragione e che cioè il 
provvedimento del governo 
sia realmente efficace, non le¬ 
da prerogative dei Comuni e 
delle Regioni e sahmìpuaidi 
ambiente e paesag^ delle 
nostre città».^ «Ma iTtesto dei 
decreto - ha aggiunto Angius 
> non ai orienta affatto in que¬ 
ste direzione. Il ritardo con 
cui si sta cmrando è respem- 
sabiiità delie foree della mag- 
giomnsa di governo. Noi vo¬ 
miamo che, recuperando su¬ 
bito il tempo perduto, i mon¬ 
diali di calcio siano ben orga¬ 
nizzati ed offrano ai mondo 
rinunagine di un paese mo¬ 
derno ed efficiente. E voglia¬ 
mo dare il nostro contributo 
in queste direzione. Ma con¬ 
trasteremo decisamente le 
scelte del governo qualora es¬ 
se, surrettiziamente, si muo¬ 
vessero in altre direzioni, co¬ 
gliendo cioè quest'occasione 
per inteivenire per più profon¬ 
de scelte urbanistiche che 
flettano ai Comuni, alla Re¬ 
gioni». 


Oi Editori Rhuiill partec^tano ai 
(More e al tulio dei wnlliari e della 
cultura italiana per la acompaiM di 

FERRUCCIO NASINI 

loro prezioso autore e collaborato¬ 
re 

Roma, 9 luglio 1968 


Giovanni Mari ricorda l'amiGo, lo 
studioso valente e appassionalo e 
partecipa al dolore dei cari laminari 
<U 

FERRUCCIO NASINI 
FireRze, 9 luglio 1988 


Luigi Pestalozza partecipa al dolore 
della tanuglia per la scomparsa cU 
FERRUCCIO NASINI 
al quale lo legava una profonda an¬ 
tica cara amidzia e la grande stima 
per l’intelieltuale e il comunista. Un 
infinito rimpianto 
Milano, 9 luglio 1988 

Ricorre oggi il 7* anniversario della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO 

Il fratello Silvano lo ricorda ^ com¬ 
pagni tutti. 

Monfalcone, 9 luglio 1988 

A un anno dalla sconiparsa, ia mo- 

S lle, 1 figli e 1 parenti tulli ricordano 
compagno 

UGO NARASCHi 
Milano, 9 luglio 1988 


grumo. 

Originario di Faenza, ha 
bussalo a queste porte nefl'80. 
Non aveva alternative sé vole¬ 
va loglleni dairerolna - rac¬ 
conta - nella quale si era «im¬ 
pantanato» sette anni prima. 
Ci è riuscito come tenti altri e 

come tenti altri ha drclso di 
rimanere. Vive a San Patrlgna- 
no con te moglie; qui lofio na¬ 
te le due figlie, ruluma quattro 
mesi fa. Lawra nella «rotolito- 
grafia» ed è spesso hwri per 1 

S rti con te clientela, ieri A 
t per te Francia. I suoi 
, come quelli degli altri 
ospiti che si sono disintossica* 
ti, aono auddiviài tra la condu- 
alone delta coiiiunlté dalle 
molteplici attivilà dova ognu¬ 
no ricopre un preciso tuoio, é 
l'aiuto a chi é appena entralo 
e spere in un aiialogo pélco^ 
ao. 

Assirelli ha voluto trovare II 
tempo anche per l'attività po- 
mica e ainministraliva. La ra¬ 
gioni per le quali é entraio a 
far pane del consiglio comu¬ 
nale oggi torse sono superate. 
La comunità é ormai miagrata 
a Coriano,-le polemiche aono 
stale superate e si guarda qon 
ammirasione a quellP chà é 
diveqtato il podere dova pri¬ 
ma sorgevano solo vigna. 
•Oia.c'é coltabotailone e di- 
aponlbllité*, dlcono a San Fa- 
irignono. .L'elailona di Aisi- 
reDl - é il commento del sii- 
daco Seigio Pierini - sancisqe 
la pialla Inlegiailone»., Pèr 
Muccioli .é un attestato che m 
aggiunge ad aliti. La colloca¬ 
sse pitica di Assirelli • Iw 
precisato - é del lutto Inln- 
iluente. C un indipendente e 
quindi non c'é l'idenlillcesio- 
ne delta comunità con un par¬ 
lilo, anche perché « traila di 
una scelta penonale», 

Violeiizii 

La stuprò 
sul treno 
(xindannato 

m FIRENZE. Il militare di 
leva Fianceaco Feirante. 20 
anni, di Nm»ll, è stato con- 
ttaplulqli^ Minlà'lél inròi 
di' rinuàsione ^r «ver* vlp- 

.di 18 mni nmt^lette^iw 
vagone del treno Vienna- 
Roma. 

L'episodio ere «wenuto U 
6 giugno scorso ed era stalo 
denunciato alta pollata dalla 
ragassi^ nonostante che II 
milllare l'ovesse minacciata 
di non rivelare L tatti. Cosi i 
giudici hanno Imputalo al 
Feirante, olire alla vioien» 
carnale, anche la violensa 
privata. Al militare, che pre¬ 
sta servizio nel 'battaglione 
ariiglleria della casefine Ro¬ 
magnoli, é stata negala la II- 
beità provvisoria e la eqn- 
cessione degli arresti domi¬ 
ciliari. 

La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna a qual- 
Iro anni. Prima di riuniisi in 
camera di consiglio il iritiu. 
naie aveva respinto la ridile' 
sta della difesa di acquisire 
agli atti del processo la ca^ 
Iella cllnica del militare rela¬ 
tiva ad un recente ricovero 
del giovane ed alla conces¬ 
sione di una licenza di 60 
giorni per «una grave lorma 
depreròivu. 


Jone Bagnoli e Noe Pace iNOton 
damante colplie i»r In acompann 

di 

SEIKIOTIIOGI 

amico e compagno caltaimo di 
tante baiaslio comuni, ai atringono 
aflattmaamenle a Pina, 

Milano, 9 hello issa 


La Flom di Milano partecipa coni- 
moaa al doloR dalla tamlalla par 
laacompai» di 

SERGIO TROGI 

•titvMn aiiKtecale e potNco tielln 
Site, membro de) Comitito dlrete- 
vo e del Comitailo centrale dette 
Fiom negli anni Cinquanta. 

Milano. 9 luglio 1988 


Nell’l 1* anniversario dette acom- 
pana del compagno 

FRANCESCO FERRUCCIO 
AVELUNI 

te moglie lo stcorda a compegte e 
amici ormeg^iori e in suamemo- 
ria aoltOKiive per i'iMitò. 

Genova. 9 luglio 1988 


Ne) 17* anniversario dette acompa^ 
sa del compagno 

GUIDO BAISI 

ii figlio, te flgiia, la nuora e U idpote 
lo ricordano con mollo affetto e 4n 
sua memoria sottosctevemo per iV> 
nità, 

Genova. 9 luglio 1988 
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Mdrìdnì* ^ tragedia deU’airlnis 

«Mone a termine SoS’S 

nel Golfo» contraddice la precedente 

Polemiche nel governo Usa 

Shultz ricorda le occasioni 
mancate per un dialogo 
con i dirigenti iraniani 




L'immlrigllo Mirtini a|M dilli ipcdlilanf htllm 





U Imiti imirtcifii VIncinnu In Mvlamoni Belli jtjiie Hit C ollo Persico 

al Pentagono 


M POMA. «Credo «nch'lo 
che il debbi porre un termine 
illi mlHlone nivple. perche 
questo pub Indurre lutti • non 
peidera tempo nelle rlcerce di 
Uhi Mluilone piclllci il con- 
mito lrin-lril(>: lo. tosllene 
l'immlrullo Angelo Mirtini, 
l'uomo che comendi le mis¬ 
sione del.|8* giu|x» nivile 
liillino nel OoTIo Persico, In 
un Intervisti concesse si settl- 
minile «Pinorems* in edico¬ 
le li prossimi letilmini. Mi¬ 
rtini li dice propenso enche e 
uni rjduiiane delti squidri 
ravilei «Due Iregite invece di 
tre - dice Mirtini - potrebbe¬ 
ro benissimo esiicurire le esl- 
fenu di Korti qui nel Oollor, 
(.'immlrMllo propone Un d'o¬ 
re uni diveni •progrimmi- 
siohe del visggl* che consen¬ 
te di etletluireii scorti In mo¬ 
do pili econorhieo, come del 


resto iwiene per I convogli di 
iltri piesi. Inlerrogeto sull'e- 
ventusllri di un immediiio ri¬ 
tiro delle flotti dal Golfo, Ma¬ 
riani dice che «una grande fu¬ 
ga sarebbe I ammissione di 
uni incmacitii ad aiutare que¬ 
ste due naaioni In guerra a tro¬ 
vate una formula dt compro¬ 
messo per risolvere II conflit¬ 
to. lo. comunque - dice Ma¬ 
riani - continuo a sostenere 
che la nostra oresenaa nel 
Golfo è stata utile. Quello che 
slamo riusciti a dare in termini 
di slcurezaa al marinai del 
mercantili scortati e Impagabi¬ 
le. A ,me e a tutti gii altri del 
gruppo navale, glf qu«lO ba¬ 
sterebbe. a dar slgniflcato al 
lavoro.che abbiamo svolto». 
L'ammlrigllo ammette. Infine, 
che questa può essere consi¬ 
deralo «Il momento di massi¬ 
mo allarme per la flottai, an¬ 
che se «abbiamo vissuto altri 
momenti dllllcllli. 


Giornali e addetti ai lavori cominciano a mostrarsi 
esterrefatti per l'accumularsi di «disinformazioni» e 
di «confusione» ufficlali.aull'abbattimento delf'ae 
reo iraniano. Mentre tocca alla voce isolata e lon¬ 
tanatili Shultz (dalia Thailandia addirittura), ricor¬ 
dare recenti occasioni mancate di dialogo tra Usa 
e Iran e auspicate che non si perda ancora una 
volta l'autobus. ^ 

OAl NOSntO COnniSKlNDENTE 

raoMUNo anowiRa 


m NEW YORK. «Nebbia di 
dUnformuiones confusione 
sulla fraglia del jet* titola il 
•Waahinglon Poàt». «nù ci 
guardiamo più vengono fuori 
Buchi nelle versioni ufficiali*, 
commenta Patricia Shroeder, 
ex candidata presidenziale. 
La confusione cui si riferisco* 
no è quella delle versioni uffi* 


ciali sulla meccanica dell'ab* 
battimento deli'Airbus Irania* 
no, con il Pentagono che con* 
tinua disinvdtaiiiente a cam* 
blaic versioni e a lasciare irri* 
sotti gii Interrogativi di fondo, 
intanto da lontano, addirìitura 
dalla Thailandia, «arriva una 
voce isolata ma autorevolìssi* 
ma, niente meno che quella 


del segretario di Stato Shultz, 
a ricordare che confusione 
c'è e c'é stata anche sui piano 
politico e che gli Usa avevano 
più volte perso in questi ultimi 
me^ l’autobus dell'avvio di un 
dialogo diretto con Teheran. 

Domenica scorsa l'ammira* 
gllo Crowe aveva detto che 
l’aereo dell'Iran Air viaggiava 
fuori dal corridoio delia rotta 
Bandar Abbas-Dubal. Ora vie* 
ne precisato che era fuori dal¬ 
la «linea mediana» del corri¬ 
doio, ma pienamente entro dt 
esso. Crowe aveva, domenl* 
ca, escluso che l’aereo avesse 
emesso segnali tati da identifi¬ 
carlo come civile. Poi era sta¬ 
to detto che emetteva segnali 
sia civili che militari. Ai Con¬ 
gresso era stato spiegato che 
forse i computers delia «Vin* 


cennes» avevano cc fuso con 
quelli dell'Alrbus segnali 
emessi da un altro velivolo e si 
era insinuato che un caccia 
potesse essersi «nascosto* 
dietro l’ombra radar deU'Alr* 
bus. Ora II portavoce del Pen¬ 
tagono, io stesso che il giorno 
prima aveva detto che gli ira* 
niuìi «ricorrono frequente¬ 
mente» a tale stratagemma, 
esclude categoricamente l'i-' 
potasi di un secondo aereo: 
«A meno che i due velivoli si 
siano levati in voto simutta* 
neamente, siano rimasti a un 
pelo l'uno dall’altro per tutta 
, la durata del volo e alano pre* 
ciftitati insieme*. Confusione 
assoluta sull'altikudìne a cui 
volava l’Airbus. &a in salita o 
in discesa? 

Ad aggiungere altra confu¬ 


sione ancora viene la rivela¬ 
zione, da parte di «funzionari 
del Pentagono» al «New York 
Umes» che il giorno prima 
deirincidente altre unità Usa 
nel Golfo avevano avvistalo 
degli F-14 in cacciaci aerei 
iracheni. Se questo elemento 
può aver contribuito alia con¬ 
citazione sulla Vincennes, a 
conferma invece del fatto che 
gli F-14 non potevano rappre¬ 
sentare uria minàccia viene il 
particolare che uno di questi 
velivoli si era avvicinato a 7 
miglia da una nave da guerra 
Usa O’Airbus è stato abtettuto 
a 9 miglia) senza che succe¬ 
desse nulla. 

Intanto da Bangkok, dove il 
segretario di Stato Usa si trova 
in missione, collaboralorì di 
Shultz continuano ad insistere 


sulle occasioni mancate di 
apertura di un dialogo diretto 
tra Washington e Teheran. 
Viene rivelato ad esempio che 
l’Iran aveva sollecitato un 
contatto durante la visita del 
viceministro degli Esteri Uri- 
iani a New York lo scorso apri¬ 
le e che altre «aperture» c'era¬ 
no state nelle ultima settima¬ 
ne. Una interiu’etazkme de! 
perché Shultz insistalanto sul 
tema viene data dal «New 
York Times», il messaggio sa¬ 
rebbe: «Vogliamo parlare con 
Teheran». Ma collaboratori di 
Shultz vi accompagnano una 
nota che suona polemica ver¬ 
so i duri deiramministrazione 
Reagan: le occasioni sinora 
sarebbero state perdute pe^ 
ché «Shultz era stato informa¬ 
to male sulle intenzioni dell'I¬ 
ran». 
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. Mentre riprende la guerra delle petroliere 

Teheran, ade^ andie Rafeairiani 



D a?»: di Stato raag^ore dellUrss 
a pass^Q^ sulla supeiportaerd americana 


Il comandante in capo delie forze armate iraniane, 
nonché presidente del Parlamento. Hasheml Ra- 
fsanjani ha rivolto ieri un appello alla moderazione 
affermando davanU tH fede» riuniti per la preghiera 
del venerdì cfia U in^ non ceroi^laiMm 

^afeòntro gli^St^^Diti j^r i'^hMtiih^$[^U!Air*^ 
bus da parte deirincrociatore aihericano «Vincen- 
nesK che ha provocato la morte di 290 persone. 


IM NGW VOaH' U scene eia ^ vitato a Washington dal suo 
iniminaglKabie alno a qiialchè ' fcoilega americano Crowe du* 
anno (a: uii capo di Stato ma> tapte il summit di Mosca, per 
gioia della Difesa aortica quella che è la prima visita del 
che ^le sulla più moderna ’ genera dalla fine della Secon- 
epotehie poriaeRl de) Penta* da guèrra mondiale, è stato 
gono di Nagan e assiste per accolto a bordo della Uss Te- 
oltre meu'ora all'esibizione hodoia Roosevelt, 
delle meraviglie della tecnoio- Non è che ad Akhromeycv 
già bellica dei nemico. È sue- siano stati mostrati chissà qua- 
cesso quando 11 capo dalie li segreti militari, malgrado ab- 


forte armale Sovietiche mare¬ 
sciallo Sergei AHhromeyev, in- 


bla visto in operazione gli F14 
e gli F18, assistito ad una pa¬ 


rata aerea, visitato II ponte su¬ 
per-computerizzato di co¬ 
mando della portaerei, l'ad- 
detto stampa della Navy, John 
Hoplùns. si è affrettato a pre¬ 
cisare che il capo delle forze 
armate sovietiche ha visto 
pressapoco quel che vedono 
le comitive familiari che sai* 
gono a visitare la nave quando 
è attraccata a Norfolk. «Anzi - 
ha detto l'avrebbe vista me¬ 
glio in comitiva». Forse per at¬ 
tenuare le grida di Indignazio¬ 


ne che d sono levate dagli 
ambienti dei «falchi*. 

Quanto al maresciallo so¬ 
vietico. ^ è cortesemente mo¬ 
strato Interessato, ha declina¬ 
to come nei giorni precedenti 
di fare qualsiasi commento 
sulle vicende del Golfo e ha 
avuto un momento di «Ufficol- 
tà solo quando gli hanno rega¬ 
lato un berretto della Navy: 
pare che tentasse,di metterse¬ 
lo in testa ancora piegato. 
> a$i.Ci. 


m TEHERAN. «Gli Stati Uniti 
stanno cercando di spingerci 
a commettere lo stesso crimi¬ 
ne ma se lo facessimo l'opi¬ 
nione pubblica mondiale d 
sarebbe contro» ha detto Ra- 
fsanjanl. «Questo è U cnoth»} 
per non cercare la vendetta. I 
saggi comprendono perché 
non lo facciamo». L’alto espo¬ 
nente islamico ha poi dura¬ 
mente deplorato ù primo mi¬ 
nistro inglese Margaret Iba- 
tcher per i suol commenti sul¬ 
l'azione americana. Il premier 
britannico aveva sottolineato 
che le forze americane hvino 
il diritto di difendersi. «Qm ti¬ 
po di battuta è mai questa? 
NemmenOrUna bestia feroce 
la condividerebbe» ha detto 
Rafs^anl che ha aggiunto: «li 
volto della Thatcher rimarrà 


macchiato nella storia». Nel 
corso del suo discorsq, il pre¬ 
sidente del Parlamento ha anr 
che tentato di minimizzare le 
divergenze che sembrano 
emergere in seno ài ^regime. 
Ma è certo icbe 4!syatollah 
Montazeri, capo della corren* 
te più radicale, airindomani 
deirabbattimenlq. deli'Aìrbus 
si era pronunciato per la guer¬ 
ra a oltranza contro gli Usa e 
che Khomeini stesso era do¬ 
vuto intervenire per farlo alli- 
ncrare sulla posizione di Ra- 
fsanlani. 

A questa, peraltro non inat¬ 
tesa. moderaziorie fu|««hDnte 
della vendellB» contro il 
«Grande Satana ameri^no» fa 
da contrappunto un tentativo 
di mobilitazione generale sul 


fonte della guerra con l’Irak. Il 
comando generale delle forze 
annate di Teheran ha esortato 
infatti gli iraniani a recar» in 
massa in prima lìnea per di* 
';:tendere la rivoluzione islami- 
[ itiSà e-la patria. Nel comunica- 
''‘'to. indirizzato al popolo, si fa 
appèllo a lutti gli iraniani «no¬ 
bili e liberi» dotati di «spirito 
islamico e rivoluzionario», a 
sradicare «il sospetto e l’ambi¬ 
guità» Insinuali nell’opinione 
pubblica mondiale circa «il fu¬ 
turo della rivoluzione e il de¬ 
stino del conflitto». Che pro¬ 
segue su tutti i fronti con un 
. rinnovato sforzo bellico da 
l»rte di Bagtidad, la cui avia¬ 
zione ieri ha compiuto un’In¬ 
cursione contro obiettivi na¬ 
vali al servizio degli, iraniani. 
Almeno una petroliera è stata 
colpita ed ha preso fuoco. Si 
tratta della «Fellowship» dì 
264mila tonnellate che batte 
bandiera liberiana ma appar¬ 
tiene ad una società greca. 
Dal canto suo l’aviazione ira¬ 
niana ha bombardato concen¬ 
trazioni dì truppe e unità co¬ 
razzate irachene nelle aree di 
Benguin, Fao e a sud delle iso¬ 
le Minoo. Le incuisioni in tut¬ 


to sono siate otto. 

Intanto il vice ministro degli 
esteri iraniano Hussein Shei- 
khoieslam ha chiesto ufficial¬ 
mente agli Stati Uniti dì risarci¬ 
re i famìTiari dqUq vittimi^ 

jSrp“oto‘'s»"2‘mcSg5 

loro stessi ci hanno inflitto la 
questione non potrà conside¬ 
rarsi chiusa» ha detto Teg¬ 
nente iraniano dai microfoni 
di Radio Teheran. Un partico¬ 
lare macabro: per 71 salme ie¬ 
ri c'è stato un nuovo incidente 
aereo. E 12 giornalisti hanno 
vissuto un'esperienza terrifì- 
cante. Erano, infatti, tutti a 
bordo di un C 130 delTavia- 
zione iraniana che doveva trar 
sportare le bare da Bandar 
Abbas a Teheran quando 1 sar¬ 
cofaghi si sono rovesciali mi¬ 
nando gravemente la slàbilità 
del velivolo. Per fortuna ^ era 
soltanto in fase di decollo e II 
pilota è riuscito a fermare in 
tempo l'aereo, fortemente 
squilibrato dalla caduta e dal¬ 
la conseguente wrtura delle 
bare. I giornalisti si sono im¬ 
mediatamente trasferiti su un 
volo di linea mentre il cargo 
funebre, risistemato il carico, 
ha ripreso il suo viaggio. 

□ AfW. I 


Francia 

Rischiano 
la radiazione 
45 ufficizii 

DAL NOSTRO cnnmspoNDENit 


■■ PARIGI. Il ministro della 
Difesa, il socialista Chewne- 
meni, ha preso ieri a fnisltU! 
l'orgoglio di 45 altissimi qua¬ 
dri dell'esercito, che in mag¬ 
gio avevano pubblicamente 
invitato a votare per Oline, 
deplorando Millemiid. 
ChevènemenI li minaccia di 
radiazione (vi sono anche 
ex capi di stato maggflm) 
per aver contravvenuto‘(d 
dovere di riserbo e neutrali¬ 
tà politica che spetta alte ge¬ 
rarchle militari. 

I 45 quadri militari oggi 
collocati nella riseiva ma 
sempre e in qualunque mo¬ 
mento richiamabili in servi¬ 
zio, del quale mantengono 
doveri e prerogative) aveva¬ 
no llrmalo Una lettela pub¬ 
blicata dal Figaro il 3 miggii» 
scorso nella quale partivano 
di «posizioni ambigue e con¬ 
traddittorie sul problema del 
disarmo» che «rischiano di 
mettete In pericolo la nòain 
sicuiezzai. Sono stale so¬ 
prattutto te parole che chia¬ 
mavano in causa il capo del¬ 
lo stato a far scattate la le- 
primenda: «L'esercito della 
repubblica • scrive Chevò- 
nemenl - non è di propiMA 
di un gruppo di ufficiali nò di 
un putito... Nell'Ipotesi che 
manllestiate ancora una vol¬ 
ta la vostra Intenzione di ri¬ 
nunciate ai doveri ineienU 
allo statuto di allo ufficiate 
non mancherò di propone 
al Consiglio dei minislrf... il 
vostro pensionamento d'ili. 
flcio per radiazione». 

In verità, quando l’appeNo 
dei militari venne tese pw- 
bllco, lo stesso ministro (tel- 
la Difesa di allora Andit (g. 
taud. uomo del govemoCM- 
rac, e altri quadri niiUlari co¬ 
me il generale Maurice 
Schmitt, altualè capo di Ma¬ 
io maggiore, avevano ppeeo 
te distanze dai metodo Mol¬ 
lato, pur senza ricomie a 
misure disciplinari. Oggi 
Chevànement riapre clamo- » 
tosainente la questione, tl; 
schiando di .inimicaisi Ipu, 
po&ti'setl«i dell'éseicin'' <'■ 
ItaMtMoÀlWDIfeSIbiwr' S 
tiene al latti e alte loro dwe- 
lOseconseguenze.senuil^, „ 
viamente speciflcare se 
iralUdiunaaottadipunizIo." “ 
ne ritardata o di prevenzia->.,fr' 
ne dovuta a rumori di ntel- 
contenlo nei renghi milltetl. 

Nel frattempo non accen¬ 
na a placarsi la polemica do¬ 
vuta al licenziamento In 
tronco del minieiro delegalo 
della Sanità, l'oncoìogo 
Leon ’Schwaizenbeig, col¬ 
pevole di aver propoMo he 
rilotme radicali senza con¬ 
certarle con il governo; la ifr 
sttibuzrone parziale di stupe¬ 
facenti ai tossicodipendenti, 
il test anti-alds obbligatorio 
per le donne incinte, un U- 
bretlo sairilatio con sù scrit¬ 
to senza perifraM diagnosi e 
terapia, loss’anche questio¬ 
ne di pochi giorni di vita per 
il maialo. 


Vèrtice a pahzeo Chigi 

Ripresi i confettti d’affari 
:on Iran e Irsi 
L’embargo sulle armi.resta 


n campo di Beirut sud 

I feddayn di Arafat 
hanno lasciato 
il campo di Burj Branjeh 


«Troppe richieste» è Timbarazzata spiegazione 


n (xrnsolato Usa di Mosca 
sospende ì visti ai sovietid 


■i ROMA. «Bisognerà trova¬ 
re dei modi e dei mezzi politi¬ 
ci con i quali quest'accordo, 
che esiste, un giorno potrà es¬ 
sere onorato». Renato Ruggie¬ 
ro, ministro per il Commercio 
con Testerò, si riferisce all'ac¬ 
cordo in base ai iiualc Tlraq 
ha ordinato all'Italia (e in gran 
parie pagato) 1 ) navi militari 
che, pero, non rleKe ad otte¬ 
nere dopo l'embargo di forni¬ 
ture militari tanto all’Iran che 
all'Iraq deciso dal nostro go¬ 
verno. Risultato; alcune delle 
navi (già in mare e con equi¬ 
paggio a bordo) sono ferme 
ad Alessandria d'Egitto (una) 
o In rada a La Spezia (due), 
mentre per altre i lavori sono 
stati sospesi. 

E II problema più difficile 
tra quelli che la Commissione 
mista Ualla-Irak - la cui ripresa 
di attiviti^ è stata decisa Ieri in 
un vertice a Palazzo Chigi, 

E resenti De Mita, Andreottl. 
anone, Amato. Battaglia, 
Fracanzani e Ruggiero « do¬ 
vrà affrontare nei prossimi 
giorni. Assieme a quella con 
rirak, riprenderà II lavoro an¬ 
che la Commissione mista 
con l'Iran. La prima sì riunirà a 
Roma II 20 e II 21 di questo 
mese; la seconda il 2S, 26 a 27 
(sempre di lugUo) 

Dopo la demiona iBinte* 
mia li flotta militare nlfOol- 


fo Persico, palazzo Chigi defi¬ 
nisce ora la ripresa di attività 
delle due commissioni come 
una iniziativa in lìnea con «una 
politica di apertura intesa a 
rafforzare elementi di pace 
nella regione». Ruggiero ha 
definito «importante che in un 
momento come questo si riu¬ 
niscano le due commissioni: è 
un gesto del governo per mi¬ 
gliorare il clima politico ed 
economico delie relazioni 
con Iran e Irak». 

La questione dì più dìlfictie 
soluzione, come detto, è quel¬ 
la delle i 1 navi militari ordina¬ 
te •• e In parte già pagale - 
dall'Iraq ma la cui consegna è 
bloccata da quasi un anno. 
«Noi * ha spiegato ieri il mini¬ 
stro Ruggiero - non abbiamo 
mai detto che non onoreremo 
il contratto, ma oggi c’è una 
situazione ai fatto (Tembargo 
deciso dal nostro governo sul¬ 
la base di una indicazione 
delTOnu) che non si è modifi¬ 
cata dall'agosto scorso». Di 
tenore contrano, Invece, la di¬ 
sputa in atto con l’Iran. L'Italia 
attende il pagamento dì alme¬ 
no 397 milioni di dollari per 
lavori eseguiti in quel paese 
(tra gii altri la costruzione del 
porto di Bandar Abbas) e da 
tempo certificati da un organi¬ 
smo imparziale olandese. L'I¬ 
ran. però, non pare avere al¬ 
cuna intenzione di pagare. 


■i BEIRUT Dopo un assedio 
durato 70 giorni, circa 120 uo¬ 
mini dì Arafat con una ventina 
di fucili mUragllatorì scarichi 
hanno lasciato ieri mattina il 
campo di Burj Branjeh sotto la 
scorta dei militari siriani. Un 
loro portavoce ha dichiarato 
che essi sono usciti dal campo 
«dietro ordini precisi e diretti 
di Yasser Arafat per evitare ul¬ 
teriore sp^gimento di sangue 
palestinese e la distruzione 
del campo» come è awennu- 
to per il campo di Chatila. 
Mentre 1 feddayn cominciava¬ 
no ad uscire dai campo caccia 
delTavlazione israeliana han¬ 
no sorvolato, Infrangendo più 
volte la barriera del suono, I 
campi palestinesi nel Ubano 
del sud dove era atteso l'arri¬ 
vo dei fedeli di AI Fatah. 
Quando poi, nella tarda matti¬ 
nata, sono giunti ad Ain El 
Helzwe e di Miye-Miye, a sud 
di Sidone, sono stati accolti 
con grida di gioia e raffiche di 
mitra esplose in aria. I militari 
siriani che scortavano i pale¬ 
stinesi, dal canto loro, si sono 
fermati all'Ingresso di Sidone 
aiiidando la scorta dei palesti¬ 


nesi di Arafat ai miliziani nas- 
seriani delT«esercito di libera¬ 
zione nazionale». E al fine di 
evitare scontri intetpalestine- 
si, e tra gli stessi palestinesi e 
gli abitanti di Sidone, è stata 
costituita una forza speciale di 
ISO uomini composta da sol¬ 
dati di Damasco^ e miliziani 
nasseriani. Con l'evacuazione 
del palestinesi fedeli ad Arafat 
da Buri Branjeh ora 1 siriani 
controllano praticamente tut¬ 
to il territorio mussulmano del 
Libano, fatta eccezione per le 
città di Tiro e Sidone, nel sud, 
a una quarantina dì chilometri 
dalla frontiera con Israele. Per 
quanto riguarda Beirut, i mili¬ 
tari di Oamasqo controllano 
pure la periferia sud e stareb¬ 
bero per incalzare anche i mi¬ 
liziani filoiraniani di «Hezbol- 
iah» per cercare dì scopnre 
dove vengono tenuti nascosti 
gli ostaggi occidentali che si 
presume siano nelle mani del 
«Partilo di Dio». Bassam Abu 
Sharif, consigliere politico di 
Arafat, ha dichiarato che le 
truppe di Damasco hanno 
partecipato in modo diretto 
agli attacchi contro ii campo 
palestinese di Buri Branjeh 


A poco più di un mese da quando al summit Rea¬ 
gan aveva con tanta ostentazione criticato le len¬ 
tezze sovietiche a rilasciare visti d'uscita a chi vuo¬ 
le emigrare, la sua ambasciata a Mosca ha clamo¬ 
rosamente sospeso fino al prossimo ottobre la 
concessione di visti per profughi. «Caso tipico di 
stupidità burocratica», commenta un diplomatico 
Usa. 


DAL NOSTRO CORMSPONDENTE 


H NEW YORK Dopo che 
Reagan aveva sollevato a) 
Summit di Mosca il problema 
dei dissidenti e degli ostacoli 
ali'emigrazione frapposti dalla 
burocrazia sovietica, viene 
dagli Usa una notizia clamoro¬ 
sa: l’ambasciata americana 
nella capitate sovietici ha so¬ 
speso l’emissione di visti per 
migliaia di armeni e decine di 
ebrei che vorrebbero emigra¬ 
re negli Stati Uniti e che han¬ 
no già avuto il passaporto dal¬ 
le autorità sovietiche. La spie¬ 
gazione è che le nchieste so¬ 
no troppe e non ce la fanno a 
smaltirle e che non hanno 
fondi sufficienti in bilancio 
per assistere ali emigranti. 

Rivelata dal corrispondente 
a Mosca del «New York lì- 
mes», la notizia è stata confer¬ 
mata dal Dipartimento di Sta¬ 
to. L'ambasciata americana a 
Mosca non concederà più 
nuovi visti fino ed prossimo 


primo ottobre. Ed è assediata 
da centinaia di aspiranti emi- 
grandi che hanno già sul pas¬ 
saporto Il visto d)jscila sovie¬ 
tici. «E inumano trattarci co¬ 
sì» hanno dichiarato indi¬ 
gnati al corrispondente dei 
quotidiano newyorkese - «ab¬ 
biamo rinunciato ai nostri po¬ 
sti di lavoro e alle nostre case, 
abbiamo venduto i nostri be¬ 
ni, abbiamo detto addio a pa¬ 
renti ed amici e siamo venuti a 
Mosca con le nostre famiglie 
convinti che saremmo partiti 
presto per gli Stati Uniti». 

La misura colpisce un gran 
numero di aspiranti emigranti 
armeni e un numero minore di 
ebrei (perché questi ultimi in 
genere richiedono un visto 
per Israele e solo in un secon¬ 
do momento si spostano ver¬ 
so gli Stati Uniti, dopo aver 
fatto tappa a Roma o a Vien¬ 
na). Crea panico tra coloro 
che hanno presentato doman¬ 


da di emigrazione come «per¬ 
seguitati» anche perché da qui 
ad ottobre ì visti di uscita so¬ 
vietici rischiano di scadere e, 
anche se è possìbile chieder¬ 
ne Il rinnovo, si tratta di prati¬ 
che burocratiche estenuanti. 

Un portavoce delTamba- 
sciata cerca di ridurre l’impat¬ 
to della decisione dicendo 
che si tratta solo dì una «so¬ 
spensione» del colloqui dopo 
j quali vengono concessi i visti 
e aggiunge che è stata resa ne¬ 
cessaria da «un inatteso e lar¬ 
ghissimo aumento delle do¬ 
mande di chi chiede lo status 
di profugo e da limiti di bilan¬ 
cio». Già in marzo, prima an¬ 
cora che Reagan facesse a) 
summit ì suoi numeri sulTal- 
teggenmento degli ostacoli 
burocratici da parte sovietica 
alTemisrazione, il Dipartimen¬ 
to dì Stato si era lamentato 
che ì fondi in bilancio non 
erano sufficienti a far fronte 
all'ondata montante, special- 
mente di domande di emigra¬ 
zione da parte di armeni m se¬ 
guito ai disordini sul Nagorho- 
Karabakh. Chi chiede un visto 
amencano da profugo o per¬ 
seguitato non deve presentare 
prove dì sostegno finanziano 
da parte di parenti e amici una 
volta che giungerà in Ameri¬ 
ca. e riceve un minimo di assi¬ 
stenza. ogni «rifugiato» sovie¬ 
tico costa circa 1800 dollan 


per le spese di trasporto e di 
primi aiuti alla sistemazione 
neaii Stati Uniti. 

A Pechino avevamo sentito 
raccontare di un Reagan, mal- 
consigliato e ossessionato dal 
diritto (indubbiamente sacro¬ 
santo) dei dissidenti di emi¬ 
grare dove gli pare (specie se 
provengono da un paese del¬ 
l'Est: per i messicani che vo¬ 
gliono entrare negli Stati Uniti 
Punica vìa possibile è l'ingres¬ 
so clandestino), che aveva 
sollevato U problema delTal- 
lentamento dei vincoli alTe- 
spatrio con i suol interlocutori 
cinesi. Pare che Deng Xiao- 
pìng gli avesse risposto; «Be¬ 
nissimo, noi non abbiamo la 
minima difficoltà. Quanti pro¬ 
fughi cinesi volete accogliere? 
Dieci milioni? Cinquanta mi¬ 
lioni? Fatecelo sapere e siamo 
pronti a dare il passaporto a 
tutti». La cosa era finita ti e né 
Reagan né le autorità della sua 
amministrazione avevano più 
osato fiatare in proposito col 
cinesi. Evidentementé, nel¬ 
l'ansia di strafare al Sumnùt 
qualcuno del suo entourage si 
deve essere scordato della le¬ 
zione. 

Un diplomatico americano 
a Mosca, di cui per evidenti 
molivi non viene riferita Tì- 
dentità, ha dichiarato al «New 
York Times» che si tratta di 
«un classico caso di stupidità 
e di insensibilità burocratica». 

□ Sì.Ci. 


Spa^ 

(kinzalez 
rimpasta 
il governo 


■i MADRID. Dopo mesi di 
amletici dubbi, il presidente 
del governo spagnolo, Felipe 
Cion^ez, ha sciolto le «m in¬ 
certezze e le tensioni interne 
al partito socialista, iweien- 
tando ieri il suo nuovo gove^ 
no al re Juan Carlos. U quarto 
dalTottobre 1982. Gonzaìez 
ha sostituifo i responsabili di 
cinque dicasteri - Interni, Qu* 
stizìa. Educazione. Cultura q 
Trasporti - e ne ha creati due 
nuow, quello del «benessere 
sociale» e l'ufficio del porta¬ 
voce, affidati, per la prima vol¬ 
ta, a due donne: Matilde Fe^ 
nandez e R(»aConde. Lascia¬ 
no il governo alcuni d^i uo¬ 
mini più contestati, dentro • 
fuori il Psoe, come U miniitio 
della Giustizia Ledenna e 
quello dell'Educazione, Mara* 
vali, indebolito dal lungo scio¬ 
pero degli Insegnanti che vie¬ 
ne rimpiazzato da un delfino 
di «Felipe», Javter Solana. già 
ministro della Cultura. Albe 
novità significative sono la re¬ 
trocessione del titolare degli 
Interni, Barrionuevo. che sd- 
vola al Trasporti e la nomina 
dello scrittore Jorge Sempnin, 
sceneggiò con Costa (kam 
«Z. l'orgia del potere», a) dica¬ 
stero della Cultura. 
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■1 BELFAST 11 tragico bilan 
do di una nuova esplosione di 
violenza m Irlanda del Nord è 
di quattro mortr e sei feriti in 
tre diversi attentati, lutti riven 
dicati dall Ira ] esercito re 
pubblicano irlandese Nella 
notte di giovedì una bomba è 
esplosa all interno di una pi 
sema coperta nel settore oc 
cidentale di Belfast Lo scop 


la morte di una donna di 60 
anni di un giovane di 24 e il 
ferimento di altre sei persone, 
fra cui una bambina di quattro 
anni «E stato un tragico erro* 
reit, ha comunicato 1 Ira, infat¬ 
ti, la bomba era piazzata con 
tro un muro con I obiettivo di 
farlo crollare sulla pattuglia 
che presidia Falls Road - una 
roccaforte della guerriglia cat 
lotica - e, che doveva transita 
re sulla strada adiacente ma il 
bersaglio è stato fallito e le vit¬ 
time sono tutti civili Ieri matti 
na John Howard uno degli 
artificieri che partecipava alle 
operuiioni di sgombero delie 
macerie è rimasto ucciso dal- 
Tesplosione di un altra bomba 
collocala vicino alla stessa pi 
scine La quarta vittima a Po- 
meroy, nella contea di Tyro- 
ne, è uh militante dell’Ira 11 
suo corpo è stato ritrovato in 
un campo vicino ad un tratto 
re utilizzato dai militanti deiri* 
ra pér attaccare, a colpi di 
mortaio, la centrale di polizia 
Il militante dell Ira si chiama* 
va Seatnus Woods e aveva 22 
anni Nel corso dell’attacco, 
sferrato durante la notte, la 
stazione della polizia ha ripor* 
lato solo lievi darmi La polizia 
deli Irlanda del Nord ha Inol¬ 
tre Informato che un altro as¬ 
salto contro 11 commissariato 
di Stewartstown, nella stessa 
contea, è fallito e i proleitlll di 
mortalo sono caduti su alcune 
case vicine Non ci sono stati 
danni, ma le abitazioni della 
zona sono state evacuate 


m MONDO 


La tragedia nel Mare del Nord Le misure di sicurezza 
I superstiti denunciano: «Per la “Piper Alpha” era solo 

«Lavorare lì sopra era come questione cii tempo: aveva 12 anni 

essere su una bomba a orologeria» Troppi per una struttura simile» 

«La piattaforma era vecchia» 


«Misure di sicurezza? Ma no! lavonamo sopra bombe 
a orologeria» Parlano i superstiti della «Piper Alpha», 
la piattaforma petrolifera esplosa nel Mare del Nord 
Cerano solo due scelte «Arrostire nel fuoco o bollire 
nell'acqua» Gli operai della vicina piattaforma della 
Bp sono in sciopero, chiedono garanzie Intanto a 
Aberdeen sono giunti il premier "inatcher e Armand 
Hammer, presidente della compagnia petrolifera 


M LONDRA «Lavorare su 
una di queste piattaforme sul 
mare è come trovarsi sopra 
una bomba ad orologeria», ha 
commentato un operaio su 
bacqueo che conosceva bene 
la «Piper Alpha» devastata 
dall esplosione che due giorni 
fa ha causato la morte di 166 
persone Keith Vagland era su 
quel ponte quandi nel 1984 
scatto I atiarme e tutto il per¬ 
sonale fu evacuato in circo 
stanze drammatiche «Nel ca¬ 
so della Piper Alpha era una 
questione di tempo prima che 
succedesse qualcosa Dopo 
dodici anni di attività una 
struttura come questa si può 
considerare già vecchia» 

Ma le misure di sicurezza? 
le ispezioni? La risposta gene¬ 
rale è che ci sono, che è sem 

R re lutto in ordine, ma rimane 
fatto, come s'è visto, che 
una piattaforma può saltare in 
aria d'improvviso, come una 
bomba «Bisogna trovarsi su 
uno di questi ngs per capire», 
dice un ^tro operaio «Non è 
detto che uno abbia sempre il 
tempo di chiedersi dove sono 
le uscite di sicurezza i suru/- 
val suits Oetteraimente le tute 
della sopravvivenza ndr> 


Per una ironia della sorte 
uno degli scampati alla trage¬ 
dia deve la sua vita alla disob¬ 
bedienza dei regolamenti In¬ 
vece di portarsi sul ponte piu 
alto vicino all eliporto è sce¬ 
so per buttarsi in acqua «Il 
mare era quasi bollente ed il 
calore delle fiamme mi cuo¬ 
ceva la testa Sono state te on¬ 
de che ogni tanto mi sommer¬ 
gevano a proteggermi» Quan¬ 
to alle Ispezioni, ora si sa che 
un gruppo di esperti visitò la 
t^per Alpha appena otto gior¬ 
ni prima dell’esplosione e tro¬ 
vò tutto a posto L'attenzione 
si sofferma ora sulle cause 
della fuga di gas avvenuta, si 
presume, nel reparto smista¬ 
mento e compressone dove 
linSeme di petrolio gas e ac¬ 
qua risucchiato dal pozzi vie¬ 
ne separato e il gas viene n- 
spedito in parte verso i tubi 
d'estrazione per aumentare la 
pressione e in parte verso fa 
terraferma In stato compres¬ 
so, quasi allo stalo liquido Un 
lacerante sibilo si è sentitd po¬ 
chi attimi pnma dell'omenda 
esplosione seguita da una tor¬ 
re di fiamme cne ha distrutto 11 
cervello di bordo, la sala di 
controllo 1 superstiti sono 



Una colonna di fumo si leva a 


quasi lutti fra coloro che era¬ 
no al lavoro Per gli altn che 
stavano andando a letto, non 
c'è stato tempo di pensare al¬ 
la tuta di sicurezza E le scia¬ 
luppe erano comunque già di¬ 
strutte Rimanevano, come ha 
detto qualcuno, solo due scel¬ 
te Arrosbre a bordo o bollire 
nell'acqua 

Si capisce dunque la reazio¬ 
ne del ISO operai che oggi 
hanno cominciato uno scio¬ 
pero su utia piattaforma vicina 
della Bp E un gesto di rabbia 
che ha w corollario di altri 
motivi Gran parte del perso¬ 
nale che lavora nel mare del 
Nord viene reclutato da ope¬ 
ratori privati che offrono rapi¬ 
di guadagni in un contesto di 


ì dalla piattaforma «Piper Alpha» ridotta ad un pigantesco scheletro di meiaHo 


eccezionale rischio (una me¬ 
dia di 20 000 sterline all'anno 
di stipendio) e preferiscono 
tener lontani 1 sindacati 
ger Spillar, rappresentante di 
un'unione sindacale che c<mi- 
lava un certo numero di tenl- 
ti tra le vittime della Piper M 
pha, ha rivelato leq che Quan¬ 
do governo e imprenmtori 
istituirono un’inchiesta dopo 
I incidente del 1984, i risultati 
delia stessa non furono nep¬ 
pure resi noti ai sindacato, 
tanto che i rwpresentanti di 
quest'ultimo Cene avrebbero 
in ogni caso preferito una 
commissione indipendente) 
decisero di ritira» dei tutto 
dal secuiily committee, U co¬ 
mitato per la sicurezza Moiri 


operai avrebbero poi volonta- 
namente nnunclato a criticare 
propno queste delicate que¬ 
stioni della Scurezza nel timo¬ 
re di perdere il lavoro 
Intanto sono arrivati ad 
Aberdeen il primo ministro 
Thatcher. rappresentanti della 
famiglia reale, e lo stesso Àr- 
mano Hammer presidente 
della Occidental, proprietana 
della piattaforma distrutta E 
messaggi di cordoglio sono 
giunti anche dai Pontefice, dal 
capo dello Stato e dal gover¬ 
no italiano Parlando alPaero- 
porto con voce rotta dall'e¬ 
mozione, li multimiliardario 
americano Hammer ha detto 
che intende garantire un'equa 
ricompensa ai familiari delle 


Bagni proibiti a Long Island 

Usa, il mare rigori 
rffiuti sanitari 


Sull* spiagge di Long Island l'oceano phutta scorie 
ospedaliere, siringhe usate e fiale di sangue di am¬ 
malali di Aids, È nel pieno deU'afa le autorità sono 
costMle a proibite i bagni in quella che per i ne- 
wyoriiesl è quello che per I romani i il litorale di 
Ostia'e Pregene. Sotto accusa le chiatte che ormai 
scaricano clandestinamente la spazzatura rifiutata 
da tuttlnell'Allantico. 

PAI, W05TB0 COHWSroNBEWTE _ 

SWaMUND aWIHRO 


■■ NEW YORK Da due giorni 
è vietata la balneazione su un 
fronte di quindici chilometri a 
Pireislaind la striscia di sabbia 
cha tri allaccia sull oceano a 
ridosso delia costa occidenta¬ 
le di Long Island La decisione 
è venula dopo che erano stati 
raccolti sul bagnasciuga rifiuti 
chiaramente provenienti dalla 
spazzatura di untispedale tra 
cui siringhe o fiale di sangue 
alcune delle quali all analisi 
sono risultate di malati di 
Aids 

La zqna è una de) più bei 
ambienti marini che ci siano 
immediatamente a ridosso 
della metropoli a Pire Island 
si arriva In meno di un ora di 
metrò Sulla striscia collegata 
e Long Island da pomi non è 
consentito l'accesso alle mac¬ 


chine Vi si trova un parco nS' 
turale dedicato alla preserva¬ 
zione della fauna e delia vege¬ 
tazione delle dune costiere e 
capita non di rado di veder 
correre i cervi sulla spiaggia 
Ma ieri su quelle spiàgge si so¬ 
no contenti pochissimi turisti, 
meno di diecimila, mentre 
normalmente ce ne sono al¬ 
meno cinque volte tanto 
Rifiuti del genere semplice- 
mente non ve ne dovevano 
essere Anche perché a rifiuti 
particolarmente rischiosi per 
la salute come la spazzatura 
degli ospedali si applicano 
norme severissime Anche un 
solo ago da siringa di cui non 
ci SI sia disfatti nel modo do¬ 
vuto dovrebbe costare decine 
di migliaia di dollari di multa 
Non si è ancora riusciti a 


risalire al responsabili, ma sot¬ 
to accusa sono le chiatte che 
scaricano clandestinamente i 
rifiuti nell'Oceano Aveva fat¬ 
to scalpore un anno fa i’incre* 
dibile odissea della chiatta ca¬ 
rica di spazzatura che, partita 
da Long island aveva fatto per 
settimane il giro del Golfo del 
Messico, nel tentativo di rifila¬ 
re il carico schifoso a qualche 
paese di poveracci dei Carai- 
bi, ed infine era tornata a ri 
scancaria esattamente al pun¬ 
to di partenza Da un po' di 
tempo a questa parte il Terzo 
mondo non sembra (riù dispo¬ 
sto quanto un tempo ad acco¬ 
gliere senza hatare i immondi¬ 
zia dei paesi industrializzati E 
questo a città come New 
York che di immondizia ne 
producono quantità astrono¬ 
miche, crea problemi enormi 
li risultato è che molle di que¬ 
ste chiatte partono per una 
destinazione fantasma, arriva¬ 
no a un centinaio di chilome¬ 
tri dalle coste americane e 
scaricano tutto alla chetichel¬ 
la in mare Formalmente sa¬ 
rebbe vietatissimo, ma pare 
che ie autontà chiudano un 
occhio La nemesi per li paese 
e la città piu ricchi del mondo 
non poteva essere più feroce 


La capitale degli Stati Uniti è ufficialmente in stato 
di allarme-ozono. Molti tossiscono, faticano a re¬ 
spirare, la popolazione è invitata a starsene m casa 
il più possibile. ÌVoppe boccate d*arta, dicono gii 
esperti, fanno male quanto le sigarette. È il nsultato 
d| troppo inquinamento moltiplicato per il troppo 
caldo. E gli unici a respirare meglio, per il momen¬ 
to, sono I nuclearisti. 


MARIA LAURA ROOOTA 


m WASHINGTON Sepolto e 
dimenticato il mito delle lan¬ 
guide notti del Sud, calde e 
umide, magari profumate di 
magnolia L’aria è pesante, la 
sicatà nette caropane intor¬ 
no preoccupante, sisduti nel 
bar si paria tutti della stessa 
cosa. «Ma tu resfriri? Io sono 
tutto ^iuso Non passa più 
l'aria È come quando fuma¬ 
vo Sembra i'imrio di un attac¬ 
co d'asma e tu sei andato a 
correre? Ma sei inatto?» Va 
bene psicosi, autosuggestio¬ 
ne, salutismo maniaco posso¬ 
no obnubilato anche 1 più ra¬ 
gionevoli. ma chi non si 
preoccuperebbe almeno al¬ 
meno un po’, sentendo che 
nella pregna città è stato di¬ 
chiarato r«allanne ozono?» 

In effetti, colpi di tosse e 
nasi chiusi devono essere piu 


che una rearione psicosoma¬ 
tica, se il Metropolitan Wa¬ 
shington Council of Gover- 
nments, il governo, metropoli¬ 
tano di cantale e sobborghi, 
ha diffuso giovedì un comuni¬ 
cato ufficiale invitando, causa 
Innaizmento dei livelli di 
ozono nell'aria oltre I limiti 
totterabili, t cittadini a starse¬ 
ne li più possibile ai coperto, a 
non fare sport per non respi¬ 
rare troppo a fondo, e a tener 
presente che <^ni volta che à 
inspira è come tirare boccate 
da una sigaretta «Abbiamo 
deciso di farlo», spiega David 
Foerier, specialista «qualità 
dell aria» per il Metropolitan 
Council, dopo che per due 
giorni di fila il tasso di ozono 
aveva raggiunto 125. ctmtro 
un limite di tOO fissato dal- 
I Environmental Protection 


Agency» li limite dell'Epa, l’a¬ 
genzia federale per l'ambien¬ 
te, oltretutto, è stato di recen¬ 
te contestato Secondo l'ex 
presidente del comitato di 
consulenza sull’aria pulita 
deil’Epca, Morton |jn>man, 
dovrebbe essere molto più re¬ 
strittivo L emergenza-ozono 
di Washington, dice Lippman, 
è pienamente giustificata 
•Nessuno stramazzerà a terra, 
in questi giorni», sostiene 
«Ma, m seguito, possono in¬ 
sorgere disturbi reroiratort 

C i Come quelli prodotti dal 
0 » La capitale, in realtà, 
come altre 67 aree metropoli¬ 
tane negli Usa, già l'anno 
Korso aveva faihto iì testo 
deii’Epa. in pratica, tutte le più 
importanti città ..amencane 
non erano riuscite a nduire il 
lasso di inquinamento E, di 
conseguenza, il tasso di ozo¬ 
no Ingrediente-chiave dello 
smog che le avvolge Che, alla 
lunga, provoca ai pomoni 
danni simili a quelli delle riga- 
rette Prodotto quando gli os¬ 
sidi di azoto e gli idrocartniri 
«cuociono» per ore al sole, 
causa anche Oo confermano 
dagli afioilatissimi pronti soc¬ 
corso delia capitale) difficoltà 
respiratone, tosse, sintomi di 
soffocamento e mal di gola 
Per evitarli, suggenscono gii 
specialisti, da due giorni inse¬ 


guiti da giomali e iv locali, bi¬ 
sogna stare al chiuso durante 
il pomeriggio, quando la con¬ 
centrazione di ozono è mag- 

S iore, e, incoraggia il direttore 
ei National Lung Institute, 
Ronald Crutal, «hr flnla diAfe- 
sere dei cammelii bevete il 
più possibile, fate scorta di li¬ 
quidi neH’organiimo» 

Intanto, le discussioni sul¬ 
l'ozono ri moltiplicano, e so¬ 
no sempre più strampalate 
Perché sono in molti a con¬ 
fondere l’ozono presente nel¬ 
la stratosfera, ore protegge 
tutte le forme di vita wlla lena 
dai raggi ultravkrietb, con l'o¬ 
zono «di terra», catsalo, ap¬ 
punto, dal bombardamento 
solare di sostanze toiriche 
provenienti da imitanti Indu¬ 
striali e veicoli a motore «Ed è 
proprio sull'uso delle automo¬ 
bili che, primao poi, Usogne- 
rà porre delle restrizioni», pre¬ 
vede Bernard Goldstein, diret¬ 
tore del dipartimento di medi¬ 
cina ambientale alla Universi¬ 
ty of Medicine of New Jersey 
Ma c è chi già sostiene che le 
misure da prendere sono ben 
altre e sono quelli, che vedo¬ 
no nell’emergenza-ozono un 
veicolo per n'Ie^lbmare l'e¬ 
nergia nucleare, che, special' 
mente dopo Cemot^, non 
godeva di buona stampa. 



A quattro giorni dal voto non si conosce una sola cifra attendibile 
Tuttavia un dato è certo: l’opposizione è maggioranza in molti distretti 

Messico, finita Tera dd partito unico 


A quattro giorni dal voto ancora non si conosce 
una sola cifra attendibile, ma un dato è già certo il 
Messico volta pagina «E finita l'epoca del partito 
unico» ha dichiarato il candidato del Pn, e sicuro 
presidente, Carlos Salinas de Gortari, ammettendo 
che l'opposizione «è maggioranza in molti distret¬ 
ti». Particolarmente significativa l’affermazione del 
candidato delle sinistre Càrdenas nella capitale 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


Carlos Salinas de Cortari 


m CtlTÀ DEL MESSICO Ad 
ormai quattro giorni dal voto 
come vuole la tradizione nel 
laria del Messico non riec 
chegflia che il canto di vittoria 
del Partito rivotuzionario isti 
tuzionale Nessuna cifra se 

f non quella relativa al numero 
come sempre straordinaria¬ 
mente elevato delle frodi nel 
più diversi seggi E perquan 


to oceani di relonca continui¬ 
no a nversarsi sulla «più mas¬ 
siccia votazione deila storia 
del paese» nesssuno • e me 
no di tutti la Commissione 
elettorale > è stato fin qui in 
grado di dire quanti messicani 
riano effettivamente andati al¬ 
le urne L unica cifra I ha for 
nita il presidente di una delle 
più grandi delle associazioni 


imprenditoriali la Concanaco 
•Nelle aree urbane - ha affer¬ 
mato con sicurezza - ha vota¬ 
to li 66% degli aventi diritto» 
Ma ma da dove abbia ncavato 
questa percentuale resta un 
mistero 

E tuttavia, per quanto para¬ 
dossale possa sembrare, que¬ 
ste elezioni, pur ancor prive 
dogni fondamento aritmeti¬ 
co hanno già detto I essenzia¬ 
le il Messico quale che sia il 
risultato definitivo (annuncia¬ 
to salvo nuovi nnv|i, per do¬ 
menica) si appresta a voltar 
pagina 11 sistema politico na¬ 
to dalla rivoluzione - una del¬ 
le più controverse e perfette 
forme di interclassismo della 
storia moderna - è entrato 
nella sua fase finale Carlos 
Salinas de Gortan nel nnno- 
vare gli inni di vittoria dei Fri, 
è stato m questo assolutamen¬ 


te chiaro «Siamo riusciti a vin 
cere le più contrastate eiezio¬ 
ni della stona del paese - ha 
detto - 1 partili di opposizio¬ 
ne SI sono nvelati maggioran 
za m molti distretti Con que¬ 
ste elezioni si esaurisce l epo 
ca del partito praticamente 
unico e comincia queila deile 
maggioranze e minoranze 
Questo è il nuovo modo d es¬ 
sere politico del paese con il 
quale dobbiamo convivere in 
termini armonici e nspetto 
SI • In una parola li Messico 
è cambialo e Salinas sara o 
cercherà d essere, il pr^iden 
te di questo cambio I uomo 
della transizione dal presiden¬ 
zialismo monopartitisia ai piu 
ralismo democratico Do^ i 
fiumi di retorica populista fatti 
scorrere durante campagna 
elettorale, ti candidato pnista 
è riuscito a dire qualcosa di 
veramente «storico» 


Pochi dubitano che il fatto¬ 
re che piu ha determinato o 
quantomeno prepotentemen¬ 
te acceleralo, questo proces¬ 
so di trasformazione, sia stata 
la nascita di una sena e final¬ 
mente unitana opzione di sini¬ 
stra attorno a Cuauhtémoc 
Càrdenas Ed i segnali che 
provengono dalie urne > per 
quanto, come si è detto, anco¬ 
ra parzialissimi - puntualmen 
le lo confermano Càrdenas 
appare sistematicamente in 
testa in tutti i seggi della capi 
tale il «mostro urbano» dove 
vive ormai un quarto dei mes 
sicani Netta e prevista la sua 
affermazione in Michoacàn 
dove anni fa, quando ancora 
militava nel Pn era stato co 
vematore La destra dei 
dai canto suo vìnce in buona 
pane degli Stati del Nord un 
tradizionale feudo elettorale 
dove negli ultimi anni solo 


clamorose frodi avevano im¬ 
pedito l'eiezione a governato¬ 
re dei SUOI candidati 
Un pnmo datopaizìrie (ma 
ri tratta di meno del 3% dell'e¬ 
lettorato e senza alcuna sele¬ 
zione di campionO danno a 
Salinas il 42% - 26 punti meno 
della percentuale ottenuta da 
De La Madrid nell’82 -, il 35% 
a Càrdenas ed il 17 a Clou- 
Ihier Una proiezione elabora¬ 
ta dai partiti che sostengono 
Càrdenas gli dà il 42% contro 
il37diSallnasedil lédiCkM 
thier Nessuno tuttavia dubita 
che, m un ultimo tnonfo del 
•sistema», la vittoria andrà in¬ 
fine al candidato pnista 
In che termini lo si saprà 
domenica La commissione 
elettorale - à causa, pare, di 
alcuni difetti nel sistema di 
computazione > ha invitato ad 
avere pazienza fino a domeni- 
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Troppo malato 

Quarte 

sta 

per dimettersi 


Il presidente del Salvador Napoleon Duarte si appresta a 
lasciare i suo mcanco Lo senve il quotidiano di San Salva¬ 
dor «EI Mundo» Duarte, gravemente malato di ''ancro, è 
ncoverato in una clinica di Washington dal 31 maggio 
scorso Peri medici che lo hanno operato allo stomaco un 
mese fa, Duarte avrebbe tra i sei e i diciotto mesi di vita e. 
secondo il giornale, avrebbe già deciso di dimettersi subi¬ 
to dopo il suo ritorno in patna previsto per i prossimi 
giorni 


vittime «Sto pensando ad un 
indennizzo basato su cinque 
anni del salario dei deceduti» 
Intanto ria il governo che la 
Occidental hanno offerto un 
milione di steriine ciascuno 
per un fondo a favore delle 
lamiglie deile vittime ElaCee 
ha deciso di stanziare 1 miliar¬ 
do e 300 milioni a favore delie 
famiglie delie Vittime II quoti¬ 
diano scozzese C/osgour /(e- 
rald ha pubblicato un annun¬ 
cio della Law Socie^, l'asso* 
dazione del fegall, che Invita i 
familiari a non penienire ad 
accordi Individuali con la so¬ 
cietà. ma ad organizzarli co¬ 
me gruppo per poter far fron¬ 
te alla questione degli inden¬ 
nizzi «H massimo di unità e di 
forza 


In Tzivaic È tii almeno undici morti e 

in ifSJWs cinquantina di feriti il 

Croild bilancio del crollo di un 

fin omnAviA* grosso magazzino nella )o- 

caiità statunitense di Bro- 
undici morti wnswHle, vicino al confine 

del Texas con il Messico 
L edificio è Crollato a Causa 
di un accumulo di acqua sulla terrazza del tetto durante un 
nubifragio ferì, ■ 250 soccorritori impegnati nelle ricerche 
dei superstiti avevano tratto in salvo settanta peisone, ma 
ri teme che aitn corei possano essere ancora intrappolati 
sotto le macerie Le vittime sono quasi tutti messicani che 
risiedevano illegalmente negli Usa 


CRtRStrofe bilancio dei morti accer- 

J"'"*V tati e di set^antasei persone 

fRITOVidnd mentre oltre duecento ri 

sultano ancora disperse 1) 
treno è 1 Island Express e le 
76 vittime cause dell incidente non 

sono ancora accertate IVe 
delle sue quattordici car¬ 
rozze sono state completamente sommerse dall acqua In 
India è la stagione dei monsoni e lo Stato di Kerala, dove 
ri è venficato ii disastro, 6 stato colpito in questi giorni 
dalla peggiore ondata di maltempo che si ricordi in parec¬ 
chi anni 


DlfiRimo* ^ conferen- 

voaiiiiv» za stampa a Varsavia, un al- 

UDR nUOVd to uflicirie sovletlvo, il ge- 

ArAAAcfj» t^éraie Batenin, esperto di 

affan militari del Pcus, ha 
di CorbRCiOVr d^ho che durante la sua 
prossima virila in Polonia, 
Gorbaciov possa annuncia¬ 
re una nuova proposta di riduzione delle armi convenzio¬ 
nali in Europa La nuova projposta di Gorbaciov sarebbe 
connessa con il «piano Jaruzeirict» per II disarmo progressi¬ 
vo nucleare e convenzionale nell’Europa centro-setten- 
tnonale 


Allarme degli esperti: restate a casa il più possibile 

Sos a Washmgton: «Remiate poco 
la nostra aria è inqoinaÉi» 


PifvhlfAii» Il primo ministro sovietico, 

njciinuv. Ryzhkov. ha escluso la pos* 

il CASO DUoCRK sibiliià di una riabilitazione 

haii vlAiuinIji leader della «primavera 

non nguania di Alexander Du- 

rUfS$ beek. espulso dai partito 

comunista cecoslovàcco 
dopo l’intervento militare 
sovietico deli agosto '6B l^zhkov è in visita ufficiale a 
Praga alla domanda di un gÌo(na|ista occidentalo.< ha 
rlipoetojeh»^ riabilitarionIbaiiMbcek non è^na 
sione che «spetta a Mosca» perché ri tratta di «un affare 
interno cecoslovacoo» 


Il premier 

S ignoto 
lualei 

lunedi a Roma 


De Mita ha ricevuto ieri 
i ambasciatore spagnolo a 
Roma in vista della visita uf¬ 
ficiale che il pnmo mini¬ 
stro, Felipe Conzalez, ini¬ 
zierà lunedì prossimo Palazzo Chigi ha diffuso il program¬ 
ma del vertice ftalia-Spagna, al qurie insieme ai due pre* 
mier parteciperanno anche i ministri degli Esten, della 
Difesa e per i Rapporti con la Cee dei due paea 



Germania: 
era ubriaco 

il ntlAfa misch, nella Germania oc* 

!* I» 1 ! cidentale, provocando la 

dSll RllCOncro morte di nove persone, era 
ubriaco Lo ha accertato 
Tautopsla, dalla quale è ri¬ 
sultato che ii sangue dei pilota aveva un contenuto di 
alcool del 2,5 per mille II codice stradale tedesco prevede 
l'arresto degli automobilisti nel cui sangue venga riscontra¬ 
ta una presenza di alcool dello 0,8 per mille 


Uno dei due piloti dell eli¬ 
cottero precipitato domeni¬ 
ca scorsa, nei pressi di Ga^ 
misch, nella Germania oc* 


Attentato dei ribelli 

Afghanistan, esplode 
auto carica di tritolo 
Uccise 31 persone 


■i KABUL Tteniuno morti 
trentatré feriti Un bilancio 
spaventoso quello del terzo 
attentato compiuto dai ribelli 
in Afghanistan in soli tre gior¬ 
ni Un auto carica di tritolo è 
chiosa vicino ad un cinema a 
Jalalabad, settanta chilometri 
a sud-est di Kabul Altre due 
auto-bomba erano saltate in 
aria mercoledì e giovedì pro¬ 
pno a Kabul provocando una 
decina di morti La catena di 
attentati è coincisa probabit 
mente non a caso con la pre 
senza in Afghanistan di Diego 
Cordovez emissario delle Na¬ 
zioni Unite incaricato di me 
diare tra le parti m conflitto 
Cordovez è giunto giovedì 
scorso nella capitale afghana 
per incontn con i dingenti del 
regime filosovietico La Tass 
riferisce di colloqui con il pre 


Bidente Najlbuilah e con il mi¬ 
nistro degli Esteri Wakii, oltre 
che con I ambasciatore sovie¬ 
tico I comandanti deile trup¬ 
pe di Mosca, e I incaricato 
d affan statunitense La visita 
a Kabul è stala definita «un 
successo» dallo ste^o Cordo¬ 
vez che ha anche elogiato il 
governo afghano perche 
«adensce fermamente» agli 
accordi di Ginevra, mentre 
I Urss prosegue li ritiro delie 
sue truppe «attenendosi stret 
temente a quanto stabilito» 
La gmemglìa afghana invece 
convè noto ha respinto gli ac¬ 
cordi slnevrini e gli attentati 
potrebbero avere avuto Io 
scopo di dimostrare a Cordo¬ 
vez la propna determintuuone 
a continuare la guerra ieri se¬ 
ra 1 inviato deli Onu si è trasfe¬ 
rito a Islamabad per colloqui 
con le automa pakistane 


i i 
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LETTERE E OPINIONI 


La grande finanza 
va alVassalto 
deiragricoltura 


;7’TJTTiT.TTn7 


CHE TEMPO FA 



.^.MPjiii II I Chi volesse imitare il moddlo di 

altri partiti, ricordi che la preoccupatone 
di reclutare mitanti al Pd vemebbe soffocata 
da quella di impedire adesioni temute 

Correnti, e iscrmoni chiuse 


0 » accade nell'industria alimentate italiana? 
Molti giornali gettano un attarme. te organizzazio¬ 
ni sociali espmnono preoccupazione, il governo 
tace. Dopo il passaggio della Bulloni alla Nesllè, 
h voci di una vendita della Pannalat alla Kralt e 
mentre procede una forte concentrazione che ha 
Investilo alcuni settori strategici (materie grasse, 
amidi e zucchero), la questione richiede una ri¬ 
sposta. 

In realtà è in corso una vasta e rapida ristrullu- 
ràzlone dell'Industria alimentare che. In Italia, 
giunge In ritardo rispetto al resto d'Europa. Una 
riorganizzazione direna in primo luogo dal grandi 
gniM economico-llnanziarl che si preparano al¬ 
fa ^nza del 1992. 

In questo settore lavorano circa 38-40mlla Im¬ 
prese, a lungo controllate da alcune grandi (ami- 
glle Industriali caratterizzate da scarsa Innovazio¬ 
ne, se si eccettuano alcune aziende di maggiori 
dimensioni. Un sistema debole oggi esposto al- 
l’aggteasiviiàdel grandi gruppi murunazlonall. ita¬ 
liani ed esteri. , , 

Il governo, che in questi anni nulla ha latto per 
orientare e lacilltare la riorganizzazione e l'am¬ 
modernamento dell'Industria alimentate, lascian¬ 
do lare al mercato, oggi, di Ironie ad uno sposta¬ 
mento cosi rilevante di pacchetti azionari o'non 
sa che lare o non vuole lare alcunché. 

In realtà le sedi istituzionali dova si dovrebbe 
discutere, votare ed assumere decisioni 01 Parla- 
qiento, In primo luogo), sono del tutto tagliate 
luori, tutto si decide altrove, anche se lo Stato, In 
questo caso, ha grandi lunzioni, decide quanto 
produrre Qalle, cereali, ecc.). Investe nell'agro- 
allmenlare migliala di miliardi. 

L'Industria agro-alimentare, la rete di distribu¬ 
zione, hanno registrato uno dei più elevati livelli 
di valore aggiunto dell'Industria; l'agricoltura ce¬ 
de al comparto commerclale-Industriale circa 
10.000 miliardi all’anno; la spesa agricola Cee va, 
sepiatlullo,allnanslatel'industria(l4,000 miliar¬ 
di elteìi); lo Stalo Investe circa 5.000 miliardi ogni 
anno; l'inaila e la distribuzione hanno Un mer¬ 
cato di consumatori in rapida trasformatone ma 
ormai sostmlalmente stabile 0127% della spesa 
di una famiglia Italiana).. 

SI ^ comprendere, allora. Il grande Inleresse 
del gruppi economico-linanzlarf all'Ingresso In 
questo settore. A fronte di questo processo di 
Intemazionalizzazlone e concentrazione, manca 
qualsiasi strategia pubblica che orienti quel pro¬ 
cesso di riorganizzazione. Cosa si intende fate 
dalla Sme, che à il più grande gnippo alimentare 
Italiano? E còme ai facilita una strategia unitaria 
tra Lega delle Cooperadve, Confcoopentive, Fa- 
derconsonl, che assieme svolgono un ruolo di 

^ 11114^ nel sistema, che punti ad ammo- 
I l'Industria alimentate, ed anche ad un 
certo livello di concentrazione? 

1,sllenslo del governo, l'aflldamemo alla loMca 
sboiltaneà darmercato.(cha,a divenuto móndla- 
le), espongono l'industna attmeniara a diventate 
terra di conquista del capitale llnanziarlo. In pri¬ 
mo luogo il Mezzogiorno rischia un ulteriore di¬ 
stacco dal resto del paese e dell'Europa; ad una 
multinazionale non interessa il destino del Sud, 
Investe soprallutlo nel settori dove non primeggia 
l'agricoltura medlletTanea; Invece la creazione di 
un moderno sistema agro-alimentare nel Mezzo- 

S lomo à una delle prospettive per II nostro paese 
la per ragioni occupazionali ala per lo sviluppo 
più generale che non é possibile sq lo squilibrio si 
accentua. Ma occorre un pregramma di sviluppo, 
dentro II quale anche una multinazionale potreb¬ 
be trovare aconvenlente» Intervenire. 

In secondo luogo gli agricoltori rischiano di 
trovarsi In posizione Sempre più debole e subor¬ 
dinata, alla mercé della grande distribuzione e 
dell'Industria che non sólo controllano II merca¬ 
to, ma orientano la produzione. Si pone, cioè, un 
problema di democrazia a partecipazione di lutti 
1 soggetti del sistema agro-industriale alla dellnt- 
zione di un programma, in modo tale da garantire 
Il ruolo del produltori e di disinbuire più equa¬ 
mente il reddito. In terzo luogo si corre il rischio 
di squilibri di carattere amblenule: concentrazio¬ 
ni produttive In alcune aree; uniformità ed abban¬ 
dono delle .varietà che non si ritengono prolllte- 
voll; abbandono delle aree Interne; rischi che 
puaono correre I consumatori, dato che si pro¬ 
ducono beni che Incidono direttamente sulla sa¬ 
lute dei cittadini (chi controlla per esemplo l'uso 
delle nuove biotecnologie?). 

tVitto reclama un Intervento pubblico che non 
limiti l'autonomia dell'Impresa, ma la orienti alla 
soddisfazione dei problemi generali, di tutta la 
comunità, 

CIb che sta accadendo nell industria aumenta- 
re, perciò, é questione di interesse generale e il 
governo non può sottrarsi ad una risposta. In di¬ 
scussione non c'é una semplice acquisizione di 
un'Impresa, ma il governo di un processo che la 
emergere una questione democratica, ambienta¬ 
le, meridionale. Non é poco. 


■■ Cara (/nirò. da alcuni compagni 
sento discutere circa l'opportunité di 
avere anche noi le correnti nel Parti¬ 
to, come fanno gli altri partiti italiani, 
perché sarebbe una prova di vera de¬ 
mocrazia. 

Si possono discutere I vantaggi e 
gli svantaggi ma, da parte mia, vorrei 
nmitarmi ad attirale l'attenzione su 
un aspetto che mi pare degno di con¬ 
siderazione. Si tratta di questo; iegltti- 
mando le correnti muterebbe In mo¬ 
do significativo il rapporto delle no¬ 
stre organizzazioni con II mondo 
esterno, o almeno con quella parte 
che é rappresentata dal nostri eletto¬ 


ri, dai lettori dell'Uni'rd, Insomma dai 
nostri potenziali iscritti. 

Oggi il nostro partito, con maggio¬ 
re o minore efficacia secondo i tem¬ 
pi, le località e le istituzioni, é un'or¬ 
ganizzazione proiettala verso l'ester¬ 
no, nel costante sforzo di reclutare 
sempre nuovi militanti per la nostra 
causa, sempre nuovi iscritti con la 
tessera In lasca. Consideriamo anzi 
l'andamento del tesseramento an¬ 
nuale come un sicuro Indice dello 
stalo di salute del Pel. 

Quando si Islitulsseio le correnti, 
non sarebbe più cosi: preoccupazio¬ 
ne di ciascun militante diverrebbe, al, 


quella di lare iscrivere nuovi aderenti 
alla propria corrente ma, contempo¬ 
raneamente, quella di Impedire ri- 
scrizione di «ferenti alle iconenti 
concorrentU. E poiché la preoccupa¬ 
zione negativa riuscirebbe a realiz¬ 
zarsi con minor sforzo rispetto a quel¬ 
la positiva, si arriverebbe rapidamen¬ 
te al blocco delle nuove iscrizioni, 
perdmorechei concorrenti facciano 
aderire comunisti fasulli pur rii preva¬ 
lere nel gioco del voti all'intemo del 
Pel. Nella Democrazia cristiana acca¬ 
de già cosi; e I «aignoil delle teaserea 
spadroneggiano senza alcun serio 
controllo cemocratico. 


Ho sentito però obiettare che an¬ 
che al tempo di Lenin il partito ipsso 
era divisa in correnti epùre è riusci¬ 
to a fare la rivoluzione. Vero, ma allo¬ 
ra era previsto un lungo periodo di 
candidatura attraverso il quale ogni 
nuovo Iscritto era vagliato sulla bue 
del risultati del suo lavoro, nelle dure 
condizioni deU'illegalilà pie-rivolu- 
zlonaria. Vogliamo anche noi ridurci 
cosi? IVitto e possibile, ma ai deve 
sapere bene che, in un modo o In un 
altro, la scelta per le correnti snature¬ 
rebbe Il nostro partito rispetto alle 
caraltensliche che lo hanno fin qui 
contraddistinto, almeno da 45 anni a 
questa parte. 

Remo BenaoconL Milano 


Perché questa 
prevenzione verso 
li reddito da 
lavoro autonomo? 


■iCaro direttore, vorrei 
chiedere e chi ha preparato 11 
decreto su) nuovi assegni per 
nucleo familiare, per quale 
motivo marito e moglie en* 
trambi lavoratori dipendenti o 
pensionati, percepiscono un 
assegno per un figlio a carico 
pari a lire SO.OOO mensili se 
hanno un reddito complessi* 
vo fino a lire 21.000.000 an* 
nue: mentre Invece se in una 
famiglia, con pari reddito, ol* 
tre ad un lavoratore dl^n* 
dente vi é anche un lavoratore 
autonomo, commercivite o 
artigiano, ma 11 reddito da la* 
Voro dipendente è Inferiore al 
70 percento del reddito com* 

P lMslvo del nucleo familiare 
Bsaegno non spetta. 

Per lavoratore autonomo, 
commerciante o artigiano, 
non mi riferisco ad Agnelli o 
chi come lui, ma al barbiere di 
paese, al rappresentante di 
commercio, al piccolo im* 
prenditore ecc. 

Ullcra Amala. Rovigo 


Il tempo meglio 
speso: parlando 
con f compagni 
(e ascoltando...) 


■i Cari compagni, sento di 
dover esprimere anch'io il 
mio gtudulo su questo mo* 
mento così grave per II nostro 
Partito (ne abbiamo superati 
altri forse altrettanto gra^, ma 
senta acomporci così). 

Sono convinto che quelli 
che non ci hanno più votato lo 
abbiano fatto con un certo 
rammarico; allora. Invece di 
scannarci per indovinare le 
cause di questo abbandono, 
chiediamole a loro: forse ce le 
direbbero anche volentieri. 
Invitiamoli magari anche prò* 
vocatoriamente a scrìverci, a 
sfrMarsi. 

si parla di correnti, mino* 
rante e maggioranze in seno 
al gruppo dirigente; ma il Par* 
tito non è solo il Comitato 
centrale. La suddetta «geoara* 
fia>, corrisponde alla contor* 
mazione e agli interessi del 
«popolo comunista»? Per con* 
to mio non è così, Purtroppo 
- e dovremmo averlo Impara* 
to ** se il popolo non si ricono¬ 
sce nelle sue organizzazioni. 


le molla. Qualcuno ha detto 
che le punte avanzate devono 
sempre guardarsi indietro, at¬ 
tente se la truppa le segue. 

La politica, voglio dire, non 
può ridursi ad un gioco di pa* 
role alla fine del quale si deci* 
de chi avevavtoito o ragione. i 
La politica - almeno per noi - 
è lotta di massa, e di classe 
anche, dove si vince o si per* 
de anche indipendentemente 
da chi ha ragione o torto ma 
per 11 POSO delle forze messe 
in moto; e n<^f sa perdiamo, 
paghiamo sempre più salato 
degli altri. - 

Penso Insomma che per un 
dirigente comunista II tempo 
meglio speso sta quello che 
riesce a passare fra i eompa* 
gni, nelle sezioni; e non solo a 
parlare ma anche ad ascolta¬ 
re. 

Eugenio Baafok 

Chivasso CTorlno) 


Perché è in forse 
la parità 
di tratfcimento 
per i privatisti 


■i Signor direttore, aort ’hn 
troppo note.da'tempo le di* 
veneilacune deti'attuale<tip03| 
di esami di maturità; nono¬ 
stante ciò nessuno, se non a 
parole, si decide a riformarlo 
vuoi per diminuire gli errori di 
valutazione vuol per soddisfa¬ 
re i contribuenti circa la prò* 
duttMtà della apesa pubblica. 

La complessa procedura i 
inizia rivelando subito il difet* I 
to della burocrazia. I membri ! 
di commis^One non sono va* I 
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ti, neanche secondo i titoli e 
le pubblicazioni: altrettanto i 
prendenti. 

D'altra parte gli onorari del 
membri di commissione soho 
rimasti immutati da un lustro 
ad oggi; ed anche I rimborsi 
sono improntati alla burocra¬ 
tica cecità di chi vi è addetto: 
basti pensare, per esemitio. v 
limbord pari a centln^a di mi¬ 
gliaia dt (ire per pemottamen* 
to; mentre non è ammesso II 
rimborso di poche decine di 
migliaia di lire per pensione 
completai 

I giudizi di ammissione per 
ogni candidato Interno risulta¬ 
no sovente «gonfiati»; U rap¬ 
presentante d’istituto tende a 
divenire una specie di quinta 
colonna e avvocato difensore, 
mettendo cosi anche In forse 
la parità di trattamento che 
deve sussistere con i candida¬ 
ti pnvatìsti, del quali molti cer¬ 
tamente sono alla avventuri¬ 
stica caccia del titolo di stu¬ 
dio; altri - militari • Intendono 
I solo fruire di una licenza; ma 
: altri non sembrerebbero va¬ 


gliati secondo l'e^feuiva mahi- 
rità conseguita nell’ambiente 
di lavoro e dopo tante laiiche 
serali e non di rado notturne: 
sul loro volto è possibile leg¬ 
gere tracce di una vita vissuta 
e senso di re^Mnsabllltà. 

S'inlzi, quindi, una «istrutti¬ 
va discussione e si sveglino fi¬ 
nalmente i nostri riformatorii 
Anche con riguardo a quelle 
scuole private che sono « 
margini deH'onestà. 

piof. Sauro Risubo. Pavia 


«Voi riderete 
ma noi slamo 
tornati al 
rbpaimio postale» 


■iSpeK. redazione, sono un 
operaio specializzato e molti 
anni fa pensa) di trasferirmi 
all'estero, dove ho creato la 
mia famiglia. 

Mia madre, SOenne, il* 
inasta In Italia per sua scelta, 
ha continuato a vivere da sola 
risparmiando come una f(v- 
mica, lira su lira. Con I vaimi 
dì un'assicurazione sulla vita 
lasciata da mio padre, morto 
per infortunio, si fece convin¬ 
cere da un consulente inter¬ 


bancario e nei 1964 credette ; 
bene di sottoscrivere una «ge- 
atlone». 

A distanza di un anno e 
mezzo, poiché I risultati non 
erano buoni, anche perchè 
chi gestiva ii denaro non era 
proprio quella società di Mila¬ 
no ma una di Roma, quello 
stesso consulente, nipote di 
una vecchia amica di mia ma¬ 
dre. credette di’consigllare un 
Fondo azionario, dicendo an¬ 
che che mia madre avrebbe 
ricevuto un disegno circolare 
come bonus del mancato ac¬ 
crescimento della gestione 
suddetta. Assegno mai perve¬ 
nuto. 

Le cose però peggiorarono. 
Infatti, anmoon il nuovo in¬ 
vestimento nel Fondo aziona¬ 
rio, mia madre ha continuato 
in silenzio • perdere e, a mio 
parere, queste perdite globali 
non ^iranno che essere 
compensate, si e no, entro i 
prossimi 5/8 anni. Badare be¬ 
ne che ho parlato di compen¬ 
so delle perdite e non ai in¬ 
cremento dei calatale versa¬ 
to. 

Ma non è finita. Giorni fa 
questo stesso consulente - io : 
mi trovavo in Italia e ho sco- ' 
perto la magagna * si è rtpre-1 
sentalo per condgliarci una ' 
trasformazione di questo Fon- ' 
do in perdita. Q vmeva far di- I 
sinvesUre dal Pondo azionario ' 
e entrare in un investimento | 
nuovo, dove non pagavamo ! 
spese per entrare. Ci spiegava 


che quell'auro, PàfKfO; ppr 
qualche gestore tridéttol era 
brtnal troppo caitco di aoldl e 
che bisogiiava uscire. 

lo mi sono preso tempo e 
ho preso informazionL Le co¬ 
se stanno cori e credo che an¬ 
che il nostro consulenre fosse 
in buona lede: la società, visto 
che i suoi oonsuloiti non lavo¬ 
rano più perchè U mercato è 
difficile, ha inventato questo 
prodotto che comporta al 
cliente zero spese d'ingresso, 
ma tante più spese mensili. 
Qidndi per ii riq}aiiniBtore è. 
scusare, una freiretuni; per la 
società un arricchimento 
mauiore. Da chi l'ho scopeh 
to? M un altro consulente di 
un’altra società che ha l'uffi- 
clopoco distante da noi. Mi 
ha fatto leggere il prospetto 
informativo in fotocopia e mi 
ha detto che la Banca d'Italia 
ci sta per mettere II naso. 

Concludo dicendo che ho 
fatto disinvestire tutto. Ho re¬ 
galato a mia madre tutto quel¬ 
lo che era stato perduto nel 4 
anni e, anche se vi farete una 
risata, siamo tornati ai riapa^ 
mio postale. 

Ma mi domande com’è 
possibile che in Italia non ci 
ria mai da fidarsi. Non ce l’ho 
col considente: quello, ri calo¬ 
sce, deve vendere per man¬ 
giare e fa quello che può. 


IL TEMPO IN ITAUA: la situazione meteorologica aulì'Italia e su) bacino del Mediterraneo è ora 
controllata dall'estensione verso levante dell'anticiclone atlentico che convoglia verso le 
nosue regioni aria più temperata di origine marittime. Gradualmente quindi ai aostitulsce rana 
torrida dei giorni scorsi proveniente dell'Africa e le temperature sono destinste a diminuire 
lentamente specie per quanto riguarda i valori minimi. Con queata situazione le perturbazioni 
provenienti da occidente si muovono a latitudini più settentrionali lasciando al tti fuori della 
loro sfera di influenza la nostra penisola. 

TEIMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono au tutte lo regioni hallant con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulla fascia alpina e sulle località prealpine al potranno errerà 
addensamenti nuvolosi di una certa consiatanza ma a carattere temporaneo. La temperatura 
è in graduale diminuzione a cominciare dai valori mimmi e a partire dalle regioni aettentrionsti. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti nord orientali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi 

DOMANI: ancora tempo buono su tutte te regioni italiane con prevalenze di cielo sereno. In 
prossimità dei rilievi alpini e delia dorsale appennica al potranno avare formazioni nuvofoae a 
sviluppo verticale limitatamente alle ore pomeridiane. La diminuzione della temperatura ri 
estende verso l'Italia centralee verso l'Italia meridionale. 

LUNEDÌ E martedì: non si dovrebbero verificare varianti notevoli anche in queste due giornate 
par cui ai tratterà di tempo ancora estivo con temperature più accettabili • con prevalenza di 
cielo sereno. 


TtMPERATURB IN ITALIA: 


Verona 

17 

25 

Trieste 

23 

31 

Venezia 

20 

28 

Milano 

17 

31 

Tonno 

18 

27 

Cuneo 

16 

27 

Genova 

21 

25 

Bologna 

19 

32 

Firenze 

15 

33 

Pma 

15 

29 

Ancona 

18 

29 

Perugia 

18 

29 


L'AquEa _ 

Roma Ulto 
Roma Fkanicino 
Campobaaao 
Ban 

Napoli _ 

Potenza 

S. Maria Leuca 
Raggio Calabria 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

Atana _ 

Barlino 



A 



NUVOLOSO PIOGGIA 


Copenaghen 
Gmavra 

. HrisInkI 

MàREMOSSO 


13 16 Londra 

2B 44 Madrid 

14 22 Mosca 


18 22 Parigi 

15 26 : 

17 24 _ 

13 22 Vienna 


io; 


Sabato 
9 luglio 1988 


L'amore con un 
didassettenne si 
invece con un 
diciottenne no? 


■1 Spett. Vnitòy la nuova leg¬ 
ge sulla violenza sessuale ap¬ 
provata dal Senato contiefw 
certo dei miglioramenti rispet¬ 
to alia situazione precedente, 
ma è ancora molto imperfetta. 
Non vedo infatti come si pos¬ 
sano fissare limiti rigidi di età 
all'amore: che senso ha che 
una tredicenne pcresa fqre l’p- 
more^con un diciassettenne e 
con un diciottenne no? La ma¬ 
turità non ri può misurare sul 
dati anagrafici. Anche il rap¬ 
porto fra una tredicenne e un 
quartfitenne può (sottolineo: 
può) non contenere alcun 
elemento di riolenza. 

Più in generale, nel campo 
del diritto l’idea del presunto 
(e quindi del non occeriafo) è 
sempre un'idea zoppa e peri¬ 
colosa. lif tutti gli ambiti in citi 
il legislatore opera, il rieono 
ai concetto di presumo (e 
quindi ia possibilità di una 
condanna basata su unasem- 
pKcte presunzione) è Ineviii- 
bilmente unà sconfitta della 
^usiizla. Nel caso della vio¬ 
lenza sessuale, sarebbe stalo 
mMlio eritare di dare i nume¬ 
ri caeril anni), e lasciare al 
gludicie ai tribunali il compito 
di accertare, e non di premi- 
mere, i cari di reato. 

Carte MoUnazo. Torino 


«// ballo del qua-qua». Sarà 
stato in onore del neo segreta¬ 
rio Occhetto? 

Non vi dico poi II sobbalzo 
di piacere, verso mezzanotte, 
nell'apprendere da un mega¬ 
fono amplificato al massimo 
che ai gioco della ruota «... il 
numero 32 ha vinto un bel sa¬ 
lame» e via di questo passo 
con tutti i numeri dall'! a] 100. 

Come spiegare olle vecchie 
ed alle nuove generazioiti che 
questa deve essere una nuova 
strategia del Pd? 

Ma possibile che nwi rt 
rendiate conto che andte 
queste manifestarioni vi fanno 
perdere voti? 

Angelo Regetaé MHano 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


lune le tenete che ci perven- 
gonoi Vogliamo tullavia ani- 
curare ai lenoil che cl acflvo- 
no e i cui aciitti non vengono 
pubblicali, che la loro colle- 
borazione è di grande utililà 
per U giornale, il quale terrà 
conto aia dei auggerlmand aia 
delle oaoeivaaonl critiche. 
Onit Ira ^ alni, lingrailafflo; 

laida Itoncheni, Pawllo; 
Conado Cordiglieri, Bolo^ 
àlaicello Graaal, Ramai Gniia 
e Giorgio TeardO, Veiiaila; 
Giovanni Ibaal, Vollana; Aldo 
Fabiani, Empoli; Flebo Fonia- 
ni, Firenze; Gluaeppe Cate¬ 
nacci e Franceaco Malocchi, 
Cieinona; William Woo^ 
Gaggino-Faloppio: Giuaappe 
Campi, Groaaelo; GlaeMo MO- 
ilconi, Roma; Opavio da Biu- 
malU, Terzo, d'AquIlala; Udo 
Piacentini, Berlino; Ùam un- 
nelll, Aacoll Piceno; Wllllem 

W , Modena; SlelanoQuI- 
4llano; Roberto Deiarl- 
ve, Torino: Lionello Belline, 
Tolroezzo: Tbilio De Slmona, 
iimle. 

Elfo Antonucci, Bologna 
(rie Aure/ro/fotw a/)tona 
cModfn/ servizi 
taoitcl e delué 
Laatra, Graalano 



Negli altri Paesi 
europei cl sono 
delle telecamere 
sulle autostrade 


■■ Caro direttore. Il suo è l’u¬ 
nico giorntia che ha pubbllce- 
to i dati del messecro dovuto 
sile site velocità. Per psite no¬ 
stre sbbismo presentsto degli 
esposti si Gran Giuri dells 
Mbblicità ed elle Procure del¬ 
ls Repubblics. 

Vorremmo chiedere elle 
gente sderioni per uns legge 
che riduce sneore le veleatà 
sulle suiostrsde e per Vlfis* 
spriroento delle sanzioni con¬ 
tro i contravventori. Allo staro 
situale ‘Bòkyàm'iUMma^éht* 
mfo/s/rar/Mvieis diaeip—* 
-re i 140lan/h auNeautcMiede: 
1 eomrollieònopoiriti.^teirte- 
caroere (eristenti in vaiti punti 
in tutti ni altri Pseri europeo 
non esistono ed il msiseero 
continua ad un ritmo più «Ito 
di quello delle guerre In cor¬ 
so. 

Troppo spem la vittima 
non è chi viaggia a 200 kRi/h 
ma il malcapiiaro che stale 
rirade muore per imperizia 
degii altri. 

rronceeco ScallUL Presidente 
deirAssodazlone Italiana 
per i Diritti del pedone • Napoli 


Quando dunque 
impareremo 
a non fere 
tanto rumore? 


M Signor direttore, que¬ 
st’anno a quella manif^taziO' 
ne che ri è svolta vicino a 
piazzale Abbiategrasso, alle 
«Cascine Rosse», e che impro¬ 
priamente viene chiamata 
«Festivri deirt/n/rò», anziché 
«Festival dei rumori e de)l'a^ 
roganza del decibel», la can¬ 
zone che ha ottenuto la più 
rumorosa approvazione ac¬ 
compagnata drila più sgan¬ 
gherata danza mimata è stata 


ItallaRadIo 

Pro^fammi 

diog^ 


. ..V No.ilziStiq ogni mezz’ora dalle 6,30 alle 18,30, 
Ore 7.00 ìialia Radio v^-kend. 

Ore 8.00 Rassegna stampa con Carmine Fotia del Manifesto. 
Ore 9,00 Sotto Te stelletle. 

Ore 9,30 «Musicaleggiando». A cura di Alex Righi. 

Ore 11.30 Anasrumba 
Ore 15,00 Notiziano ogni ora. 

IL PAESE bOMANDA. CASA ED 
NONE 


razione del Pd: Maria 
di Milano («La cimi può eriw- 
re una so/a.' guerra a o/irania 
alla De, cosmngenthjl Psi a 
fare altrettanto»); 

AmaboidI, Ravenna 

Iurte, stampare 
propagandistico: 
occorre avere amtatioton la 
gente e distribuirlo, perché 
sono sicuro che l'eleitoie é 
sforo mggiunio insu/gàeate* 
mente^Traoio Pudri^ Bt^ 
gn# (•incertezze, incapacità, 
lacerazioni, per non tbre cor¬ 
renti, nei ffùppi dirigenti pe¬ 
riferici; diìhcottà 0 mantenere 
un rapporto costante con i 
compagni di Partito in primo 
/uo^ coi cittadini poi»! 


Scrivete lettere brevi, indicamfo 
con dtiarezza nome, omnome e 
indiriso. Chi deridere che in «al¬ 
ce non compaia il pnmrio nome 
ce lo precisi. Le lettore non 
mate origlaie ocon firma ItiNUtf' 
bile 0 che recano la aala Indica- 
rione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicato; cori come di 
norma non pubblichtaino torti in¬ 
viati anche ad altri giornali. U 
redazione ri nsenra di accordare 
gli scritti pervenuti 


06/6791412-6796539. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Oeneva 88.501 
Bnesia JOSJSO: NlUane 91: Novera 91.350; Pevle 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796999 
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- 038 % 
Indice 
Mib 1.054 
(+5,4% 
dal4-l-88) 


Benvenuto 

«Potremmo 
firmare 
da soli» 

A.W»UJ<klAUMUNI 

in DOMA Doccia fredda, 
IrMdMina a poche ore dalla 
conelualoiie dello adopera al¬ 
fa Piai Il rubinetto l'ha aperto 
di acittd Giorgio Benvenuto, 
legretarlo della un E ha diret¬ 
to Il getto verno la Cgll Un 
attacco durlaslmo, che la tor¬ 
nate In ttienie I tempi duri del¬ 
ta dlvtilone culla acala mobile 
E una minaccia Ami, qualche 
coaa di plb, una traccia che la 
UH lemora voler percorrere 
ipedltamente ae la Fiat le aot- 
loponeaae un buon accordo, 

10 accetterebbe II lutto me- 
icolatoad un equivoco chela 
Cgll non voglia negoziare Ma 

11 punto è ae al negoila abiu¬ 
rando la propria plaltalorma 
oppure In una condizione di 
Parlià Ira I due altoH Ecco 
Benvenuto «La UH è contraria 
ad wcordi aeparatl e quindi 
lari di unto per evitare una 
aolutlone del genere per la 
Fiat, Ma fa Cgll non pu6 conti¬ 
nuate a paralizzare II movi¬ 
mento aindacala Se la Fiat cl 
aolioponeaae un buon accor¬ 
do, la UH lo linnerebbei Pe^ 
che la Cgll ala congelando il 
rilancio vtrtuoao del aindecall- 
imo nazionale? «Perchè non 
za ancora aceglleie tra lo zOc- 
c^ dura dagli autoconvocati 
ad I tllormiaiT Non riuacendo 
a rllondaizl, tinlace per coin¬ 
volgere nella aua parallal an¬ 
che Cial e UH. Temo che ae la 
CgÙ e la Flom al autoeaclude- 

Ig ninno dalia vertenza Fiat nino 
.ifairtdacaio aart autoeaduao • 
f.A qui all'accuu alla Cgll di 
rolaeie pura teaponaablle del- 

10 adopero a meta nel gruppo 
aulomoblllallco II paaao è bteA 
-vfealmo, E BenyenutOlo conf 
•zuma rapidamente «Come 

rioacira uno adopero ge- 
' natale quando al lavoratori 

'ISilvI^ Àmenuló^* S«^l do¬ 
vi^ alare e queate dichiara¬ 
zioni, non leala che paaaare 
tulli Inaleme un bel colpo d| 
ipugna aulla plallalorma 
aziendale che pura porta la llr- 
> me deirqrganizzazfone di ca¬ 
tegoria uil UInvIio e praclaa 
, Giudizio tinaie «Negli ultimi 
due anni abbiamo latto accoo 
di aU apezzoni anche lmpo^ 
tanti di politica, ma queati ac¬ 
cordi non tengono Non c i 
più una valutazione comune 
zuatrategic ed obiettivi La eti¬ 
li del amdacato confederale 
non è dovuta a mancanza di 
democrazia, ma alla mancan¬ 
za di una atrategla praclaa* 
Per quanto concerne la ver¬ 
tenza Fiat, la un vuole andate 
a vedere cubito quando c'i 
un tavolo alla Fiat o altrove 
occorre utilizzarlo «AlHazien- 
da che cl propone Un calarlo a 
tlKhio hol chiediamo atru- 
menti di partecipazione e co- 
declalone Finora la Fiat aveva 
percono la atrada della flessi 
blUti del calarlo e delloccu 
pacione, adeaso parla di lles- 
alblllti del salarlo e questo è 
una strada moderna con la 
quale occorre conlioniarsi» 
Pia che di una polemica, i 
toni sono da cozzo frontale 
Destinato, stando alle parole 
di Benvenuto ad estendersi 
anche ad altri Itomi «Temo 
die nel momento In cui II go 
verno cl dati una risposta sul 
fisco, cl troveremo ancora di 
fronte al no della Cgll» Sem¬ 
bra che II segretario della UH 
sappia gli che cosa decidere 

11 governo se anticipa non w- 
fole scelte In merito della sua 
organizzazione ma pure le 
scelte che altri - la Cgll - do 
vtanno assumere Benvenuto 
chiede una venllca a 360 gra 
di Per martedì è gli stato 
messo In agenda un Incontro 
tra i tre segretari confederali 
Verifica che si preannuncia 
parecchio complicata vista la 
crociala del segretano UH Rl- 

I toma, aspro, lo scontro di II 
nea proprio nel momento In 
cui laticosamenle II sindacato 
era riuscito a riconoscere ter¬ 
reni comuni di azione e di ri¬ 
vendicazione nel più grande 
grappo privato tornano i 
vuoti slogan sulla modernlli, 
le accuse alla Cgll di avere 
■una visione satanica degli Im¬ 
prenditori» di essere attarda¬ 
ta su logori modelli di oppo 
alone, quando ormai si tratta 
soltanto di stabilire delle rego¬ 
le di compartecipazione capi¬ 
tale-lavoro 


Lira 

Marcata 
ripresa 
nello Sme 
Il inarco 
741,07 lire 


Dollaro 

Leggero 
rialk) 
in Europa 
In Italia 
1.351 lire 


BCONOMIA&LAVORO 


I ricatti di Agnelli 
non hanno impedito 
la lotta della maggioranza 
dei lavoratori del gruppo 

Ma a Mirafiori il sindacato 
non riesce a passare 
Soltanto una minoranza 
ha aderito allo sciopero 


llavoratori 
dctt’Alfaln 
t corteo Ieri a 


Fiat, né vinti né vincitori 


_ipei_ 

Mirafiorìz Chlvasso e Cassino Partecipazioni altis¬ 
sime negli altri stabilimenti italiani. Quest’altalena 
di rtoltati contraddittori ha caratterizzato la gior¬ 
nata di lotta alla Fiat. Cl sono sintomi di ripresa in 
alcune realtà^ ma pesano ancora le gravi Iniziative 
antislndeàdi della Fiat» divisioni e incoerenze di 
parte sindacale. 

OAIU W08TWA SeOAZIONE 

" MMHItl coìta 


(■ITOKINO La sperania è 
durata in brave spaso di quat¬ 
tro ore, Era nata ieri all'alba, 
davanti ai cancelli delia Fiat di 
Rlvalta Due leni del 4 000 
operai del primo turno non li 
hanno varcati 

Alle 10 0 sopraggiuma la 
deluilone. che ancora una 
volta ai chiama Mirafiori era¬ 
no fertneie fucine^ le prepara- 
aloni di laatratura. qualche al¬ 
tra olfkina, ma il groaio delle 
linee di montaggio cohtinuava 
alavorara. i.» 

«Scrivetelo hegiìdato una 
dorma aliitonndlatiV vhe^ là 
dentro hanno tutti paura Ci 
ricattano, ci minacciano A 
me il ci^ ha detto che se 
scioperavo non mi avrebbe 
piO fatto lare straordinan per 
guadagnare qualche soldo in 
più Ma io sono uscita io stes¬ 
so! Qualcuno abbozuva ten¬ 
tativi di aplegaajone «La gente 
chiedeva otto ore di sciopero 
perché qui un terzo dei lavo¬ 
ratori sono pendolari ed 
làcendo quattro ore prima 
non trovano treni e pullman 
per rincasare» «Non» è capi¬ 
to - scuoteva la testa un anzia¬ 
no operaio • per che cosa si 
iClolrarava Nelle assemblee 
ci hanno parlato di tutto del 
fbco. del salario, delle reta 
aloni sindacali • 

I sindacalisti hanno comin¬ 
ciato a tirare le somme 35% 
di scioperanti in meccanica 
(50% al pomenggio) molti 
più dei solito, ma solo il 25% 
In carroaaeria, il 24% allepres- 
se (30% al pomerigSo) La 
Fiat ha fornito dati piubiósi di 
una dosalna di punti, che con- 


fennano tuttavia il mededmo 
andamento SI è appreso che 
alla Lancia di Chlvasso. la te^ 
sa grande fabbrica del «polo» 
automobilistico torinese, ave¬ 
va Kioperato solo il 15% delle 
maestranze Brutte notizie an¬ 
che da altre regioni, a confer¬ 
ma del fatto che le difficoltà 
sindacali alla Fiat sono un 
problema nazionale e non so 
lo torinese appena il 2 per 
cento di scioperanti a Cassl- 
nOq 11^0% « Sulmona, il 30% a 
Termoli 

^ Uq pplj^tro? Nient affatto 

Rivalta, c'è infatti la riuscita 
dello Miopero alla Landa di 
Verrone (75% di partecipazio¬ 
ne), all’Alfa di Arese (90%) e 
di Pomifil)ano(60%). all'Auto- 
bianchi di Desio (100%) 
Complessivamente calcolano 
I sindacati, hanno incrociato 
le braccia II 45 per cento dei 
lavoratori della Fiat auto Si 
può tranquillamente dire che 
ha Kioperato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori k 
si considerano anche gli altri 
settori Fiat, dove non ci sono 
che risultati positivi 80% di 
partecipazione m tutti gli sta 
bjllmenti Iveco di Torino 90% 
allOm di BreKia e 100% a 
Suzzerà 89% al Comau di Gru 
giiaKO e 80% in quello di Bor 
gareUo 85% alla Fiat aviazio 
ne, 100% alla Ferroviaria di 
Sa^gliano dal 75 al 95% nelle 
fonderie Teksid di CreKenti 
no Carmagnola Avigliana 
100% alia Ttg di Tonno, 95% 
nello stabilimento di Firenze 
ed alla tratton di Modena. 


60% alta Sofim di Foggia, 80% 
alia Weber di Bologna. 90% in 

3 uella di Bari e 100% In quella 
lAsti 

La Fiat, dunque, non può 
proprio cantare vlttona Ed I 
sindacati possono mettere a 
profitto segnali notevoli di n 
presa in alcune realtà del 
grande complesso Tuttavia è 
stato mancato, ancora una 
volta, l'obiettivo di un coln- 
voigìmento pieno delle mae¬ 
stranze Fiat nell iniziativa sin¬ 
dacale Perché? I motivi sono 
essenrialmente due le inizia¬ 
tive antisindacali dell aidenda 
e la persistente sfiducia di 
molti lavoratori in un'aziqne 
coerente del sindacati 
Mal come questa volta la 
Fiat aveva mobilitato le gerar¬ 
chie aziendali per minacciare, 
dlsorien^, allettare le mae 
stranze E stato messo in cam¬ 
po tutto l'armamentario, dai 
ricatti sulla conservatone del 
posto <tt lavoro (soprattutto 
nei confronti dei giovani as¬ 
senti in formazione lavoro) fi 
Te promesso di ^largizioni ed 
avatizamenti di categoria per¬ 
sonali La Fiat ha concentrato 
questo sforzo, facendo avvici¬ 
nare dai capi lavoratore per 
lavoratore, in quelle realtà co¬ 
me Mirafiori e Lancia di Chi 
vasso dove sapeva che il falli¬ 
mento dello Kiopeto avrebbe 
oKurato la riuscita dell’intera 
giornata di lotta 
Ma impone anche, questa 
giornata, una riflessone a tutti 
I Sndacàlisti Pardcolarmente 
dopo la Konfitta del 1980, ai 
lavoratori Fìat non basta sape¬ 
re che le rivendicazioni per 
cui dovrebbero battersi kho 
giuste Chiedono pure che sia 
no credibili e che 1 sindacati 
per primi cl credano coeren¬ 
temente fino In fondo Non si 
possono, Insomma, spendere 
me» dì animate dlKusisoni 
per varare una piattaforma n 
vendicativa e. quando questa 
è stata approvata da tre quinti 
dei lavoratori. rilaKlare ìntevi- 
ste e dichiarazioni in cui si fa 
balenare la disponibilità a di- 
Kutere di tutt altre questioni 


Reparti vuoti: 
ad Atese prodotte 
solo cinque auto 
in una mattinata 


«Successo senza 
precedenti» 
Pomigliano 
non cede al ricatto 


M MILANO Come previsto, e come meglio I 
non poteva Percentuali tutte vicine al 100 di i 
adesione alto Kiopero nell'intera regione, I 
soprattutto tra gli operai dal 90% neiteparti I 
di Arese al 100% dell Autobianchi, passando | 
per il 95% all Om di BreKia. Bene anche tra | 
gli impiegati, con un 30% ad Arese che è i 
doppio della partecipazione allo Kiopero 
sul fÌKo di inizio settimana E molta tensione 
politica, molta combattività, persino facce 
che non si vedevano da tempo nel corteo 
milanese, che ^ è concluso a piazza Cavoyr 
con li comizio di Guido Bolaffi «Siamo solo 
all inizio - ha detto Bolaffi • di tma battaglia 
lunga, almeno di Kttimane Quqstononèun 
derby uno Kontro in cui si gioca tutto in una 
Volta Calma é determmaziorte, per imporre 
alla Fiat di ntirare la sua pregiudiziale sulla 
piattaforma sindacale» Un clima caricato, 
quasi eufonco, temperato appena dalle in¬ 
formazioni che amvano sulle difficoltà di Mi- 
rafion «Tanta differenza di mobilitazione mi 
spaventa * dice uno dei capi delia Fiom • 
adesso qui sarà difficile spiegare mediazioni 
e rallentamenti* Anche se I problemi cl so¬ 
no tutti anche ad Areàe, a cominciare dalle 
24 lettere di provvedimenti diKiplinan parti¬ 
te proprio a ridosso dello Kiopero Per inti¬ 
midire 0 per provocare reazioni Komposte? 
Operazione fallita, comunque, perché la li¬ 
nea Kelta è stata della nspc^a ragionata, 
contestazioni nei merito e passi opportuni, 
ma niente «a botta calda» I commenti sulla 
giornata «L andamento di oggi - dice il se¬ 
gretario della Fiom lombarda Castano - in¬ 
segna che anche da parte nostra non si può 
incentrare tutta la lotta su Mirafiori» Gira 
voce che la direzione A|fa dia una partecipa¬ 
zione allo KioTCro dei 48% Benissimo - 
nbadiKono in cdf - spieghino allora perché 
quei 52% in una mattinata ha fiotto cin¬ 
que macchine Senza motore, naturalmente, 
perdié d^ia Gruppi e Motori non è usato 
nemmeno un bullone 


■i NAPOLI Impegno massiccio degli operai 
napoletani e campani deli Alfa per la vertenza 
de) gmppo Fiat li> Kiopero è stato un suMes- 
so Knza precedenti, forse anche contro le 
stesse ottimistiche previsioni del sindacato In 
tutti gli itaMlimenti la percentuale delle asten- 
^oni dal lavoro è stata alla, tra il 65 e il 90 per 
cento 

ieri davanti ai cancelli dell’Alfa-Lancia di 
Pomigliano d Arco (aperti oui quattro ore di 
anticipo per lo sdopero, 85%) si sono temile 
assemblee volanti, con alcuni sindacalisti Eu¬ 
forico il segretario della Fiom regionale, Rosa- 
rioStrazaillo «Uà plallafoima integrativa è sta¬ 
la capita e difett dai lavoratori Lodbnostrano 
le cifre delle percentuali degli operai che han¬ 
no aderito allo sdopero Upa conferma, se ve 
ne fosse stato bisi^no, die l'Alfa mantiene la 
SUB capKità di lotta» E questo, ieri, lo ai per¬ 
cepiva chiaramente sm volti deìpi i^ial e nd 
loro diKorsi, durame gli inteiventi «Vogliono 
portarci indietro di molli anni ma non d riuKi- 
ranno qui damo tutti uniti - dicono alcuni di 
loro - npn d hanno ancora fiahzzato. Siamo 
l’Alfa, noi! E la nostra storia l'abbiamo amorfa¬ 
mente Kritta con le lotte degli anni passali» 

Poco Icmtano dai cancelli, ai^M^giati ad 
una vecchia Alfasud rossa, un altro gnippetio 
dioperai «Siamo con il sindacato Le richieste 
che fa sono sacrosante-dicono- condizioni 
e qualità del lavoro, innanzitutto Poiil control¬ 
lo deH’orario e un migliore ambiente di lavo¬ 
ro» E proprio sull ambiente di lavoro, i lavora- 
ton dell'Alfa Lancia, da giorni hanno q)erio 
una vertenza con 1 azienda. 

Ma il successo di partedpazione alio sdope¬ 
ro non è stalo kIo a Pomigliano In tulle le 
fabbriche satelliti della provincia di Napoli, co¬ 
me all Upa 3 e 4 di Giugliano e Casalnuovo, 
I astensione è stata dei 75%. PariKOfarmente 
riuKita la giornata di lotta nello stabilimento 
ex Arveco di Pratola Serre, in (mnrinda di 
Avellino, con il 90% d^H operai che vi haimo 
adento DMR 


«Sciopero poco riuscito? A volte è stato peggio ma poi siamo andati avanti» 
«Inaccettabile lo scambio gratifica-diritti contrattuali» 

Trentm: «Via il diktat e si può trattare» 


La ragazza esce dai cancelli di Mirafion Ha il viso 
contratto e mormora «La gente ha pura» IVentin 
che cosa ne pensi, «Anche quelli che oggi hanno 
chinato la testa capiranno e, comunque, anche la 
Fiat è in un cui di sacco Ha chiesto in modo arro¬ 
gante ai sindacati di ntirare la loro piattaforma Ac¬ 
cordi separati? Il referendum ha coinvolto Cgil, Cisl 
e Uil 1 diritti dei lavoraton non sono in vendita » 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


■i TORINO Conc valuti 1 
rtsuliaU dello Kiopero Fiat? 

«E stato così in altn mo 
menti Alle volte era un Kgno 
di cedimento, di ritorno ali m 
dietro Altre volte, più simili a 

a uesta, dopo un lungo peno 
0 di difficoltà e stanchezza il 
Kgno di una ripresa Ho visto 
più di una vertenza a Mirafiori 
partire anche con adesioni più 
basse adesioni che creKeva 
no al secondo sciopero Una 
influenza I avranno i nsultati 
di Rivalta deli Iveco dell Alfa 
Romeo della Om di Brescia 
Quelli che oggi hanno sciope 
rato e quelli che sono stati co 
stretti a chinare la testa per 
ché ricattati, capiranno, io 


credo la portata detto scon 
tro La dignità dei lavoraton e 
1 autonomia dei sindacato 
non hanno un prezzo» 

Le trattative eoo la Hat po- 
trmioo riprendere? 
lo mi rendo conto che la Fiat 
ha compiuto un passo molto 
compromettente anche per 
lei mettendo le relazioni in 
dustriali in un cui di sacco Ha 
chiesto ai sindacati di ritirare 
la loro piattaforma e ha di 
chiarato ia disponibilità fino 
ai 1990 soltanto ad una politi 
ca di accordi salariali ma a 
nessuna negoziazione colletti 
va Sono parole pesanti e n 
tornare indietro anche per 


accettare un kIo punto della 
piattaforma sindacale, una 
pnma diKussione non è faci 
le lo penso che in questo 
Knso il tempo non lavora per 
la Piai La sua mossa ha un 
senso solo se riesce a strappa 
re un consenso dai sindacati 
nel periodo che va da oggi al 
la chiusura degli stabilimenti 
per le ferie Non gli resta co 
me soluzione che quella delia 
gratifica di bilancio da elargire 
unilateralmente ai lavoratori 
come ha fatto altre volte Non 
vedo anche se me lo auguro 
la possibilità di un ravveda 
mento da parte della Fiat E 
probabile, così che questa 
vertenza rimanga un proble 
ma aperto in autunno 
Qualcuno (Benveouto) già 
accenna ad accordi rapa- 
rati . 

Mi auguro di no La piattafor 
ma a maggior ragione dopo il 
referendum tra i lavoratori 
impegna ie tre organizzazioni 
sindacali Essa coinvolge prò 
blemi e diritti regolamentati 
anche dallo Statuto dei lavo 
ratort Sono dintti individuali e 
collellivi che non sono di prò 


prieta di nessun sindacalo Un 
sindacato che allinea cose 
non sue leggitimerebbe il Kr- 
gere di un nuovo sindacato 
Le diverse opinioni sulla na^ 
ra della operazione Fiat non si 
sono finora trasformate in di¬ 
versi pareri sull inaccettai^iil^ 
del comportamento Fiat E 
stata lei che ha rotto la trattati 
va 

C’è una pregiudiziale nel 
contronU di questa opera¬ 
zione parifica studiala da 
AgnelH? 

Nessuna pregiudiziale nessun 
esorcismo Ma non poliamo 
accettare il diktat, lo Kambio 
impossibile la cancellazione 
dei dintti contrattuaii li no¬ 
stro è un atteggiamento laico 
non ideologico La prop<»ta 
ci ha fatto sorridere fritto 
questo frastuono questo ri 
corso a parole straniere a for 
mule in inglese a sistemi 
complicati di economia con 
certata io non 1 ho visto Ho 
visto la proposta di una gratili 
ca di bilancio come quando 
venivano premiati gii anziani 
Fiat Una cosa già conoKiuta 
dai nostri nonni «la sigaretta 


dopo la bella festa» È stata 
definita «generosa» e già que¬ 
sto aggettivo fa pensare all e- 
lemosina Non mi entusiasma, 
ma venheheremo pure in oua 
le misura è migliore delle no¬ 
stre proposte di un migliora 
mento anche salanale ma 
collegato alla professionalità 
irfie condizioni di lavoro 
Confronto, dunque, unebe 
sulla proposta mt? 

Certo sapendo che ia conce 
zione di una gratifica estesa in 
modo egualitano laKerebbe 
ai padrone i intervento Klla 
professionalità, le condizioni 
di lavoro, gii oran di fatto Vi¬ 
sta così appare come la buo- 
nauKita per la nnuncia alla 
contrattazione collettiva 
Nascono qui le ptrieBlcbe 
tra I sindacati? 

Noi Cgll CisI, Uil, dovremmo 
evitare di accapigliarci per sa 
pere se la gratifica è un «una 
tantum» o se potrebbe diven 
tare permanente o collegata 
ad una mformazione sugli uti¬ 
li Il punto è che la Fiat chie 
de m cambio della gratifica 
con la controfirma dei sinda¬ 


cato, li ntiro della piattaforma 
E ia rinuncia alla contrattazio¬ 
ne della struttura del salano, 
delle condizioni di lavoro, 
della salute, degli orari Sonoi 
temi attorno ai quali è sorto il 
sindKato Questo della con 
trattazione non è un patnmo 
Dio del »ndacato, sono diritti 
dei lavoraton organizzaU 
Questa non è modernità è im 
barbarìmento delie relazioni 
mdustnali 

Che cosa chiedi uUa Fiat? 
Riconosca il dìntto alla con 
trattazione, abbandoni il di 
ktat, diKuta nel mento le no¬ 
stre proposte Noi diKutere 
mo anche la sua «generosa» 
offerta Una cosa deve sapere 
il movimento sindacale Italia 
no non può essere ridotto al 
rango di quel fattore di una 
volta che metteva ia sua firma 
m calce alle regalie del padro¬ 
ne per acquistare un po di au- 
tontà nei confronti di fittavoli 
e mezzadri Questa non è la 
morale dellimpresa moder 
na, è la morale di Paperon dei 
Paperoni Questo modo di 
condurre le ImpreK Kmina 
vento e tempesta. 


Slitta 

a fine mese 
la manovra 
economica 


Dopo un incontro di mezz'ora tra il presidente del Consi- 

g lio De Mita e il suo sottoKgretano Misasi con quello ai 
ilancio Emilio Rubbi (nella roto), quest ultimo ha dichìat 
rato che «la manovra economica sarà varata sicuramente 
entro 11 meK» Il sottoKgretario non ha fornito dettagli 
sulle ormai prossime misure, limitandosi a ribadire chela 
«stangata» non cl sarà SUI possibile aumento del prezzo 
della benzina, Rubbi ha dichiarato ^billinamente che 
«quando si interviene sui prezzi di certi prodotti bisogna 
Kmpre esrere molto attenti» agli elfettl positivi e negativi 
che si possono avere 


Con percentuali attorno al 
67% dei al, te asMmblee dei 
lavoratori chimici hanno 
approvato il difficile rinn» 
vo del contratto della gom» 
ma-piasUca. l'ultimo dei 
contratti dell industria. In 
un comunicato la federa- 


Il si del chimici 
al contratto 
della gpmma 
e della plastica 


zione dei chimici collega il nsultato al sistematico coinvol¬ 
gimento della bare in tutte le fasi delia trattativa, permet¬ 
tendo ad erempio anche alla Pirelli Bicocca di ottenere il 
59% dei conrensi 11 nuovo contratto riconoKe un aumen¬ 
to salariale di ISOmiia lire medie, la nduzlone dell'orario 
annuo di 12 ore (giornalieri). 16 ore (remitumistO. 20 ore 
(turnisti) 


Il Coniglio dei ministri ha 
approvato ieri il decreto 
legge per la proroga fino al 
31 dicembre 1988 del trat¬ 
tamento di integrazione sa¬ 
lanale di 13 SOO dipenden¬ 
ti dei 24mi1a attualmente In 
carico alla Qepi Si tratta 


Prorogata 
la cassa 
Integratone 
nella CepI 


dei lavoratori aflidati alla Oepi dal Cipi in esecuzione della 
legge 784, che prevede ancne iniziative per il reimpiego 
Per gli altri lOmila in carico alla Ge|rf in forza della legge 
452, la Cassa Integrazione Kadrà a maggio dell'anno pros¬ 
simo 

Chi parte da Roma con un 
milione di lire, non lo spen¬ 
de ma cambia ogni volta 
nèlla locale moneta nazio¬ 
nale facendo ta|^ nelle 
varie città comunitarie, al 
suo ritorno si troverà con 
sole 532mila lire Solo per 
le operazioni di cambio, avrà speso 11 46,75% del suo 
danaro Lo ha rivelato uno studio de)l Ulfìcio europeo dei 
consumatori (Beuc) prerentato ieri a Bruxelles, dopo una 
indaginesu 10 dei dodici paesi Cee Mediamente il lasso di 
perdila tra una moneta e l'altra oKilla tra il 2,5 e il 3 per 
cento, ma in Portogallo arriva al 14% e in Grecia a) 20% 


Cambiare 

soMi 

nelb Cee? 
Non conviene 


Annonlzzazione 

fiscale 

«unpea, 

proposte iletCes> 


li Comitato economico e 
sociale (Ces) delia Cee ha 
esaminato ieri a Bnixelies i 
problemi legati airarmonU: 
zazione jilsi;ale all’lntem 
del,»gran^ mercato unB» 
dèi i992 A^^cinare Irei 
singoli paesi I Uveiti dèlta 
pressione llKale indiretta crea Kont^nto sia tra chi deve 
abbasKrii molto (perde entrate) sia chi invece deve ele¬ 
varli molto perché inneKa malumori tra i consumatori e 
crtri In Ktiort delicati come il tabacco e il vino li Ces 
cntica la Commissione europea per non aver suggento 
misure specifiche di armonizzazione fiscale che prevenga¬ 
no distorsioni della concorrenza e altre conreguenze ne¬ 
gative 


La Guinness 
alla scalata 
della 

«Moet Vultton» 


Da una Kttimana i titoli del¬ 
la «Moet Vultton», gigante 
franceK dei profumi e dei 
liquori, erano m ecceziona 
le naizQ alla Borsa di Parigi 
e nessuno nuKiva a capire 
perché [>a ien il mistero è 
sveltito E nientemeno la 
Guinness, il colosso irlandeK della birra e dei liquori, che 
insieme alla Societé Financière Agache ha raccolto il 24% 
della «Moet Vuitton» puntando a creare una «loint venture» 
per gestire tale partecipazione Dal canto suo la «Moel 
Hennessy Vuitton» ha reso noto un accordo di partecipa¬ 
zione incrociata con ia Guinness m bare al quale comprerà 
una quota del 10 per cento di quest ultima. 


RAUL WITTCNBCRO 


Intimidazioni all’Al& 

Ventiquattro sospensioni 
In sette rischiano 
di essere licenziati 


H MILANO Che la questio¬ 
ne dei dintti e della democra 
zia ali Alfa fosse diventata 
questione di fondo dopo I ar 
nvo delta Fiat è una cosa che 
ormai tutti Knno Se qualcuno 
ne avesse dubitalo ecco I epi 
sodio ultimo delle 24 lettere 
di provvedimenti diKiplinari 
conKgnate proprio alla vigilia 
dello Kiopero di ieri Grave 
non soltanto il momento Kel 
to 0 per intimidire o anche 
per condune qualcuno a rea 
zioni inconsulte tali da com 
promettere to sciopero e I im 
magme del sindacato Grave il 
contenuto perche di queste 
24 ben sette lettere sono di 
sospensione cautelativa ariti 
camera del licenziamento 
Grave infine la ragione dei 
provvedimenti Si tratta di 
contestazioni per i tafferugli 
davanti ai cancelli di Arese av 
venuti venerdì scorso quan 
do per impedire 1 ingresso in 
fabbrica a tre dicansi tre li 
cenziati si schierarono da 
vanti alle porte reparti di cara 
bmien in pieno ^etto arili 
sommossa Lavoratori e sin 
dacato, che pure non hanno 
mai condiviso appieno le ra 


g<oni e 1 metodi con cui De 
mocrazia proletaria gestì sin 
dall inizio ìa vicenda che ha 
portato al licenziamento di tre 
suoi militanti, una vecdifa vi 
cenda di disordini m un uffi 
CIO personale venerdì scorso 
ritennero intollerabile che le 
ragioni dell Alfa vemsKro pe 
rorate da manganelli e mi^ra 
Si diedero perciò da fare ^r 
permettere 1 ingresso in lab 
brica dei tre, che volevano 
Kmplicemente recard nei lo 
cali del Consìglio di fabbrica 
Reazione durissima dei cara 
bmien qualche contuso, ed 
ecco len 1 epilogo delle lette 
re Tra I altro da notare che 
nel fatti di venerdì è stata 
coinvolta gente d'ognì tipo e 
colore ma le lettere, quelle 
pesanti sono arrivate tutte a 
esponenti dell area Firn Dp 
Un operazione quindi tutta 
politica e mirata parrebbe, a 
creare una minoranza mvele 
nita e possibilmente isolata 
un ottimo interlocutore per 
chi abbia in mente una politi 
ca di «ordine pubblico» Per 
ora la provocazione non ha 


rUnltà 
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DisoccuiMizione Usa al 53% 

Eccezionale: ora Taumento 
dei posti di lavoro 
spinge il dollaro al rialzo 


M ROMA U ridutlone dal 
5,«K 11 S.3K del luao di di- 
neeuMiioM negli Stali Uniti 
ha lille voiaie il dollaro a 
1360 lira (1,64 marchi) Le 
banehi centrali degli Stati 
Uniti e della Oemwnla, aliar- 
mate, aone Intervenute ven- 
dendodollail che già da qual¬ 
che utllmina lono ampia¬ 
mente tichleili MI mereail 

La ridutlone del diaoccupa- 
ii nel iiieie di giugno a nn da¬ 
to particolannenie tlgnlllcail- 
vo II presidente Reagan ha 
latto una dlehlaratlone eulori 
ea In cui wliallnea che ormai 
clslawlelna II livelli del 1974 
«lindo I disoccupati erano il 
3,1» delle loia di lavora GII 
Stati Uniti vivono il periodo 
pio lungo di esdinilooe Inin- 
leiiolii, cinque anni, e non 
solliono del latto di eiieie di¬ 
ventali il pam principale de¬ 
bitore del •letio del mondo» 

■ me¬ 
si 

I anche 
se, ovviamente, soprattutto 
nel servili 

Sono pasMli In secondo or¬ 
dini I corriienll preoccupali 
per la craicenie dipendena 
dall'estero dell’economia 
Um Ed è importante che al- 
ineno negli Stati Uniti a dil- 
lerana dell'Europa - i luc- 
ceaal economici ai miMrino 


ancora con I aumento del po 
sti di lavoro e la nduzione del 
disoccupali 

Note positive anche dalla 
Francia la cui banca centrale 
ha ridotto ieri il lasso d Inter 
vento dal 7X al 6,75% Il tasso 
di sconto a del 7,5 e quello 
delle banche commerciali del 
9,60X con lendenta a ridursi 
Il ministro dell Economia Be 
letto che con una 


Inrlaiione al 2 SX la Francia 
ha spatIO per ribassare I tassi 
d'interesse nel momento in 
cui Germania Inghilterra ed 
Italia li hanno invece aumen 
tati 

Da notare che la Francia ha 
latto partlall llberaliszatloni 
valutarie ma ha bloccalo le 
prlvallttazlonl II nuovo go¬ 
verno di emanasione sociali 
sta ha riproposlo I Imposta pa¬ 
trimoniale nella formula di 
•Imposta Mila ticchetta» Ha 
intradotio II minimo vitale per 
la impolazlone non coperta 
daassicurationi sociali ed au 
mentalo I contributi previden 
alali, confermando il regime 
generale obbligatorio di assi 
curazione generale II nuovo 
governo socialista sta ora cer 
cando di afironlare, anche at¬ 
traverso la ridutlone del costo 
del denaro. Il rilancio degli in¬ 
vestimenti quale premessa al 
la riduzione dell'alto tasso di 
disoccupazione 


Per la riforma ieri si sono fermate altre quattro regioni 

Fisco, il paese in piazza 


Prosegue con successo la campana di sciopen 
regionali In campo len Liguna, nemonte, Fnuli 
Venezia Giulia, Lazio, Abruzzo e Sicilia Buone le 
adesioni e le presenze sulle piazze Nel dibattito 
sulla nforma cominciano a intervenire ormai an¬ 
che le altre associazioni sociali e di categoria. Ri¬ 
prende lunedì la sene dì ìncontn tecnici governo- 
sindacati, poi nuovo incontro con De Mita 


STEFANO mOHI RIVA 


H MILANO Ancora una 
volta risposte forti di massa 
all appello lanciato dalle con 
federazioni sindacali per la 
fotta sul fisco Ieri toccava a 
molte regioni e comprenson, 
per tutta la lunghezza de) pae¬ 
se Cominciamo dalla Liguria, 
che si è fermata per quattro 
ore In largo 12 Ottobre Anto¬ 
nio Pizzinato, davanti a diveh 
se migliaia di lavoratori, ha 
parlato degli obiettivi di fon¬ 
do «L'equità che è al centro 
della nostra proposta diventa 
la stella di riferimento e la 
condizione di ogni traguardo 
dt sviluppo economico e so¬ 
ciale del nostro paese Biso¬ 
gna reperire i fondi necessari 
aito Stato per una politica qua¬ 
lificata di sviluppo e di rientro 
del grave debito pubblico, 
equità e riforme devono so¬ 
stenere il progetto di rìentro> 
«Al governo non pensino t 
stangate e stangaUne - ha 


giunto - perché la risposta di 
lotta da parte dei lavoratori 
sarebbé onerale# PIzzinatoè 
stato molto polemico col go¬ 
verno, accusato di non pre¬ 
sentare al sindacati alcun pro¬ 
getto concreto, Ha apprùza- 

10 invece la càatiiuzione. da 
parte del Senato, ddia com¬ 
missione périamentete d in¬ 
chiesta aufle bondUorU di la¬ 
voro 

Grande adesione alla mani¬ 
festazione torinese, Intorno 
alle ventimila persone Una 
parte del lavoratori in lotta per 

11 fisco è scesa contempora¬ 
neamente In campo per ]a 
piattaforma Fiat, poi c erano, 
numei^, 1 pensionati Bruno 
Trentin. che parlava a nome 
dell’Intero alndtWMto. ha posa¬ 
to 1 accenta sui tempi «Non 
tuttò e subito, certo ma che si 
cominci da subito, (issando le 
tappe di questa nforma* In 
Fnuli e Venera Giulia sempre 


quattro ore di sciopero e al 
tro successo soprattutto a 
Pordenone dove sono scesi in 
piazza in tremila, e dove I a- 
stenslone dal lavoro nell indù- 
stna è stata p<ui ai 9S% Enzo 
Ceremigna ha parlato di una 
poderosa domanda d nfor- 
ma, di cambiamento, di equi¬ 
tà, di giustizia E una lotta-ha 
detto - che sta dMtnendo di 
popolo di fronte a una situa¬ 
zione divenuta ormai intolle¬ 
rabile A Roma, davanti a cir¬ 
ca cinquemila persone raccol¬ 
te sotto il ministero delle R- 
nanze Luigi Agostini ha sotto¬ 
lineato il nesso tra nirmna fi¬ 
scale e democrazia E tra ri¬ 
forma e politica contrattuale, 
che nòn potrà essere folte se 
continua ad aitargarsl la forbi¬ 
ce Ira salario netto e lordo 

della 

che parla ___ 

che bisogna decidere àubito 
convMilenze reali per gli inve¬ 
stimenti produttivi ne! Mezzo¬ 
giorno intervento straordina- 
no coordinamento delia spe¬ 
sa ordinaria attraverso gli ac¬ 
cordi di programma, fiscaliz¬ 
zazione totale degli oneri so¬ 
dali per 19 anni, servizi ag- 

f iuntM ali'lmpresa. Intanto a 
orna io stato maggiore deile 
confederazioni attende di co¬ 
noscere t termini ^tti della 
manovra economica go^nma• 
tiva e si piep^ agli ulteriori 



Raqipoirto Svimez 

Al Sud ha fallito 
Tintervento straordinario 
ma anche quello ordinano 

FRÀNCEtCO VITALE 


Incontri «tecnici*, lunedì ce 
ne sarà un altro a) ministero 
delle Rnanze Poi, Ira il 15 e il 
20 luglio si terrà I ullenore m 
contro con De Mita» Giorgio 
Benvenuto si è detto preoccu 
peto perché sia sui contenuti 
detta legge finanziaria, sia sul 
la manovra di rientro ci sono 
troppi ntardi e troppe lentez¬ 
ze 01 elaborazione da parte 
del governo U Confesercen- 


ti, a sua volta, chiede di < 
interpellata in mento ai prov¬ 
vedimenti di nentro che con¬ 
divide negl) obielllv), ma non 
nei mezzi usali Marco Venturi 
della segreteria nazionale par¬ 
la di contraddizioni, di logica 
di breve respiro, di mancanza | 
di nfenmenti certi per le im¬ 
prese Perplessità infine, an¬ 
che da parte deli Unionqua- 
dn. che {potestà scqirattulto 
per 1 ingiustizia del fiscal drag 


■I PALERMO Nel Mezzo¬ 
giorno d Italia, e in Sicilia in 
particolare, la disoccupuione 
e in grande crescita L allarme 
è stato lanciato ieri mattina in 
un albergo palermitano dove, 
alla presenza del sindaco Or¬ 
lando e dei presidente del- 
lArs Lauricella, é stato pre¬ 
sentato il rapporto 1988 Ml- 
I economia del Mezzogiorno 
Secondo le stime dei rapporto 
Svlmez, nel 1987 il saggio di 
crescita dei reddito prodotto 
è stato del 33% nel Centra 
nord e dell'l 6% nel Mezzo¬ 
giorno Un divano sensibile a 
svantaggio del Mezzogiorno si 
è avuto anche all’andamento 
degli investimenti fissi tordi e 
soprattutto nell andamento 
d«roccupazÌone e della di 
soccupazione Gli occupali 
sono aumentati al Nord di 
lOémIla unità e diminuiti al 
Sud di 127m)la unità. Per la 
poma volta dai secondo do¬ 
poguerra la quota meridionale 
della disoccupazione nazio¬ 
nale ha superalo il 50 per cen¬ 
to mentre la quota meridiona¬ 
le delle terze lavoro è solo del 
33 per cento Per il nassorbi- 
mento della disoccupazione 
mendionaie • si dice nel 
porto - sarebbe innanzitutto 
necessario ricostruire una 
pro^ttiva di svilunx) attra¬ 
verso rigorose politiche in 
campo nscale, industriale e di 


controllo della dinamica dal 
redditi Solo m questo quadro 
potrebbe rlacqiBSiare un sen¬ 
so wche l'intervento nel Mez¬ 
zogiorno, oggi in cfW nelle 
sue due compomniL^ oidinap 
ria e straordinaria. Per Piniin 
vento ordinario risulti di fitto 
ampfamente toosseivaip l'ob- 
bllgo dt riservare al Me n a 
giorno il éO per cento delle 
spese in conto capitele, fnlaK 
ti; su 85 450 miliardi di inuiRl- 
menti prevbtl nel bilanci dei 
ministeri e delle ulendi ttl 
Stalo sotoal2200iliuHaa|h 
plicata la quota di riserva a sa 
10 4 700 rtsuliano «riservali» al 
Mezzogiorno Perl'lniervfnio 
straordinario risulta invece ca¬ 
rente la capacità di totosiMM 

e dispendi nellFereiMiO 
sta» di^oniMIl per Intp^ 
quiA tranumlia ifiili|Kird(> 
re. ma ^1 Importi ellMlv^ 
mente impegnati spnq^ alatt 
poco più ^settemila iMUvdh 
quelli erogati poco Piti di 
quattromilamlHaidl Difretite 
a questi andamenti, la SvIiMi 
ritiene che eventuali tnodlll- 
che alla iMge sull’ te ter v ento 
sttoardlna^o aito sue norme 
di attuazione potrebbe^ àen 
^re a ridurre rattuÀ 
va macchinosità delie praee- 
dure, a recuperan per Iti enti 
di toierventoodi ptomo^one 
la necessaria autonontii t rt- 
sponsibilità di inl^àlli^ 


•ORtADIMIUNO 

■i MILANO Fine MlUman. Racco per 
la Sona, con leambl ridotb e ptetii ge 
ner«lmeMa Iri Dàuione Nall'ultima m- 
dUlt II Httlnq ha ceduto un ulteriore 
p,3M. pattandoli a quota 1034 Eppure 
In pttiM degli Anali « landa a non dram- 
tnatlààin. Per la aattiinana proaMma, al 
la noterai lOno pnviate acadtnaa tecni¬ 


che che Invitano alla prudenza mercole 
di la riMoala premi e venerdì I riporti In 
questa priupeltlva, secondo alcuni la 
selllmana appena conclusa va considera 
la 'di consolidamento 
Fiat e Monledlson sono ancora al cen 
Irò dell'attenzione, con scambi decisa 
mente sopra la media Le prime hanno 


accusato ieri una Oesslone dello 0 SIX e 
le seconde dello 0 8 (recuperando poi 
nel dopollsiino) Intensa l'allivllà sui due 
titoli anche nel mercto del premi In Bor¬ 
sa sono molli a acommattcre m una ri¬ 
presa dei due valori nei proaslmi mesi 
In assestamanto, Invece, sopo le Ram- 
mate della satRmona scorsa, le Pai di Va¬ 
rasi nov 
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Economia e Lavoro 


moti 

Due mesi 

senza 

scioperi 

ROMA Una boccata 
d'osalseno nella mattinala In 
' Mgullo alla aospenalone del- 
rullailone del doganieri Ma, 
tJ leii pometlssio a Fiumicino la 
•lluaalone al è di nuovo aggra 
,vaia In aegulio all’ormal croni¬ 
co Iniaaamento del dell In tut¬ 
ta Europa Ci aono atati ritardi 
anche di due 0 Ire ore Diaagl 

? Uie negli scali di binate e di 
Orino Caselle, Ritardi sono 
I stati causati, Inoltra, dalla de¬ 
cisione degli assistenti di volo 
di non imbarcarsi su alcuni vo¬ 
li dell'Alr 42 Perlltesto, una 
imponente schiarita giunge 
dalla sospensione da parte del 
piloti, aderenti ai sindacati au¬ 
tonomi e a ouelll confederali, 
di tutte le BgItaaionI per i mesi 
di luglio e agosto La decisio¬ 
ne è stata presa in seguito ad 
I un incontro svoltosi ieri matti¬ 
na tra I vari sindacati di cete- 
goda e i ministri del Lavoro e 
del piras|iortl, rispeliivamenie 
Formica e lianlus «E una scel¬ 
ta • allarmano I sindacati - 
che sta nello spirito del codici 
diautoregolamentaalonen Ma 
Cgll-Cls|>UII, Anpac e Appi 
hanno anche Chiesto a Formi¬ 
ca e Sanius di risolvere mel 
piu breve tempo possibile al¬ 
cune questioni irrisolte» I mi¬ 
nistri si sono impednall a sol- 
lecllara l'Inlersind e le varje 
r aaiende Interessale ad una ra¬ 
pida solUllone della vertena 
» conlratluale del piloti SaiUua 
e Formica si sono anche im- 
s pegnati a valutare una propo- 
' sta che sere latta dalle orga- 
nlasulont sindacali sulla que¬ 
stióne del sistema di traltenu- 
' IO per sciopero situato dall'A- 
llialja e tanto contestato dai 
pjloil e Sulle triolasioril degli 
aócordi conlrailuall Questio¬ 
ni sulle quali I ministri si sono 
Intpegnatl ad aprira un atavolo 
vertSnilaie». Sanius e Formica 
solleclierSnno anche una ra¬ 
pida approvaslone della legge 
,sul fendo pravidenilale del pii 

Mima invece confermad 
IMIi Scioperi proclamati dalla 
, {%ga aulonqma del controllori 
1* ^1 volo di Ciampino, la Lieta, 
I vlBopll IS, 16 e 24 Un dialogo 


JjRaggiunto 
im accordo 
, rii massima 

► I 

dai OENQVA Questa volt 


I Psi appoggia la scelta deiriri: 
D’Alessandro tra i candidati ? 
Infuriati i repubblicani 
Mozione alla Camera del Pei 


nr-'C'v, 



Alitalia, grandi manovre 
per il posto di Nordio 


. 


Sono iniziate le grandi manovre per la sostituzione 
di Nordio, il presidente deirAlitalia bruscamente 
messo alla porta dairiii Soprattutto ì socialisti si 
stanno tacendo avanti e ha preso a circolare d 
nome di Roberto D’Alessandro, attuale presidente 
del porto di Genova. Il Pei ha però chiesto al go¬ 
verno di espnmersi in modo chiaro sui criten che 
adotterà per insediare 11 nuovo management 


■i ROMA Apprezzamenti, 
risentimenti, so^tU, minac* 
ce U) sbrigativo licenziamen¬ 
to del presidente deirAlitalia 
da parte dell'ln ha messo in 
subbuglio i parliti di governo 
Chi difende la decisone di 
Prodi e chi ne prende le di¬ 
stanze lo fa onnai con I oc¬ 
chio rivolto alla poltrona ché 
si è libérata, ai candidati alla 
suepesdone. ad un possibile 
più anipio nmescoiamento 
delle carte nei posti che con¬ 
tatto Umberto Nordio è liqui¬ 
dato e nessuno tra 1 suoi pre¬ 
cedenti sostenitori si attarda 
più a prenderne le parti 1\itti 
aspettano solo che sf decida a 
scrivere una lettera di dimis¬ 
sioni per chiudere, anche for 
malmente. (a vicenda che nel¬ 


le ultime due settimane lo ha 
visto come accanito protago¬ 
nista A Quel punto si potrà 
procedere a una nuova nomi¬ 
na e la presidenza dell Alitalia 
è un boccone che fa gola a 
molti Così 1 partiti di mag- 
ggioranza, e le loro correnti, si 
stanno attrezzando alla conte¬ 
sa occupano le posizioni giu 
dicale più convenienti, sfode¬ 
rano gli argomenti considerati 
utili, mettono sul piatto altre 
poste interessanti 
In questa cornice da grandi 
manovre nessuno sembra da¬ 
re molto credito all'idea che il 
passo succesMvo alla liquida¬ 
zione di Nordio possa consi¬ 
stere in un effettivo rinnova 
mento di uomini e metodi di 
gestione Anche i nchiami al 


gravi problemi che hanno in 
nescato e Mia fine fatto e^lo- 
dere la mina Alitalia appMono 
più che Mtro strumentali Sol¬ 
tanto il Pci è intervenuto ien 
con un passo ufficiale in Parla¬ 
mento una articolata mozio¬ 
ne firmala da Zangheri che 
solleva tutte le questioni n- 
guvdanti il trasporto aereo 
(dalle attrezzature per I assi¬ 
stenza al volo M piano nazio¬ 
nale degli aeroporti, dalla n- 
forma dell'aviazione Mvile alle 
misure per garantire spazi ae¬ 
rei più sicun) con una prelimi¬ 
nare nchiesta al governo per¬ 
ché indichi chiaramente «qua¬ 
li scelte intende fare per il 
nuovo management dell’Alita- 
lia« 

La chiarezza non sembra 
invece stare in cima ai pensie¬ 
ri di chi pratica i palazzi del 
potere Gli schieramenti che si 
stanno delineando presenta¬ 
no oltretutto caratteri fruica- 
mente originali (I più evidente 
nguarda I atteggiamento del 
partito socialista, o Mmeno di 
una sua parte consistente, che 
dopo aver fatto del presidente 
dell In per anni un privilegiato 
bersaglio di polemiche oggi 
ne approva senza nserve if 


comportamento 11 vice segre¬ 
tario Martelli ieri ha giudicato 
li Giuramento di Nordio «una 
buona notizia» e Q mo apprez¬ 
zamento per la decisione di 
Prodi è stato subito accompa¬ 
gnato da Intfiscfeziont circa la 
candidatura, che il Psi n ap¬ 
presterebbe ad awizM, di 
Roberto D'Alessandro ai po¬ 
sto vancante Ohm a quello 
dell'attuaie predente dei 
porto di Genova di nomi se ne 
sono fatti anche altri, persino 
quello di Franco Carraro, mi¬ 
nistro del turismo, m una gi¬ 
randola di voci che ha Hi ogni 
caso il significato di confer¬ 
mare l'aspirazione socialista a 
farsi decisamente avanti Albi 
obiettivi sembra peraltro ave¬ 
re Francesco Porte, che Hi un 
editoriale sull*«AvantH> paria 
di «confusione» e di «colpi di 
testa» a) vertice deli fri Ma 
Porte precisa subito di essere 
particolarmente interessato 
ad altre partite, in pvticolare 
quella riguardanti lo scambio 
di aziende tra Tisfituto di Pn>- 
di e l'Efim, del quale proprio 
in questi giorni G Ga discuten- 
dq 

Se il Psi SI mostra baldanzo¬ 
samente all’attacco, it Pri G 





sente tradito Nordio era un 
personaggio considerato par- 
ticotarmepte vicino ai partito 
deH'edera e la «Voce repub 
biicana», da setnpre convinta 
assertrice di una conduGone 
schiettamente imprendltonale 
anche delle aiiende pubbli¬ 
che, trova ora del tutto ingiù- 
Gificato il fatto che l’azionista 
di maggioranza Iri abbia dato 
il beniervilo a un manager 
giudicato incapace Si solleva¬ 
no rpetplesGtàe interrogativi» 
ma soprattutto il sospetto che 
«vi sia già un accordo tra que- 
Go o quel partito della m^- 
gioranza circa |e possibili so- 
sUtuziom» Accordo che. evi¬ 
dentemente, non riguardereb¬ 
be il Pn E la «Voce» minaccia 
di chiamare in causa diretta¬ 


Santuz; «Regole diverse per TAlitalia» 


IvTOKrd'JilYiSìrtL 
; jwifelia gli ónlafentlill volo - 
r laig óiohlarata Donatella Ttirtu- 
Li», KfiretariQ genanda aMlun- 
; Ilio dalla Flit Cali - devono rin- 
rtRovara al piu praato II fero 
O^liratto. Nr Inlilare quarta 
‘>,;iriMuitiva non a necauario al- 
iitawlara la conclualona di 
f.'quallapar)piloti Specie negli 
i-iietoponl che coaUtuncono 
>‘Un>'8lrtemecotnple«io" blao- 
! ghiconceniraral rinnovi con- 
ij trattual) jn Un porioio di icfe. 
-, (iqcIrtiaMtItto, Inlenlo, Mio- 
‘/'Bell tono |n «rivo anche per i 
Vm M16 al 2S luglio le FI- 
la» ha pmlantàio una «arie 
agltarionl nel comnartl- 
fc mèim II prinio diari dalle 21 
l,lal 16 alla iiqaaa ora del 17 a 
,V'Ce)|ov« ORSO 


Il ministro dei IVasporti 
annuncia che vuol cambiare 
la convenzione con 
la compagnia di bandiera 
Pii: «Basta col monopolio» 


PAOLA PACCHI 


AH ROMA Ciprio Santuz, 
mlniGro del IVasporti, annun¬ 
cia, uscendo da pMazio Chigl, 
cfid vuol «rìleggerer la con¬ 
venzione tra il suo ministero e 
l'Alitalia Dice che la vuol mi¬ 
gliorare per ridwe efficienza 
ai voli. Ed ora quelle sale stra¬ 
colme di paawggeri infuriati, 
certo^ancne ber ragioni che 
vanno ohm rAlitafia, quei voli 
cancellGi per meG spesso 
senza un legittimo perché, 
quella continua politica «al ri¬ 
basso» infrangono un vecchio 
ac^no di Umberto Nordio «lo 


sarò li Romiti di Stato» aveva 
confessato in vane occasioni 
Adesso é accusato non 8o|o 
di non essere riuscito a tutela¬ 
re a siifficleriza gli interessi del 
pubblico ma anche di non es 
serG portato ai livelli di un 
grande manager privato 
Ma dure critiche piovono 
anche sul governo, accusato 
dai sindacato di aver dato ma¬ 
no libera a Nordio La con¬ 
venzione tra Alitalia e gover¬ 
no, come si sa. affida alla 
compunta di bandiera il mo¬ 
nopolio del traG>orto aereo 


nei nostro paese E proprio 
per questo però le impone 
precisi obbfirti. quefii cioè di 
obbedire agli InteresG dei cit¬ 
tadini finiri ora per i’AUtalia 
li regime di monopollo? Ieri 
cé stato anche chi, come 
lon PatuellidélPIi.hapippo- 
sto di «privatizza I Ati» Mail 
ministro Santuz dice invéce 
che intende migliorare la con¬ 
venzione. iva Alitalia e Stato 
ConvenGone che però, come 
ripetutamente hanno denun¬ 
ciato I comuniS|ti« deve essere 
semmG innanGtutto applica¬ 
ta, perché tròppe volte è st«ta 
vioihta ^ 

•Non G possono cancellare 
dei voli - 

senatore comunista Libertini 
• perchè nem è sfato fGto il 
pieno dei passeggeri. Un'a- 
Genda che ha preoG obblighi 
di servizio pubblico iion può 
lasciare la gente a tetra per 
realizzare maggion profitti» Il 
Pel mercoledì terrà unà con¬ 
ferenza stampa Dai piloti del¬ 
la Flit Cgil e delle varie asso¬ 


ciazioni non vengono accuse 
meno tenere L'Mtima è di 
questi giorni «Suli'orario del- 
I Alitalia • denunciano i piloti 
- è stato recentemente pub¬ 
blicato un nuovo volo, U Ro¬ 
ma Milano-Amburgo 1 pas- 
seggen prenptano, ma poi 
quando si trovano a Flurnlcino 
Si accorgono che in realtà 
quel volo non c’è E cosi Ven¬ 
gono dirottati sugli aerei della 
Lufthansa. rAlitaila non ha ae¬ 
romobili sufficienti» 

I dati sono émblemalici 
«La fiotta deii'MitGia è costi¬ 
tuita da circa 107 aeromobili, 
quando la Lufthansa ne ha più 
di 200 e la Britlsh Airwais cir¬ 
ca 300» E con la deregulation 
che entrerà In Mgore nei '02 
cosa accadrà? «Finora * dico¬ 
no ancora 1 pilob d risulta 
che sono stati ordinati solo ot¬ 
to MdU, una sorta di DelO 
modernizzato Ma. a parie il 
fatto che per reggere la ccm- 
correnza servirrabero alme¬ 
no una ventina di aerei in più, 
non G sa neppwe se la Dou¬ 


glas il costruirà E se I AlitGia 
ora G mettesse in lista per ac¬ 
quistare un altro genere di ae¬ 
rei, non potrebbe averti pnma 
dei ‘95> 

Il quadro è sconfortante £ 
certamente la croce non può 
tutta essere buttata tutta ad¬ 
do^ M. presidente della 
0 ^ compagniadlbandieral'Mtro 
ieri «iiicenGato» dall Iri Un in¬ 
tervento del governo viene 
chleGo dal sindacato Lucia¬ 
no Mancini, segretario gene- 
rGe delia Flit Cgii, nchiama il 
governo ai propri doven e gli 
chiede di indagare anche sulla 
politica geGlonaie del verbee 
di CMIavia, una sorta di orga¬ 
nismo di controllo dell’avia¬ 
zione civile Donatella Tbriu- 
ra, segretario generGe aggiun¬ 
to biella Hit, dice die «un n 
cambio di poltrone non ba¬ 
sta» E che «il govem> deve 
I avviare una vera politica aero- 
portuale che non Ga affidata 
in esduGva alia cmnpagnia di 
bandiera» 

n ministro Santuz, comufi- 


■ ' Pizzinato incontra i siderurgici di Campi Corte dd Conti 

«Il sindacato ha mdlato Genova» 

«Non è VCfOy dlfendldmO tutb» ia fìrànza pubblica» 


1 t IMI dalla FMdar ai 6 coo- 
‘ q|UM.coq un acconto di maa< 
alma dia dovrabira pennelfe- 
R al yiuFPO Riva di acqdaire 
< quel 4» niancarife al raggiun- 
glimnlo del pieno controllo 
* atìonadodqll'artendapjeaU- 
ro quindi l'acciaieria di (Tomi- 
H aliano Notlale ulllclali non ce 
Ite aono ai di fuori di quelle 
1 che prevedono un nuovo In- 
I contro, che aarebbe danniti 
, VO, martedì 12 al quale Intel 
, ; ^irà il padre di Claudio, Emi 
Ilo Riva, vero padrone dell'o- 
*5 pareaione, il aolo che potrà e 
4 dovià mettere la filma aull'ac- 
' ' conto. Se d aari la firma mar< 
fedi II giorno aucceaalvo à pre- 
vMa la formaliniaaione giuri¬ 
dica dell'accordo II lutto 
I. quindi ad appena 24 ore di di- 
IratanH dalla riunione del con- 
aorno Cogea che, in mancan- 
aa di alleìnatlve feomè ap- 


«Compagno Pi 22 lnato, la Cgil non capisce la com¬ 
plessità aei problemi di Genova che non sono quelli 
aell'assistenza al Mezaogiomo Sono in gioco pezzi 
importanti della cultura industnale del paese e anche 
laciedìbìlità del sindacato» he domande, senza pen- 
Jr^ii fioccano. Sono i rappresentanti delle grandi 
fabbriche a partecipazione statale, Italsider, Ansaldo, 
Fincantieri scontenti delle centrali sindacali 


li chiusura del complesso Negli 
; r '«mbfenll sindacali genovesi 
1 5 Ieri sera c'era un cauto ottiml- 
ì / «no L'operazione sembra an- 
» data In porto anche se te cau- 
't I late non sono mai troppe rl- 
. coidando quali e quanti colpi 
, di scena si sono registrati ne 
j gli ultimi mesi su questa tor¬ 
mentala vicenda che Inieiessa 
1500 lavoratori e uno del piO 
, moderni centri sideiurgicl del 
oaese a PS 


im GENOVA «Perche due 
pesi e due misure da parte 
della Fiom nazionale per Ge 
nova e per Bagnoli? La CgiI 
ha sottovalutato i problemi 
della sideiurgia Come è 
possibile accettare la chiusu¬ 
ra di un impianto come quel¬ 
lo di Campi, solo per criteri 
geopolitici, nel momento m 
cui la Francia ne sta co¬ 
struendo uno eguale?» Le 
domande di Parolini del 
consiglio di fabbrica Italsider 
Campi, sono te prime di un 
vero e proprio fuoco di fila 
Quella convocata ieri nel sa¬ 
lone della Camera del lavoro 
genovese è una riunione 
davvero insolita per la tradi¬ 
zione sindacale Via ia rela¬ 
zione, niente conclusioni - 
come spiega 'Hmossi, segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
- e spazio ad un feccia a fac¬ 
cia di Pizzinato con gli ese¬ 
cutivi del consigli di fabbri 
ca 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETin 

rche due Alicinio, del consiglio di 
e da parte fabbnea Fincantieri di Sestn 
laleperde nncara la dose polemica la 
all? La Cgil Cgil, come le altre centrali 
I problemi sindacali non da la dovuta 

Come è attenzione alfe cnsi della 
e la chiuso- cantieristica Nel settore 
come quel- conlinuano migliaia di licen- 
I per criteri ziamenti, arnvano i finanzia- 
lomento m menti pubblici i bilanci au¬ 
le sta cp- mentano il deficit II costo di 
luale?» Le produzione di una nave in 
rolini del naim è del 35* supenore a 
ica llalrtder qyeilo degli alto cantieri eu- 
'rtthe di un .gpei e questo nonostante il 
oco di bla £ 55,0 del lavoro incida appe- 
.u naperil 15* su quello totale 

r Se ■nitti pagano, gli 

Lp In trnHi Operai con i licenziamenti e i 
Via ia rela- cittadini per ripianare il defi- 
iclusioni - pagano mai i re- 

OSSI, segre- sponsabill del dissesto azìen- 
I dei lavoro 

acciaafac- Sartori poi aggiunge «E 
on gli ese- dal 1982 che continuiamo a 
i di fabbri ridurre gli impianti industriali 
genovesi per il Sud Adesso 


basta, questa città non regge 
più e le centrati sindacali sot- 
tovalqtano il problema che 
non è quello particolare di 
una città hna della più com- " 
plessa strategia del paese E 
una critica, aggiunge Sartori, 
che dobbiamo anche rivol¬ 
gere a noi stesG perché non 
Gamo riusciti ad uscire fupn 
con propóste forti» 

Antonio Pizzinato replica 
con identica franchezza 
«Sono davvero sorpreso - di 
ce - d>ver ricevuto messag 
gl m CUI mi G invita, ad esem¬ 
pio a difendere Campi come 
Bagnoli La Cg|t ha una im¬ 
postazione generale sui pro¬ 
blemi deirindustria che ri¬ 
guarda tutto il paese e dice le 
stesse cose a Genova come a 
Taranto, a Temi come a Ba¬ 
gnoli 

Il segretario generale del 
sindacato nchiama quanto è 
stato fatto negli Usa, in In¬ 
ghilterra e in Francia per af¬ 
frontare i problemi della 
reindustrializzaGone nei ba¬ 
cini di cn$i, costituendo «au¬ 
tori^» dotate di vasti poten 
decisionali e di mezzi ade¬ 
guati sìa per quanto riguarda 
I assetto industnale chìe quel 
lo urbanistico 

La nostra proposta al go 
verno - dice Pizzmato - è 
quella di costituire m cinque 
o sei zone del nostro paese 


altrettante «autontà» con po¬ 
teri e mezzi adeguati per ta 
reinduGriafizzazione» U ^ 
verno nori ha ancora ri^- 
sto ma, ha proseguilo PÙzi-^ 
nato, decorre anche fare 
chiarezza nel Gndacato, ^ 
le forze politile e sociali 
Siamo tutu disponibili a ac¬ 
cettare questa idea 
de)I'«autorìty» o ci sono osta¬ 
coli, remore, difese di posi¬ 
zioni particolari? lo vedo so¬ 
lo una strada, che è questa, è 
a carattere nazionale e mira 
dintta aH'obiettivo della rem 
dustnalizzazione e della co¬ 
struzione di un apolitica eco¬ 
nomica vera Se ciascuno si 
chiude nella propna dttà 
magàri Genova contro Napo¬ 
li, Taranto contro Temi 
deremo tutti» 

Su queGo ammonimento 
non G può cerio dire etto ci 
sia Gaio disaccordOsGenwa 
non è città che sappia «pian¬ 
gere» per ragioni storiche e 
carattenali ma cerio ha di¬ 
mostrato d'avere una rap¬ 
presentanza politica debole 
e metta a tal punto da nem 
riuscire nef^re ad avere un 
incontro col prendente del 
Consiglio Molti mugugni, 
poche idee e nessuna inizia¬ 
tiva concreta di Comune, 
Provincia e Regione non so 
no li meglio per rilanciare il 
futuro economico della citta 


■1 ROMA L’andamento dei 
conti dello Stalo nel 1987 ha 
aun’occasione 
perduta» per avviare il proces¬ 
so di risanamento della finan 
za pubblica Sono alati man¬ 
cati infatti gli obiettivi pnnei- 
pali dicontehimento del fab¬ 
bisogno complessivo e della 
spesa corrente, mentre gli in- 
veGimenti sono cresciuti in 
misura Inferiore alle aspettati¬ 
ve SoGenute invece le entra 
te tributarie, per le quab però 
SI è ancora una volta venti 
calo in sede previsionale, il 
consolidato «effetto di sotto 
stima» rispetto ai dati definiti 
VI Questi i dun giudizi formu 
lati dai magistrali della Corte 
dei conti nel rendiconto gene 
rote dello Stato per 187. invia 
to nM giorni scorsi ai presi 
denti delle due Camere ed il 
lustralo in un incontro con la 
stampa «1 conti dello Stato 
nell 87 hanno semplicemente 
tenuto - hanno sottolineato i 
magistrati contabili - ma nello 
stesso tempo G è persa un oc 
caGone per avviare un nsana 
mento della finanza pubbli 
ca» 

La «pagella» della Corte dei 
conti ha messo a nudo anche 
la «diGnvoltura» con cui sono 
stati concessi specie nel pe¬ 
riodo preeletlorale, aumenti 
contrattuali agli Impiegati 
pubblici che hanno fatto 
sfondare i tetti previsti (si cal 
cola che nel 1987 il maggior 
onere abbia sfiorato il 25% n 
^tto a quanto programma 


La Corte ha quindi ev^en- 
Gato le carenze nella Iona G- 
I evaGone e nell'efficienza dei 
pubblici sqrviG, mentre l'al¬ 
ce accusatore è stato puntato 
decisamente suireecessivo 
potere della Proiezume civile 
e della presidenza del Consi¬ 
glio neirambito degli inter¬ 
venti pubblici Graordinari 
Il fabbisogno complessivo 
dello Stato è ammontato 
nell’87 a 114000 miliardi di 
lire, contro i 100000 previsti 
E migliorato però il rapporto 
nei confronb del F^l il fattoi- 
sogno di cassa del setiote sta¬ 
tale è passalo in un anno dal 
12,2% Gl 11,6%, menùe G 
netto degli mteresG il rappor¬ 
to è sceso dG 4% G 3,8% In 
particolare, la spesa coerente 
al netto degli interesG è cre¬ 
sciuta m termini di cassa, 
dell 8% contro una previGone 
di crescita zero La G>ésa per 
investimenti ha invece regi¬ 
stralo un incremento <kl 
6,9% infenore Glo sviluppo 
del Pii, pan Gl 8.9% Sul fronte 
delle entrate, la pressione fi¬ 
scale è aumentata dG 35 1% 
al 36% nonoGante che uno 
degli obiettivi prograrnmabci 
del governo per il 1987 fosse 
propno 1 invarianza del carico 
fiscale In particolare le entra¬ 
te tributane hanno r^islrato, 
in termini di competenza, uno 
scostamento in positivo di 
8 700 miliardi nspetto Gle 
previsioni definitive ed addi 
riUura di 24 500 mihwli nei 
confronti di quelle iniziGi 


Legge sdopero: 
«I prefetti 
stiano fuori» 


Da martedì il Senato comincerà la discussione 
conclusiva sulla regolamentazione del conflitto 
sindacale nei servizi pubblici. Il progetto passato in 
commissione sarà sottoposto a una raffica di 
emendamenti. Il Pei ne accetta l'impostazione, ma 
conferma che vanno modiricati alcuni punti decisi¬ 
vi. Apertura di Giugni (PsD alle critiche deli'oppo- 
sizione. Il Fri vuole modificarla in peggio. 


ANTONIO «OLUOI 


mente il governo se sulla pol¬ 
trona dell*Alitalia sGirà quG- 
cuno «con una precisa colori¬ 
tura polibca» 

lYa I democriGiani sembra 
per ora dominare la più aperta 
schizofrenia C'è chi fornisce 
ampie documentaci del- 
1 insipienza geGionale del iter- 
lice dell’Alitaba Qi capop\g>- 
po Già commisGone TtasportI 
della Camera LucchesO e chi 
conadera comunque Prodi il 
principGe responsabile deirió 
nefficienza dei servizi aerei 0Ì 
ministro Cirino Pomicino), 
SociGdemocrailci e liberali 
infine, conGderandoG un po’ 
fuori gioco. G limitano ad 
esternare i loro «sospetti» e a 
pariare di tentativi di «graviiM- 
me lottizzazioni» . 


que, annunaa che sta studiafi- 
do con un grupoo di esperti 
tutta ta correlatone che c’è 
con le compagnie eurof^ E 
che il suo ministero «deve as- 
sumeiG tutte le responsabili¬ 
tà» Ien la Rii Cgil di Milano 
ha criticato il miniGro dicen¬ 
do che 1 suoi disposiljvi per 
Unàtesonolnadi^uati Unii 
milanese chiede che in occa¬ 
sione dei rinnovo della etto- 
vertGone tra Stato e AlilMia, 
pre%wto per il maggio *89, 
vengano applicale cbnjsole 
mai attuate nello scorso de¬ 
cennio quGiià dei snvizto ve¬ 
rificabile m base a criteri qerti, 
trasferimento è MGpepsa dei 
voli IntemazlonGi, es^uG 
quelli europei, l'istituzione di 
un servizio navetta Mi|ano4to- 
ma Infine, in aerata» proteGa 
contro Santuz ideile sooetA G 
aerota» di Lutate per le quab 
il ministro ha dispoGOiMcuni 
vincoli li dopo Nordiò è già 
IniziGo Speriamo che non 
succeda che tutto cambi per¬ 
ché nulla cambi 


■i ROMA LoccaGone è un 
convegno promosso da Sini¬ 
stra indipendente, MagiGratu- 
ra democratica e circolo 
Montesacro E qui, Gino Giu¬ 
gni, pieGdente della comtois- 
Gone Uvoro a palazzo Mada¬ 
ma, esponente socjGista dice 
che su Gcune delle obiezioni 
mosse dal Pei G può trovare 
un'intesa, fa capire che Già vi¬ 
gilia del confronto parlamen¬ 
tare ci sono margini di mano¬ 
vra. Ma non è tempori tacili 
ottimismi U maggioranza è 
divisa il Pri annuncia che da¬ 
rà battaglia in Senato «per una 


hanno tenuto vMte a sot¬ 
tolineare come li dilegno di 
legge passato a larga maggio¬ 
ranza in commwuone sta 
•aperto a contributi migliorati¬ 
vi» Per quanto concerne i'op- 
poGzione, Ugo Pecchioli con¬ 
ferma che II Pel presenterà 
emendamenti per «migliora¬ 
re» Il teGo del diaegno di leg¬ 
ge che però «non va toccato» 
nel suo impianto Ditonoradl- 
cGmente opposto Dp g Ga 
cercandodillmitaree punire 
Il diritto di adopero Presente¬ 
rà 480 emendamenti 
QuGl sono i termini del 
contendere^di un progetto 
che vede lendenziGmente 
consenzienii t Gndacati Cpé^ 
Letlieri, della CG), è buono 
ma da emendai^ e strenua- 
, mente contraria la Federmec- 
I canica di Mqrtlllaro perchè I 
Gndacati manteiiebbeiò trop¬ 
po potere? Lo diiedlamo a 
Gipwò GhezG, giurista e de¬ 
putato del Pd, Intervenuto G 
convegno di ieri 
■Quanto approvato in com- 
misGone G sénGo lecéptece 
Gcune indicazioni avanzate 
dGle contedeiaMoni, dM Pd 

ge e dalla SiniGn indtotnden- 
te Vale perla lepresstonedG- 
la coridottar amiGndapale 
estesa Gl’iritero pubblico im¬ 
piego, la repressione delie 
aziende pubbliche quando 
violano impegni assunti con iJ 
sindacato. compreG i «diritti 
d'intoimazione», lo snelli¬ 
mento dei controlli della Cor¬ 
te dei conti Gii decreti che ri¬ 
guardano i contrMii dei dipen¬ 
denti pubbitei, l'istituBone 
della commissione per le rela- 
zhMti sindacGi» . ^ 

Saià w coèMte ttaeare, 


diritto di sciopero e ta sfèra in 
cui G tedttfma l'intetvento 
pubblico C'è il piano sul qua¬ 
le lo sciopero e dlsdplinGo 
dGrautoregolamentazIone e 
dG contratti e c'è i) plaito sul 
quale G rlschiè N Irelone im¬ 
minente e IriMpeutebile di un 
dlnito delia persona garantito 
dGla CottiiuGone, come il di¬ 
ritta ad essere soccoiso in 
ospedMe Qui G tratta di defi¬ 
nire la soglie minime di pre¬ 
stazioni nrantlte in caso di 
sdopero perii funzionamento 
dei servizi essenGall. quanti 
addetti Mia seta operatoria o 
quanti autisti di bus perquan- 
to tempo, tanto per fa» degli 
esempi, whe il progetto del 
Senato prevede laJWgùteMo* 
ne,màm mancaitee di un ac¬ 
cordo G restituisce le deciMcn 
ne Gl'Imprese le quale, può 
agire unilateralmente 

I apefian w vMppsia 

SI tratta di una nonna.parleo- 
low. Sartattribuiiceàl ttalore 
di laWwo, contro U .Riate al la 
lo icioparo, un potare unilata- 
rata quarto potrà aainpre gio¬ 
care al itefeo pmtamfe alla 
aoluclona rinate a lui lavoravo- 
te Invece, ci vuote un Miro, 
un leno eoggetto ertetno alte 
duepeid cuTapetta didMma- 
re te quaiupna Faiaònàiman- 
ta, panao che powibba aaaare 
te continlaalonapar la Klaclp- 
ni alndacal| nei aaivÙ puDbli- 

SI, torna In gioco la nguia dal 
pretelto, cna laFpraaenla II 
vecchio Slatoautoritarfea o|- 

KlaToàlIBlini 

^'JiiiSSf'Atsrdi 

govemop 

tono II I____ 

' iteAicateia -WiioMNMa fecali. 

teaatendacna 
viafelncaao di , - .,. 

te conaaguania par la d 
bedtenaa aannno dopar 
aaie a l'ordinania ponà óaaa- 
re Impugnata. lìimipafe de- 
vonq avare |l diiltfei d rtvpl- 
— T preiore, non ante 1 ain- 
óonfedarali 

suas^ziAt 


No, non G tratterà di una dl- 
scréMone pacihea» Parchè n- 
spetto G progetto romunista 
presentato Già Camera lè dii- 
lerenre d sono e rilevanti 
Non è chiara la bnea di de¬ 
marcazione tra la sfera in cui 
G eserdia autonomamente il 


solQsoiridere 


ttivomife 
Glntttadi 
una legge sui amtiodl sciope¬ 
ro. ma di nprtfie e flaraùii 
deiriittivill GndecGe e della 
luiela del diritti pih^ della 

tà delle regole dd Goco ne- 
gòziGi 


Finmeccanica AssteaziQid 

TVie proposte Arrivano 
per u polo nuove 
lerrovìario norme 


■p ROMA La Finmeccanica 
tende la mano GI'Efim per av¬ 
viare insieine il pololerrovla- 
rio Nella riunione di questa 
mattina ia finanziaria mecca¬ 
nica deiriri ha fatto delle prò- 
poGe concrete Già «contro¬ 
parte» IVe sono i temi di ton¬ 
do AnGtuUo la Finmeccanica 
propone un centro di ricerche 
e di innovazione tecnologica 
in Campania, da fare in comu¬ 
ne con la mda coGruzhmi, 
nel settore ferraviano. nelle 
aree dei nuovi materiGi e dei 
componenti meccanici del- 
l’Gta velocità 

La seconda proposta ri-^ 
guarda la costituzione di una 
slRittura comune per l’eGroi^* 
tazione, in modo da dare 
un'offerta integrata dei pro¬ 
dotti iteliani suTmercati esteri 
(con un'operaGone tipo Qe) 
In tem luogo, la Fmmeccani- 
ca pntoone un coordinamen¬ 
to SUI piani di investimento 
comuni, G fine di razionGiz- 
zare le strutture produttive 

Sembra che alle proposte 
della Finmeccanica non Gano 
seguite delle «contropropose» 
da parte deH'Efim, che, ovvia¬ 
mente, G è «riservata» di valu¬ 
tare a fondo queste offerte di 
collaborazione per awiGe 
definitivamente il tanto di 
scusso polo ferroviario Orala 
palla passa ai ministro deile 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani, che dovrà esami 
nare a fondo le proposte della 
Rnmeccanica e che dovrebbe 
presentarsi G Parlamento con 
una soluzione efficace per la 
creazione del tanto atteso po¬ 
lo ferroviano italiano 


W ROMA Le società «sGcu- 
ràtive saranno sottopoGe a 
una diversa dtecjfrfii» G com¬ 
missariamento, attraverso t’i- 
stituGone di jdue dtveae figu¬ 
re il cominisaario ad Mte e il 
commissario suaofdlnarìo Lo 
prevede un diaegno di legge 
del miniGro dGrinduGna 
Adolfo Battaglia, che ha fice* 
vuto ieri l'imprimatur da parte 
dei ConGglio dei minirtrt II 
provvedimento dispone inG- 
tre il divieto per le società^ 
sicurative di detenere parteci¬ 
pazioni di controllo in società 
non assicurative, e l'eleva¬ 
mento dei masGinGi ptrt il co¬ 
siddetto «tondo di garanzia», 
cioè quello destinGo G rlsB^ 
cimento delie vittime di inci¬ 
denti causati da veicoli (o na- 
tanto non identtficati 
Per quanto riguarda ^inte^ 
vento sostitutivo dai poteri da 
parte del ministero, il progetto 
Battaglia prevede la nomina <U 
un commissario ad acta in ca¬ 
so di gravi inosservanze Gle 
dispoGzioni impartite dGle 
autontà di vigilanza. Questo 
l'iter previsto il ministro o l'I- 
svap contestano all'Impresa (e 
inosservanze e fissano un tar¬ 
mine entro il quGe rimediare 
Trascorso inutilmente tGe li¬ 
mite G nomina il commissario 
ad acta con l'incarico di com¬ 
piere i soli atti necessari a ri¬ 
muovere l'inosservanza In 
caso di gravi irregGarità o vio¬ 
lazione di norme legGl, il mi¬ 
nistro potrà sciogliere gli or¬ 
gani amministrativi e nomina¬ 
re uno o più commissari 
straordinari 
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EntavSÒjnnl 
terremoto 
disastroso 
a San Francisco 


U falda di Sanl'Andrea, pare, colpirà ancóra. E lo farà con 
un terremoto devastantéinalla California meridionale, po¬ 
trebbe luccedère^^daqui atrent'anni; éci sono 60 proba- 
bWik lu 100 che succeda davveio. In certe zone il rischio 
sale al70K; léareé piO densamente popolate, quelle di 
losAngeieseSànfrahclscó.isisnìòlògideU'U.S.Ceóibgi- 
cal Survey stimàhó un 50% di póuibiluà. Nel lorostudR). 
reso noto ili questi giorni, gli espèrti del governo aiilerlca» 
no vedono, come ha dettoli geologo californiano Richard 
Andrews, «una pòténziale catastrofe, di proporzioni im¬ 
mense; forse il più èlio numero di morti in un giórno nella 
storia degl) Stati Uniti». Secondo i) nuovo rapportoi i( ri- 
schio di terremoti è cresciuto dei 10% rispetto a òtto anni 
fa. Ora. analizzando un'area della falda non lontana dàios 
Angeles, Palleti Creek, gli scienziati hanno potuto determl* 
nare (dalle irregolartlà degli; sirati del tèrrenó) che, nella 
regione, c’è un terremoto di grandi proporzioni più o me¬ 
no ogni 145 aririi. 

TnilflJSlOlll quarto circa delle Irasfu- 

” stoni compiute ogni anno in 

POSSiblIfi Italia potrebbe essere evita- 

lo, per farlo è necessario 
vOnvUilHliw applicare più diffusamente 

^ niPflO SftlUllM la tecnica deirautoirasfu- 

mvnv aaii||UC 31 ^^^ ^ ^gj riumizzo, m ca- 

mera operatona, del san- 
V gue perso dai pazienti du¬ 

rante l'Intervento. «Il 30% del sangue trasfuso in chinirgia 
può essere risparmialo, una percentuale.che si trasforma 
in un quarto circa di tutto il sangue usalo ogni anno in 
■ Italia». Lo ha affermato il direttore del Centro trasfusionale 
e di tecnologie e trapianti di Milano, Gerolamo Sirchia. Su 
due milioni di irufusloni compiute ogni anno il 60. 70% 
viene utilizato per interventi chirurgici, acondo quanto 
ha preciato Sirchia, ed è proprio In questo ambito che si 
4deve ricercare una ottlmiuulone dei consumi. 


Il Tevere 
ècapace 
di 

■utodepuriisl 




Per chi vuoi trovare spiagge ' 
e porticcloll puliti, la solu¬ 
zione più ampllce è fare le ^ 

' Vacanze in Danimarca o in 
Mandai è quanto risulta . . 

dait'attribuzione delle «bandiere blu* a.<isegnate dalla Feec 
(Federazione europea per l'educazione dcirambierite) al¬ 
le spiagge ed ai poni turistici dei paesi comunitari: la cui 
distribuzione di riconoscimenti di alto;standard qualitativo 
appare; in una certa misura, inversamente proporzionale 
alle'destinazioni abituati del turisti. Per quest anno, alte 
vipiagge sono state attribuite 392 bandiere, di cui 42 alla 
danTmarca, 13 alla Germania, 106 alla Francia, 7 alla Cre- 
-:Cla, J9 alllrlanda. S airitalla, 106 alla Spagna: 69 al porto- 


■II IIIMU**». W'UII l.w.iM, .IVW U.IW .v.« W I witw 

gallo, 8 all'Olanda. 17 alla Gran Brclagna, Le spiagge Italia' 
ne premiate sono Moneglia,-Finale Ligure, Andora, Cattoli¬ 
ca e flumelieddodl Sicilia, 



khaian) In diretionè di Marie, 
dove giungerà nel gennàio del 
I9S9. .1 suieinl di bórdo e le 
ailteiaaiure di ricérca C.,} 
funaionano normalmenie, se- 


Irlche., riferisce la .Tass., 
«Phobos I. à là prima di due 
navi spaalall che l'Ursi ha pro¬ 
gettalo per raggiungere e stu¬ 
diare il piane» rosio e le sua 
luna Phobos. un satellite Irre¬ 
golare con un dlemelro massi¬ 
mo di appena 27- chilometri. Il 
.Phobos, l*. lancl^ giovedì 
alle 2l:|l ora di MSKa, pesa 
6.220 chili ed è alato spinto 
verso Marie da un gigantesco 
raaso vettore .Proton» a quat¬ 
tro stadi. *• 
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■i In un'inteivisiz alla Tv 
Cwió Rambàldi il mago degli 
affètti speciali, creatore del 
dolci alieni di Incontri ravvici- 
nati terzo (ipo e del sim¬ 
patico iénèro mostrtciattolo 
, óì ETrextraterrestrezttemz- 
va che nel realizzare quei pu¬ 
pazzi tehevè conto di tutta 
una serte di fattóri che scate¬ 
nano hèirosservatore sensa¬ 
zioni inconsce di tenerezza e 
di protezione. Come hanno 
dimostrato gli studiosi di eto¬ 
logia. si tratta di un fenomeno 
innato, quando qualcosa ha le 
caratteHstiche di un cucciolo 
in noi scatta la molla del senti- 
mento protettivo. Come dice¬ 
va Konrad Lorepi per suscita¬ 
re questo sentimento di affet¬ 
to òccorré che l'individuo 
(l'animale 0 il pupazzo è lo 
stesso) possieda una testa 
grande e tondeggiante, occhi 
molto gràndi. braccia e avn- 
be corte e movimenti goni. 

Pensale ad ET e vedrete 
che non manca nulla, è cosi. ; 
pur essendo rugosó e verda¬ 
stro, il piccolo alleno non può 
fare a meno di risulti^ se non 
^mpatico, senz'altro amiche- 
vote e inoffensivo. 

Questo fenomeno in natura 
ha un Indubbio vantaggio evo¬ 
lutivo perché stimola gli adul¬ 
ti. delfe specie che conduco¬ 
no vita sociale, che si sentono 
. cosi ^inti a prendersi cura 
.é'della pròle. Col passare del 
' temrte poi. queste caratteriiti- 
che vengono {terse e subentra 
la morfologia tipica dell'adul- 
10 , che spessqXqórrlsponde 
. airincirca al rufuniimento, 
' delia maturile 
; Indipéhdentemèhte^^ da 
.questioni :d|: tipo-comporta¬ 
mentale. li c passaggio dallo 
stadio giovanile a quello adul¬ 
to Comporta sempre profondi 
cwribiament) che in certi 
gruppi anirnah possono sem¬ 
brare addirittura sbalorditivi. 
Basti pensare agli Insetti e alle 
differenze ehonni tra un bru¬ 
co gróssóe sgraziato e una 
farfalla adulte, alatae leggerà. 

. Cos'è che dirige questo 
cambiamento della fisiologia, 
xfelle proporzioni, spesso del- 
l'Intera anatomia dell'anima¬ 
le? 

-Sono geni che dirigono lo 
sviluppo. In quanto determi¬ 
nano fa produzione degli enzi¬ 
mi che regolano la velocità 
delle diverse funzioni di diffe¬ 
renziazione degli organi e 
dell'accrescimento . lobate. 
In natura si riscontrano però 
dei casi piuttosto curiosi che 
possono costituire indizi im¬ 
portanti sul modo e sulla velo¬ 
cità, dell'evoluzione di certe 
specie oltre a pemiettere a 
volte di indagare su quali fos¬ 
sero i loirp anlenàti. 

Uno degli esempi più famo¬ 
si è quello dell'Axolotl. 6i trat¬ 
ta un grosso anfibio suda¬ 
mericano »'mile altesalaman- 
. dra il quale, come annotarono 
còri una certa sorpresa gli stu¬ 
dio^ del secolo Korso, pur 
raggiungendo normalmente 
te rhaturità sessuale e dive¬ 
nendo quindi iri grado di ri* 
prodursi, mantiene per tutta la 
vite le caratieristicne larvali, 
come te struttura della pelle e 


Un cucclòlò fa tenerezza, si sa. Tanto vita adulta dei tratti caratteri- 


che viélie u$ato dal maghi degli effet¬ 
ti speciali per farci provare una inten- 


Stic! della loro «tuàzione precedente. 
L^evoluzione naturale ci ha abituati a 


sa emóàioné . Ma i cuccioli possono scherzi ci questo tipo. Come nel caso 


essere qualcosa di diverso da un ani- dello «strano animale» che, catturato 
male che sta crescendo. Possonoin- e trasportato in un laboratòrio, si rive- 
fatti bloccare il proprio sviluppo, mo- 16 Una larva di salamandra poco in- 
dtficarlo, oppure.portare con sé nella tenzionatà a crescere. 

«itvio niNiiaTo 

pateontol<^ 


te respirazione per mezzo di 
branchie (gli anfìbi adulti le 
perdono e respirano princi- 
palmenle tramite te cute e i 
polmoni anche se piuttosto 
rudimentali). Quésto animale 
perciò si può accoppiare e ge¬ 
nerare discendenti simili a lui 
pur rimanendo laiva. 

Ma, e qui sta lMatto ecce¬ 
zionale, quando ne) 186S per 
te prima volta alcuni esempla¬ 
ri vivi furono fatti pervenire al 
giardino zoologico di Parigi 
per ragioni di studio, gli Axo- 
lotl giocarono uno strano 
scherzo agli scienziati: in po¬ 
ca tempo 11 loro aspetto cam¬ 
biò e si trémutaróno in comu¬ 
ni salamandre tigrate. Cos'era 
successo? SI scopri che In pra¬ 
tica l'AxòlòtI non è altro.che 
te larva della salamandra ti¬ 


grata che in alcune zone parti¬ 
colari, neirambito del pr^l in 
cui vive, anziché compiere te 
normale mètamorlosi, rimane 
nello stato di «larva f)errna- 
nente», Se Invece a quésto de¬ 
licato animale viene brusca* 
.inente alterato i) suo ambiente 
di vita (ad esempio intorbi¬ 
dando l’acqua, ecc.y esso 
compie la metamorfod carat¬ 
teristica di tutti gli anfìbi è di¬ 
viene una comune s^aman- 
dra. 

Il fenomeno consistente 
nel perdurare della fase giova¬ 
nile oltre la maturità sttsuale, 
prende il nome di peàomorfo- 
si, ed ha una notevote ùtukm- 
; tania evolutiva. I fèncKhenI dì 
{Mdomorfosl possono es^re 
dovuti à due distinti fattori, o 
ad una precoce maturazione 
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degli o^anl sessuali (proge- 
nesi), oppure da un rallentato 
sviluppo deH'iniero organi¬ 
smo, Si parla allora di neo/é- 
ma. 

Ne) caso dell'Axolot). si 
tratta di neotenia, in quanto i 
tempi della maturuione sés- 
’suale non aono aecelerati, è il 
corpoche per cosi dire «rima¬ 
ne indietro». Nel mondo ani- 
.tna)e^ ^fenomeni .di neotehia 
mù 0 meno paniate (ossia so¬ 
lo alcuni caratteri'rimangono 
■ bIIO' stadio giovanile, mentre 
gH>^Ui maturano' In mòdo 
normale), SODO' assai diffusi 
.-n^ più diveisi'gnjppi zologici 
e iiKMtì scienziati sono pro¬ 
pensi a : credere ehe questo 
proceno, se ftalato definitiva- 
-mente a iiveUo genetico, sia 
i.alte base (b alcuni imponantì 


fenomeni evolutivi. 

Esso rappresenterebbe in¬ 
fatti un rapido mezzo di diver¬ 
sificarne tra gruppi animali. 
^Alcune nuove specie potreb¬ 
bero intellì dilterenziarsi da 
quelle originarie propno man¬ 
tenendo alcuni caratteri gio¬ 
vanili; a volte addirittura em¬ 
brionali, della specie madre. 
Questo perché se delle carat- 
vterisliche dello stadio larvale 
diventano . permanenti-, esse 
possono svilupparsi in un arco 
di tempo più ampio e in modo 
nuovo, {termettendo cosi la 
comparsa di ulteriori modifi¬ 
cazioni che darebbero orìgine 
a nuove forme viventi La neo- 
lente sarebbe provocata da 
variazioni nei geni regolatori 
che determinano l’intensità 
dello sviluppo delle varie- 


simllure. 

A fenomeni di tipo neoteni- 
Co sarebbe dovuta l’evoluzio¬ 
ne di numerosi grulli ammali. 

I vertebrali, ad esempio, somi¬ 
gliano moltissimo comeorga- 
nizzaziorie Interna alle larve 
dei tunicati, ma mentre questi 
animali da adulti vivono fìssi ai : 
fondali marini ed estenor- 
mente ricordano vagamente 
delle antiche anfore, te loro 
larva in grado di muoversi 
agilmente, ha una grossa teste: 
con uh piccolo ganglio nervo¬ 
so, Il suo corpo è sostenuto da 
una notocorda assai affine al -1 
■la nostra colonna vertebrale al : 
di soprà.della quale corre un; 
cQrdp.h!Mterw8o cavo,, ^ue i 
.ai.nqstjjqTflMpllo spinale, jbt 
pratica la larva dei tunicati r 
mostra caratteristiche che so¬ 
no molto ideine a quelle dei; 
vertebrati. 

Forse in tempi assai remoti 
un processo tu neotenia ha 
«bloccato» nella sua forma la 
) larva di qualche specie di lunh ‘ 
• calo, dando li via alte prodi-' 
giosa evoluzione dei gruppo a 
' cui aimitenlamo. anche, noi, 

Anche gli insetti ricordano 
in alcune loro caralterisUche ; 
gli stadi larvali dei Minapodi 0 
comuni miilepiedO-i quali in- 
laiti, prima ai assumere Ta-t 
spetto deiradullo, posseggo¬ 
no solo tre paia di zampe Mn 
sviluppate. . 

La neotenla permetterebbe 
tra Vaitro di nsolvere |hù dl.un 
problema di quelli che assilla-, 
no i paleontologi. Essendo un 
fenomeno relativamente rapi¬ 
do, provocherebbe bruschi 
salti neirevoluzìone, quali 
spesso » riscontrano nella do- 
:cUmentazione fossile. 

. Si potrebbero citare esempi 
a non finire fra animali fossili 
ed alluali, ma te cosa più im¬ 
portante è che ricerche estre¬ 
mamente accurate hanno 
consentito di accertare resi¬ 
stenza di legami fra la com¬ 
parsa di alcuni fenomeni di 
neotenia e la stabilità dell'am- 
biehle, l’esistenza di relazioni 
sociali complesse e uno scar¬ 
so tasso riproduttivo. 

lùUe queste caratteristiche 
^ ritrovano anche neiruomOé 
che Infatti da alcuni studio^ é 
ritenuto un caso {lanicotere di 
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neotenla. L’uonw rfeoMte 
molto da vicino le fall giovani: 
li dei primati per te dtalniMiiio* 
ne dei peli; per ialluce non 
opponibile alle altre dita del 
piede (anche .neglt embdont 
degli altri primati^ coti maal 
modifica sueceaaivamenié>, Il 
cranio grande e globoso-rt? 
corda quello del giovani acim- 
ipanzè, ìnohre II foramen ma- 
gnum, cioè te cavità altrtm- 
so te quale passa il mkMk» 
spinale, é.situata alFeetremllà 
Infertore del cranio permei-- 
tendoci cosi di amunere te 
'Stazione erette, ebbene nette 
:inagglor^parte degli embiten) 
dei maremifert, il foramon ma- 
gmim ai uova nette atesaa Mh 
staiqne«he neiruomo»JM du¬ 
rante lo sviluppo MbtaeeiNte 
migrazione in aemo! poMeifq^ 
re In modo da coneendie tei 
postura quadrupede, per còl 
la testa viene a irovanim Unan 
con la cofònna vertebrate- 
Nelle scimmie, apectelmenie 
in quelle aniropomortet come 
gorilla e scimpanzè, quatto 
spostamento è ridotto; nel¬ 
l'uomo pratteamente èiHiUo. 

.. In sintesi lo sviluppo ile)* 

. Torganlsmo nella spècie uma¬ 
na semirebbe la steiea dire¬ 
zione di quello dei primati, ma 
l'intensità di alcuni parvneiri 
sarebbe state drasucamenie 
ridotta già a livello genetico, 
le conseguenze di tipo datta- 
tivo sono Importanilsdme ste 
per l’organismo che per io svi¬ 
luppo della vita sociale. Il {wo- 
lungare nel tempo te tipica 
llessibiliià che caralterizsa jU 
stadi giovanili è infatti moHo 
importante per aumentare le 
posstbilìà di apprendimento, 
per instaurare i'rapporti socia¬ 
li, per mantenere i legami fa¬ 
miliari. 

Proprio la flessibilità è stata 
un fattore essenziale per i) 
successo delia ^wcte umana. 
Lo scimpanzè, ad esemplOi da 
piccolo manifesta anche lui 
un elevato grado di curio^là e 
di cjqtecitàdiapprendimenlo 
cheiperò scómpare quasi del 
tutto .dòpo, tematuiitàsessua- 
le. Nella SMde umana invece 
queste facoltà rimangono 
(perlomeno cosi dovrebbero) 
per tutte la vite. 


non ogeseoiM) pu 


verrà lanciato sèmpre da Ba- 
iiconur il 12 luglio prossimo. 
Entrambe le névi spaziali sono 
state prógèttate e realizzate 
dà! centro di ricerca e svilup¬ 
pò «Babakin». Alla progetta¬ 
zione degli strumenti spaziali 
ed élla definizione dei pro¬ 
gramma di ricerca, hanno tut¬ 
tavia partecipato studiosi del- 
l'Esa (Ente spaziale europeo) 
é di altri dodici paesi; Austria, 
Bulgaria, Ungheria, Polonia, 
Germania Èst, Irlanda, Finlan¬ 
dia, Francia, Germania Fede¬ 
rale, Cecoslovacchia, Svizzera 
e Svezia. Le due na\i spaziali 
raggiungeranno Marte alla li¬ 
ne del gennaio 1989 e Inizie¬ 
ranno un’analisi a distanza 
della sua superficie. 


■I CHIETI. È un vantaggio 
iniziare un allenamento spor¬ 
tivo in età estremarhente gio¬ 
vanile; ad òtto, dieci o dodici 
anni? Si ottiene in questo mo¬ 
do uno sviluppo cardiocirco¬ 
latorio più accelerato, in mo¬ 
do, da rendere te macchina 
muscolare più potente? In- 
somma, si possono bruciare 
le tappe per diventare un cam¬ 
pione? U domande non sono 
affatto oziose, se non altro 
perché, di tanto in tanto, si è 
parlato di questo o di quel 
paese che preparerebberò i 
loro futuri olimpionici attra¬ 
verso uri tirocinio molto inten¬ 
so e in età precoce. Un auto¬ 
revolissimo fisiologo, Paolo 
Cerretelli, che è stato In questi 
giorni l'ospite d'onore ai con¬ 
gresso dell'Associazione na¬ 
zionale specialisti in medicina 
dello sport dell'Università di 
Chietl. risponde di no. Un no 
secco, per molivi, prima di 
lutto, di ordine comporta¬ 
mentale. etico e psicologico. 
E poi per motivi di natura 
strettamente scientifica. 


Paolo Gerreteni si occupa 
da liingo téiripó, sulla Kìa del 
suo iiaèstrO. tedòlfo Ma^a- 
ria,-dilfisiòldg{a)delto sport. 
Ha cómpiuto spedizioni in 
Groenlandia e neli’Himalaia, 
dove ha studiato gli sherpa. 
Conósce inoltq bene il mon¬ 
do dello sport agonistico, 
quello degli allenamenti esa¬ 
sperati, dei rappprti chiusi e 
gelosi che si instaurano tra iU 
campióne e il,suo allenatore 
personale, dove le vie di ac¬ 
cesso per il ricercatore sono 
ancora difficili. Dà Milano, di¬ 
versi anni fa, si è spostato al¬ 
l’Università di Ginevra, dove 
insegna nel dipartimento di fi¬ 
siologia; e ora, che si è riawi- 
cinato alla sua scuola d’origi¬ 
ne, fa un po' il pendolare. 

Ma torniamo alle nostre do¬ 
mande. Il professor Cerretettl 
afferma che non pptendo, co¬ 
me é ovvio, sottoporre un 
bambino a sforzi intènsi e pro¬ 
lungati. si potrà ricavare una 
prima risposta a quelle do¬ 
mande ricorrendo a pochi 
•modelli» che sono sotto l'os- 


È possibile un allénamehto sportivo li. come i diversi tempi di sviluppo 
intenso e precoce;-m^ari all'età di del,cuore, dell’apparato respiratorio 
òtto o di dieci antri? F^: un adole- ò di quello muscolare, che impedi- 
scente bruciare le tappe, nella prò- scono di raggiungere livelli di poten- 
spettiva di diventare uri campione? Ci za paragonabili a quelli di un venti- 
sono motivi di ordine psicologico e cinquenne. Ne parla un autorevole fi¬ 
comportamentale che lo sconsiglia- siòlogo dello sport, Paolo Cerretelli, 
no. Ma ci sono anche limiti funziona- che fornisce anche alcuni consigli. 


servazione del ricercalore. in¬ 
nanzitutto, ) Ndvài calcistici ita¬ 
liani. Ma qui non si tratta di 
una pratica pericolosa, per¬ 
ché le sedute di allenamento 
sono brevi e si impegna più 
l'abilità che la {rotenza. Qual¬ 
cosa di più preciso - dice Cer¬ 
retelli > si è visto negli Stali 
Uniti, a proposito di squadre 
giovanili dì hockey su ghiac¬ 
cio, che è uno sport molto |mù 
intenso del calcio. E la con¬ 
clusione è stata che I giovanis¬ 
simi giocatori non riescono a 
raggiungere liveiii di sviluppo 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQEtONI 

funzionale e di potenza mu¬ 
scolare paragonabili a quelli 
degli adulti. 

Perché? Un motivo per il 
quale un adolescente non può 
comunque raggiungere il 
•top» coiiVè a ventìcinque an¬ 
ni, è di natura ormonale: la 
pubertà è un viraggio che si 
emènde a tutto il fìsico e al 
suo sviluppo. Ci sono poi cau¬ 
se cinetiche legate a farie (un¬ 
ioni. Non è detto - sostiene 
Cerretelli • che il cuore si svi¬ 
luppi come l’apparato respira¬ 
torio e quello muscolare: può 


darsi invece, ma le lacune di 
conoscenze in questo campo 
sono ancora molte, che il cuo. 
re segua un'altra cinetica e 
che lo sviluppo dei vari para¬ 
metri, che portano ad una sin¬ 
tesi finale, avvenga in tempi 
diversi. Dunque, e fortunata¬ 
mente, niente da fare; perché 
poi, al di sopra di tutto, è de¬ 
terminante la variabile psico¬ 
logica e prioritario requilibrio 
del bambino. 

Come indirizzare, allora, in 
modo saggio, ragazzi e adole¬ 
scenti verso lo sport? Innanzi¬ 


tutto - rìsponde>CerreteUi - 
facendo scégliere loro libera¬ 
mente la specialità. Poi. una 
volta fatta la scelta, aódestrarll 
bene; Infine, mettere in atto 
tutte quelle attività motorie 
che cpmpensirio gli squilibri 
morfo-funzionali provocati sia 
dallo specificò sport che sì 
pratica, sia dagli errori perso¬ 
nali. Questo è un punto im¬ 
portante. ^ Un tennista, ad 
esempio, corre il rischio di 
avere una scoliosi e di acquisi¬ 
re un'asimmetrìa nello svilup¬ 
po degli arti (ciò che non ac¬ 
cadrà, invece, ad un calciato¬ 
re, perché lo sviluppo delta 
muscolatura delle sue gambe 
sarà uguale). Si dovrà allora 
ricorrere al nuoto, che è lo 
sport per tutti i rìequilibrì, sal¬ 
vo forse ~ aggiunge Cerretelli 
- per chi lo pratica agonistica- 
mente, perché il nuotatore 
soffre molto psicologicamen¬ 
te, con se stesso, con l’allena¬ 
tore, con la piscina e con tutte 
quelle forme «demenziali» dì 
allenamento, ore e ore di va¬ 
sca, attraverso le quali non è 


affatto dimostrato che M rie¬ 
sca a migliorare le presteiiohi. 

Paolo Cerretelli ha ancóra 
qualche altro consìglio da da¬ 
re. E difficile - dice - che un 
ragazzo si rovini la salute |te^ 
che mangia troppo pbcq ri- 
s{retto all attività che compie: 
non è vero, dato che il consu¬ 
mo determinato dairattlvità 
sportiva è sempre relativa¬ 
mente modesto. Se nei ragaz¬ 
zo che fa sporti Invec», c^è 
una caduta di appetito, vuoi 
dire, che sta facendo tro[XMi 
per le sue possibilità oppure 
che è malato. Un'altra regole 
da osservare è la prudènza, 
perché l'agonismo esamrato 
può portare ad un incidente. 

Agli insegnanti il fisiologo 
suggerisce di illustrare a scuo¬ 
la come è fatta la macchina 
umana, allo stesso modo In 
cui si spiega come è fatto un 
motore. E, in generale, a chi 
fa attività sportiva, di non hh 
mare. Paolo Cerretelli soi^: 
•A chi toma vorrei dire tì»e 
non può fare attività sportiva: 
non è vero, ma lo userei come 
deterrente». 






























































































LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 

lACAL 


Ieri minima 20* 

^ tnassima 34* 

CtlSiSÌ II nla sorga olle 5,43 
» Irwnonla alle 20,46 


R(Ma 


La redazione i in via dei Taunni, 19 • 00185 

lelelono 40.49.01 

I cranltti ricevono dalle ore II alle ora 13 
e dalle ora 15 alle ora 1 


Monumenti 

Una denuncia 
airOnu 
sul degrado 

■■ L'Italia atra denunciala 
all'Onu per gravi omMoni e 
Inadempienze nellaaalvaguar. 
dia, nella tutela e nella valoriz- 
iazìnne del beni artiiUci e ent- 
blenlall, E quanto ha prean- 
nunclato Ieri In una conleren- 
za tiampa II Cpdrdihamenio 
per la tutela dell'ambiente, a 
qui aderlacano tra Miro Italia 
Noaire. I| Omppo archeoloel. 
co romano e II comiiito perla 
tutela deiramblente del» XIX 
clrCoacrlzIone, Lltallt. tecon- 
do I promotori delirnlzlaiiva, 
avrebbe violalo la Convenzlo- 
ne Intemazionale tutta orate- 
alone del patrimonld cullurale 
e naturale mondiale, lirmata a 
Panai il 23 novembre 1972 e 


chi relativi al cenaimenio del 
beni culturali e ambientali 
posaedull e non attuando Iq 
misure neceatarie ,al a loro 
conservazione e valMzzazio- 
ne. U clamorosa decisione 
del Coordinamento prende 
spunto dalla situazione venti- 
cattai nelle periferie romane, 
dave^un'edincariona telvag' 
gin minaccia di (ar acomparire 
vaste zone archeologiche e 
nalurallsilche, Ql casi ne ven¬ 
gono citati paraechi. come la 
paralale dlttruzlone di una vil¬ 
la romana di epoca imperlale 
nella tona del Quadrara, per 
latclare spazio al nuovi binari 
dalla ferrovia Roma-Clampl- 
no, 0 II dahneggiamanio di un 
antico tracciato stradale In vta 
della Stazione di Qttavla, du- 
rame i {avori per 


{avori pel 
ne di un collellore, «C'4 II pe¬ 
ricolo che la periferia romana 
venga via via snaturata - ao- 
, Uillene Marco Casiracane. fon- 
datom del Qiuppo archeolo- 
rglco raihano • SI sta consu- 
driando un ennesimo sacco di 
'«Wha. Ed * una sliuazlona di 
•emargensa. se al penta alla 


'rischio aicheoiogleo Per non 
i&riara poi dellemùi speciali 
dn vista del mondlalTdl calcio, 
i rper cui al potrà ebsiiuire prall- 
carnChle al di fuori di agiti 
controlloi. «Non vogliamo di¬ 
re che non al debba costnilib 
pio nulla • aggiunge II conal- 
glieie combnistt della XIX Cir¬ 
coscrizione Nando Maureiil •- 
idt e necessario lare dal toii- 
daggl preventivi, salvando 1 
Matr archeologici a facendoli 
eonvivare con! nuovi quariie- 
rl, coma botmbba awanlre at¬ 
ta Lucchina dove 4 alata ritra- 
,lAla una.grande strada roma¬ 
na e la XV ripartlslone ha Iq- 
nnsione d| creare un parco 
archeologico». Inaomma co- 
tlniite al. ma con criterio, utl- 
llasahdo diversi altlemi di son¬ 
daggio del territorio per evlla- 
m sprechi di tempo, di *naro 
e latti complbtl. In parile^ 
Il tordinamenloperla tutela 

dml ambiente voinbbe che si 
ricorresse alle acrCoMMimlie 
u ad Indairini lertnogranche 
• tramite aatmiiie, wir sapere m 
anticipo «cosa c'è toi(o». «in 

^-sono questo 

He sono le loto 

__<, acaiiais nel 

■48 e cuslpdlle nella Aerolo- 
toteca alTCur, iic ha usale an¬ 
che TAccademla Britannica 
per uno studio sull’evoluslone 
detpMsagglo nell'Elrii^ me- 
ridlonNeTrotrammouilliezan 
le anche nok ullaM 


arie™ 

aeree della Raf, a 


Udenco ddle opeire previste 

Dentro i parchi e l’anello Fs 
fuori i musei e i parcheggi 
In bilico il tunnel dell’Appia 


La polemica am il governo 

Il Pd: «Vogliamo fare presto 
ma niente colpi di mano» 
Dibattito alla resta deU’Unità 



Decreto Mondiali con sorprese 


«Non vendete 
inostri 

appartamentii* 


«Le Aaaicutazlonl Oeitereli che "assicurano II vostra futu¬ 

ro" diatniggono il nostra presente»! «Generalt, asalcure 
afiaM e intuii» Annali di cmlH, gli inquilini degli stabili 

di viale Libia, via Dlm Diua e piazza Gimma, mezzi In 

vendha dalla compagnia assIcumtHce, da lunedi scoieo ZI 

•ono mobiliteli in dueaa delle loro case e piesidleno te 

lede leimla dalleGenerali (nella loto), In piaize Venate. 

Hanno ottenuto un incontra per martedì prossimo, dove 

chiederannp le aozpensione delle vendile, guenzie per EU 

inquilini impoasIbUllatl all'CcquIzto b condizioni di vendila 
pinaccemibUi 


Il de«nto Mundtnl sarà varato la prossima settima¬ 
na. ma l'elènco delle opere è completo. Gli appalti 
già in piedi (tangenziaie Est, via Newton, viale To- 
gliattO resterebbero fuori dalle procedure accelera¬ 
te, verrebbe inserito invece l'anello ferroviario. Fiio- 
li i musei, il campo Boario e t parcheggi di scambio, 
dentro i parchi CTevere e Monte Mano). Acque agi¬ 
tate per l'attraversamento dell'Apple Antica. 


'■iÒBÉRVo'Aiihsir 


■i L elenco delle opera in¬ 
serite nel dCcrato per Rome 
mundial C chiuso nel cassetto 
della supercommisslone delle 

—...-jji n,. 



anche dal Fri) per il trasporto 
pubblico segna un luccesso 
SI da per certo che II comple¬ 
taménto a nord della cinture 
urbane n ha travato spazio 
nel decreto, con un Hnanzia- 
mento aggiuntiva superiore ai 
COjnllièrdi. 

^'IHIzmtelC Eat, via Ne- 
WMeTvtale tofiteW. Questi 
Interventi e altri per i quell ci 
sono appalti gli In piedi e la¬ 
vori Iniziati, non trovano spa¬ 
zio nel provvedimento del go¬ 
verno Non vengono bocciati, 
•empllccmentela loro reallz- 
aaiwne Sfgulri le vie ordlna- 
'fle 

AtlniveieeaaeBlo deU'Ap- 
■ta'Mltee, Il oragetio è in bi- 
uco/ Le CriUene, tra le quali 
'dueiteilinpreyplé detl'iirbanl- 
'Ma Alnehio Cédcma, hanno 
convirilb II governo a prende¬ 
re Un po' di tempo per una 
valuianone pl4 allenta 

Campo Boario, musei capi¬ 
tolini, porta Poitese Bocciati 
dalla aupercommlaalom SI ri- 
Mene che ipacririlsla un'Inutile 
loraatura. Il Campidoglio sa¬ 


rebbe però intenzionato a ri¬ 
proporti. con Iniziativa pro¬ 
pria 

Perahl, Pepo le incertezze 
Iniziali trovano posto I parchi 
di Monte Mario e del Tevere, 
linanzialì dalla Regione. 

- • Fuori I 33 par- 

itevisti ac¬ 
canto alle meirapcilltane e al¬ 
le Fa, restano invece i par¬ 
cheggi di scambio di Saza Ru¬ 
bra, Verrazzano, Tiburtino 

OtiellL Catlu delle Roee, 
Vetodramo. SI alla Casina del¬ 
le Rose, loitl dubbi per il Velo¬ 
dromo e gli ostelli, 

Ponte via Marco Pate-Ver- 
raziano II conlealatlsaimo ca- 
valcaleriovla (35 miUardQ, al 
quale al opponeva un sotto¬ 
passaggio pedonale con tapl- 
roulant, viene promosso. 

Interventi Interno tU'O, 
llaplca. Promosse dal decre¬ 
to tutte le opere intorno allo 
stadio dal raddoppia dell'O¬ 
limpica al tunnel della collina 
Fleming, fino al parcheggio di 
piazza Mancini e agli svincoli 
(qua e là revisione del Praga- 
IO 

AeieoportL Passa tariMr^ 

lorazlone dell'aeropdRIcmW, 
Clampino (ampllametilò'4(p|n!,’ 
zio passeggeri, Illuminazione, 
più spazio per le ptate, pio 
cheggi e vrablUlù) Coltra- 
mento ferroviario Flumlclno- 
Ostiense, svincolo tra l'AtZ e 
l'Autella, allargamento del- 
i'Auralla dal chuametro 17 al 
31. Svincolo per Clampino e 


risinilturaziane dell'Appio 
I Mondiali del ‘90 sono alali 
al centra di un acceao dibatti¬ 
lo. giovedì scono, alle fasta 
dell'UnIlAdI Castel Sant'Ange¬ 
lo ErZno presenti II mlnlauo 
Franco (tenaro. il presidente 
del Coni Arrigo Qaltal, l'aasea- 
eore regionale Paolo Atbarel- 
lo, Walter viS^iranl.,Nedo Ca¬ 
nati, Robang Pfnlo. Piero Sai- 
vagni, InletragaM da Ugo Ba- 
duel hanno passalo a telac¬ 
elo n decreto mundlM Criti¬ 
che ai riuudi del governo e 
airaccenltamento delle deci- 
aloni. Canaro ha dlleso II 
prowedlnwnlo. «SI tratta di 
accelerare le opere delle qwll 
Il paria da più anni, nessuno 
scempio, nessuna prevarica¬ 
zione», e ha riconoiciuto l'im¬ 
pegno del comunisti per II 
successo del Mondimi Salva- 

3 ni ha ricordata le critiche al 
ncrelo niente contraili, enti 
locali acavalcati, appalti con 
la trattativa privata «Starno fa¬ 
vorevoli a lare presto, ma su 
cpiall contenuti? Con l'emer- 
genu al voleva far passare il 
megaaladio e ora ci aarC uno 
stadio Olimpico rialiuliuraio, 
si voleva la Rai pel parco di 
Velo e invece si costruisce più 
In M'aeelle buone per la ciilà, 
Imito di una ballagllt che con 
il decreto ai tenta di zittire» 
Par Arbarello il decreto è uno 
Mrumento prezioso di lavora 
che garantisce tutti Di lutt'al- 
tra parere Roberta Finto 
«Con altri deputali ho nrmaro 
un appello a Cossiga perche 
lo blocchi». Caneitl ha rimpro- 
verMO al governo |a disalleni' 
alone nei conironli delle aree 
urbane per i (Inanziamenil allo 
sn. Per Veltroni la modemi- 
' a bisogno di un elevate 
, Id di gmemo, non di col¬ 
pi di manò che lagnano fuori 
le ramimne demoCTatlch 
delle scelte Gatta ha sottoli¬ 
nealo che'pw gli stadi et al ù 
moari difonnrta e a e augu- 
rao che aiKhe II decreto pos¬ 
sa acgulte quaata alioda- 


L’anello ferroviario 


MONTEnOTOMPO 



peroveidoM 


L'hanno travato l'altra notte 
accascialo nel furgone. In 
avanzalo stalo di decompo- 
azione, in via Gwlbaidia 
Oianicolo. Ieri il ZOO Como 
èaatoldenUncato,SllrMllt 
di Antonio Penuccio.ldtZu> 
Ileo di 27 anni. Probabil¬ 
mente è stalo stroncato da un'overdose da mornentOkClte 
sono n luo corno è Itua ritrovata una aringa. UnOtlIn 
vlitlriia dell'aoina, la clnquantUreeOma. è stata rinwala 
a chilMfieiro 9 data tttoraneaijierso Capocolla. E un 
giovane atranieto, d| cut ancora non a conotee il nome, 
con il corpo comptetomanie ricopeno di tatuaggi. 


PbikFloyd 

uemuguo 

afRamlnlo 


I PInk FloyO non suoneran¬ 
no a Circo Moarimo, come 
ha scritto enoneamenie 11 
noMib glomae, ma solo al¬ 
lo StadKi Flaminio. Per due 
giorni, l’i I e II 12 luglio. Lo 
ha pnèciaalo David Zonl In 
una nota aggiutigendo Che 
«dizione derhlgucltl ncqui- 
‘"tea Nazionale del Levoro, 
how BIz» telelonarido al 



Quattro colpi di pistola sparati a bruciapelo contro un commerciante di elettrodomestici 
Due killer lo hanno uccìdo e sono fuggiti in moto. Una vendetta esemplare? 

esecuzione d Tufdlo 


MAURIZIO PORTVNA 


_ Un’wecwione in perfet» 
to «tlle mafloao Una macchi* 
na Nrma ad un incrocio. Una 
moto non do» killer l'alfianca. 
Quattro oolDl di pistola sparati 
attrfiveno 1) finestrino e il 
commerctanta si accascia sul 
ralanla. Sansa più controllo 
V^uto $ trascina per qualche 
a si schianta contro 
un*autovcttura (arma» Piasza 
Mii ^anai, ai Tùfallo è pie* 
M di gante. Ieri sera alla 
ld,5^ la «Panda 30» di Enzo 
Dimitri, 52 anni, coihmercian- 
ta di elattrodomesticl, è ferma 
allo atqp d) via Monta Roc* 
chatta. E un attimo» m avvicina 
una moto rossa da cross. U 


montano in due con i caschi 
bianchi. Il killer s^uto dietro 
estrae un Smith a Wesson cali* 
bro 33 e spara quattro colpi a 
bruciapelo L'auto riparte, ma 
Enzo Oimltri è giù fnorto Tra* 
versi la strada e va a colpire 
Una Peugeot SOS fenna alrin* 
crocio 

•Ho sentito quattro spari, 
mi sono girato e ho visto la 
macchina che mi veniva ad* 
dosso. L'uomo aveva ancora 
le mani aggrappate al volan* 
te», racconta il conducente 
della Peugeot, un impiegato 
di «Paese sera» Nell urto Tuo* 
mo SI è accasciato sul sedile a 
la giacca, appoggiata alla spai* 


m 

m. ,, 

1. 

■ 


tiara, gli è fctvolata sulla fac* 
eia. 

La gente ha iniziato a scap¬ 
pare, con le m«ii nei capelli 
Uria di terrore Una signora al* 
la guida di una Ford Escort 
rossa ha bloccato la macchina 
in piazzo alla strada ed ù fug¬ 
gita sconvolta Sul posto sono 
hnmedlatarnente arrivati i ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
MontesKro, ma era troppo 
tardi. L'uomo di cui si cono¬ 
scono soltanto II nome e gli 
anni era rannicchiato neua 
«Panda» La macchina è tap¬ 
pezzata di senile pubblicita¬ 
rie «Follie del cuora Lui e 
Lai» con 1 cuoricini sulle «ia. 
La vililma è conosciuta nella 
zona, ha un grande negozio di 


elettrodomestici in viale Io¬ 
nio. e un altro buar di bian¬ 
cheria, Intestato però alla mo¬ 
glie Non si con(»ce il moven¬ 
te della sfatata esecuzione 
lutto lascia pensare ad una 
vendetta dei racket, ma gli in¬ 
quirenti non si sbilanciano 
puomo è incensurato, nessu¬ 
na ontiira sul suo pasMto 
LeteStimonlanZe sono con¬ 
fuse. Semtwa Che pochi attimi 
prima dell'as^teinìo sia pas¬ 
sata a grande velocitò una mo¬ 
to bianca di gròssa ciilndrala, 
trascinandosi dietro una vo¬ 
lante che stazionava nei pa¬ 
raggi Subito dopo i'esecuzio- 
neun autista oeli'Atac hjori 
servizio è stato minacciato 
conlaftistola «Erano due, «il- 


la moto. Ho sentito i coliti e li 
ho visti. Avevano delle cami¬ 
cie hawaiane, sgargianti SI 
sono fermali e mi hanno det¬ 
to Zitto o t) ammazziamo. E 
sono scappati «1^ zona è sta¬ 
ta immeoiatamente transen¬ 
nata In attesa del rilievi dtitie 
scientifica. Fino a tarda ora 
non era statoPP—Iblle avverti¬ 
to la moglie, là mancanza del 
dati ark “ ‘ * 
piùdlffi 
aver visto nulla. 

1 quattro colpi hanno cotfti- 
to l'uomo in faccia C'è san¬ 
gue sul lunotto e sul cruscot¬ 
to Accanto al cadavere una 
borsa con deite mele Quando 
è stata aperta la macchina ci SI 


è accorti che il commeidanle 
aveva una maBetta di fogli da 
S0el00000lira.UipolcMdl 
una rapina è stala perélò subi¬ 
to scartala. Si pema invece a 
-.- 


[ aììagràfid ha reso tutto 
dlfficue. Nessuno sembra 


cura e con cura fseauhi «Un 
omicidio alfa paiennliana» di¬ 
ce il vicequestoto QiannI Car- 
neVMe del IV distretto, aiti po¬ 
sto insieme M dottor Robert 
Nash della mobile e al capo 
della aeaione Ontiddl Niceto 
D'Angeb. Più tanti è anivato 
Il soMituto procuntOW An¬ 
drea De Gasperis, etti è affida' 
to il caso Le prime indagini 
sono già partile. Quando arri¬ 
va la notte à plana degU Eu¬ 
ganei tono rimasti aob I cu¬ 
riosi a un cadam. 


le tnfòiinazlDni relative alla sp 
stati tramite gli sportelli della f 
possono essere richiesto alla 
numero 06/38S7B5. 


VHtod’Este: 

icgotamenti 

eUM 

per le visite 


Volete vBitere Ville d'Eae 
(nelle loto), Inunenrerei a- 
meno ber uh glomo nelle 
ireacura dalle sue Infinite 
ioniane? Sera pooribUe. Be- 

tereieWniacoLSIdevecnirereoeiuipoaapnnct- 
FOM di pteBà^loM laclre Ulreveno I CaMtelli leeMl- 
deli dtitedeU Mloteneotiie del Colle, èmtmnfintetll ih 
vl|ore lo questi llonil It ngolamentaaone esliyaA|a|le 
UKiie dalla Mila. In questo nudo I turisti, pa toriiin 
ai’appuntuncnto con gli Cuiobua, devono utraveiCere il 
emiro aorioo di TIvolf, Il Comune ha invieto aie Sovnn- 
tendenze per i beni cUlluiOi le richieste di rendere lecolu- 
tlw le uscite E in attesa di un pronunciamento dellnidm, 
Il direttore d| Ville d'ESle ha eiNcureto che l'usciie 4 con- 
aenllle de tulle le parti. 



Il Tevere 


Il Tevere è capace dioulo- 
deburaol Di auiodileniht» 
a Inaomma dai* sua iniltt\ 
de. .l’inquinainenlo organi- 
co*. Lo alermano i trente 
esperti delFaObletl^ Te¬ 
vere». Gii operatori del 
Centro studi KiDnaJ991 • 


dMitodepure 


della Uila promotori deiriniiiaUvg, hanno risalito il nume a 
bordo di gomipone esaminandone le acque. Punti ài ma 
gbto inqunvmnto restano le campane perugine e 


sonasud-occidemMe di Roma. L’Acea u è candì. 
tooiperD dd Tevere e ha standato 100 miliardi. 


perii 


Bimbo 

diSanM 

cede 

dal quarto pbim 


Ha aperto la porta che da 
sulla scala antincendb ed è 
precipitoto nel vuoto La 
sòrella più grande, bilia, 
16 anni ha dato rallarmè a 
Il fticcolo pyanceseo Maria¬ 
no Doaa Reb di appena dite 
que anni è stato trasportato 


palazzina dove il bimbo abita con la famiglia. 


ROMpUARiniir 



Occhetto 
inaugura 
monumento 
a Togliatti 


Mi Una stele dedicata e Togliatti .«h 

glo a CMtavecchla il segretario generale del Pel Achille Occhet¬ 
to. L'opera è delio scultore Piero Luciani ed è costituita da tre 
blocchi di travertino La cenmonia si è svolta con la partecipa¬ 
zione delle massime autorità politiche, religiose e militan della 
Città 11 monumento è stato costruito grazie ad una sottoscrizio¬ 
ne promossa dal Pei, alla quale hanno contribuito artigiani, 
operài, imprenditori e diverse forze politiche Dopo l'inagura- 
zione Occnetto ha ricordato la figura di Togliatti con un comi¬ 
zio al Parco della Resistenza 


Pei e Pri: «Vogliono le elezioni anticipate» 


Scontro rqierto std dne— 
De e Psi a co^ti di uRmiatum 


■■ Nella p^ude della crisi 
in Campidoglio è arrivato il 
gbmo dei tòni forti Giusy La 
Ganga, responsabile naziona¬ 
le <tol Pai per gii enti locali, 
appena finita la nunbne del 
direttivo socialista ha sparato 
contro i democristiani, colpe¬ 
voli di lare quadrato intorno a 
Signorello «La De non può far 
fintadi non capire - ha detto il 
dingente socialista - noi pro¬ 
poniamo un intesa di penta¬ 
partito con un prc^ramma di 
fine legislatura e con un am¬ 
pio rinnovamento di uomini, 
strutture e metodi» Dopo la 
proposta le bordate «Al di 
fuori di questa prospettiva rea¬ 
listica e regbnevoie la De po¬ 
trebbe imboccare solo la stra¬ 
da di una foizqtura politica o 
peggio quella di uno scontro 


dannoso e paralizzante» 
L’alzata di scudi socialista è 
arrivata dopo che la direzione 
de ha votato un documento 
che npFopone U pentapartito 
e chiede di discutere subito di 
programmi La questione «Si- 
gnorello» non viene neppure 
sfiorata dal documento li se- 
gretano democristiano Pietro 
Giubilo spiega cosi la posizio¬ 
ne scudocrociata «La nostra 
linea è questa pnma 1 pro¬ 
grammi poi siamo disponibili 
a discutere il nnnovamento 
della squadra» Anche a cam¬ 
biare Signorello? «Non gì so 
no intoccabili», ha risposto 
Giubilo Ma la difesa dei sin¬ 
daco è un punto importante 
per i democnstiani abbando¬ 
nare Signorello suonerebbe 
come un'ammissione pubbli¬ 


ca che tutte le colpe del disa¬ 
stro dei pentapartito sono del¬ 
la Oc In casa democristiana si 
cerca però di offrire quel tan¬ 
to che basta a superare il mu¬ 
ro contro muro si parla di un 
forte nmpasto m giunta men¬ 
tre Paolo Cabras, direttore del 
Popolo, cerca di attenuare 
rultimatum di La Ganga giudi¬ 
cando importante l'offerta di 
una «giunta fino al 1990» 

I Ioni bruschi, le mosse e 
contromosse non allontanano 
però lo scenano ancora più 
probabile quello di elezioni 
uiticipate, cercate da ampi 
setton delia De e dei Psi An¬ 
che Saveno Coliura, segreta- 
no dei partito repubblicano, 
ha questa sensazione «È evi¬ 
dente che l'atteggiamento di 
De e Psi non può portare altro 


che allo sck^limento del con¬ 
siglio» 1 repubblicani si di¬ 
chiarano fuori della contesa 
per il sindaco e stanno prq>a- 
rando una proposta «di prò- 
gramnma e metodi» per la ao* 
luzione della crirt 
I comunisti hanno attacca¬ 
to Ieri duramente il comporta¬ 
mento dei partiti di maggio¬ 
ranza in Comune «Hanno se¬ 
questrato il Comune mentre 
su Roma si decide in altre setti 
- ha dichiarato Goffredo Bet- 
tini - contro quest'attesa- 
mento faremo una manifesta¬ 
zione il 24 li^Uo Scegliendo 
la contesa ail nome di Signo¬ 
rello anche il Pti è andato ora 
sul terreno della De, metten¬ 
do da parte i problemi deUa 
città Ciò rende meschino e 
impossibile il dibattito» 



Ma voi che fate 
dal 17 luglio? 


l’Unità ^ 

Sabato | 

9 luglio 1988 JLt^ 






































PolicUnioo 

In arrivo 

zJtri 

scioperi 


■i 1 medici dell'Anuohan* 
no deciso: àiU Usi 2 che si 
dichiara impotente di fronte 
alle loro richieste sui Policlini* 
co, replicheranno con due 
nuove giornate di sciopero. Il 
15 e 16 luglio. Negli stessi 
giorni, come già annunciato 
da tempo, incroceranno. le 
braccia anche i loro coiieghi 
della Usi 4. In sintesi, cinque 
ospedali della cafritale (Poli¬ 
clinico, S. Anna e Eastman 
nella Usi 2, $an Giovanni e 
Addolorata nella Usi 4) saran¬ 
no coinvolti nelle agitaiioni 
del sindacato dei medici 
ospedalieri. «I motivi di questa 
nuova protesta sono semplici 
-• dice Enrico Sbaffi, Segreta* 
no deirAnaao regionale r: 
continuiamo a non avere ri- 
. sposta alte nostre domande, 
mentre II Comitato di gestione 
mostra solo un tono aggressi- 
I vo»r Per discutere della vicen* 
da,TAnaao, insieme a un altro 
sindicatOi TAmpo, è stato: 
convocato per il prossimo 
martedì Ma speranze che rin¬ 
contro sblocchi la sltuaitone 

g rancamente non ce ne sonoi 
li ospedalieri pongono, ^per^ 
revocare ragltaèione, una se¬ 
rie di condwioni: la disdetta 
della convenzione Ira Usi e 
università per quanto riguarda 
Il S. Anna e l'Eastmam. un ta¬ 
volo di trittative con la Regio- 
:ne per fare la stessa cosa con 
V II Policlinico. «Vogliamo un ri¬ 
torno alla legali» - afferma 
ancora Sbalfv-. non SI po^- 
no fare unte polemiche sul 
medici e poi votare sanatorie 
f. . Illegali per 28 amministrativi o 
mantenere direttori sanitari 
Che non hanno titoli» Un nuo¬ 
vo scontro, come quello della 
settimana passau sembra 
quindi inevitabile tra 1 medici 
ospedalieri e ladirezlonc poli* 
;:tic8' deih Usi' intanto Ieri è 
: ; ^riuoyamente.saitaio l'incontro 
In commissione sanità con 
l'àssesMM Mionafe Vjolen*. 
lantonl. Motivo del rin- 
'dèi 


yiteibo 

Un porpere j 
muore- 
sul lavoro 

■i Erano mAIU In tra. con f 
• l'autogiA, «tal comando dei vi- ; 
(IH dal fuoco di Viterbo. Il p«- 
aanla camion dhe dova'/ano. 
racuperara II Ita uadiil. Ag- 
' ganitlalo al cavo. Ita Intelaio a 
Vi{lfe||glara nel vuoto, achlac- 
'clait'docontro un muta di ter- ^ 
ra due vigili. Uno d morto $ul 
tolpo, l'altro d ricoveralo nel¬ 
la aala di rianlmailona dell'or. 
apedala di Vlletbo. In progno- 
«I riaervaia. Il teno della squa¬ 
dra d tluscllo a achivara II ca- 
r mlon a sa 1% cavata con qual¬ 
che leggera coniuslona. 

E succaiso alle 13 di len a ; 
Farnese, piccola centro del' 
Viterbese al confini con la To- 
,Kans. Quando II pesante au-; 
' lomesao ha Intelaio a tuotare 
nel vuoto, apbeso al cavo. 
Paolo Carolalo. 35 anni, resi¬ 
dente a Iblla e da Ira anni m 
lorsa a Vllerbo.' si d trovato 
proprio sulla sua Iralatlorla. Il 
r camlonrrha'schlaccialo con¬ 
ino un muro di contenimento 
in terra L alito vigile. Renio 
Vslenllnl. IO anni, di Besaeno. 
Romano, un ausiliario di leva, 
è rimaalo gravemente lento 



Riuscito lo sdopero regionale 
Adesioni alte nelle fabbri|he 
meno bene negli uffici pubblici 
Fermi due Ixis su tre 


contro 


Cantieri edili chiusi, fabbriche bloccate, bus e me¬ 
trò temi. Pochi invece in sciopero negli uffici pub- 
blici;: E andato così lo sciopero generale di quattro 
ore indetto da Cgil. CisI e Dii per sollecitare una 
politica fiscale piu giusta ed equa. Alla manifesta¬ 
zione sotto il ministero delle Finanze, all'Eur, han¬ 
no partecipato oltre 5000 lavoratori. Tanta gente 
alle fermate del bus e ore di attesa per un taxi. 


aiANCARLO tUMMA 


■i ' Che lo sciopero andasse 
bene, era cosa lutt'aitro che 
scontatBi Le organizzazioni 
sindacali io avevano indetto 
solo set giorni fa e con moda¬ 
lità (poche di consultazionii 
propaganda ed Informazioni 
definite da più parti' insuffi* 
cento che : ' avevano persino 
portato I delegati del dipen¬ 
denti comunali ad emanare 
un duro comunicato contro il 
•verticismo» delle.confedera- 
aloni. I timori della vigilia so¬ 
no andati > scomparendo man 
mano.che ien mattina,sui la^ 
voli dei dirigenti di Cgll, ClsI e 
Uil si accumulavano i dispacci 
sulle percentuali di adesione 
provincia per provincia. 

Che almeno nei trasporti 
urbani lo sciopero fosse riu' 
scilo l'clttadini romani l'ave¬ 
vano però potuto, constare 
di persona. Tra le 9.30 elle 
12(30, infatti, prendere un au- 




tobuso usare la metropolitana 
SI è dimostrata un'impresa dif¬ 
ficile 0 impossibile. Le cifre 
hanno spiegato esattamente 
quanto; per lo sciopero sono 
I nentrali nelle omesse 1098 
dei 1720 autobus in servizio 
(pan al 64%, due su tre), men¬ 
tre si sono completamente 
bloccale le corse della metro¬ 
politana; fermi anche il 90% 
dei bus extraurbani deii’Aco- 
trai. Disagi per il traffico, le 
mutili attese alle fermate dei 
bus, te lunghe code per un ta¬ 
xi. 

Trasporti a parte, le. percen¬ 
tuali di adesione delle vane 
calegone sono s»(e abba¬ 
stanza differenziate. A Roma, 
in edilizia ha scioperato r65% 
degli operai e il 10% degli im¬ 
piegati,'nelle aziende metal¬ 
meccaniche li 60% degli ad¬ 
detti., in quelle alimentari il 
90-100%, in quelle tessili .il 


Oggi i funerali 


50-60%. Per quanto riguarda i 
seivizi, nel settore ricerca la 
percentuale di adesione è sta¬ 
ta del 30%; del 35% in quello 
assicurativo, del .40% tra ì ban¬ 
cari (con punte del 60% alla 
Banca commerciale e del 90% 
in alcuni servizi della Banca 
d'It^ia); Partecipazione tra il 
12 e il 19% negli ospedali pub- 
blidétrail lOeil 32% in quelli 
pnvati. Bassa l'adesione degli 
s»tdi: del 10%. ad esempio, 
nel ministero deU'lndustna, e 
del 15% in quello del Tesoro. 
Tra 1 dipendenti comunali - 
protagonisti, come si diceva, 
della contestazione alle mo¬ 
dalità d'organizzazione delio 
sciopero - la percentuale di 
adesione più bassa (12%) si è 
avuta nella IX circoscrizione, 
la più alta (18%) negli uffici 
centrali del Campidoglia 
TYend analogo anche nelle 
altre province: una media 
spesso superiore all'80% nelle 
industrie e del 10-20% negli 
enti locali. Anomalia negativa, 
non è una novità, la Fiat di 
Cassino, dove la percentuale 
di adesione nel primo turno è 
stata del 15%, salita al 40% in 

quello successivo. -. 

Nella larda mattinata si è 
svolta una manifestazione sot¬ 
to li palazzone in vetrocemen¬ 
to detl'Eùr dove ha sede il mi-' 
nistero delle Finanze, <ri>blet- 


tivo «naturale» pef una fiwbiii- 
tazione per un fisco più equo, 
che non penalizzi più i lavora- 
tori dipendenti e le attività im- ^ 
prenditoriali (ieri si sono svcriti 
scioperi generali in altre cin- 
que regioni italiane, mehire al¬ 
la mobilitazione del Lazio è 
venuto K sostegno di dhiérse 
organizzazioni di imprendito¬ 
ri. dalla Federtazio aH’Urcet. 


l'unione dei costruttori). Ai 
comizio del segretano nazio- 
r»le della CgU Luigi Agostini 
hanno assistito 5000 persone. 

«1 lavoratori del Lazio han¬ 
no risposto positivamente allo 
sellerò - ha commentato il 
segretario regionale della Cgil 
Umberto Cerri - ma il diverso 
grado di parteciparne delle 
varie categorie va analizzato 


annegati vnd Tevere 

a fiiilla mliga assasslha» 


Muore a Viteirbo 

deteniilp 

:Ép«ta Findiiesta 


.■li 6una «diga assassina» di 
Aiviano,iquella che ha provo¬ 
cato la morte dei due ragazzi 
pel '«Tevere; a) ponte di Atti- 
glianOi in pfovincia di Viterbo, 
Indagherà la Ihocura della Re^ 
pub^lca del capoluogo della 
l\iscia; i corpi sono stati messi 
av d|ip 08 Ìzlone deirautontà 
liudiziarlà^ Si dovranno ora 
accertare le eventuali respon¬ 
sabilità per il tragico episodio 
che ha determinato la morte 
di Claudio Quintarelll; 16 an¬ 
ni; e di Fabrizio Glullobello, 
14 anni. I funerali dei due ra- 

S alci' sono previsti ■ per oggi. 

laudio sarà tumulata a Slpic- 
cianb; mentre Fabrizio verrà 
sepolto nel cimitero di Bolse- 
na. Intanto i parenti delle vitti¬ 
me minacciano di presentare 
alla ^Procura di - Viterbo un 
esposto denuncia sulla vicen¬ 
da, mentre dalla centralina di 
Alvlano tutto tace sulla «diga 
assassina» 

1 due ragazzi, insieme al fra¬ 
tello minore di Claudio; stava¬ 
no prendendo vii sole^su un 
isolotto del Teverq in secca. 
All'improvviso 51 sono trovati 
j circondati dalle acque del fiu¬ 


me, che aveva iniziato a scor- jmjmm 
rere rapido e vorticoso. Ad Al- 
Viano, qualche chilometro più 
a monte, era stala aperta infat- 
ti la chiusa della centralina MH 
. Enel, senza alcun preavviso, ififl 
in aiuto dei tre ragazzi si sono ■■ 
precipitati; appena sentite le . BH 
grida, due uomini del posto. BH 
Hanno lanciato una fune e il 
più piccolo del (re, Marco. 
Qulntarelli, 13 anni, è riuscito 
a salvarsi. Suo fratello CIau- 
dio, e l'altro amico, Fabrizio, fSì] 
sono stati invece rapiti dalla 
corrente. Per loro non c'è sta- 
to nulla da fare, il fiume il ha p-V 
trascinati per quattro-cinque 
chilometri, fino al luogo dove , 

I vigili del fuoco hanno recu- 4 
perato I loro corpi, ormai sen- 
za vita. Ki'^r 

Al paese, e net comuni del- 
la valle dei Tevere, il dolore si rmlT 

è trasformato m rabbia e in 
denuncia contro la «diga as- 
sassina». Ogni anno, hanno \ 

confermalo i vigili, del fuoco ^ ^4 
di Viterbo/sono molte le per- 
sone che rischiano di annega- 
re per queste aperture imprpv- téSr 
vise della chiusa di Alvlano. riaudii 

L'ultimo salvataggio risate ap- «nn*» 

pena a due mesi la. . 


ì;. 


trovalo per 
«ìétnMUa sua cella.‘‘ali'inier- 
j ràiM aveare di Santa Nana 
Viterbo Afietto da. 
,^UQa4iiìva forma rft ^lesala. 
Icllilìiraj^le Monache.'24 an- 
9 ^ arresti da una venti- 
e da 16 «a stato 
..ton^airiiolamento. La sua 
i'iil^.è.conttwnata però dal 
Procura :deUa Re- 
:hwnei^^iteibese"e:'la 'dire-:. « 
^ calicele i.dovranno. ; 
come sono andate : 
eventuali lespon- 
,^^HÌtìÌl| ìfleU'epnodio. Non è 
{MHip^^chian) se II ragazzo 
-ÌMinbrR) jn carcere oppure in 


Claudio QuinUrclli e. a destra, Fabrizio Giuliobclo^.i'dlfc nguil' 


f l'MAcOìDelle Monache. leSi- 
-^|ita|nlg 'a >Vilerbo in via Dome- 
'•élco^Soi'M 85, al quartiere n- 
|l8po;'em stato arrestato il 17 
Ksoiso per furto aggra- 
:^^(Jn;'^)pBrtamenlo. Nella 
:\Ca^ribà dei carabinieri,. 8td>l- l 
.;»: doQp Ssuo vresto, il ragaz- 
iM^awBvq'-avuto uno scatto di 
.vwienza inaudito, e aveva 
!ViipH)aio all'ospedale due mi- 
« Rlafl^e un agente di polizia. 

Per questo episodio Marco 




Code alle fermate degli autobus o In attesa di un taxi. Per lo sciopero contro if fisco icrimattina è 
successo anche questo 


sanamente per capire le moti¬ 
vazioni che hanno portato da 
parte di alcuni settori ad una 
non piena Mentilicaiione nel- 
l'iniziativa». Il riferimento è 
sempre per i dipendenti capi¬ 
tolini. la cui adcóione però.'!» 
ricordato Cerri; «è s»» quella 
fisiolc^ica per altri scioperi 
generali pomicia Nei loro eon^ 
fronti, comunque; occorre lo- 
vorare di più e meglio». 


H I ritardi e l'assenza di 
scelte concrete, da parte d^ila 
Regione, rischiano di coiidan: 
nare l'agricoltura laziale ^ 
margini dell'economica regio¬ 
nale e nazionale; Un processo 
negativo che potrebbe e»ere 
accelerato daH'appuntemento 
con il «mercato aperto» del 
'92. La denunc» è partita len 
mattina durante una confe¬ 
renza stampa delle tre o^a- 
nizzazioni profes^naii agn- 
: còle, la Coldiretti, la Confeoi- 
tivatori e ia Confagricoltura; 
che insieme hanno indetto 
per mercoledì prossimo ,una 
manifestazione davanti > ^aila 
sede del consiglio: regionale 
alta Pisana. «E: oltre a ritardi 
ormai cronici .*^ sostengono le 
tre organizzazioni > si rilevano 
urgenze non più rinviMnIi, ina¬ 
dempienze incredibili nef^set- 
tore del-coropartoiatiiero ca¬ 
seario,, olivicolo e nell'attua¬ 
zione del regolamento Cee 
797/85». Per quanto riguarda 
il latte, non è ancora .|riena- 
^ mente applicate la determina¬ 
zione del prezzo alla stalla, 
sottoscritto a gennaio,mentre 
la Re^ne e la Centrale del 
latte tentano di ^griicare an- 
cora te «media» sul (Mezzo del 
latte di supero, messa al barn 
do dopo anni di lotte. Ritardi, 
nonostante due leggivregiona- 
Ii, una statale e un regolamen¬ 
to Cee, per il pagamento dei 
danni subiti dal; settore olivi- 
cólo, valutalo dalla stessa Re¬ 
gione in 163 miliardi. Ne ha 
stanziati finora 70, e In tre an- 
ni ne ha pagati 7. Totalmente 
inapplicata te direttiva Cee. 
■Manifestiamo contro questa ^ 
incapacità delia Regione - di- 

rn ?Ariìln elnntlA .a«a.Mta«M(*A. ' 


de, prenderne della Cpldiret- 
ti: «Taritlsslme le occàsìònì 
perdute, non esiste (MOgram- 
mazipne né una politica su ba¬ 
si concrete». Nélia resone le 
imbresé agricole, registrate 
come teli, sono circa SOOmiia, 
qua^ tutte di piccole e medie 
dimensioni. E isono propno 
loro a scontare per pnme l'in¬ 
capacità programmatica della 
giunte di pentapartito della Pi¬ 
sana. mentre si fanno avanti 
sempre più aggressive, nei 
settore agro-alimentare dei 
Lazio, le jrandi multinazionali 
come la Femizzi ola Fiat Sot- 
i (o accusa, da parte del mondo 
griccio, ia mancanza di una 
politica complessiva del setto¬ 
re e i ritardi operativi e le in- 
croetezioni burocratiche del- 
f'aseessorato guidalo dal so- 
ciMista Guseppe Palmtte. Un 
dato come esempio: le spese 
nel settore ammontavano 
l'anno scorso^ a 180 miliardi, 
ma ben 148, circa il '70%;‘aono 
finiti ai residui passivi,! Niente 
politica per te viticoltura né 
per.l'agrilun8mo;:una possibi¬ 
le, «inde risorsa economica. 
LaRegione si è limitate ad una 
legge che, in termini pratici, 
pennetta di finanziare non più 
di 10 aziende per non oltre 60 
milionl a leste. «L'agricoliura 
non' può più aspetterò: fatti 
non parole», questo; io slogan 
che tetreorganlzzazìoni han¬ 
no scelto per te manifestazio¬ 
ne di mercoledì: «U problema 
di fondo è superare questi ri¬ 
tardi, che non permettono 
rinnovazione e radeguamen- 
to alle nuove realtà delle pic¬ 
cole e medie aziende > sotto- 
linea Antonio Simiete, presi¬ 
dente dellaConfcoltivatori-. 




niziaihMw degli Imprandi 
agricoli per nunIieaUK' 


, j tuale rande molto pericoloio 
w I impatto della notila ecoho- 


duagip aeiim p|a proludo mia agricala iemale con le 
che come impim; aUmci mnve lealtà euiPpÌBe. con le 
scontando nel .uih». GU (a quali dovremo tare I cónti ua 
eco l'onorevole Franca Bruni, : breve tempo.; 

Prostittizioiie | Don Bosco 


Delle Monache è stato pro¬ 
cessato per direttis8ima..:e. il 
putòlico ministero ha chiesto 
una penz» psichutrica per 
accertare lo stelo di salute 
mentale deirimputato: La pe- 
nzla era in programma per la 
prosalma settimana. Marco 
Delle Monache è morto pai- 
ma, probabilmente : per una 
crisi di epilessia. 

La maglstratuni dovrà ma 
cafMre a quale tipo di sorve¬ 
glianza fosse sottoposto il de^ 
tenutOi anche alia luce del suo 
stato mentale. E dovrà fare lu¬ 
ce anche su un'altra; circo- 
stenza. Se Marco Delle Mona¬ 
che sia stato ntiDvato in celta 
alcune ore dopo la sua molte, 
come in un primomomento si 
diceva negli ambienU degli in¬ 
quirenti e come hanno conti¬ 
nuato ad affermare le agenzie 
di stampa, oppure se il ragaz¬ 
zo sia morto in ospedale, co¬ 
me ha più tardi alfermato U 
difensore della vittima, l’awo- 
cato Giuseppe Banli di Viter¬ 
bo, che si trovava in carcere al 
momento della morte del suo 
assistito. 


In manette 
6 nomaffl 
sfruttatori 


■i Li hanno aoipieal pro¬ 
prio inentra hcevino risalite 
in macchinalealQriH'MOslitU’:: 
le, sei donne lugoaleve co-, 
aitette e vendeial in ainda,de; 
una bande <li;Rngari;atavt;an. 
che loro. GB afraltalori sono 
alati ureataii nelle ione di 

B iaiza del;NavlBUOil, all'Eur.i 
elle menl-dew uomini del-' 
TUMdo suahierideile questu¬ 
ra. diretti da Paolo Pestai, ó 
Imito anche,ll •Uaaleta.tlelta 
gang. Era i boido delta tue 
iGoII. targata .6Bi*|evo>, eoh 
unto diitaieaffietiotjietvive'*; 
Iraspoitaie ' ini: Italie, dietro 
comnenao,.leidónnei'eiirattei 
da tllettanliiiiomeaae di lavo- ' 

IO 

Dal meaedi aprile; quello di ' 
len i stato ilileiiainleivenlo 
contro le Ofganlaiaiipni db 
nomadi perdio .'sduiumento 
delta ptoaMmione.' Salgono 
cosi a 12 gE aneati, e sono 
dica duecemo le donne lugo- 
ataverimpetitatalnquesllme- 
ai.; Le novitAiiIspello alle alile 
operaiioni; ó che le donne 
nmpairiaie tali erano tutte; 
maggloienidc; secondo gliin- 

S iuirenli, non coalKlle con la 
orza a prosihuiisi. 


«Gambizzato 



Ma 


Lé aziende si lam^tano: pochi gli esperti, troppi i non qualifìicati 
Ribatte ii sindacato; la formazione nelle università, non in privato 


oi un bar 

*4 ' , ' i" \ ", 

■i GII apara alle gambe e 
meiitie fugat doatinue,a mi- 
nacderioi .La pro^lnia volta 
ni|^ all|,Mata.i;l»l al allon¬ 
tana a bordodi untatilo di co- 
loie viola. Sono le lei del mal- 
.tlno e Placido Del Simre, 42 
atuiL ala uicendo di «aaa, a 
viaGalo MaEaao tS a don Bo- 
ico, ppr recarsi al lavoro. Del 
ii'Signoierproprietadodl un bar 
ntU'omonlipa ptaìu'al nccin- 
ge a eedeni nellanropita auto 
..qiiando.èiMvlclneio;:(ta.:uho, 
-seonoediita Mance oha-pic- 
co|t'<llacuaaion«lra'I due; ;poi 
dopo lo econlia veibde II Ieri- 
tole.eiliae-iini pistota b mira 

Ha tutte I Aria di essere un 
- IWA^timento. per il titolare 
L !dAl: l^tdi .S.-GK>VAiuil; che in 
PMUilo hi subito denunce pe- 
rlteU «pcr...tnjffA ed assegni 
lentenl a vuoto. Ma per il mo- 
. mento H ferito non ha fornito 
agli inquirenti nessuna spiega¬ 
zione suH'accadulo. Non sem¬ 
bra conoscere; l'aggressore, 
né perché abb» aperto il fuo¬ 
co contro di lui. 


Biiàestritte 


Mancano , r^ionieri specializzati, tecnici qualiri- 
cati; esperti di pubbliche relazioni. «Ne abbianio 
bisogno e la scuola non li forma», dicono 128 
industrie che hanno risposto ad un'indagine del¬ 
l'Unione. E propongono stage e corsi in proprio, 
ma finanziati dalla Regione. Risponde il sindacato: 
•E una scélta di campo, bisogna rendere competi¬ 
tiva la fonnazione scolastica e universitaria». 


QRAZU UONAROI 


Esplode* ^ 
centralina Acca 
sena luce 
tutto II centro 


gai Prima uno spaventoso boato, poi le fiamme hanno attac- 
càtoivetri Infranti delta centralina Acea di via Piacenza, dietro 
via Naoionale, I due trasformatori ad olio dello stabilimento 
sono esplòsi, e tutta la zona centrale della città è rimasta senza 
elettricità, dalle 6.20 di ieri mattina, alle 12. Fino a quando i 
tecnici hanno installato un generatore di emergenza. All'inizio 
si è pensato ad un attentato, ma poi si è stabilito che l'esplosio¬ 
ne e stata causata da un corto-circuito o da un eccesso di 
tensione. 


■■ Le aziende industriaìi 
della capitate e provincia han¬ 
no fame é seté di ragionieri 
•informatizzati» (gli operatori, 
cioè, al personal computer), 
di tecnici alla produzione e ai- 
la manutenzione, di addetti al¬ 
la progettazione e vendite, di 
capireparto, dì esperti in rela¬ 
zioni pùbbliche e di analisti 
Edp. Nell’area romana sono le 
figure professionali più intro¬ 
vabili. le richiedono in nume¬ 
ro crescente le imprese, ma 


dif/iciimente ie trovano. E pa¬ 
re che scarseggeranno sem¬ 
pre più, cosi come vanno ia 
scuola e l'università. Il grido 
d’allarme viene dail'Unlone 
degli industriali. Nella sede di 
via Mercadante è stata ultima¬ 
ta un'indagine campione 
«fabbisogni di professionali¬ 
tà», resa pubblica ieri. Una ra¬ 
diografia di 128 aziende dì 
medie dimensioni (da zero a 
oltre 100 dipendenti), dov« Il 
totale degli addetti è 21.119. 


La componente femminile è 
di 3.728 occupate (17.6%). 
per io più impiegate. 2.1()9. il 
56,5%. Seguono le operaie, 
1.129, e dì dirìgenti appena 
l'ombra, 29 in tutto. Gli occu¬ 
pati maschi sono 17.391. Tan¬ 
ti impiegati, 8.519, e operai. 
6.636, Ifer loro il futuro è ne¬ 
ro: 11 trend dell’occupazione - 
dicono le 128 aziende - è sta¬ 
bile dall’S? e c'è una previsio¬ 
ne di uscite consistenti entro 
l'89. Sono contrazioni sensibi- 
i), ma cresceranno^)» appren¬ 
disti e i contralti di formazio¬ 
ne. Aumenteranno anche i di¬ 
rigenti, mentre le donne, da 
poche che sono, scompari¬ 
ranno. L'indagine si conclude 
secondo una linea cara agli in¬ 
dustriali: vista l'insufficienza 
della scuola e della formazio¬ 
ne successiva, possiamo orga¬ 
nizzarci in proprio, con stage 
e corsi professionali, collabo- 
rando anche con il sistema 
pubblico. Perchè - giustifi¬ 
cano aii'Unione - le nuove 


tecnologie e i processi di in¬ 
formatizzazione hanno fatto 
lievitare le richieste specifiche 
delle singole industrie, hanno 
rìdollQ l'accesso delle qualifi¬ 
che intermedie. C'è, ci sarà bi¬ 
sógno di addetti con qualifi¬ 
che più elevate, mentre il mer¬ 
cato dei lavoro, troppo vinco¬ 
lato, offre poco, quasi zero. 

Cosi rìndagine campione 
ha voluto mettere a fuoco 
quante e quali tensioni ci sono 
fra la qualità dell'offerta dì for¬ 
za lavoro e le nuove esigenze 
delle imprese: ha sondato la 
disponibilità di queste ultime 
a coilaborare con la scuola; 
ha voluto suggerire come faci¬ 
litare l'ingresso dei giovani, 
intanto gli industriali hanno 
intascato un risultato. Due 
corsi professionali, 600 ore in 
aula e un mese di stage in 
azienda, ii tutto progettato 
con l'Anap (associazione na¬ 
zionale addestramento), han¬ 
no formato 70 ragazzi subito 
assunti. L'idea è di continuare 


anche periquest'anno. visto 
che là Regiòhè impegna mi¬ 
liardi. 79 nell’85 è òRre 100 
nell’86. D'altronde ìl67% del¬ 
le imprèse dichiarà che il mer¬ 
cato óffrè scarna prepvazio^ 
ne, è tutte Sì dicòno dtspontt>i- 
li a mettere in campo stegb 
estivi, t^ guidate, interventi 
nelle scuòle e università. Per 
ora i’hanho fatto in poche, il 
21 %. e vogliono ripetere l'e* 
sperienza. 

Ma qual è l'osservatorio dei 
lavoratori? «L’indagine è in 
parte giusta - dice Marigoia 
Maoiuccì, respònsabiie oel 
mercato del lavoro nella Cgil 
regionale La formazione 
professionale nel Lazio è defi¬ 
citaria. Ma la soluzione non 
sta nella scelta di campo degli 
industriali che tendono a or¬ 
ganizzare corsi per proprio 
conto e a liberalizzare il mer¬ 
cato. A capo dei problemi sta 
il sistema pubblico; bisogna 
far diventare competitiva la 
scuola, la formazione po¬ 
stscolastica, l'università». 


pel; salvai 

■IP «Il Tempio della "Fortu^ 
na Primigenia'' va recuperato 
e valóriz^te insieme a tutip il 
centrò storico di Palestrinà». 
Per questo i comunisti h^no 
presentato una proposta di 
I tegge regionale firmala da An- 
giolp -Marroni, Ada Rovejro, 
Adà Sòaichi e Guenìno Corra¬ 
di. Perché Palestrìna? «Per te 
sua rilevanza archeologia, 
monumentale ed urbanistica 
- hanno risposto i firmatari 
della proposta - e poi perché 
il suo centro storico possièkie 
caratteristiche dì estrema 
complessità dal momento che 
soi^e sulle strutture dei San- 
luano della Fortuna Prim^ 
nia, ii più grande tempio eUe- 
nistico dell’area mediterra¬ 
nea». 

Grazie ad un emendamento 
Inserito nel bilancio di previ- 
^one della Resione Lazio, per 
il recupero di Palestrlna è sta¬ 
to previsto un miliardo. Sarà il 
Comune a gestire gli interven¬ 
ti. 



















ACCADDI VINTANM M 

Da quarantotto ore «Passerina» ^ in bilico su pochi centimetri 
rii muro, su in allo: miagola ed ha fame. La gattina è di proprietà 
della signorina Vincenzina Darli, che non sa piegami come II 
suo caro animale si tia potuto arrampicare su quel cornicione. 
Un luogo inacces^bile dal quale «Passerina» non sa scendere. 
La proprietaria decide di chiamare I vigili dei fuoco, i quali si 
dienlarano disponibili ad intervenire, ma prima esigono una 
autorizzazione della protezione animali. Quella autorizzazione, 
però, non arriva, e «Passerina» rimane sola su) cornicione. 
Aqxtta ancora molte ore prima di essere finalmente liberata e 
rifocillata. 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del hioco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied,’adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 67914S3 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575I7I 

Acea; Rect. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto b ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps' informazioni 4775 

Fs’ andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampfno 4694 
Aeroporto Fiumicino . 60121 
Aeroporto Urbe 812Ò571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 

Marozzi (autolinee) 

Pony express 
City cross 861652/8440890 
Ans (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Collatli (pici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (oaileria Colonill) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO', viale Manioni di. 
Croce in Gerusalemme); vii tU 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Slel- 
luti) 

Ludovisì: vìa Vittnrio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Fbida- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (U Meiiag- 
geto) 



■ APPUNTAMINTII 


t n (nivo '(1. Alla Galleria nazionale d'arie moderna (viale 
delle Belle Arti 131) In occasione delle mostre di Luigi 
Cosenza, Oaatona Novelli e Achille Pefllli, tavola rotonda su 
«Rapporto arte-letteratura.; martedì 12 luglio, ore 21, Parte¬ 
cipano Aliredo Giuliani, Angelo Guglielmi, Germano Lom- 
bardi, Giorgio Manganelli, Elio PagllaranI, Edoardo Sangui¬ 
nati e Caria Vasto, 

SapUaro vaide. Il gruppo escursionistico aflillato al Cdle (Cen¬ 
tro documentazione e inIzIailVB ecologica) organizza per 
domani un'escuraione aui Monti Slntbrulril, da Camporoton¬ 
do al Monte Tarino, La partenza è prevista per le ore 7,30 da 
piazza Esedra. Un trekking alla Maiella (da Campo Giove al 
Monte Amaro) è in programma Invece per sabato 16 (par- 
tenia ore IS) d* plaiia Esedra con rientro nella serata di 
domenica. Perinlormazioni telelonate il venerdì, ore 18-22 
al n. 41-26-664. 

Par l'ambItU*- SI 6 costituito a Collelerto un nuovo circolo 
della Lega per l'ambiente. Le prime althrith sono rivolte ai 
programmi di educiilone ambientale e al problemi di inqul- 
, namento della zona. Per Inlormazioni telefonare al seguenti 
numeri; 97,67.474, 97.45.71. 97.34.6é, 07.80.465. 
tcoiofla nppUcala. Ancora la Lega per l'ambiente: dell'8 al 22 
agmto ha organizzato preaso II Pareo nazionale di Watler- 
rhmr (zona umida del Mare dèi Nord. Germania occidenta¬ 
le) un aogglomo di ecologia applicata, rivolto a lutti quelli 
che ....dopo lente parole lull'amblente vogliono vivere in 
modo un po' pio ecologico.; La hpeaa 6 di 2S0mila Un, il 
numero del posti 6 llmlMlo. Per informazioni rivolgersi al 
numero leleionico 0049/4735/31$ e e quelli di Roma (Pino 
Onorali 73,10.403 o Sièlano de Felici 94.)9.6S1. 
VMadim, Domani, nello ipazio videoailotio dell'iaala Tiberi- 
rta, IlìlBja la nusegna con Gianni Toli e I auoi video. L'autore 
imi presenti per l'esposizione delle tue opere. 


|ìiU 



■ MMTIIII 


VlttaM di Romat OllanlunO disegni ed «quaralll dalla collezlo- 

' ne Aahby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 aettembhè. 

Oldtile gaaloaale d’anp andetaa. Gastone Novelli 
Ì92S-I968: Achille Parlili, Opere 1947-1938; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre art-hltetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14> martedì, giovedì e venerdì anche 
13-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi cuUuraJi anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidale II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.31, Fino al 
23 seltambre. 

. De Plsenello elle aaedta del MuhI Capitanai. L'antico a Ro- 
ma alla viglila del Rinoacimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascila della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orati e Curiati del Cimpidagllo- Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
Chiuso. Ihno al 24 luglio. 

ArUaU In Roma bel Sei e SelleeenM. Opere poco note di 
Algardl, Vanvitelll, Plqlro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoll, largo GoldoAlSS. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

iMSlco cllltdlgo, Elementi di architettura riconosciuti auraver¬ 
so l'occhio lotograllco e la visione poeUcai dettagli, sugge- 
alionl, alleili e rlGordl. latituto Quasar, presso palazzo Bta- 
tchl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunadi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

Le eeaclle delle RepebbUct. Foiogralle, documenti, artIcoU di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stalo, piazzale dagli ArehNI/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidale tele!, al 59,20.371. Fino a dicembre. 

Rmu '90, le dolce vIUi. Attraverso l'occhio Indlscrelo del pa- 
parazze: lotogralle, lilm, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa PamphlII (entrala Porta S. Pancra¬ 
zio), Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiusa. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Olea II glardlDO, L'architettura del giardino coniemporaneoi 
sellanta pannelli e sei film. In/Atch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiusa. Fino al 28 
oltobre. 



Un dimito di Marco Petrella 


LI nSTA DIL CA 8 TILLQ 





Con Baltarossa la voce 
splerefida di Paola Turd 



Luca Barharassa stasera 4i scèna a Castcf.DM^lo 


■i Uica Barharossa si esibisce questa sera 
alle 21 nello ^Maio deifArena Centrale della 
festa deU*Uniià di Castel S. Angelo (ingresso 
lire quattordicimila). Barbarossa avrà come 
ospite della serata Paola IWci, che già lo scor> 
so anno lo aveva aceoippagnato in tournée. Il 
loro sodalizio si é raffoiuto ed ora la cantante 
romana ha uno spazio anche maggiore a sua 
disposizione, per presentare ia sua splendida 
voce in un repertorio dalle scelte non facili, 
cosa che la relega per ora ad un successo 
relativo. Non coti per ii trentenne Barbarossa, 
che iniziò cantando a piazza Navona e que* 
st'ahno ti è classificato al terzo posto a Sanre* 
mo. Rglio spirituale della generazione del Fot* 
kstudio, BarbafMsa è un cantautore dall'impo* 
stazione piuttosH» tradizionale, che a basi me- 
:. logiche, ben modeiiate, spesso unisce tetti le* 
gali all'attualità ed al sociaie. 

Spailo dlhettlti. Ore 19,30: «Bianchi, rossi e 
neri. Popoli e culture: un'occatione per ere* 


scere», con G. Napolitano, F. FerraroUi, P. L 
Albini, Mons. Di Uegro, F. Angelini. J. ^man. 
Coordina 1. Moretti. Spazio partito. Ore 18; 
•1968: gli studenti e gli operai deila lìburtina», 
con Ottaviano, Tocci, Finto, Cerri. Spazio ci' 
nema. Dalle 21 proiezione di «Il cielo e la 
ten'a», «Il cacciatore» e «Giardini di pietra». 
Caf^ Concerto. Ore 21,30: Achilie Millo. Mari* 
na Pagano e Carlo Negroni presentano «Parole 
e musica», con Alberto Salini al sax e Gianfran> 
co Tedeschi al contrabbasso. Ore 23,30: Trio 
di Fiorella D'Elia (sax) con Giovanni Altobelll 
(piano) e Piero Paeiucco (contrabbasso). Gay- 
lateria Mieti. Ore 21: proiezione del fUm «Una 
giornata particolare». Antico Osteria. Dalle 21: 
«Patti, fattacci, giacubbini e frammassoni-canti 
der carcere, vofa de’ libertà» del gruppo Teaut> 
Essere, fitìgàt. Mario Schiano e «I Primi» con ; 
NIetria Arigliano e Clara Murtas. Spazio fióre-1 
ria. Ore 19: «La città di Romolo: archeologia e 
mass-media», con le riviste di archeologia. 
Coordina C. Pavolini. 


MONTEROTOWDO 

Questa 
è l’Estate 
eretìna 


■■ Un viaggio tra la musica 
e le immagini, attraverso lo 
swing, il rythm'n'blues ed II 
rock'n'roll, da Fred Busca- 
gilone ai Blues Brothers fatta 
da «Ladri di biciclette», una 
delle più divertenti band in 
circolazione, ha aperto In 
piazza Duomo, a Monteroton* 

no alla fine del mese. Trenta- 
quattro spettacoli, tutti da go¬ 
dere al fresco del venticello 
sabino alle 21. nei luoghi più 
belli scenograficamente (o 
più funzionali) della città: il 
cortile del palazzo Ortini, la 
frazzi del Duomo, il Orcolo 
bocciofilo di Monterotondo 
Scalo, il giardino del Cigno, 
quel piccolo parco davanti al 
municipio. 

Quattro sono quindi i temi 
di questa Estate a Monterò- 
tondo; Il cinema, con proie¬ 
zioni alternate al Circolo boc¬ 
ciofilo e a( giardino del Cigno, 
davanti al palazzo Ortini, sem¬ 
pre alle 21.11 teatro: con spet¬ 
tacoli che ti dMderanno gii 
spazi della (riazza del Duomo. 


del cortile del palazzo Orsini e 
del giardino del Cigno. La mu¬ 
sica, divisa In due sezioni: una 
denominata rock-pop-jazz, 
della quale faceva parte il 
concerto di ieri; e l'altra dedi¬ 
cala alla musica classica, con 
formazioni strumentali di 
grande interesse. La danu e 
le serate del liscio dove chiun¬ 
que può diventare prot^oni- 
sia a) suono de))'immancabile 
fisarmonica. 

Un m^t questo luglio ere- 
tino, tutto da godere, (nsom* 
ma. Una lunga,f«ta per coin¬ 
volgersi. per incontrarsi, per 
rlscQprire inmme i luoghi del¬ 
la città. Un’mese hi cui per il 
grosso centro eictlno, dhie lot¬ 
ta tutto l'annoper non dlven- 
i^itlita periDriWUttB vol#gant6 
quell) che^4i^nibno dà fuòri», 
vengono dalla grande città, 
f '-' □Dori», lo. 


ORTO BOTANICO 

Operette 
di Sttauss 
e Lehàr 


■1 È stato annunciato, in 
palazzo Borghese, il ritorno a 
Roma dell'operetta. Gli mt- 
tacoìi si svolgeranno airórto 
Botanico, tra il 21 e il 29 lu¬ 
glio. Sovriniende alla iniziati¬ 


va l'Associazione culturale «R 
pentagramma», che ti avvale 
della direzione artistica di Ar¬ 
mando Krieger, delia regia di 
Mastimo Antuoni. Due le ope¬ 
rette in cartellone: «La vedova 
allegra» di Franz (ma gli un¬ 
gheresi lo chiamano nrehe, 
come fanno con Uut) Uhàr 
(1870-1948) e «Il pif^trello» 
di Johann Strausa 
(1825-1899). 

Strauss Ju caro a Brahms, 
Wagner e Liszt. Sconcertò e 
proprio 'scandalizzò Vienna 
nel 1874, ritratta nel grande 
ballo mascherato che è al 
bentro dell'operetta piccante 
e «sfacciata», oltre cne pateti¬ 
ca e sentimentale. 

«La vedova allegra» fulminò 
i viennesi, trent'ann) più tardi, 
nel 1905 e fu una di queile] 
invenzioni che fanno epoca» 
Fu necessario prenotarsi an¬ 
che con un anno di anticipo, 
per assistere a quella felice in¬ 
venzione di Lehàr. Ma tià 
qualche jtiomo le avremo a 
portala di mano, l'una e l’al¬ 
tra: cosa tanto più invogliane, 
in quanto le due operette sa¬ 
ranno rappresentate in versio¬ 
ne inteffra», con fé partecipa¬ 
zione di cantanti-attori di rilie¬ 
vo; Rita tbiarico. ad esempio, 
Attilio O'OrazI, Bruni Ulonska, 
Madelyne Renée, Claudia Ni¬ 
cole Bandera. Sul podio Ar¬ 
mando Krieger, che dispone- 
di due splendidi «strumenti» 
musicali; l'orchestra della Ra- 
dìotelevMone pc^acca di Ka- 
towicee il Coro delia Filarmo¬ 
nica di Varsavia. Si Incomincia 
col «RDistrelIo», ogni sera, dal 
21 al 24; si continua con «La 
vedova allegra», dal 25 al 29. 

nsv. 


STASERA 

Rock-blues 
con Johnny 
Winter 


Uslaolt per restale (Isola Ti¬ 
berini. Spazio palco: ore 21, 
David Parsons Dance Compa¬ 
ia replica il suo spettacolo, 
per la prima volta a Roma. Al 
videosalotto continuano le 
proiezioni di «Il videocattivo»» 
candid camera italiani e ame- 
iiitcanL Sempni aperto; io spa-j 
gtoehi, 24 «Sa, 

discoteca, dalle 22.30 airi. 
L’Ingresso aH'isr^a òòsta 

8.000 lire. 

12* Festival Jfau (Palazzo 
della Civiltà del lavoro). Alle 
21,45 concerto del chitarrista 
rock-blues tifano Johnny 
Winter, L'ingresso costa 
22.000 H». 

lòvcrekit.tisb (Ponte Duca 
d’Aosta). Alle 22. l'orchestra 
di salsa e latin-jazz, Yemaya. 
l^Npl pub aH'aperto funziona un 
, seirv^ ristoro. L’ingresso è 
i Intuito, ma la consumazione 
i obbligatoria. 

MeettBg dello spettacolo 

(Arene Kristail, vis dei Palloi- 
tini. Ostia lido). Alle 20,30 e 
22,30, Mede in Italy, gli anni 
60, proiezione de) film «La 
dolce vita». 


TEATRO 


«Come fu 
che 

Ruoppolo...»! 

■■ Oggi alle ore 21, nel¬ 
l’ambito della Festa deH'Unità 
di Ostia Antica, il Teatro del 
Quadrifoglio presenta la di¬ 
vertente commedia in due 
tempi di Ugo De Vita «Come 
fu che Giovacchino Ruoppo- 
lo. tipografo, vide la Madon- 
,iw». Ui^ testo.comico per tutti 
figqstymUospirito della «far¬ 
sa» piùbenuina e tincera, con 
Paolo Grasso (Giovacchino). 
Agostino De Angelis (Anniba¬ 
ie), Tosca Di Martino (Liset¬ 
ta), Cristina Lombardo (la Ma¬ 
donna), Marina IViboli (1* an¬ 
gelo), Paola Della Ratta (2* 
angelo). Regia dì Ugo De Vita. 
Musiche originali di Paolo De 
Santis. 

La vicenda prende spunto 
da) caso disgraziato di Lisetta, 
una donna anziana e malata, 
che giunta in pellegrinaggio a 
Lourdes, non fa in tempo ad 
awlcinaisì alla fonte miraco¬ 
losa che le prende un Infarto e 
muore. Giovacchino Ruoppo- 
io, suo marito, ingaggia una 
sfida personale con il cielo e 
riempie la città, le chiese e le 
basiliche di comunicati. 


«.tra oa wiTtuoiaiiaiv (}ii iKFidiKvLF, ira II di e II lu- VGuOva allegra», Qai <9 ai •'■ili «MI neiiipie IO ciiia, le cniese e i 

)azi della (tiazzB del Duomo, giio. Sovriniende alla iniziati- □E.V dolcevita». basiliche di comunicati. 

Cucina povera in America e in Europa 

STEFANIA SCATENI dcdlcatoad un cibo: O pollo, il Santarelli e un altro ricelttrio di grassi e povero di sostanz 


_ Quando si parla di souf 
ti può non intendere necessa¬ 
riamente la musica nera, ma 
parlare di cibo; esiste infatti 
anche il soul food. ovvero la 
cucina del neri d'America. Di 
questa tradizione gastronomi¬ 
ca si è interessato Marco San¬ 
tarelli, pubblicista ed esperto 
di enogaslronomia, che ha 
raccolto i suol studi in un libro 
presentato giorni fa in un ri¬ 
storante di Roma, «La cucina 
dei negri d’America», casa 
editrice Datanews. Le ncette 
proposte nel libro sono frutto 
di una paziente e meticolosa 
ricerca ma. soprattutto, sono 


il preiestO'per un excursus at¬ 
traverso la storia del neri ame¬ 
ricani perché la cultura mate¬ 
riale, di cui fa parte la cucina, 
é strettamente legata alle con¬ 
dizioni di vita. 

Alla misera e alla sofferen¬ 
za in questo caso, dato che il 
soui food ha le sue origini nel 
periodo della schiavitù. Le ri¬ 
cette presentate ne) libro deri¬ 
vano da fonti dirette, dalle te¬ 
stimonianze autentiche di ex 
schiavi, raccolte fra il 1936 e il 
1938 dal Federai Writers’ Pro¬ 
ject. che l'autore ha sintetizza¬ 
to nel libro. Ogni capitolo è 


dedicato ed un cibo: il pollo, il 
mais, le patate, U maitie, ) le¬ 
gumi. i dolci) ed é introdotto 
da stralci delle interviste agli 
ex schiavi. Con «rio tre ele¬ 
menti base a disposizione, fa¬ 
rina di mais, pancetta e melas¬ 
sa, è sorprendente la varietà e 
la ricchezza dei piatti che riu¬ 
scivano a elaborare. Prova di 
quanta fantasia possa scaturi¬ 
re dalla miseria. I poveri si as¬ 
somigliano dappertutto, così 
la cucina dei neri poveri asso¬ 
miglia, alla cucina povera oc¬ 
cidentale. meglio, conosciuta 
come dieta mediterranea. 

E qualche somiglianza c’è 
anche tra il libro di Marco 


Santarelli e un altro ricettario 
uscito da poco in librerìa, 
«Mangiare italiano» di Nico 
Valerio» edito da Mondadori, 
il libro, oltre a presentare tre¬ 
cento ricette dell'Italia «da 
salvare», è una interessante ri¬ 
cerca storica e gastronomica 
sulle origini delle nostre pie¬ 
tanze povere, ormai in via di 
sparizione perché soppiantate 
da cibi e pietanze più ricchi. 
Nico Valerio dimostra, però, 
come sta più salutare questo 
modo di mangiare» genuino e 
saporito, creato con niente da 
generazioni di contadini, 
montanari, pastori e pescato¬ 
ri. rispetto al mangiare ricco 


di grassi e povero di sostanze 
necessarie alla salute del no¬ 
stro organismo. Accanto a ta¬ 
belle dietologiche che illustra¬ 
no i valori biologici del cibi, 
troviamo una interessante sto¬ 
ria del mangiare che parte dal 
Medioevo per arrivare ai gior¬ 
ni nostri, con divertenti cita¬ 
zioni letterarie e gastronomi¬ 
che. come quella del Deca- 
merone in cui si parla dei ra¬ 
violi. La storia continua fino al 
giorni nostri con un parados¬ 
so, tutto italiano. Mentre l'A¬ 
merica sta riscoprendo le qua¬ 
lità salutari della nostra dieta 
povera, da noi si va a mangia¬ 
re a) fast food. 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di tUmo telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Salariò-Nomentàno); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aureiio-Flaminio). 

FanMde nottwiie'. Appio: via Appia Nuova, 213. AmòHk 
Cichi, 12; Lattanzi» vìa Gregorio VII, 154a. FjqoiHHo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2.{l>re 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. MÌrIÌi tte 
Nazionale, 228; Oatla Udo: via P. Rosa, 42; FnML Via 
Bertoloni, 5. Pietralalm vìa Tiburtina, 437. RIoRfe via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portocnaot via Portuenao, 
425. Preneatlno-CeBloieellei via delle Robinie, 81; via Còlla- 
lina, 112; PreDoattaHaMcuo; via L’Aquila, 37; Fnlti Via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. PrlMiviBe) 
piazza Capecelatro, 7; QoaÒralOiOBecItlà^toa Boacoi via 
‘Hiscolana, 927; via 7\isco)ana 1256. 


■MUSElEQAUaERIEI 


Moael CapItollnL Piazza del Campidoglio, lei. 6782862» orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20» 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000» 
gratis Tullima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo! Venere Capitoifna, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con i gemèlli dei Pollaiolo. 

Galleria DoriaParaphUL Piazza del Colle^ Romano l/a(teL 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, dunèpica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppl.'Canvag^, 
ììziano. Dosso Dossj, Andrea De) Sarto, Velaaquet. 

Mttseode^stnimeDtt WiialcaU. Piazza 3. Croce in Gemsatem- 
me, 9/A. te). 7575936. Orario; feriali 9-13.30, festivi 9-12.80. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 600 strumenti dal¬ 
l’antichità ad oggi. 



■nelparutoi 


FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocazIime del Coedrato federale e della f’PM—.u.Uf H» 
derale di coalrtiUo. E convocato per oggi alle ore 9.30 in 
federazione 1) Comitato federale e la Commistione federate 
di controllo per l'aggiornamento e la conclusione dri dibat¬ 
tito sulla situazione politica. Conclude Goffredo Bettìnl se¬ 
gretario della Federazione romana. 

Angotto Scacco segretario della aooa Caslilaa. 1) compagno 
Augusto Scacco è stato eletto all'unanìmìià sepetarto della 
zona Casiltna in sostituzione di &izo Puro chiamalo ad altri 
incarichi di Partito. 

COMITATO REGIONALE 

FederazIoDe CaslelU. Marino ore 19 neirambito Festa de l'Uni¬ 
tà comizio di chiusura (Magni); Rocca Priora ore 19 neH'am- 
bito Festa de l’Unità dibattito su proposta legge sulla vì^n* 
za sessuale; Piani S. Maria Festa de l'Unità. 

FederazIoDe LaUaa. Sez^ scalo Fetia de l'Unità. 

Federazione Rlell. In federazione, ole 17 assemblea dei diretti¬ 
vi delle setioni (Proietti); Torriceiia ore ^.30 Bìrifmhtea 
(BufacchO; Chiesa Nuova ore 21 comizio (Angetetti). 

Federazfene RvolL Colle Fiorito continua Festa de l'Uitità. 


■ FESTE DE L'UNITAI 


Ahaiandrioo. (Parchetta Alessandiìno). Ore 20.00 dlbatOlo .1 
problemi della casa: Sdo e aeree verdi» con Sergio Scatta e 
Armando lanini; ore 21.00 Spettacolo del Gruppo Amore in 
moto». 

Cauta. G*arco Papaccì) 

Ostia Antica. Bpigo. Ore 20.00 Musica, filmati, incontri su 
Cultura e fenomeni razionali; ore 21.30 dibattito con Sandro 
De) Fattore; ore 22,00‘tiTe8|ìro del quadrifoglio preunta lo 
spettacolo «Come fu ohe Giovacchino Rufolo vide la Ma¬ 
donna» di G. Vita. Balera dalle 22.000 Gran ballo liscio. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È deceduta nel pomeriggio di ieri la cara nipote del 
compagno Maurizio Giordani. A Maurizio e a lutti I familiari 
le più sentite condoglianze e un abbraccio da tutti ì eompa- 
gni della Federazione e deimjnità. 


Dalla Russia con amore. Arriva il rock sovietico 


ALDA DOLARO 


■I Back In thè Uur. con 

questo titolo di beallesiana 
memoria si terrà dal 4 all' 11 
settembre presso il parco del 
ftirismo ali'Eur una rassegna 
organizzata dalla Libera uni¬ 
versità di Alcatraz e dall'asses¬ 
sorato alla Cultura di Roma, 
interamente dedicata alla 
nuova spettacolanià giovanile 
deji'Unione Sovietica. 

E naturale che 11 grande In¬ 
teresse per quanto sta cam¬ 
biando nel mondo sovietico 
porti allo scoperto anche que¬ 
sta realtà finora sommersa, 


oppure guardala unicamente 
sotto il profilo del fatto di co¬ 
stume. della curiosità di sapo¬ 
re esotico. Musica rock, stili e 
tendenze s) alternano fra i gio¬ 
vani russi sin dagli anni Cin¬ 
quanta. Lo racconta ne) suo 
libro Back in thè t/^sr (che in 
Italia verrà pubblicato col tito¬ 
lo di Compagno Rock il pros¬ 
simo autunno dall'editrice 
VallardI) il giornalista russo 
ArtemylVoltSKy. treniaquattro 
anni, nato a Mosca ma cre¬ 
sciuto a Praga, considerato il 
massimo esperto sulle vicen¬ 


de del rock sovietico. Troìtsl^ 
ne narra la parabola partendo 
dai primi movimenti di giovani 
trasgressivi, che negli anni 
Cinquanta si facevano chia¬ 
mare «stilyagi», perpa^re al 
grande impatto ed al culto per 
il Beatles, le fortune dell'hard 
rock negli anni Settanta, fino 
alla storia dei nostri giorni, 
con le performance degli 
Aquanum e le lunghe code ti 
cinema per film come hhn è 
faale essere giovani. 

Molto di questa realtà verrà 
presentato nel corso della ras¬ 
segna. Quattro gruppi musica¬ 


le ti esibiranno nelle prime se¬ 
re e ti riuniranno in una jam- 
session conclusiva l’ultimo 
giorno. Gli Avia sono venti, fra 
muticisti e ballennì; inscena¬ 
no coreografie ispirate alla ge¬ 
stualità geometrica e mecca¬ 
nica dell'avanguardia futuri¬ 
sta, su basì musicali elettroni¬ 
che. Assai numerosi sono an¬ 
che gli Antis, che propongono 
arrangiamenti musiciall molto 
raffinati, e si orientano verso 
la dark wave anglosassone, 
con tracce di jazz. Terza for¬ 
mazione in programma sono i 
Bravo; hanno in repertorio 


brani come Rock Leningrado, 
oscillanti fra il reggae, il ro- 
ck'n’roli, jazz e punk. Ecletti¬ 
ci, guidati da un'ottima can¬ 
tante, sono tra le band con 
maggior potenziale commer¬ 
ciale, e difatti hanno già incìso 
parecchi dischi. Più under¬ 
ground ì moscoviti Brìgade S, 
il cui tratto caratteristico è l'i¬ 
ronia, coniugata ad un genere 
rock-fusion. 

Quattro sono anche gli stili¬ 
sti di moda presenti. La spet¬ 
tacolare Katia Filipova, affa¬ 
scinata dal teatro, mescola 
abbigliamento folk russo e 


spagnolo, a durezze punk. Ol¬ 
tre a lei ci sono Svetlana, Ka¬ 
tia, Nikulskaya e Bruno Birma* 
nis. 

IVe le mostre fotografiche. 
Il moscovita Georgy Monltvim 
e Andrey Usov di Leningrado 
presenteranno scatti della 
scena rock sovietica. Le altre 
due mostre sono di immagini 
delta realtà giovanile e di po¬ 
ster pubblicitari dei gruppi 
rock, Ampia ed interessante la 
sezione film e video. Le pro¬ 
duzioni televisive saranno; 
Yahha, sulla comunità rock di 
Leningrado, Teli Tchaico- 


wsky thè news, firmaro da 
Ttoitzky, Moscow Under¬ 
ground Bands, Russjon Aoch 
e Discorina (quello «ovteO- 
col). IVai film; Rock di Uchi- 
tel; Asso di Sergey Solowiov; 
Non è facile essere giODonf, la 
bellissima pellicola di Po- 
dniex; La voce di JHa Ave^ 
bach; Jazzman di Sadranaia- 
rov; C’era una volta un merlo 
camerino di Joaeliani; Come 
eravamo giovani di BeUluiiv; 
Subentra la controfigura di 
Ernest Yasan; La graikM cac¬ 
cia alla fidanzata di Coch^ 
e The Burglar di V, Ogorodni- 
kov. 


rUnItà 

Sabato 
9 luglio 1988 
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N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ora 8.20 «Ciranda da Padra» 
navata 10 «Et Cisco» film 
12 Cartoni animati 13 «Ce 
randa da Padra» novala 14 
Cartoni animati. 18,30 «tucy 
Show, telefilm 16 Cartoni 
animati 19 «Ciranda da Pa* 
dra» novela. 20.30 «Gti amo* 
ri fmitoono all alba» film 
23.20 Ooetier di Teleroma 
0.18 «U battaglia del Sinai», 
film, 2 «Gunamoke», telefilm 


Ore 13 «Parola a sangue» 
sceneggiato 13 30«L8squa 
driglia delle pecore nere» tele 
film 16 30 «Pronto soecor 
so» telefilm 18 30 «Parole e 
aangue» sceneggiato 19 
«Lui lei e gli altri» telefilm 
19 30 Cartoni Viaggio al 
centro della terra 22 48 
«Clayanger» sceneggiato 24 
«Assalto al centro» film * 
Non stop 


Vistomi 


ACADÌMVHM.L L 7 000 

VN Stifflìr» 8 (Piani Boiegna) 

Tri. 426776 

Voolta di vineara 2 di Chnatophar 
Lritrii con Jiion eaiaman A 
(17 22 30) 

ADMIRAL 

Piani Varbino 1S 

L 6 000 
Tal 681198 

0 Mitagro ragia di Robart fladford A 
(17 30 22 30) 

ADIHANO 
nuBiCiveur 22 

L 9 000 

Tal 352163 

Calara di Dannia Hoppar con Saan 
Pann Robart Ouvall G(17 30 2230) 

ALCWNI 

MiLdILNini 36 

L 6000 
Tal 6360930 

0 Oomani accadrò di OiniriaLuchttti 
eort Paolo Hcndri BR (17 22 30) 

AMMIOATORIUXV L 4000 
VNMontabrila tot Tri 4941290 

Film par adulti <10 11 30 16 22301 

AfiCHIWOi 

Me 17 

L 7000 
Tri B78867 

HoaantitolaairanaeantiradlP Roza 
ma con Sheila fòcCardty BR 
(17 22 30) 

AMITON 

VllCicrieni 18 

l 6000 
Tri 353230 

□ H volo di Thaodoroi Anghriopuloc 
con Marcrilo Mattroianni Nadia Moti 
rotai DR (17 30 22 301 

AIIMTONH 

OiHiriiColonni 

^ L 7000 
fai 6793267 

Ciftaraiuoli di Walt Disney OA 
(17 22 30) 

AU0MITU6 

CmV iminurii203 

L 6 000 
Tri 6876455 

■ Verrai eha tu fòlli qui di David Se- 
iand con Emily Stoyd Tom Baili BR 
(17 22 30) 

AZZURRO ICiPtONI 
V^6cipioni84 

L 4 000 
Tri 3581094 

PiMatasnurredSSO) FailMIaM 
(16 30) lntarviata(1830) Amarcord 
(2030) Intarviata (2230) 0 amara 
ai viva (24) 

SARURINI 

Piniilvbarini 

L 8 000 
Tri 4781707 

BarHnguar ti vogHo b«M con Roberto 
Benlgn) BA (17 22 30) 

■LUIMOON 

VII M 4 Cantoni 83 

L 6000 
Tri 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

WifTOL 
ViiTbMolini 960 

L 6 000 
Tri 7615424 

LiUi • H vagabondo OA <16 221 






mmmm. 



feillHliii 


IMBAMV 

VriStoppani 7 

L 8 000 
Tri 070246 


•MRM 

L eooD 

28 

0 FròneaM mWtari di Mjkt Nieboli 
con Matthaw Brodvick BR 

(16 30-2230) 

MFIRfA 

FlHia Minine 17 

L 6000 

Tri 682684 

Attrarions fiittla di Adrian lyna con 
Miehari Oou^ Qlann Ooaa OR 
<17 22 301 

ITOM 

PiittSlALudhi 41 

L 8 000 
Tri 6976126 

0 Milagro di Robart Radford FA 
(17 30-22 301 

IMROfA 

CvMdItilli 107/i 

L 7000 
tal 86486B 

Laonard aalvarò il mondo di Paul Wri 
land BR (17 16 22 30) 

IXCllllOR 

Via6V MCirmelo 

L 8 000 
Tri 5982296 

■ Shakaapaare a eelaiiona di Bruca 
Robinson con Paul Mc(iann Richard 
Greni BR (17 22 30) 

PARNIM 

Cmipo da Fiori 

L 6 000 
Tri 6864398 

0 Oomani accadrò di OanMaLuehatti 
«oh Paolo Handal BR (17 30 22 30) 

FIAMMA 

YlaBiatolatl 61 

L 6000 

Tal 4761100 

ijHHi 

GAROIN 

Villa frMtavore 

L 6QQQ 
Tri 582846 

■ Llnaostanlbila (aqgaraua dall «s 

aara di phiip Kaufmen con Owak De 
Lint Eriind Josephson OR (16 22) 

OMROINO 

Fui Vulturi 

L 6 000 
Tri 8194946 

Artraiiona fatala di Afrian Lytw con 
Michael OougiN Glann dose DR 
(17 2230) 

OKMELLQ 

Via Nomaniana 43 

L 6 000 
Tal 664149 

QMfto eomendamanto di Bertrand Te 
vemiir con Juho Oripy Bviwd Pierre 
Oonnidiau DR (16 30 22 30) 

QM60RV 

ViaGraaofloVII 160 

L 7000 
Tri 6380600 

□ Arancia maeeaniu con M MeOo- 
WriI OR 117 30 22 30) 

HOUDAV 

VNB Marcatto 2 

L 8 000 
Tri 658326 

la donna dalla (una di Vito Zegatio 
con Greta Scacchi Uwa Orlandini SE 
(17 22 301 


MAJEtTiC L 7 000 

Vii $8 Apwtotl ao Tei 0794908 


MIRCURV 

Ite di Porta Caririlo 
8873624 

L 6 000 
44 Tri 

Film par adulti 

(16 22 30) 

MITROPOUTAN 

Via dal Carso. 7 

L 8 000 
Tri 3600933 

Oxford Univarrity di Robart Boris con 
RobLowa BR (17 10 22 30) 

MIQNQN 

Via Viiorbo 

L 8 000 
Tri 869493 

Un amara di donna di Maio Risi con 
lauri Morsnta Bruno Cinz SE 
(17 22 30) 

MODIRNETTA 

PiemRepuÙiiioo 44 

L 5 000 
Tri 460285 

Film per adulti 

(10 1130/16 22 30) 

MObiRNO 

Piatta Rapubbiloi 

L 5000 
Tri 460285 

Film par adulti 

(16 22 30) 

PARIS 

Via Maona Oncia 112 

L 8000 
Tri 7596568 

Conarantola di 

Wiit Disney 0 A 
(17 22 30) 

PAMUWO 

VicolofMPMs 19 

L 6000 
Tri 6903622 

Saptindior 

(visione inglese) 
(16 30 22 30) 

PMllOiNT 

Ite Appi! Nuova, 427 

L 6 000 
Tri 7810146 

Oxfmd University ri Robart Bor» con 
RobLowe BR (17 22 30) 

PUMICAT 

ViaCalroli 98 

L 4 000 
Tri 7313300 

Hhonda Goldan girla (E) (VM18) 
(11 22 30) 


ViiWillowiii 20 


L 7000 
Td 462653 


(VMIB) 


0 7 22 30) 


QUMWBTTA 
VHM Mnghitti 4 


l 8000 
Tel 6790012 


PIALE 


Ove 9 30 «Detective» tele 
film 13 30 Monica Sport 16 
«Ooc Elllot» telefilm 17 
Granditalia 19 Speciale Tg 

19 30 Cinemondo 20 Casa 
mercato 20 18 Tg cronaca 

20 46 «Il giorno dopo» film 
22 La dottoressa Adelia per 
voi rubrica 23 «Doc Elliot» 
telefilm 


E8EDPA 

Vn» M VMniI» 6 






gornMO 

■ INTERESSANTE 


OEFINIZiONt A Avventuroso tP Brillante C Comico. DA 
Disegni snimtti 00 Documentario DB Drammatico E Erotico 
FA rantssesnia 0 Giallo K* Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimintais 8M Starleo*Mitotogico 6T Storico 


TELELAZIO 

Ore 16 30 Junior Tv 19 30 
News flash 19 40 Pianeta 
agricoltura 20 26 News se 
ra 20 45 «Quei fantastici 
pazzi volanti» film 22 35 
News flash 23 16 News 
notte 23 30 « E venne il 
giorno della vendetta» film 
01 05 News notte 


Ore 9 30 «Daikengo» carto 
m 11 Special music box 12 
«Daiken^» cartoni 13 Roto 
roma 13 30 European Top 
40 14.30 Special music box 

17 45 «Oaikengo» cartwii 

18 15 Catch 19 30 Tgr 
20 16 «Dinamite Joe» film 
22 16 Power Hour 23RubrK 
ca d informazione 24 Film a 
vostra scelta tei 3453290- 
3453759 


Ore 14 Basket Oualificszioni 
olimpiche 19 Basket Qualifi 
CBZioni olimpiche 23 Tele 
giornale 2310 Ciclismo 
Tour de Franco 0.10 Juka 
Box 


Msssenilo Rassegna di cinema dande 
i« Abd (2t| Hst Ut 1221 Manuat 
123 30) 


fPIOVO Massenzio Raiiegna I primi e gli ult mi 

Largo AtcisngM 10 Tel S81B116 dira I mnocaiua Un pipare da un mi 
liona di dollari 121) lo s mia aerella 
_ (23)_ 


TIZIANO 
Vd & Rani 


Wafl «treat di OHvar Stona con Mictiaet 
Tal 392777 Oouglaa Clwlie $h««n OR 
_(203Q>22 30t 


■VISIONI SUCCESSIVE! 


UOVMEUI L3 000 
F»in«G.Pap« Tal 7313306 


I piaesrl 
(VMÌ8) 


ANCHE 
PiinaSampiena 18 


L 4 800 
Tal 890817 


Film par adulti 


VIiLAquIli 74 


L 2 000 
Tal 76949S1 


U bettaga dal piacerò EiVMiai 


AVORIO EP0TICM0V8 L 2 000 Film par sdutti 
ViiMioata 10 Tal 7583827 


M0UUNR0U6E 
ViaM Cwfamo 23 


L, 3000 
Tal 8662380 


Film per adulti (16 22 30) 


NUOVO 

Largo Aacianghl 1 


L 8 000 
Tal 868116 


ODEON 

Pima Repubblica 


L 2 000 
Tal 464760 


Film par adulti 


PjiìB Romano 


L 3000 
Td. SI10203 


iniNOIO 
Vii Rat dalla Vigna 4 


L 4 000 
Tal 620208 


Marina lotar aupar parvaraa E 
(VMi8|_(11 22 30) 


ViiRburtìni 384 


L 4 600 
Tal 433744 


VOLTURNO 
VlaVdlifno 37 


Film par adulti 

Quslls pome di mia mogli* E(VM18) 


I CINEMA D*E88Ali 


HOVOCINEO ESSAI L 4.000 
lAiMirrvOalVd 14 Tal 6816238 


□ Le sosfflUats di Joa Stalling con 

JmVanWduda DR 

<17 22 30)_ 


TIZIANO 
Via Rani 2 


ICINECUIBI 


4LAIIRINT0 L 6000 

Via Fempae Magno 27 
TA 312263 


SalaT is mmobsra di hardla Ma- 

acaM OR (17 80 22 30) 

SALA B CinqiN sms di Nhita Miehal 
boy OR(18 2230) 


■ FUORI ROMAI 


MAÓiSÒN. L e 000 SALA A U Spada ntila roocii OA 

VlaCNabrara Tal 6126928 .... 118302018) 

SALA B ■ Oli Intoccabili di Brian Oc 
Palma conKavinCoitnar Robert Oc Ni 
__ fo DR_(18 30 22 30) 


aLéano 

FLORIOA 

Tri 9321339 

Al Hirirowiid una aeenaaelma ri Ka- 
fan Arthur con Diana Una OR 

FRASCATI 

POUTIAMA Lwgc 

Psnizia 6 
Tel 9420479 

SALA A QV Araiteia maecanlea con 
M MeOevrii OR (16451130) 

SALA 6 Coma amòft tra donna, ron¬ 
darla friiei a uaeirha vivi di D Ksmin 
ka con Roland Glroud BR 

116 46 22 30) 

MOMTCROTOMOO 

NUOVO MANCINI Tri 9001688 

Non pervenuto 




TIVOU 

OmiEPPETTl Tri 0774/28278 

La atrlnacarvrill ri Miriiari Ritchii^ 
con Dan Ayhroyd Walter Matthsu BR 

TRCVIGNANO 

PAU4A Tri 9019014 

0 UMmo mbiufo ri Pupi Avati con 
Ugo Tognezzi Lino CapoliGGhio OR 
, 120 22) 






OSTIA 

ARiNA KRY8TAU 

ViadriFalhmlnl 

L 7000 
Tri 5603181 

U doica vita ri Federico Frilmi 
(20 30) 

SISTO 

ViadriRemsgnoH 

l 6000 
Tri 5610760 

Chino girla di Abai Ferrva A 
(17 2230) 

SUP6R0A 
ViidrilaMvina 44 

L 7000 

T 8604076 

■ Miracolo culi 8* etrada ri Matthew 
Robbins FA 
(16 30-22 30) 


□ L ultimo imporators é Bernardo 
SartohWd con John Ione PctcrOToola 
8T_(18 30 22 30) 


CIVITAVECCHIA 

OALURM L 6 000 

ViaGaribaiA Tal 0766/28772 


H rcpiicanto di MAf Marvin conCharlla 
Shean FA (16 30 22 30) 


ANZIO 

MODERNO 

Pwia dalle Paca S 

L 5000 
Tri 9844760 

0 Saigon ri Chriitopha Crown conWi 
len Osfor Gregory Hines OR 

<16 30-22 30) 

FIAÒMA 
PteiaGinbridi 14 

i 6 000 
Tri 9646715 

Non pervenuto 


TfRRACINA 

MODERNO t 7 000 

ViadriRb 19 Tri 0773 752946 

Urla dal rilanzlo di Roland Jote con 
SamWsferstan OR BR (20 30-22) 

TRAUNO 

Via Tralane 16 

L 7 000 
Tri 761733 

0 Milagro ri Robart Redlvd A 
(20 30 231 


ARENA PILLI 
VIAPmtanaila 1 Tal 
TA 727222 


L 7000 
Via Traiano 16 


Colora A Oannis Hopper con Sean 
Penn Rob«i OuvaU G (21 23 1S) 
BR (21 23 1S) 


ARENA FONTANA 
Via Roma 64 


L 7000 
Tal 751733 


Attraiiono fatelo di AAian Lyne con 
Michaal Oouglaa Glann Cioae OR 
_(21 23) 


ARENA VITTORIA L 7 000 
VwME Lapido Tal 527116 


Trt scopoli 0 un bab# A Laonard N 
moy con Tom Sdleck Stava Gutten 
Odq TedOaneon BR (2123) 


FORMIA 

MMAMARE L 5 000 

Via VttnNio>RaMtu Sannota 
Td 0771 21505_ 


B Insoaianibila Icggarcua ddl «aie 

r« A PhUip Kcutman con QvA 0« Unt 
Ertand Josaphaon OR (17 30 22 30) 


□ Li mio dta a quattro umpa A 
Laaaa Hallitroem con Anton Glanzaliua 
Tornea Von Bromaaen BR 

_ (16 30 22 301 

□ B(«daRunn«rconHarrisonFord^À 

(17 30 22 30) 


SCAURI 

arena VITTORIA 

(Tel 0771 207661 


L« vie dal aignorc tono finito A e con 
Maasimo Troiai BR 


BFBRLONQA 


REX 

Corso friiate 113 

L 6000 
Tel 86416S 

■ Miracelo sull 8* strada Regia di 
Matthew Robbns (17 22 30) 

Vis Tetra di Nibbio 12 

(Tri 0771 S4644) 

sere ri PhII p Kautman con Oerek Oe 
Unt Erland Josephson OR 

MALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tri 6790763 

li CoionnaHo Radi ri Istvan Szabo con 
Klaus Maria Brsndsuer OR (16 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurriis 

Colora d Denns Hoppar con Seon 
Psnn Robert Ouvell G 

MTZ 

VMaSomiUa 109 

L 6000 
Tri 837461 

Canerantola ri Walt Disney DA 
(17 22 301 


RIVOLI 

ViaLombAAa 23 


L 8 000 
Tal 460683 


(17 45 22 301 ViaGaribaiA 


chio con Beatrice Dalie DR 


mUOE ET NOiR 
VASdvianSI 


L 8 000 
Tel 864305 


Fatai t«mptstien A Bob J Rota con 
Loredana Romito E (VM18) 
_(17 3Q»22 3Qt 


8.SEVERA 

arena CORALLO 


ROVAL 

Via E Ftllbarto 176 


L 8 000 
Td 7674649 


Ultimo tango • Parigi con Marion Bran 
do (17 30-22 30) 


007 Zona parieolo di Jan Fleming con 
TimothyOaUon A_ 


■ ARENE! 


MINTURNO 

ARENA ELISEO L 4 000 V(a Appa 
Td 0771/683688) 


ARENA MEXICO 
Via A Qe9^*4* 


L^ Oarling Maria a iovtra 
(21 16 23) 


□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone PETER OToo 
ieST _(2030 22 30) 



GAETA 

ONEMA ARISTON L 6 000 Paz 
za delta Libertè 19 
Td 0771/460214__ 


□ L ultimo imperatore d Bernardo 
Bertolucci con John lone Peter OToole 
ST (17 30 22 30) 


Massenzio RaaMgna Óiavol' in corpo 
(Isioterapis dall orrore Demoni 1 Da* 


ARENA ROMA L 5 000 Lungomare 
Caboto 


■ La itrtghe di Eaitwich di George 
Miller con Jack Nicholson Susan Saran 
don BR (20 48 22 30) 


SCaLTI PER VOI 



Paul MeCann c Rkhard E Crani In «SliakespcaK axofazlon» di Bnict Robinson 


□ IL VOLO 

Un magnifieo Anghdoputoa A 
du« «nnl fa («ra in eonoorao a 
Vanaeia 86)racup«raMLto«xtra 
mia C è da «parar* oha nofw* 
atanta il Oddo la ganta lo vada a 
vadara Non è un film dlagro ma 
eontiana «anta inutik pasantsi* 
t« una danaa riflaaalena «aui «è* 
(and*ddia«torta daUanwaaA 
Oioa (parola dd ragista) £ R bra¬ 
va Incontro A Spyràa unapioul 
torà dal nord ddta Grada con 
una ragaaa autaateppiata LM 
amorakitanaoaairaeianta Nitro- 
vatoai aolo Spyros capiaca A 
non avrò più lagama o A lascia 
ueddara ddia aua «pi Magnifioo 
MaavAannl, eha par I occasiona 
girò il film in groco. 

ARISTON 


O FRENESIE NNUTARt 
Nonostanto 8 Utoie hdiano un 
PO «doeeo Aun bd film E par 
capirio tsaatano dua nomi qualio 
cN NfH SHnen (eha I ha aeritto) p 
qualio A MA« Nichela (oho I ha 
dìratto) In origina al intitoiava 
«BHoiti eiuasa ddnomadaHaba 
«a dal MiaaladppI In cui vangono 
Invifti par ( «ddiatramanio I 
giovani amariearii dasbnad ai 
campi A battaglia dalia aaeondé 
guarramonAda Slamo pd 46* 
fra gH amici eha tfaaoorvono la 
naja a iMoxi d «ofM un aapiranta 
acrittora un futuro avvocato un 
bastiona psrannamanta affamato 
A cibo a A aasao. U htm 4 la 
'j® 


storia tragieomlea dalla loro av 
vantura con un linda bato. la 
guarra finisca giuato in lampe d 
torna tutti a eata 

EMPIRE 


□ LO SCAMBISTA 

Ottimo film oianA 
fuori eenoorao «Ha Moinra A V«- 
nazia 1966 La ragia è A Joa 
Stdimg QhinMrpratl straordina¬ 
ri Jlm Van Wbuda a Stéphan* 
Exeoffìar Lo «cambiata 41 uomo 
addano ad uno scambio farrovn 
rio tn un angolo A monde (lo ri 
presa tono stata (atta in un sug 
gaativo scorcio A brughiarascoz 
tata) dova i treni non passano 
quasi md Conduca la tua vita 
ehkiao in un boizolo A abituAra 
A maecanismi collaudati a parfat 
tl fino a quando da uno A qud 
rari troni acanda una donna É 
mdtobaDs 4 una prostituta d d 
to bordo. Soanda par sbaglio a la 
vita ddks scambista subirò un 
osmbismanto mda Intonso dl- 
rompanta Un film da vadsro Un 
film AffiPila da Amanticara 

NOVQCiNE 0 ESSAI 


□ L ULTIMO MÒFEjlATORE 
Duo ora a quaranta minuti di film 
par raccontar# la sioria A Pu Yi 
uinmo sfertunato imparatora dd 
la Cina Salito d irono a tra anm 
ma quad aubito privalo dd potori 
offattM PuYiè ascondoNpunto 


A vista A BartAued un uomo 
solo malato A onnlpotanza Una 
vara a propria amdroma dalla quo¬ 
ta ouviià solo nagli anni Saa san - 
t« dopo la «rioAieaiienaa in una 
prHFona maoista Avantando un 
sampboa cittadino. Maastoae a 
flgurativamant*aplanAde «LA 
timo Imparatcras 4 uno A qud 
film dastinstl a far polamlea (Bar 
tohieCi ha sposato la vardona uf¬ 
ficiala einaaa?) In ogni caso un 
affraseo A grand# spaaaora pai- 
cologioo dova pdcolagia a atoria 
vanno a braccano ionia atrtdorl 
MAJESne 


■ MIRACOLO 
SULL 6* STRADA 
Ancora un film dalla « S pidbarg 
Factory» H ragazzo d oro A Hol¬ 
lywood d limita a produrrà affi 
dando di amico Matthaw Rob- 
bina la ragia. Siamo nd mondo 
dd miracoli applicato «gH abani a 
ai vaoehiatti La sohta banda A 
«paeulatcri sta careando In ogni 
modo A «caeeiaro gH inquilini A 
un vecchio stabtia d eantro A 
Naw York La cattwaria trionfa- 
rabba «a dd cMo non airiuasM 
una famiglia A minuscob AachI 
vAanti Scontato a «ntropomer 
fico S 4 visto A maglio ma d 
bamblA A»ca 

REX 


□ LA MIA VITA A «ZAMPE 
Una gustosa aorprasa dqlla Svi¬ 


zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ara candidate «gH 
Oscar nella eatagoria Mm atrania- 
ri £ la storia A un doAcanno nd 
la Svezia dd tar A anni Cinquanta 
tra primi «mori amvaiz* a nuo¬ 
va amicizia SiihN* par atmoafara 
d bdHsdmo «Stand by m«» «La 
mia vita a 4 zampa» avita i riaohi 
ddl alagiB novtakF»* M frmor* A 
uno atHaaansibiia a raffinato tut¬ 
to cucito adduaao alla prova atra- 
phosa dd gtevsniaalmq attore 
protageniata Anton Gianfaliusj Si 
rida a d d commuova a aeprat- 
tuttodaoepraehaSdnamaava- 
data non 4 auto Bargman. 

QUIRINETTA 


m SHAKESPEARE 
ACOLAZKWE 

In originda d chiamava «WhitnaN 
and la dova «Ica sta p« Tamioo 
par la pdl* A WMtnaS un aapi¬ 
ranta attor* pa ll ido a Impaetleea- 
to ndia Londra dd 1969 Furo- 
raggiano Handrlx a I Baatlaa ma 
loro due bohòmims aquattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tampo par la musica Laleroeaaa 
4 l«reia a (tadd* non raeta che 
riveigard alo do ricce (a gay) A 
Whitndi SerlttoadiratiDdaBu- 
0 * Robinson m forma quadauto- 


O RMLAORO 

Il secondo film coma regista A 
uno dagli attori più famod dai 
morule d rivela un Robart Re- 
dford A cui non aoapattavamo 
I adatanza «Milagro» non 4 un 
film amia lotta contadina cxmd 
ara tentato A far eradar* £ una 
fiaba Ricordata i film A Frank 
Capra con gN angeli i buoni a i 
cattivi ben Attinti a H hato firw 
aadeurate? In «MHagro» o è tutto 
quatto auHo «fondo A un jpaas) 
no dd Naw MsxIgo in cui i coma 
Ani dd cuori Aoro tono nfinao 
dati dd psrfiA capitalisti «ha vor 
rabbwo trasformare i loro campi 
A MgioN in una atazion* turisth». 
Radmd regista ha il tocco iiava 
eha d votava. gH attori (Sonia 
Brat “ * .. 


dona» 4 un film garbato a MMro* 
ma non Manna da una carta mo- 
notti>la 61 può oomunqua Veri»* 
ra p« la bravura dai dua giovani 
inuìrprati a par qud aaiwo A Mn- 
finiena «dstandaia ehi animava 
la ganvadona dd baatnk 

EXCEL8IOR 


O DOMANI ACCADRÀ 


tanti altrti lo aa s aeondan o d ma- 
glo. 

AOMIRAL. ETIMI 

a ARANCIA meccanica' 
«La awantura A un giovane i ed 
prineipaH intaraed aono lo stupro 
i diravlolsnis a Baathovan» Co¬ 
si recitava qdnAd anni Ni la 
pubbHdti A «Arsnda meccani- 
ea» RMatooMF Hf^AStanlay 
Kubrick d rivda assd più ricoo A 
cosa ùfcraalapiùluoidapardM)- 
la aula vioisnn che da md alato 
radlziata da un dnassia. ad 4 an 
che un «awantura daHoqohio» 
«ttravsrao le più aparteoiata avo- 
ludoni ohi la macohina da presa 
potai tamari. Un film ad mon¬ 
do, auba poHtloa. ad dnama Un 
film in Cd e 4 qupd tutto dò «ha 
dpuòvotarodaunoapdavoro A 
cominaiarodaunimarprata Md 
edm MoDowaH. aasokitamama 


GREGORY 

RIVOU 


Q bladsrunner 


A Moratt i a BarbagaHo. Dopo 
«Nona itd)ana» 4 la vdia A «Do¬ 
mani aoeaifré» inconauatp baut¬ 
ta In eeatuma ambiamata naia 
Mzrtmmadd ISòSaimirprata- 
ta da Paet» Handd o O iovarint 
OukWH Seno loro i dua buHirt 
accusati Inghiatamama A omid- 
Ao a eestiatti a dird aia mac¬ 
chia inaagdtidauntrioAtmpla- 
ubW mcreanvi A mano «ra H 
raoceme fitoecfico (d citano 
Rounaau Fourl» Vbhdra) a 
I awantura buffa «OemaMacea- 
Aò» è un Mm plaeaveia Aomma 
fattura chaAvartateandortflat- 
t«r« 6 tNiimonia cho il dnama 
ridiano non 4 sdo FdIMoifratd- 


ALCIONE FARNESE 


Foms nan 4 H capolavoro diTin 
glaaaRiAay8oen(e4ehl acom- 
mattarabba tu «AHan») ma 4 d* 
ouramama H auo film più (ameae. 
uno dd più famod dagH dumi an¬ 
ni. H fiim-odto ddia famaadanta 
•td 60. E pm mdU vani natN 
dqqdlaaMUoaddvMsodlp ap- 
pHeata p«4 a una trama «fotta» a 
a un talamo ddonvio fuori dd 
oomuna. In una Los Aitgdòs 
poM-atemlca piovosa, più ra 
Aoavala eha futwbila un data 
etiva un PNHp Mariowa dd 
2000 (4 Harriaen Ford) Magò E 
•ooy fràchainMm e M nwt d 
acne aoto paraona ma artoha 
«rapHcantf» quad più umani dagH 


BERLE 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCtA DEL TAS 

SOlPaéseggiatadalGsncok) Tel 
67506271 

Alle 2130 Anfltriena d Flauto 
con Serg o arnmlrats Patrizia Pan 
a Marcello Botìin Regta A Sergio 
Amm rata 

ARGOT (V a Natale dei Crartde 21 e 
27 Tel 8898111) 

Alle 21 N paaeatera A anima 
dw stand* la r«M Scritto «A 
retto da R Grande con ( Aaa(»t8 
ZKMie Fiahar Itaha 

GIAROINO DEGÙ ARANCI (V ad S 

Sabna Tal 5750976) 

Alle 2115 Ma non oUfaeda rida 
ralM cor) Ftorenzo F orentm Se 
basttano Nardone 

TEATRO ROlWANO DI OSTIA AN 
ncA 

Martedì alle 21 PRIMA cFedraad 
Gabriele D Annunzio con Maddete 
na Grippa Bega A Massimo Caatn 

■ MUSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S CEC|- 

IIA (Via delia Conc liazioRe Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Mwcoledl 
alle 2130 Concerto della Nuova 
Compagna d Canto Poppare In 
programma Mus che del 600 na 
poteiano 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Via Fiamma 116 Tel 
3601752) 

E poss b le r nnovare I atXxirtamen 
to ella F larmon ca per la stag One 
1988-69 1 post saranno tenui a 
dsposizonelnoa)29luglo dopo 
tale data saranno considerali ( ber 
PALAZZO BAlOABStNI (Ve del e 
Coppelle 351 

Alle 2100 Concerto dreito da 
Frii Marall So isti MI lodai 
(p ano) F MarteH (tenore) N luco- 
lano(pano) Mus che d GershWn 
Beethoven Chopn liszt Ouperc 
6- IVO ALLA 4AP1ENZA (Censo R«- 
nasc mento 40) 

Domani alle 2T 15 Concerto Oliei 
to ital ano d fiat Mus che d Ross 
n Beethoven 

TEMPIETTO (V a del Teatro Marcel 
k) 14 Tel 5136148) 

Alle 21 Concerto con Young Jae 
K m (f auto) e Kyung Hae K m (p a 
nolo le) e Tomoko Ar yuk (p ano) 
Mus che d Brahms 6 ayet Rave 
Bach P zz e Dopo er 
TERME Di CARACAIU 
Alte21 nAdatd G Verd Dreito 
re Danai Cren M eoo Afredo 
0 Angelo roga SIva Cassn Or 
chesira coro e co po d ba o del 
Teat 0 


■ DANZAI 

accademia nazionale Di DAN 

ZA (largo Arr go Vii 5) 
lunedi alle 2130 laa Leuvaa «t 
Pandora con la Compagn a E Ou 
bo s co eograf a d Jean Claude 
Galioita 

VILLA MASSIMO (V a d MI a Mas 
sino) 

Alle 21 La paca di Troia con 
Bernd B enert 

ORTO BOTANICO (Va d Porta S 
Panctaz di 

Lunedi e martedì Toul Set e Spet 
tacolo d danza Co eograf e d Ro¬ 
land Pet t mus che pe p anoforte 
d Er k Sai e 


OENZANO {Arena Comunala Tel 
9399369) 

A»» 21 t&ssegna liMwnazonsle d 
danza con lo spettacolo iScirocco» 
con AdranaBorr allo Jordt Gasane 
vas Roser Moni Ilo Clelia Moretti 
RepRamis Coreogral a di Adriana 
Bo r elio 

ISOLA TIBERINA Tel 4514052 
AUe 21 Spellacoto di danza con la 
Davd Parsons Dance Company 


■ JAZZ ROCK MHN 

ARENA KRIBTAll IV a de Palloit n 
Ostia Tel 56031B6) 

Alle 21 Mus ca degli anni 60 con 
1 Oichesita iNuova itnmag naia la 
lana» 

EURITMIA IScal nata palazzo della 
Ctwlia e del lavoro Èuri 
Xlt Festival jazz d Roma Alle 
2145 Concerto d JohnnyWnier 

FESTA DEU unita (Castel San 
1 Angelo) 

Alleai Concertod LucaBarbaros 

sa 

PORO BOARIO lEi mattato0 Va 
del Foro Boar o) 

Alle 19 Concerto de grupp Btw 

eia Ctendeetino Canea Treptoal 
e I BabylaR Fightera 
TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevera altezza Pome Duca d A> 
sta) 

Alle 2130 Concerto Salsa e laim 
Jazz evi I Orchestra Vernava 
LA DOLCE VlUA (Vlla Pamphl 
Palazzo Corsn Entrata Porta S 
Panwaz o) 

AHe22 Ceneerte dal Cargo 


UN PRESTITO 
entro OGGI? 
Telefona subito 


S ROMA > TEL 
e APPIA . Oe/70B0101 

N 

Z ROMA - TEL 

PRAti- 06/316467 

LINIIIMAVBWI.COIITAIITE 


(MPALBIQ MÒRE 

ViaAURELIAkm 131 600 
VENDON6I ULTIMI 
DUE APPARTAMENTI 
ARREDATI a 
L 39 ODO ODO ead ne 
PAGAMENTO 
60 « CONTANTI 
60% Rataiaaiiene SBmaai 
m 06/31184,9031413 J 


Rinascita 


è la stona del •partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere opti settimana 
la storia originale del PCI 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 


òesfa de 

ITJnità 

MARINO 


Ancora tre giorni 
nel fresco di 

VILLA 

DESIDERI 


-mOGMMMA- 


VENERDi a 
SABATO 9 


Ore 21 - Film .UN MARE DI GUAI. 
Ore 21 - Cemeerto con «L ENNESI¬ 
MA DANZA» 

DOMENICA 10 Ore 17-Spettacolo di DANZA Mo¬ 
derna 

Ore 20 - ANONIMA JAZZ ORCHE¬ 
STRA 


SPAZIO BAMBINI * RISTORANTE 
PIANO BAR • CAFFETTERIA * GELATERIA 


RADIO TV • ELEnRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 



SABA 

HICH QLIALITY 


DiHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO 108/0 - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL 3S3SS6 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9'o FISSO 









































































Vediti 


dentro Raiuno attorno alla poltrona 
che Rossini sta lasciare 

Candidati di partito, di corroite ma... 

sugli schernii italiani «Asja» il film 

di Kondalovskij rìemerso 

dopo venti anni dall’Urss della glasnost 

/ 

1 Teatro 


CULTURAeSPEITACOLI 


E d’amore non si muore 



CtiuiMo Bufallno 


A0oSte^ 

Bufalino 

primo 

assoluto 


M E dunque, quest’anno 
premi a luoll scambiati L'an¬ 
no passato le polemiche era¬ 
no toccate allo Strega e il Via¬ 
reggio aveva navigato tran- 
qullloi quell'anno premio Via- 
raggio agitato e Strega quul 
notaio, Montalo. Ha vinto In- 
laill Oeiualdo Bufallno, con 
unllbroedltoda BdmpianI, U 
manaogne daffa none, IS9 I 
voti ricavull, contro, a loipre- 
la, I SI voti di Olullana Berlin¬ 
guer pef n bnettù d'oigari/o 
edito da Camunla, la casa di 
Raffaela Gravi, lamoM per sa¬ 
per sempre pen plaiaare le 
propda creature. San lerto 
ulOlllP MontefoMhl con Lo 
nfuoido dtl ^ciulaloni edito 
da Rliioll (battuta d'arrealo 
quell’anno per la eau edllrl- 
camllaneie) MoniefoMhlha 
raggranellalo solo SI volt. Ul- 
tlrni. Brunello Vandana, auto¬ 
re di Donna con c«rcMo<Ne- 
«Vton Compton) e Carlo Ber- 
nad con // gronda ferro (Mon¬ 
dadori). 

E comunque, di «clamoro- 
lok davvero non ca nato 
mollo Bufallno In fondo meri¬ 
tava II premio, a questa punto, 
ancor più per la carrleia che 
per II libro pubblicato que¬ 
st'anno. Il quale i strano, ma 
non Insolltd. Nella migliore 
iradlilene del mdfonge lette¬ 
rario, lo icrillore di Cornilo 
narra l'ulUma notte di quattro 
«carbonari» delI'SOO, In attesa 
dell'esecuilone capitale. Co¬ 
me nel Decameron, ciascuno 
di loro narra la vicenda più 
Importante della propria vita, 
usando Intere frasi di peno- 
naggi llluilri, da Gioberti, a 
Stendhal, a Leopardi, a Maatl- 
nl. Il risullalo e una aorta di 
SclaMla in piccolo,, ma co¬ 
munque suggestivo Un poco 
•post», verrebbe da dire 


■■ Un sogno antico degli 
psicologi è quello di trovare 
airinlemo dell'iiomo spiega- 
ilonl plausibili per II suo com¬ 
portamento, Nella medicina 
più antica la favola che spie¬ 
gava tutto era quella legala al¬ 
le proporeloni dei fluidi che 
attraversano II corpo condi- 
slonandone l'attività Umori, 
si dice ancora oggi, parlando 
di secrezioni e di stati d'ani¬ 
mo Ma la favola più moderna 
e quella delle vicende interne 
della persona storie riassunte 
e chiuse airinlerno del ncor- 
do Influenzano reazioni ed al¬ 
titudini della persona adulta 
agenda da quello che Ereud 
chiamò II sialema Inconscio 
•L'imparare a camminare del 
bambino - scriverà Blon molti 
anni dopo - puù collegarsi 
streltamenle alla peicezTone 
della madre che gli sta davanti 
e gli tende le braccia L'Impa¬ 
rare a camminare puù essere 
•sognalo» come un «ricon¬ 
giungersi con la madre» Eb¬ 
bene questa esperienza emo¬ 
tiva che diventa IncottMla e 
un buon esemplo della ric- 
chetia del contenuti che si 
collegano nell'adullo al «pla¬ 
care» del camminare e può 
spiegare molle cose relaiiva- 
menle a questo piacere) alla 
sua mancariu o all'lnsorgere 
di •pfobleml» del cammino. 

Se tutto questo à vero (o se 
ùvero almeno che questo tipo 
di allegglamenio è oggi il più 
diffuso fra gli uomlnlche ra¬ 
gienana SUI proprio 0 sull'al- 
truf compoiiamento) non à 

K r niente facile, perù, accet- 
e l'idea per cui questo In¬ 
sieme di spiegazioni (o questo 
tipo di favole) spieghi davvero 
tulio. AppraHimando molto 
si potrebbe dire, forse, che 
una concezione moderna 
deU'uamo e della Sua oiganlz- 
saaione peisonale pone II li¬ 
mite della •patologia» proprio 
a livello del comportamenti di 
cui e possibile provocare II 
condizlonamenla Compito di 
una psicoletapia (fortuita o a 
pagamento e si rifletta qui, 
per rendetsene conto, sulle 
bellissime pagine Mritte da 
Aibcronl'hel suo unico libro 
Intelligente a proposito di In¬ 
namoramento e amore, sulla 
valenza terapeutica dell'In¬ 
contro fra due peisone che si 
amano) diventa In questo 
contesto, di volta In volta, 11- 
betulone, sviluppo della 
creatività, restituzione della 
petéona ad un pieno possesso 
di se stessa. Riproponendo 
quel problema del libero arbi¬ 
trio su cui si condussero tante 
polemiche nel tempi antichi e 
riproponendo a questo livella 
Il problema del comporta- 


É difficile, ma forse 
si possono spiegare 
gli impulsi che sono 
airorigine delle passioni 


Ma non occorre tener 
conto da condizionamenti 
esterni, per esempio 
Tambiente e la cultura? 


LIMM CANCÌÌÌÌ~ 



menti ispirali a quelle passioni 

8 'amore e l'amicizia, l'idea 
ella giustizia e delia solida* 
rieù. la tolleranza e la gratliu* 
dine) Il cui carattere «positi* 
vo> verrebbe inutilmente Im* 
poverito dal ragionamento 
sulle origini e la cui estense 
viene data come naturale nel 
bambino sano e nell'adulto 
realmente maturo 
Mi sono avvicinato con 
questa disposizione d'animo, 
alla lettura deH’ultimo libro di 
Aldo Carotenuto Eros é Pa- 
thoia ìnargini deirmore e 
dslia soffertnta Uscendo in* 
soddisfatto (pur se ammirato 
della piacevolezza della scrit* 
tura, della eleganza e della va* 
rietà degli esempi) dalla tesi 


enunciala nel libro. Una tesi 
che considera le spiegazioni 
di ordine psicologico suffi* 
denti a capire tultll cOmpoh 
lamenti ispirati alle passmm 
forza infatti paurosamente, al 
punto attuale della nostra co* 
noscenza, la realtà con cui ci 
incontriamo ogni giorno Sin* 
fletta qui, a puro titolo di 
esempio, suiraffermazlone di 
Carotenuto per cui «la dimen* 
alone amorosa porta sempre 
con sé una angoscia mortale 
e. legato ad essa, uh senso di 
colpa Incancellabile Lo psi¬ 
cologo del profondo spiega 
questo senso di colpa - e il 
suo lavoro quotidiano con 1 
pazienti gli offre continua¬ 
mente prove della validità di 


questa Interpretazione • col 
fatto che fronteggiamo espe¬ 
rienze IndlssohibUmente lega* 
te, complementari ma dram¬ 
maticamente conflittuali'g di’ 
vieto e la irasgmsfone E or¬ 
mai un luogo comune sentir 
dire e anche difendere con 
forza l'idea che nell'amore si 
è più Uberi, ma I fatti d dicono 
il contrarlo» Seguendo il filo 
di questo discorso e applican¬ 
dolo alla propria esperienza, 
quello che si verifica è Inevita* 
burnente un movimento dop* 
pio delia coidensa. quello 
che rlconoace punti di intat¬ 
to, più 0 meno interessanti e 
nccni, fra lé osaervazioni di 
Carotenuto e le proprie e 
quello che si concreta, silen* 




zlosamente, ih una ribellione 
Le osservazioni di Carotenuto 
possono essere utilizzate, in¬ 
tatti, in termini di analo^, 
non di allegazione esaustiva 
Arrivando a parlare dell'espe¬ 
rienza d’amore come di un’e¬ 
sperienza conflittuale o «d^l- 
ranie». si sostituisce il conltU- 
lo psicologico ai filtro della 
tradizione medievale Quello 
che SI chiude, però, é U di¬ 
scorso sulla complessità del 
fenomeni che dobbiamo af¬ 
frontare per capire davvero 
q^cosa di noi stessi e degli 
altri e sulla necessità di accet¬ 
tare la quanUtà enorme di 
buio e di mistero che ^ apre, 
ancora oggi, davanti a noi 
Può essere assai utile, da 


Al Vìllage c'è qualcosa di trans 


questo punto di un con¬ 
fronto fra le riflessioni di Ca¬ 
rotenulo e lo studio svUu^* 
to da Paollcchi (Homo ahi- 
cus, 6TS Editrice) sulle filoso¬ 
fie impliciie negli approcci di 
tipo petcoterapeuHco Lo pn- 
coterapeuta non è neutrale, 
afferma Paollcchi, le sue «vi¬ 
sioni dei mondo» sono in 
chiaro rapporto con quelle 
che caratterizzano il tempo e 
li luogo della sua storia di per¬ 
sona che respira all'Interno di 
una certa cultura e influenza¬ 
no protondamente la sua pra¬ 
tica e la teoria che ad essa si 
collega Un’analisi «contro¬ 
corrente» ma c^iace di se¬ 
gnalare m modo estremamen¬ 
te corretto II limite entro cui 
ognuno di noi deve essere ca¬ 
pace di stare Follia degli pti- 
coterapeuti essendo stata, da 
Freud in poi, quella di fornire 
^>iegazioni univoche per fe¬ 
nomeni concettualmente di- 
ver^ come lì tratto di caratte¬ 
re, il sintomo o 11 comporta¬ 
mento «obbligato» dal conflit¬ 
to inconscio e le scelte per¬ 
messe da livelli mofto superio¬ 
ri di integrazione con la realtà 
da parte ddia persona umana 
nelle aree o nelle fasi in cui 11 
conflitto non esercita alcun ti¬ 
po riconoscibile di dominio ' 
Qualcuno potrebbe pensa¬ 
re, a questopunto, che il Con¬ 
cetto cui si propone dii tomaie 
è quello deiranima e della sue 
facoltà. Con una alternativa 
Interessante valutando aam- 
plicemente come molto più 
Complessi di quelli attivi nel 
caso del comportamento 
condizbnato dei sintomo, I 
meccanismi alla base del 
comportamento integrato e 
creativo Ragionando invter- 
mini di Intelligenza Artificiale 
ridea è quella per cui, avvici¬ 
nandoci a programmi capaci 
di simulare il ninzlonamento 
della mente umana, sarà sen¬ 
z'altro più facile costruire i 
programmi dei pazienti «rnsla- 
ti» che quelli dei pazienti 
eventualmente ■guanti», In 
quanto capaci di utilizzare una 
serie di polendalltà bloccate 
dalla nevrosi o dalla psicoai 
In termini di favolee di Imma¬ 
gini freudiane, proixmendo 
ridea per cui il mistero del¬ 
l'Uomo edelle sue passioni va 
affrontato lenendo conto del¬ 
la interatfone fra cidtura, am¬ 
biente e strumenti persoiiali in 
cui ai integra la strutturi del¬ 
l'Io Senza escludwa l'idea 
per cui la macchina prodotta 
al termine di un lunù sicuro 
percorso evolutivo sia capace 
di espnmersi anche in termini 
di autonomia felice delle scel¬ 
te 



contemporaneo 
in (estivai 
aMontalcino 


Sono tre e distinte le sezionlche compongono il program¬ 
ma di Morìtaicmo Teatro S8, intitolate rispettivamente alla 
drammaturgia contemporanea, alla formazione teatrale e 
all’Intrattenimento comico musicate II pnmo percorso si 
snoda attraverso una sene di spettacoli che vanno da Sye 
bye Beethoven della compatta catalana Eia .foglars<lnau- 
gura il festival la sera del 16 luglio) al conclusivo la voce 
umana di Cocteau messo in scena da Franco di Franca* 
scantonio e Tobia Ercolino (30 luglio). E comprende an¬ 
che L'alba sotto casa Steinberg di Santagata e Morganti, 
Dtpartmento d'oltre mare con Andrea Di Bari e &rglo 
Brale. Anything tot a guiet hfe di Jan Pienkowski e Simon 
Mcbumey Formazione e didattica sono invece affidate al 
Teatri Uniti di Napoli presenti con un laboratorio su Joseph 
Beuys diretto da Antonio Neiviller, al quale partecipa an¬ 
che il musicista Steve Lacy, con lo spettacolo E di Toni 
Servino (nella foto) e un incontro con Mario Marrone. 

«Lo spettacolo si addice al* 
rinformazione? H nuovo 
corso del giornalismo tele¬ 
visivo » E il tema del conve¬ 
gno che si terrà il 15 e il 16 
luglio a Chianciano Terme 
in occasione della XVI edl- 
zione del Avmro CA/oncro- 
no promosso dalPAssociazione italiana critici radio televi¬ 
sivi (Aicret) Vi parteciperanno, tra gli altri» il presidente 
dell'Ordine dei giornalisti Giuseppe Morello, il segieiarlo 
della Federazione nazionale della stampa Italiana, Giuliana 
Del Bufalo, i professori Ivano CIprIani, Giampiero Gamrtieri 
e Carlo Sartori, il responsabile delle relazioni pubbliche 
della Rai Paolo Scandaletti, i giornalisti televid'» Claudio 
Angelini, Corrado Auglas, Enneo Menttoa, Adriano Za* 
nacchi Modererà l'incontro li prendente ad interim del- 
I associazione Sergio Dasatti 

Ha debuttato, a Cagliari, la 
stagione lirica estiva del¬ 
l'Anfiteatro Romano. Biiol* 
ti ) gravi problemi di struttu¬ 
ra, che vedono annualmen¬ 
te l’ente affrontare q>aìe di 
materiali e di manodopera 
per la ricostivtalone sla del 
palcoscenico che della platea e delle scale d'accesso al 
teatro, oltre che protezioni di vario tipo, ranflteairo ò stato 
reso agibile e dunque potrà accogliere quattro rappreaen* 
tazkmi, per sedici lecite complessive, la prima delle quali, 
Aida, é andata in scèna ieri II regista è Antonello Madau 
Diaz, direttore della produzioiw e deirufflcto regia del 
teatro alla Scala di Milano, tra gli Interpreti, oltre ad alcuni 
nomi già noti, come Jean Philippe Lafont, appreBatisilmo 
Teli nell'opera omonima dello scorso ottobre, c^é Galla 
Sivova, nel ruolo di Aida. 


Infonnazione 
e spettacolo 
sposi 

a Chianciano 


Aida apre 
la lirica 
estiva 
a Cagliari 


Sei milioni 
di dollari 
Reynolds 
vende casa 


Se qualcuno si è lascialo 
commuovere da certe im- 
ma^ni di andini dM di 
Hoi^wood riproposte in 
questi giorni da stampa e ty, 
ha tutto il tempo di iteom- 
poisi Buit Re^olds, fra I 
più amati e popolari attori 


della attuale Hollywood, ha deciso di vendere la propria 
casa in un lussuoso quartiere residenziale di Los Angeles, 
per la modica cifra di sei milioni di dollari, pari a otto 
miliardi di lire La villa portjcaia in stile mediterraniN) sorge 
su seimila metri quadrati di terreno e vanta due dépendvt^ 
ce per gli ospiti, sala cinematografica, piscina, due camere 
da tetto per la famiglia, più accessori Rorido gli spiritosi, 
Reynolds avrebbe deciso di venderla avendo sposato due 
mesi fa rattrice LonI Anderson Cerca adesso una casa più 
grande 


La Biennale 
si spacca 
dopo il rinvio 
dei Consiglio 


Il Consiglio direttivo della 
Biennale si è spaccalo ni- 
morosamente dopo l’enne¬ 
simo rinvio del consiglio 
d'ammmistrazione dell'eti¬ 
te veneziano L'ultima riu¬ 
nione era prevista per ieri e 
invece è slittata ancora una 
volta Situazione particolammente grave, perché ieri dove¬ 
va anche venir deciso lo stanziamento dei soldi per la 
Mostra del cinema e per le manifestazioni di arti visive e 
d'architettura Le dichiarazioni più dure contro l’attuale 
gestione vengono dal consigliere comunista Umberto Curi 
e da quello de Luca Borgomeo In particolare. Curi attri¬ 
buisce anche precise re^nsabilltà per la situazione all'as- 
senteismo dei consiglieri democristiani E rilancia la pro¬ 
posta di dichiarare decaduti i consiglieri che compiono 
troppe assenze 


DAmO PORMISANO 


Sono aumentati gli affitti, i Rovani 
se ne sono andati, ma l’arte è rimasta 
nelle tante gallerie 

E Tavanguardia è di nuovo in movimento 

ROSMA 8CUTERI ^ 



■■ New l'ork continua a offrire infaticabil¬ 
mente proposte e Informazioni del mondo 
dell'arte, ma il suo panorama artistico non 
soddisfa le ansie di nuovo degli appassionati 
d'arte più attenti Due giovani artisti americani 
Peter Halley e Meyer Vaisman, tra i più ricono 
sciuti dall'establishment dell arte newyorkese 
In una recente intervista, teorizzavano, con 
grande onestà, la possibilità di prevedere e 
costruire le varie tendenze artistiche, seguen 
do i desideri del mercato dell'arte Negli ultimi 
anni, Il mercato dell arte, con I suoi bisogni, 
sembra esprimere II proprio potere in maniera 
particolarmente tirannica, e riesce a Influenza¬ 
re, In alcuni casi, anche il lavoro degli artisti 
più giovani 

Meyer Vaisman, per esemplo, qualche anno 
fa giovanissimo, dirigeva con altri due ragazzi 
una delle gallerie più significative dell'East Vil- 
li^e, «International with Monumento La galle¬ 
ria che fin dai! inizio ha privilegiato un lavoro 
di tipo concettuale, il cui rigore intellettuale 
segnava una differenza rispetto alla tendenza 
ufficiale dellEast Village, che delle ultime 
espressioni underground aveva voluto ufficia¬ 
lizzare il senso del gioco del paradosso e della 


possibilità, apparentemente concessa a tutti i 
giovani artisti, di esprimersi producendo og¬ 
getti d’arte graziosi e colorati, costruiti con 
materiale di recupero 

L'East Viilage era il quartiere dove erano 
andati a vivere i giovani artisti attratti dalla 
vitalità delle differenti situazioni di vita create 
dalie minoranze etniche che abitavano il quar 
tiere, e per gli affitti bassi delle case II momen 
to felice e disimpegnato dall East Village si e 
consumato rapidamente, seguendo ) aumento 
vertiginoso degli affitti 

«International with Monumento era stata una 
delie pnme gallerie a esporre i lavori di Peter 
Halley, Sarah Charlesworth, Jelf Koons e dello 
stesso Meyer Vaisman E seguendo i giochi 
dell arte, calcolati e vincenti, «International 
with Monument» sarà una delle poche gallerie 
dell E^t Village a sopravvivere insieme a «Na 
turo morte», uno dei primi «spazi» di questo 
quartiere Anche «Nature morte» ha privilegia 
lo 1 lavon di fotogralia alia pittura le espressio 
ni concettuali Bile pennellate esuberanti del 
«neoespressionismo», di quel ritorno alla pittu 
ra che in Europa verrà chiamalo transavan- 
guardia 


Le stesse preferenze di linguaggio verranno 
ortate avanti dalla galleria «Metro Picture» di 
oho «Metro Picture» promuovera il lavoro di 
quegli artisti oggi riconosciutissimi, come Cin 
dy Sherman (una delle poche donne che abbia 
esposto li suo lavoro al Whitney Museum di 
New York) 

L atteggiamento determinalo di alcuni artisti 
e galleristi americani nel voler difendere le lo 
ro formule espressive m anni in cui nel mondo 
dell arte nessuno sapeva resistere alle seduzio 
ni della pittura, era dettato dalla preoccupazio¬ 


ne ingenua e sincera che gii eccessi del «neoe- 
sprossionismo» avrebbero soffocato la possibi¬ 
lità di nuovi significati nel mondo dell arte 
Anche se noi possiamo riconoscere nelle ulti 
me espressioni artistiche, nell uso ritrovato 
della fotografia e del video, nell enfatizzazione 
dell'Idea, gli echi di Fluxus e del nostn artisti 
concettuali e dei! arte povera cosi come delle 
vane spenmentazioni all interno del linguag¬ 
gio raccolte sotto la definizione, di tensione 
(più che tendenza) postmoderna 


Cindy Shemian, per esempio, una delle arti* 
ste di successo, un successo rsfHdo. ha inizialo 
la sua fortunata carriera fotogr^ando se stessa 
m spazi differenti e nelle vane pose che di 
volta m volta, con attenti giochi di travestimen¬ 
to e con scenari costruiti, connotavano diversi 
personaggi, tutti facilmente rieonoscibili la 
donna fatale, la fanciulla disarmata e romanti¬ 
ca, I attrice di Hollywood, la casalinga, e poi 
ancora il ragazzo androgino, la donna spaven 
tata e boccheggiante Le ultime sue foto, con 
l’aiuto di luci artificiali, sono particolarmente 
drammatiche Ingrandiscono frammenti di vo¬ 
mito e di umon che scivolano giù da visi con 
espressioni estremamente statiche Cindy 
Sherman ora che ha ottenuto II successo, vo¬ 
mita sul «mondo borghese» che gliel ha dona¬ 
to 

Le stesse motivazioni del consenso ottenuto 
dalla Sherman potrebbero giustificare il suc¬ 
cesso di Barbara Kruger, che utilizza immagini 
prese dalla televisione e dalla pubblicità, e le 
congela in fotr^rafle che riportano sulla super¬ 
ficie frammenti di frasi, utilizzate come denun¬ 
cia contro il potere del mondo dominato dagli 
uomini e dai falsi valori 

C'è poi un ingenuo tentativo di Impegno po¬ 
litico che ha accomunato un gruppo di artisle, 
presenti con determinazione nel panorama ar¬ 
tistico newyorkese degli ultimi mesi Tra le più 
conosciute possiamo ncordare ancora Jenny 
Hotzer Annette Lessieux, Sheme Levine e Sa¬ 
rah Charlesworth. tutte estremamente lucide e 
intelligenti nel calcolo equilibrato che mette 
insieme i media e la vecchia semiotica, senza 
nessuna concessione da farsi al rischio dell e- 
spressione pittorica Un impegno, forse solo 
un rapporto verso il mondo esterno, che sem¬ 


bra coinvolgere alcuni artisti della coslddelta 
«nuova astrazione» come per esempio Peter 
Halley L’asciuttezza dei colori COTipatU e M 
corpi geometrici msenti nello spazio delimita¬ 
to della tela, potrebbero rimandare a un'imma¬ 
gine di tubi 0 tanti tubi del mondo esterno) o 
di una celletta la costnzione, forse, del vivere 
quotidiano 

Un'ironia maggiore, filtrata da un'intelligen- 
za lucida e una leggerezza naturale, sembrano 
caratterizzare, invece, il lavoro di Jeff Koons. Il 
CUI successo rapidissimo è stato anche legaliz¬ 
zato dall'intervento del potentissimo collezio¬ 
nista londinese Charles Saatchi Ora i giochi 
del mondo dell arte vengono definiti non solo 
dall interesse della cotica d arte militante e diti 
mercanti di successo ma anche oai collezioni¬ 
sti Gli ultimi lavon di Koons sono piccole sedi- 
ture da oggetti del quotidiano, un quotidiano 
fantastico, oggetti di acciaio inossidabile, co¬ 
me una macchina modello Ford o una loco¬ 
motiva a vapore Sono in realtà anche conteni- 
ton di liquon una sintesi delle virtù e dei pec¬ 
cati dell America, la velocità e l'uso deiràlcooi 
che appiana I conflitti In quest'ultima genera? 
zione di artisti americani tutti estremamente 
preoccupati dell’accessibilità dei contenuti 
della loro arte, JefI Koons è forse quello che 
esporne meglio quest'ansia intellettuale filtrata 
dalla discipina del lavoro dell arte 

Uptown, il Whitney Museum espone i lavori 
di Richard Artschwager, concedendo fìnal- 
mente consensi a un lavoro Iniziato nei primi 
anni 60 Artschwager creava sculture somi¬ 
glianti vagamente agii oggetti di uso comune, 
però del tutto inutilizzabili Usava materiale 
sintetico, che avrebbe dovuto imitare quello 
naturale, come la formica rispetto al legno. 

Un recupero dettato dall intuizione, o una 
debolezza nostalgica? 
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Cultura e S>ettacoli 


Continuano le voci I candidati sono de: Cresd, 

sui cambiamenti a Raiuno Fuscagni e poi¬ 
ché dovrebbero seguire Ma la corsa a ostacoli 

al pensionamento di Rossini non è finita 

Dopo Rossini... Rossini? 


(i direttore di Raiuno, Giuseppe Rossini, compie 65 
anni in autunno e legge vuole che egli lasci il suo 
lavoro alla Rai. Da tempo si dice: lo sostituirà Carlo 
Fuscagni, 55 anni, attualmente suo assistente e passa- 
to alcuni anni fa, per un breve periodo, attraverso le 
reti di Berlusconi. Naturalmente, ci sono altre candi- 
tature, vere o avanzate a bella posta. E se Rossini 
durasse ancora? Il totonomine è in piena attività. 


ANTONIO lOUO 


■i ROMA, Secondo logica a 
viale Mazzini c'è un solo pro¬ 
blema; trovare un nuovo diret¬ 
tore di Raiuno, possibilmente 
entro 11 mese di luglio, in mo¬ 
do ebe II consiglio d'ammini¬ 
strazione possa pronunciarsi 
prima delle vacanze. Eppure, 
ia sostituzione del direttore di 
Raiuno, potrebbe trascinan» 
appresso il solito gioco del 
domino: a viale Mai^nl come 
muovi una casella, rischi di 
metleme in stato su^Uorio 


altre decine. Non solo, chi 
può escludere che non si stia 
mettendo in movimento un 
terremoto di più vasta portata, 
che, partendo dai vertici Alita* 
lia (e Irp non si ripercuota sui 
vertici deirintero sistema del* 
le aziende a partecipazione 
statale • Rai compresa > ai* 
iiancandosi allo sciame sismi¬ 
co che già scuote le banche? 

Limitiamoci alle vicende di 
Raiuno. Da tempo si va dicen¬ 
do che a tine (tiglio Rossini 


(de) lascerà; che dovrebbe 
succedergli Carlo Fuscagni 
(de), tmo del suoi attuati assi¬ 
stenti. Naturalmente, Carlo 
Fuscagni verrebbe rimpiazza¬ 
to, a sua volta, da un altro assi¬ 
stente. Dovrebbe essere Gian 
Paolo Cresci (de), il quale la- 
Beerebbe il suo incarico di 
amministratore delegato alla 
Sacis - consociata che si oc¬ 
cupa della commercializza¬ 
zione dei prodotti Rai - pro¬ 
prio a Giuseppe Rossini. Il val¬ 
zer a tre si spiegherebbe an¬ 
che con il latto che la Sacis 
dovrebbe allagare di molto il 
suo giro di affari, lavorando 
più di intesa con la struttura di 
Raiuno specializzata nelle 
grandi produzioni e affidata 
ora a Sergio SiNa. Tant'è che 
Cresci > s\ dice - più che l'as¬ 
sistente vorrebbe quel posto 
dì capostnjttura, al quale am¬ 
birebbe, però, anche il Psi, 
che si lamenta di non avere 
una adeguata presenza a Raiu- 


Ma, da ultimo, è insorta una 
difficoltà: Cava e il suo cor- 
tentone del golfo vogliono 
contare di più a viale Mazzini. 
Ed ecco cne spunta la candi¬ 
datura, per la direzione di 
R^no, <^\ capo della struttu¬ 
ra del supporto amministrati¬ 
vo, Lorenzo Vecchione. Co¬ 
me sempre accade, una can¬ 
didatura tira l'altra. Sicché, 
davanti a tanta folla comincia 
a prendere piede l'ipotesi non 
tanto di un interinato per Fb- 
scagni, quanto di una proroga 
per Rosoni, sulla fal^ga di 
quel che al è fatto, alcuni mesi 
fa, per il vicedirettore genera¬ 
le Emilio Rossi. 

Di queste vicende si è di¬ 
scusso l’altra sera in un attivo, 
a Roma, della sezione Pei del¬ 
ia Rai. vi ha fatto riferimento 
anche Antonio Bernardi, con¬ 
sigliere di amministrazione, 
alludendo alle Ipoted di 
scambi di poltrone ai quali, al¬ 
ta fine, si vorrebbe (o potreb¬ 
be) ridurre il gran parlare che 


sì fa di piani editoriali e pro¬ 
getti di rifondazlor^. «Sareb¬ 
be opportuno - ha detto ^r- 
nardi > qualche chiarezza. Ter 
parte nostra diciamo subito 
che siamo contrari a ogni pro¬ 
roga. Non per inimic&e per¬ 
sonali o di»stime rarso gii uo¬ 
mini. ma perchè riteniamo in¬ 
dispensabile il nspetto ngoro- 
so delle Agole. Vi sono pm- 
cedenti che non possono es¬ 
sere dimenticati. Quando pd 
alle regole si fa eccezione 01 
recente caso Roui, rulr) per 
un msJe inteso rispetto alle 
persone, si sbaglia, si rischia 
di avvitarsi in situazione dalle 
quali è poi difficile uscttne...». 
In quanto al moltiplicarsi delle 
candidature a Raiuno, Bernar¬ 
di afferma che ve ne sono di 
quelle che suscitano «evidenti 
perplessità*. All'attivo ccmiu- 
nista si è parlalo anche del di¬ 
segno di legge governativo, in 
particolare - vi si è soffermato 
Vincenzo Vita, responsabile 
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nazionale per le comunicazio¬ 
ni di massa • che dovrebbe 
riservare annualmente alla Rai 
li 50% delle risorse che afflui¬ 
scono al Eterna tv. «Attenzio¬ 
ne • ha ammonito Vita - ai 
dirigenti de e socialisti che 
sbandierano questa soluzione 
come una sorta di clausola di 
garanzìa per la Rai, per la sua 
forza, per le sue dimensioni 
aziendali, quasi che non ci do¬ 
vessero essere più problemi 
per alcuno. In realtà, quel 


meccanismo subordina ancor 
più la Rai e la sua tùcurezza 
finanziaria ai capricci dell'ese¬ 
cutivo, blocca la sua necessa- 
na trasformazione in impre¬ 
sa... in epoca di cessato mo¬ 
nopolio e di esasperata con 
correnza. le logiche del para 
stato sono destinate a saltare. 
Con conseguenze che pt^eb- 
bero rivelarsi traumatiche per 
la Rai. per la sua stabilità, le 
sue dimensioni e, quindi, per 
gli ttessi livelli occupazlonaU*. 


Las Vegas 
compie 
gli anni 


■1 La patria delie slot ma- 
chlntt, de) gioco a) casinò e, 
se vi occorre, dei matrimoni 
che'non hanno alcun valore 
giuridico. Las Vegas è questo 
e altro, una città scintillante 
nata nel deserto dove è obbli¬ 
gatorio divertirsi (o almeno 
far finta di spassarsela) che 
per i suoi settantacinque anni 
suggerii a Raitie una serata 
di auguri e varietà. A soffiare 
sulle candeline, stasera alle 
20.30, intervengono diretta¬ 
mente dall'America, via video 
beninteso, vegliardi holly¬ 
woodiani quali Frank Sinatra, 
Dean Martin, Sammy Davis jr 
e. meno male, Jeny Lewis. Da 
Roma tirano le fila Fabrfzio 
Zampae Giulio Castaldo, spal¬ 
leggiati dal mattacchione Ita¬ 
liano per eccellenza. Renzo 
Arbore e, tra gli altri, Andy 
Luotto e Lorella Cuccarfni. La 
regia è a cura di Piero Beren- 
goGardin. 


! Hellzapoppin 
parla di 
Hellzapoppin 


■i Cinquanta anni di eM, e 
ben porteti. 1) primo agoito 
dei '39 debuttava a BnMdwajt, 
con simpatica incosclena a 
guardate la data. Il muiical 
Hellzapoppin. La puntata (!• 
naie deiromonima iraimliiio- 
ne di Railre, oggi alle 18 e alle 
22.20 prima della pauat eali- 
va, pone l'eccenlo sulle com¬ 
media muaicale che ha fornito. 
l'Ispiraiione agli autori del 
ptogtamma televIsiTO Paolo 
Oaaiara e Maurizio Giammus- 
so.' praprio Giammusao ha in- 
leivistato a Lugano Slwidt 
Uar, una un'llhatre acono- 
acluta che ha II pregio di «ae. 
re la nipote di Ole Ollen,aulo- 
le, attore e regista dello ipel- 
lacblo, Insieme a Chic Jo¬ 
hnson. (entrambi passati a mi¬ 
glior vita nei primi anni Ses¬ 
santa}, e che pertanto raccon¬ 
ta fasti, vicende e sfortune del¬ 
la coppia di comici che Inven¬ 
tò quel musical fatto di follia. 



Quelle marionette volute dall’Est 


□ CMMUE_0| 

Mamma mia che 
impressione il festival 
giallo, rosa e Tv 


SILVANO OORUPn 


Arturo BfachattI 


■i MUCGIA. La sera dell'I¬ 
naugurazione sembrava do¬ 
vesse arrivare Noè. Per il pri¬ 
mo eppuntamenlo dell'XI Fe¬ 
stival intemazionale Teatro 
Ragazzi - quello con Bra¬ 
chetti e Usuo .Arturo al varie¬ 
té. - è venuta glU infatti giù 
tanta acqua che per i nume¬ 
rosi ptesenli l'unico parago¬ 
ne era-quello con II diluvio 
unlvetsafe. Dopo il bagno 
collettivo Iniziale è continua¬ 
ta la pioggia, però quella de¬ 
gli applausi per I tanti spelta- 
Coll di una Indovinata formu¬ 
la di rappresentazione, tea¬ 
trale e no, che vedrò stasera 
la sua conclusione con la 
•Sposa venduta, di Smetanaj 
nella rielaborazione non con- 
veralpMle - 15 «lolper «i-^ 


frettante marionette - nell'al¬ 
lestimento del Teatro ceco 
Drak della Boemia orientale. 

Quello di Maggia • centro 
istroveneto di 14mila abitanti 
alle porte di Trieste, a ridosso 
del confine con la Jugoslavia 
> è un festival povero, nel 
senso che viene realizzato 
«chiavi In mano» con una 
8p$sa inferiore ai 200 milioni. 
Bisogna anche dire che. do¬ 
po le difficoltà iniziali, l'Ini¬ 
ziativa si è affermata e sta ot¬ 
tenendo un successo che è 
inversamente ^porzlonale 
al suo costo. Ciò perché la 
manifestazione - in una con¬ 
tinua proliferazione di festival 
• si e (atta forte della sua 
emarginazione periferica, co¬ 
sciente non di essere un^i[aUq 


minore, ma dei suoi limiti. 
Così sono state operate delle 
scelte. La .prima - grazie an¬ 
che alla posizione geografica 
> di un respiro intemaziona¬ 
le. Da ciò la particolare atten¬ 
zione si paesi deirEsti a 
quanto avviene nell'area che 
oai monti di Muggiasi spalan¬ 
ca verso Oriente. 


ne. offerti da cinque compa¬ 
gnie straniere e da sette italia¬ 
ne. Da Hradec Kralove è 

S iunto il Divadlo Drak (teatro 
'attore marionette e buratti- 
’ ni)', dalla Polonia il Wrocla- 
vmi Teatr Lalek (teatro d'at¬ 
tore, burattini e pupazzi); dai 
Mesìflco il marionettista Da¬ 
niel Loeza con due spettacoli 
ispirati a leggende n^a, Due 
anche gli spettacoli dei Das 
, lniateri^t^R^, 4i,St9<^a 


(teatro d'attore e di figura), 
mentre dalla Jugoslavia sono 
arrivati II Teatro di marionette 
di Zagabria ed il Papilu gleda* 
lisce (teatro di fi^ra) delta 
vicina Ancarano. 'Tk gii italia¬ 
ni, oltre a Brachetti, ricordia¬ 
mo il Ruotalibera Teatro di 
Roma, t Buraitifìi del sole di 
Empoli, Il Teatro Popolare La 
Contrada di Trieste, il Teatro 
del Mediterraneo di Giovanni 
Moretti di Torino, tt Teatro irt 
nedi di Udine e Xilema-Tea¬ 
tro degli automi di Torino. 
Comples^vamehte 12 novità 
per l'Italia, una decina di que-, 
ste di produzic^e straniera. 
Tris le prime colute. Sono 
quelle rese possibili dai «la¬ 
boratori», una particolarità 
che caratterizza questo festl- 
^val- Si (ratta aempliceni^n^ 


di un determinato tema sul 
quale si svolgono dei semina¬ 
ri, si discute con l’incarico ad 
alcune compagnie di svilup¬ 
pare delle piodu^onl da pre¬ 
sentare l’anno dopo. Nel 
1987 si ebbe il primo esperi¬ 
mento sul /oò/oViri che hanno 
offerto lo spunto per testi 
presentati'ora da Magopove¬ 
ro di Asti (con musiche di 
Paolo Conte), Qranteatrino di 
Bari e RuotaHbera Teatro di 
Roma. Nei giorni scorsi ad¬ 
detti ai lavori e docenti uni- 
verritarf hanno d^tuto il te¬ 
ma della memorfo che sarà 
oggetto di promozione tea¬ 
trale per la prossima edizio¬ 
ne. 

M’inlzio U (estivfld sì era li¬ 
mitato ad essere un conteni- 
to^ uqa^ yai^nà qqravqigo , 


quale presentare una serie di 
spettacoli. O^i quella di 
Muggia è una «sei giorni» di 
complesse e interessanti ini¬ 
ziative propo^ve. DaUa mat¬ 
tina sino a tarda sera ~ per le 
diverse fasce di età: piccoli, 
ragaz^, adulti - si susseguo¬ 
no ^ttacoU e momeim di 
incontro che vanno oltre li 
teatro. Come la rassegna vi¬ 
deo (dedicata al comporta- 
t mento delle madri nel cine¬ 
ma e nella pubblidtà) curala 
dalla Cappella Underground 
di Trieste, come il Irixmlmio 
sulle tecniche di utiilizo del 
computer gn^ic, come la 
musica dei giovani che, per 
iniziativa oeirAssodazione 
Amici del Conservatorio di 
Trieste, ha realizzato, con po¬ 
ca spesa, ben 19 affollati ap¬ 
puntamenti. 


M La paura ha molti colori. 
Il giallo, per esempio, al quale 
il «Mystfesli di Cattolica ha 
dedicato persino il titolo della 
rassMna deìl'SS. Questo e al¬ 
tri festival cinematografici 
dell'estate italiana vanno in 
onda oggi alle 23.30 su Cana¬ 
le S, In uno speciale di Vfdeo- 
news curato da Giorgio Me- 
dail. Sullo acherroo vemte un 
Ugo Tognazzi che, tra I suoi 
penonaggi preferiti, Include 
James Bond, mentre i perso¬ 
naggi che turbano i sogni di 
Maurizio Nichetti sono le terri¬ 
bili vecchiette di «Arsenico e 
vecchi merletti». La traamis- 
sione, che ai permette di inda¬ 
gare fra protagonisti e presen¬ 
zialisti di Cattolica, non di¬ 
mentica Q centenario di Ibqr- 
mondChandler, padre del de¬ 
tective Philip Marlowe, oé di 


intrufolarsi per archivi polve* 
rosi in cerca di misteriose 
dark ladies degli anni Quaran¬ 
ta e Cinquanta. 

E dalle signore affascinanti 
e magari assassine VTdto* 
news approda al genere rosa, 
celebrato con enfasi e squilli 
di tromba a non finire a Oaplc- 
ce. Tema parte della trasfnit* 
sione, una mini-inchesia sul 
Trteeonfronto di Chianelanq, 
U concono vinto da Albuto 
Lattuada con il film Dot riafef- 
//, girato per Reieitalla.' Imma¬ 
gini dunque sul vincitore, oltre 
che su Dino Risi e Mauro Bo^ 
lognlni. altri cineasti che han¬ 
no ricevuto caloroae acco¬ 
glienze ai concorso (guarda 
caso per lavori commiaslonafi 
dalle onnireeaenti reti berhi- ' 
scontane gestite dalla PUiln* 
vqsO. 




mmuE 





■.TUO FILM 



17.30 YCU.OW nOOt. Tetofrim 


18.30 mONtlDl. Taleflim 


13.30 attìnti a OUEI DUE. Telefilni 


30.30 kA CORRIDA. Spattacolown Comedo, [ „ a-TEAM. Telefilm «Una vacanja in 
Cristina Pantaleon a Eleonora Haata ' . 


24.00 MIStlONE IN ORIENTE. Film con Mar¬ 
ion Brando, Eijl Okada 


montagna», con Plrk Bennediot _ 

22.30 TROPPO FORTE. Telefilm _ 

23.00 Al CONFINI DEUO BPORT _ 

23.30 ORANO PRIX. Con A De Adamich 
0.3B Al CONFINI DELLA realtà. Telefilm 



O.SO PETROCiLU. Telefilm 


1.43 VE0A8. Telefilm 


4.50 GAZ NOTIZIE; 7 GAI. 7.10 GAS. 7.S0 
«12 RAOIOMATTiNO, 3 GAI; 3.30 GAZ AA- 
OtOMATTmO. 3.90 GAZ NOTIZIE; tA3 
GAS; IO GAI FLASH; 10 GAZ ESTATE: 

11.50 GAZ NOrtZiE: 11.«3 GAS. Il GAI 
FLASH; 11.10 GAZ AEOSONALI. 11.30 GAZ 
AADiOG1«tNO: 13 GAI: 1S.S0 GAZ AAOIO- 
GiOANO. 13.M GAS. 19.S0 GAZ EURC^A, 
10.30 «tZ NOTIZIE, 13.30 GAZ NOTIZIE. 
13.43 GAS. IO GAI SEAA; 13.30 GAZ RA- 
DIOSEAA, 20.43 GAS; ZI.S0 GAZ RADIO- 
NOTTE. 33 GAI 

RADfOUNO 

Onda varò» B OS, 0 50. 7 66. 9 60. 11 67. 
12 60, 14 67.16 67. 18 66.20 67. 22 67. 
t Waek-end. 11.43 Cinacitti 13.30 Alea- 
landre Duma» napolttsno, 13 Varietà, varietà 


MtMr. 13.30 MuNcatnwmr, 10.30 Al voevo 
aarviHo, 31.31 Teatro: P«tenn chfficai. 


Onda verdi- S.Z7. 7 26. S ZS. B.Z7. 11.27. 
13 20. 15 27. 16.27, 17.27, 18 40, 19.26. 
22 37 • Storia a legganda deHo aport. S.30 
Arie di mare, 11 Long Playlng Hit; 14.13 Pro¬ 
grammi ragionali, 13 In diretta da MVanMrc; 
17.S0 Invrtoataairo; 19.30 II magNo di «Lat¬ 
te 0 Nmonaf» 31 Concerto einfonìco, 33.43 
Scende le ratte nei giardini d'Occidanta 


RADIOTRE 


Onde varda* 7 16. 9 43, 11 43 3 Preludio: 
8.S0«1<^11.B0 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina. 13.30 Pomariggiio muMcala; 
16.30 Corwerto direno da Franco Caracciolo: 
17 N Villaggio dal Sabato; 13.68 Bori» Godu- 
rav Opera in un proioga o 4 ani, 23.30 Wol¬ 
fgang Amadeua Mozart 


1B.B0 MADDALENA 

RsqIo di Augusto Donino oon Morto Tortn • 

Oino Corvi. Itollo f1W31 

Tutto eomìncli con un signorotto eho hi bisogno di 

una intorprott giusto porla Msddilons di uni oooro * 

ripprsatntariont: ptr colmo di vorìsmo ossumo uni 

prostituu. 

CANAUB 


14.00 ZAZA > 

Dogli di Ronoto Coitottoiri oon ISO NHrondo, An¬ 
tonio CMtOr Aldo OXfonl. Itollo flO^). 

Un tcolpo di fulmlnt» N compro bruci»# d'omoro: 
divOnto un Incendio so uno dai protagonisti è una 
brillanto soubrotts fronosso cN nomo Zoià. L'oggsno 
di tanto omero è un ricco profpsNonisto panglno 
ehs. oltre eh# un bN nomo, titnooncho tomigliiu i 
mohxOamms è cosi insvitabll*. 

RARINO 


10.90 VORREI NON ESSERE RICCA 

Roglo di Jack Smight oon Mourloo ChovoHor, 
Bondra Doo. Robort Oeulot. Uso figg4) 
Scambio di fidsnisti dotta biondissima Sandra a ba- 
naftolo dal nonno molto riooo cha. ammalato, v»- 
rabbo vactorla eslstamatas. Coma ai aa, da com 
nasca coaO a Hc^lywood è maestra in questa atrata- 
da dal acaao». 

RETEQUATTRO 


20.90 AMERICA 9000 IL PIANETA DELLE AMAZZONI 
Regio di David Engolboeh oon Mario Mayionot. 
Usa (1986). 

La fantascienza, ai sa. è balla perché è v»ia: ma qui 
la finziona rischia di tracimva naH'impossétila idio¬ 
zia. Coma lasciva la fantasia amo al 2890 a ritrova¬ 
re la antiche amazzoni fin abiti punk) eho dominino 
la Terra, mutando in schiavitù tutti gli uorrtinl? Co¬ 
ma cradara che bastino pochi ragazzi fbaHoeei) a 
aeatanara una guarriglla in piana regola? CN riuadrè 
a aoprawiwa. vedrà. 

ODEON TV 


20.90 LA BANDERA 

Ragia di Dlek Rlehards con Gena Haokmon. To- 
ranca Hill. Max von Sydow, Cattiarina Danou- 
va. Gran Bretagna (19771 
Ritorna (senza naaauna praciat riehiasta) sugli 
8Ch»mi nazionili la storia dalla lattone atrantora: o 
maglio di qual reparto cha fu inviato in Marocco a 
proteggerà una spadiziona vchaok^iea. Sabbia a 
m»ta, sabbia a amore, sabbia a orKxa, sabbia, aab¬ 
bia. sabbia... 

RAIDUE 


22.19 WAQON8 UT8 CON OMICIDI 

Ragia di Arthur Hillar con Geno Wildor. JW 
Clayburgh. Ubo (1978). 

Commadia giallo-rosa cha corre aul bin»i dalla Hnaa 
New Orieans-Chicago. In una impressionante cata¬ 
na dì omicidi al incontrano a ai piacciano un dovane 
e timido editore a la baila aegratvla di un proraatora 
maniaco di Rembrandt. il treno corre a l'amora va. 
RAIUNO 


24.00 MISSIONE HI ORIENTE 

Ragia di George Englund oon Marion Orando. 
Usa (1963) 

Brando fa la prove gen»ali pw prep»»ai a sQuai- 
madas: qui interpreta un ambasciatore Uaa nel Sud¬ 
est asiatico cha fa i conti con nazionalisti a comuni¬ 
sti. Il Vietnam ò vicino. 

CANALE 8 













































































































































































































































Cultura e Spettacoli 






Shakespeare all'Arena 

'Ik)ppa storia 
per una coppia 


Antonio « CMpotrm di Wil- 
llam Shakoopoaro, Iradinlone 
di Agoallno Loinbardo. regia 
e adaitaroenlo di Olatlcarlo 
Cobolll, scene e cosiunii di 
Paolo TommasI, musiche di 
Malteo D'Amico. Inletprell 
Valeria Moriconl. Massimo De 
Francovleh, Massimo Belli, 
Vlhchnio fall». Oario canta¬ 
relli, Pabriilo Rlspo. Adriano 
Arrigo, Maura MIgllottI, Qlu- 
llanò Tanniseli Massimiliano 
Speialanl. Donatello Faloul, 
Franco Mescollnl, Francesca 
Vallori,m<naOhlaurhv 
Verona, Teatro Romano 
" 1 " "" 1 

■■ L'Immagine chiave di 
qliaslo Antonio e Cleopatra 
andato In scena a Verona nel- 
l'ambilo del festival ahske- 
sMariano i una vera costru- 
iloria, Ima sorta di lungo prati¬ 
cabile oscuro con due ram|ré ' 
laterali, simbolo certo del po- 
&re ma anche di un teatro- 
mondo dove, secondo la tra- 
dlilone elisabettiana, al apro¬ 
no botole da cui appaiono e 
scompaiono I personaggi, av¬ 
vengono battaglie, si tessono 
Intrighi, si manllesta, In tutta la 
sua magnlflcensa. Il potere 

Oiancarlo Cobelll, però, 
non dimentica che Antonio e 
(leopalia i anche, e per talu¬ 
ni i, aoptattutio. lina tragedia 
d'amore che s'inimccla con la 
sua Ineluttabilità alla Inelutia- 
bulli della storia. E lo spetta¬ 
colo da lui llrmalo, non Ira I 
piò cospicui della sua carriera, 
mantiene queste due vile pa¬ 
rallele In un'amblentaalone 
non daiatache mescole tempi 
ed epoche Costi triumviri Ot¬ 
taviano, Lepido e Antonio 
portano tutti ampi mantelli, el¬ 
mi da cavalieri teutonici, e In¬ 
dossano abiti di pelle nera, va¬ 
gamente barbarici' un^lmma- 
ilne In certo senso livellata 
Diversa invece la rappresenta- 
ilone dell'Egitto m Cleopatra' 
nitlo colorato, variopinio, I 
costumi llulluanll, l'Individua- 
liti In primo plano magari con 
qualche accentuaslone grot¬ 
tesca, secondo II gusto di que¬ 
llo regista 

DI riflesso anche la chiave 
della reollialone si muove su 
Plani diversi E ironlia, talvolta 


la vita pubblica, i volgare, e 
virilmenle compiaciuta, nelle 
ligure maschili che si alllanca- 
no al protagonisti principali, i 
dimessa negli schiavi I due 
protagonisti. Invece, che vivo¬ 


no la dupliclli amore potere 
sulla loro pelle, frantumano 
questo comrasto continua 
mente ora potenti e regine 
ora uomini e donne dai toni 
taivolla violenti, talvolta di¬ 
messi e appassionali Del re¬ 
sto Cobelll sa bene che 11 pal¬ 
coscenico di Shakespeare è 
un palcoscenico di crisi sul 
quale i difficile, se non im¬ 
possibile, sla fondato l'eroi¬ 
smo, e agisce di conseguenza 
anche se non di l'Impressio¬ 
ne di voler arrivare lino In fon¬ 
do sulla strada suggeritagli 
dalla predlletta chiave grotte¬ 
sca, della quale I diversi mes 
saggen Interpretati da Massi¬ 
miliano Spezziani Sono forse 
l'esemplo piò riuscito 
Fur essendo un lesto per 
motti aspetti corale. In Anto- 
ma e Qtopatra contano I sin¬ 
goli Ecco allora Valerla Mori- 
conli'lh un ruolo lungamente 
Inseguito, rappresentarci la 
sua regina per contrapposizio¬ 
ni violente La sua Cleopatra, 
infatti, ha la compostezza viri¬ 
le dei re, l'istinto barbarico 
della leonessa, le Indecisioni 
calcolate di una donna che ha 
giocato tutto sul fascino e che 
se lo sente sfuggire 
Un personaggio costruito a 
grandi sciabolale, con gene¬ 
rosità lino alla scena della 
morte, a quella riflessione In¬ 
teriore, per me II suo momen¬ 
to piò bello di attnee qui, tutto 
giocato nella Sua dimensione 

B rivata L'Antonio di Massimo 
e Francovleh i anch'esso - 
come questo spettacolo - 
sdoppio» maestoso e rozzo, 
con la disperazione inconsa- 

K le di chi non sa accettare 
mezza e per questo rovi¬ 
na miseramente Ma dove l'at¬ 
tore convince di piò è nel ri¬ 
svolto privata, nella chiave più 
contemporanea di Interprete 
Massimo Belli è Ottario, una 
parte ingrata, condotta però 
In crescendo e con misura 
PIÒ deludenti invece Ce 
questa è senza dubbio uno 
del punti deboli dello spetta¬ 
colo} In una recitazione che 
sembra confondere la posa 
con la rinlili il Pompeo di Da¬ 
rlo Cantarelli, l'inoorino Cas¬ 
sio di Donatello Falqui e in ge¬ 
nerale tutto l'entourage roma¬ 
na Funziona, Invece, la carat¬ 
terizzazione strisciante delle 
due schiave seminude, fatte 
da Francesca Vettori e da Eie 
na Ghiaurhv che presta anche 
la sua voce ad Ottavia, secon¬ 
da moglie di Antonia 



Dopo il festival di Berlino Gli amori di una contadina 
il secondo film nella campagna russa 

di Michalkov-Koncialovskij in un'opera bloccata 
sugli schermi italiani da ventanni di censura 

D disgelo isull’«Asja» 


SAURO RORtUI 


UttoilidI Atjft 

Regia Andrej Michaikov Kon- 
claiovski) Sceneggiatura Jun) 
Klepikov Fotografia Georgi) 
Rerberg Interpreti Ija Sawi- 
na, Aleksandr Surin. L)ubov 
Sokolova, Gennadi) Egoiycev. 

; Ivan Pelrov Urss 1967-1988 
I Milano^ Piesldeiil 
Rmm, CipnuilcliettÉ 

Andrei Mlchalkov-Koncla* 
iovskij. (rateilo maggiore dei 
più noto cineasta sovietico Nt- 
{ Rita Mich^kov, è stato da po¬ 
co gratificato da una vasta po- 
polantà grazie ad eventi, be¬ 
nemerenze. in effetti, già ac¬ 
quisiti negli anni Sessanta Set¬ 
tanta Ci riferiamo al felice re¬ 
cupero, dopo oltre vent'anni 
di vergognoso «congelamen- 
tot voluto da ottusi censori 
sovietici, della sua «opera se¬ 
conda* La storta di Asfa. ap¬ 
prodata nel febbraio scorso al 
festival di Berlino e Immedia¬ 
tamente salutata da un suc¬ 
cesso vistoso, ampiamente 
dovuto E pensiamo altresì a 
diversi suoi film della iniziale 
stagione creativa vissuta in pa- 
tna - da) memorabile U primo 
maestro airispirato Nido di 
nobili, dal raffinatissimo Zio 
Vanja atreplco Sibertade > e 
precedente la trasferta In 
America, ove dal declinanti 
' anni Settanta ad oggi lo stesso 
I autore s’è cimentato, con va¬ 
riabili e controversi esiti, in 
imprese di spettacolare richia¬ 
mo quali Mana's louers, Ru- 
nawof Thq/n. Duet far One. 
Shf Nople 

Alla recente Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, An¬ 
drej Michalkov-Koncialovski] 
ha trovalo, anzi, ulteriore, me¬ 
ritata consacrazione del silo 
cinema degli inizi in fona di 


un riconoscimento atmbiiito- 
gli proprio per La stortà di 
Asja significativamente con¬ 
segnato nelle ^ue mani ^dal 
vecchio amico ed estimatore 
di sempre Bernardo Bertojuc- 
ci Sono tulli indizi, quelli ora 
ricordati, die suffragano co¬ 
me meglio non si potrebbe 
Toggettivo valore di un’opera 
come quella di cui si parla. 
Anche se resta da dire dell’ec* 
cffionallti, deli'originalità dei 
modi, dei tempi in cui essa fu 
concepita e coerentemente 
realizzata. Pensiamo, cioè, a 
quel contesto civlle-culturale 
degli anni Sessanta in Urss, si¬ 
curamente refrattario a qual¬ 
siasi innovazione espressiva e, 
ancor più, ad ogni eterodossa 
Incursione tematlco<omporo 
lamentale Tanto che, oggi. 
Michalkov-Koncialovskij me¬ 
desimo ha facile gioco nello 
piegare l'ostracluno subito 
oai suo film» proprio a causa 
di motivi e spunti «probltl* 
evocati dalia 5rono or AsJa 
quali il nfenmento ai campi di 
coneentramento e, cosa allo¬ 
ra intollerabile, alla liberivia, 
solare femminilità della con¬ 
tadina Asja. 

Ma non s'è detto l’essenzia¬ 
le sul conto di quest'opera fe¬ 
licemente, fortunosaménte 
•rinata*, se non di ripristinano, 
anche sommariamente, termi¬ 
ni • toni di un racconto, di 
una medlaziona cinemato¬ 
grafica sapienti quali quelli 
che si accorpano appunto nel¬ 
la Storia à! À^a Nello lco^ 
cto quasi incideritale, disloca¬ 
to tra estaié tardiva e Incipien¬ 
te autunhOi df una sperduta 
comunità contadina nei pressi 
di Gorkii, la giovane contadi¬ 
na As)a, leggermente debilita¬ 
ta da un difetto fisico ad una 
gamba, e il suo brutale, infido 
amante Stepan vivono una lo- 



Un’inquadraturs dt «As)»», U film dì Koncialovskl] scongelato dopo 20 anni 


ro quotidianità contingente 
fatta di riti e di consueUidinl 
agresti piuttosto mediocri e 
convenzionali Non è una 
gran ^^ta, la loro, ma né ì’una 
né l’altro hanno consapevo¬ 
lezza che possa esistere, altro¬ 
ve e altrimenti, un'esistenza 
molto migliore Un giorno, pe¬ 
rò, piomba in tale poco esal¬ 
tante clima un brav’uomo di 
trattorista che, benché a co¬ 
noscenza de) fatto che Asja é 
nmasta Incinta del fatuo e ma¬ 
nesco Stepan, $t mostra piò 
che mai determinato a volerla 
sposare. 

IVa notazioni di costume e 


Introspezione psicologica di 
acuto senso prende corpo co¬ 
si, per progressivi passi, una 
visitazione del morido conta¬ 
dino, di una panica concezio¬ 
ne del monoo che si nsolve, 
infine, nel gesto emblematico 
dell'apparentemente subalter¬ 
na Asja La giovane, reaoluta 
donna, partonto finalmente il 
figlio tanto desidmto, riven¬ 
dica per sé sola, per ia propria 
ntrovata dignità, una scelta 
eslstenziale-ideale autonoma, 
assolutamente emancipata da 
tutto e da tutti 
L’esito di questo film risulta 
COSI t^to più felice, emozio¬ 


nante. quanto più attorno al¬ 
l’eroina eponima, Asja, una 
folla di personaggi e di detta¬ 
gli, di aneddoti e di figure 
prende via via consistenza fi¬ 
no a consolidar^ nel tangibile 
crogiuolo dello scorrere dei 
giorni, delle stagioni in un 
commosso sentimento della 
vita, del tempo In ultima ana¬ 
lisi, dunque, un’opera appas¬ 
sionatamente concepita e, di 
più, magistralmente portata a 
compimento nella sua aurea 
misura d’arte A tutt’oggi, In- 
sornma, il miglior film di An- 
dref'^Michalkov-Koncialovskii. 


' Miriam Makeba a Roma, proseguirà poi per Bologna dove 
parteciperà al concerto contro rapartheid 

La signora della tristezza 


ALBA BOLARO 


■B ROMA, La «pasionarìa* 
della mudea africana, Miriam 
Makeba, è di nuovo in Italia 
L'abbiamo vista lo scorso an¬ 
no ospite del Craceland tour 
di Paul Simon, poi in aprile a 
Milano per un concerto orga¬ 
nizzato dalla Fiom, infine la 
sua esibizione a Wembley per 
il Nelson Mandela Day è stata 
ia più applaudita fra gli artisti 
di colore Ora gli stessi musi¬ 
cisti del Craceland tour la ac¬ 
compagnano nel suo nuovo 
spettacolo, che ha fatto tappa 
giovedì sera a Roma, alla festa 
deir«Unità* di Castel S Ange¬ 
lo 1) soggiorno In Italia prose¬ 
guirà fino al 16 luglio, quando 
la grande artista africana par¬ 
teciperà ad «Afriche libere*, la 
grande manifestazione-con¬ 
certo contro l'apartheid che si 
terrà in piazza Maggiore a Bo¬ 
logna 

Gli anni passano, e la Make¬ 
ba ne ha collezicmati almeno 
trenta di camera nei corso di 
un'esistenza non certo pnva 
di pfferenze 

E forte e tenera e comunica 
con tutta sé stessa, con il cor¬ 
po, con la voce, con lo sguar¬ 
do intenso la sua storia il do¬ 


lore della segregazione, l'op¬ 
pressione dell'apartheid, e 
come tutto aò sia intrecciato 
alla sua vita. 

Nata in SudaMca clnquan- 
tasette aqni fa, scoperta musi¬ 
calmente da Harry Belafonte, 
è divenuta un'acclamata ue- 
dette intemazionide ne| '67. 
conArroAMO Maiesuescet- 
te, le chiare prese di posizio¬ 
ne. l'essere diventata un sim¬ 
bolo del dramma che consu¬ 
ma il suo popolo, le sono co¬ 
state l'esilio, Postracismó del¬ 
l’industria quando si «x>sò col 
leader delle Black Panthen, 
Siokely Carmichael, le rappre¬ 
saglie contro la famigli^ 

Ora quesu fatti lei li ha diffu¬ 
samente narrati neirautobio- 
grafia Mv Story, uscita ^i re¬ 
cente sul mercato anglosasso¬ 
ne e forse di prossima pubbli¬ 
cazione anche in Italia. Se- 

S uendo il filo della sua >^cen- 
a è facile capire perché que¬ 
sta straordinvia figura di don¬ 
na e di artista vada ripetendo 
da anni «lo canto della vita, 
se poi il mio canto diventa po¬ 
litica é perché questa è 1^ reai- 

Canzoni di ventà, ma anche 


di amore e di gioia, ne ha pre¬ 
sentate molte la sera scor^, . 
in un repertorio che passa còri 
disinvoltura dall afro-pop rd 
soul, dai canti tradizionali a le- ^ 
vigati arrangiamenti jazzistici. 
In mezzo a due set c<»i i brani 
più celebn, da Country Ghia 
Soweto Blues (fumata da 
Hugh Masakeia), la Makeba si 
è ritirata per lasaare spazio al 
gruppo Poi e tornata con le 
sue tre coriste, in abiti tradi¬ 
zionali, per presentare alcuni 
dei pezzi del suo miovo al¬ 
bum. Sangoma Sono canti 
sudafricani interpretati in una 
forma essenziale, 1) più possi¬ 
bile viana alla tradizione, sug¬ 
gestivi neil'intessitura fra le 
voci, emozionante più di ogni 
altro |l canto delia madre che 
ha perso il figlio, annegato, e 
preferisce credere che il hani- 
bino stia dormendo E fin 
troppo facile leggervi il dolore 
re^e della Makeba per la fi¬ 
glia Bongi, morta tre anni fa. 
quando già stava iniziando a 
comporre canzoni per la ma¬ 
dre Proprio con una di queste 
canzoni, un gioioso inno alla 
vittona del Frelimo in Mozam¬ 
bico, la Makeba ha chiuso lo 
SDettacoIo 



Folk & Rock, contaminarsi è me^o 


ROBERTO GIALLO 


I Us Utrós ih concerto l'àltra sera i Milano 


■i MILANO Qui davvero si 
esagera Due festival rock in 
contemporanea, con nomi 
eccellenti in cartellone e gran 
copia di musica, una concor¬ 
renza spietata e imbarazzo 
nelle scelte del pubblico Cosi 
l'altra sera, mentre tre bel no 
mi del rock si mettevano m 
mostra ai Palatrussardi davan¬ 
ti a tremila persone il prato 
dell’Alena sembrava il deser¬ 
to del Gobi, nonostante fosse 
prevista un'esibizione impor¬ 
tante come quelladi Youssouf 
N'Dour, senegalese di eccelsa 
bravura trasformato così in 
vittima di una pianificazione 
(olle Reggeva invece dal 
punto di vista delle presenze, 
la serata del Palatrussardi, 
con tre bel nomi del rock in¬ 


temazionale Il piatto forte, 
ovviamente erano loro i Los 
Lobos F quasi tutti erano li 
per sentire quella musica che 
ormai da anni arnva dal Bar- 
no il quartiere messicano di 
Los Angeles dove la cultura 
del Sud SI incontra con II ro¬ 
ck n roll producendo scintille 
I lupacchiotti del Bamo cui 
era evidentemente riservato il 
gran finale di serata, hanno 
fatto come sempre la loro par 
te energici, divertenti, a tratti 
persino sfrenati La chitarra di 
Cesar Rosas. sa giocare su 
due fronti di qui un Messico 
non sempre allegro, tradizio¬ 
nale, genuino, di là bellissime 
frasi di un rock in discenden¬ 
za diretta dagli anni SO, con la 
fisarmonica di David Hidalgo 


a sottolineare passaggi e con¬ 
taminazioni Nella sauna dei 
Palatrussardi, il rock dimostra 
di sapersi mangiare tutto ogni 
tendenza va bene, ogni matn 
ce culturale si adatta ai suoi 
scopi Tanto che all inizio del 
concerto, quando sul palco 
salgono i Pogues, si c^sce 
che il rock n'roll, persino con 
qualche sfumatura punk, può 
senza fatica andare d'accordo 
anche con i ntmi ceiuci e le 
ballate irlandesi 
I Pogues ovviamente, ci 
giocano motto, sia con la b^- 
danzosa molestia vocale del 
loro leader Shsne McGowan 
(«MI faccio un punto d onore 
di non salire mai sobrio sut 
palco», dice)che con le svolte 
repentine dt una musica diver¬ 
tentissima Steve Ray Vau- 
gham prosegue la serata, ac¬ 


collo come spetta ai classici 
II suo è un blues quasi orto¬ 
dosso, ma ha anche una chi¬ 
tarra impeccabile capace di 
far scintille e dunque entra di 
dintto nella sfera del rock, 
contaminato questa volta nel 
modo più normale e voglioso 
di denunciare tutte le sue 
ascendenze blues Applausi 
anche per lui, ovviamente, ma 
addirittura ovazioni per i Los 
Lobos, che delta contamina¬ 
zione rock sono i più fortunali 
interpreti del momento Inub- 
ie dire la popolarità raggiunta 
in tutto il mondo con La Barn- 
ba, lì classico di Ritchie Va 
iens riscnlto m occasione del 
recente film sulla sua vita, ha 
dato al gruppo sicurezza e 
grinta, nonostante i Los Lobos 
già fossero sulle scene da an 
ni E così SI scopre che tra i 


Gli «ìndipendenti» a Bellarìa 

4 0 140 minuti 
di cinema 


■B BELURIA Chilometri di 
pellicola e di nastro magneti¬ 
co «divorati* in cinque giorni 
sullo schermo del cinema 
Astra e su monitor del palazzo 
del lUnsmo in questa sesta 
edizione di Anteprima per il 
cinema indipendente italiano 
che chiude stasera i suoi bat¬ 
tenti Centoquarantanove tito¬ 
li. il più breve (.Lwitana di Fa¬ 
bio Segatori) di 4 minuti e 
mezzo, il più lungo (yiaggio a 
Sodomadi Tonino De Bemar- 
dO di 140 minuti, un'età me¬ 
dia dei partecipanti intorno di 
trenta anni. Lombardia, Emi* 
iia-Romagnae Lazio le ragioni 
più r^presentate 
Sono scampoli statistici di 
una rassegna straordinaria¬ 
mente viva nonostante U limi¬ 
te di un budget estremamente 
ridotto 120 milioni, mente in 
confronto ai circa 35 miliardi 
che annuaimimte vengono 
spesi in Italia per i festival di 
cinema Molto si é visto in 
questa sorta di grande abbuf¬ 
fata di immagini e suoni Enel 
complesso lo stwdard dei la¬ 
vori proposti si é mantenuto 
semimau livelli più che buo¬ 
ni, in un'edizione che rappre¬ 
senta. per molti aspetti, il mo¬ 
mento delta grande svolta 
Un’edizione limite, nella 
quale li divario tra proposte a 
16 e 35 millimetri e re^stra- 
zloni magnetiche ha raggiunto 
un punto di non ritorno Di¬ 
versità concettuali e stilistiche 
che hanno attraversato le 
opere Da un lato il cartellone 
delle pellicole in concorso ha 
presentato film e autori di 
grande maturità espressiva 
vìMi ali 4 >os/ di Gianluca di 
Re, ut vanabiie Fetsen di 
Paolo Rosa, Genhii signore di 
Adriana Monti, Elettra di To¬ 
nino De Bemaréi. Lo genri/ez- 
IO de/tocco di Francesco Ca¬ 
logero (che ha vinto il premio 
per il miglior film indipenden¬ 
te della stagione), pur nella lo¬ 
ro «atiiticita* di metrag^ nul¬ 
la hanno da invidiare al cine¬ 
ma ufficiale, al quale, tra l'al¬ 
tro. Bellaria ha regalato negli 
ultimi anni autori di ottimo li- 


Nella sezione video si sonp 
viste invece le proposte forse 

G IÙ innovative e «rischiose» 
na rivoluzione, quella del 
magnetico, che, grazie al co¬ 
sto contenuto del mezzo, of¬ 
fre la possibilità al film-maker 
di sperimentare soluziofii ar¬ 
dite con una spesa ancora ac¬ 
cettabile 

Titoli come Delitti esem- 
plan di Luca Alicini e Pietro 
Bontempo, Io e Majakovstti 
di Lorenzo Monticelli e Mano- 
la Nlrfosi, Note a margine, 
bell'esempio di cinema socia¬ 
le firmato da Marco Preda, 
VioMio a Sodoma di Tonino 
De Minardi. Comere oscure 
ed Epistolano immaginario 
che le cineaste Anna Guasco, 
Tiziana Pellerano e Emànueie 
Piovano hanno realizzato nel 
carcere delle Nuove di Ibrino 
con le ex Br e Prima linea Sil¬ 
via Arancio, Sonia Benedetti, 
Susanna Ronconi. Liviana To¬ 
si e Pina Ibcci segnano la li¬ 
nea di confine oltre la quale si 
dovrebbe sviluf^re la ten¬ 
denza produttiva del futuro 
Per quale referente, é diffìcile 
adirsi. 

La consueta postilla «film (e 
video) che (orse un giorno il 
pubblico vedrà», accompagna 
anche la chiusura di An/^- 
fflo 1988. Un primo importan¬ 
te passo Tha comunque trac¬ 
ciato la Fice (Federazione dei 
cinema d'eùai) dell'Emilia- 
Romagnà che premierà un 
film, della durata massima di 
10 iplnuti. con il gonfiaggio da 
16 a35 milllmein, la stampa in 
3 copie, le spese di edizione e 
rimminlone nei circuito di sa¬ 
le dlsua gestione nella regio¬ 
ne E un regnale che aspetta 
•olo di essere imitato dalla te¬ 
levisione, dalla distribuzione 
ufficiale e dagli esercenti 
In attesa che cali il sipario, 
il compito della giuria si pre^ 
senta tutt'aliro che semplice 
per la scelta del Gabbiano 
d’oro e d'argento Nel loto 
pronostico due regnaìailoni 
su tutte. Vivagli sposi e Gen¬ 
ici signore che^ salvo sorpre- 


dilati per la vittoria finale. 


lOGCi 


Or» BenvipÉgetiSitirenu 

Ora 15 00 Taatro Moriacchi 

DmrM Mwffali’e don PRme 

Ora iroo Taalro Mortacohi Concarto dal pomertbgio 

Baiareqr PaMfaii TMa 

Ora 1900 Piazza daSs Rapubbiica Caricarlo in piazza 

Dr.PtadodanBmd 

Ora 2100 Glardni iW Frontona Conearlo dala sera 


Oia 2200 Ostarla dal Olmo 

Baviere Baiièm IMe 

Round Midraght Greenwich ViHage al UmtNia Jazz 


M Evana Orolmtre 

TERNI 

Ora 21 00 Antiteatro fausto 

Qaaoal la allva hi Naw O rt aawa 

First Baptist CfHirefi ClKUr 
rat FsmoiM Zton Hsmantser» 

ORVIETO «oaH caon»RM 

Ore 21 Ou Giardini Pubblici 

"dau AHay" < A Miyilmi A Ramanea navua 


■DOMANI 


consumatori di musica giova¬ 
ne ci sono anche i tifosi (con 
tanto di striscioni da stadio) 
dell'accordion-rock, vale a di¬ 
re quella musica che aggiunge 
alle formazioni normali anche 
strumenti della tradizione, co¬ 
me appunto la fisarmonica 
Los Lobos divertono come 
sempre, spaziando dai primi 
brani dei loro repertorio fino 
all'ultimo disco, dove del loro 
bagaglio messicano rimango¬ 
no tracce piu sfuocate Trion¬ 
fo scontato, allora, come 
scontata I esecuzione, in chiu¬ 
sura, de La Bomba e la gran¬ 
de ammucchiata finale che 
porta sul palco accanto ai lu 
pacchiotti, i folli Pogues e il 
compassato Vaugham, uniti a ' 
celebrve un rock che davve¬ 
ro non SI sa più cosa ^a esat¬ 
tamente 


Ore 12 00 Teatro Morlacchi 

Mauflil» Ple«Mft Quertetto 

Ore 1S00 Teatro Morlacchi 

OmM ChMtNh*» data ninw 

Ore 1 r 00 Teatro MoHacchi Concerto del pomeriggio 

dee leerinul tyiMlMate 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 

Dr. Viale deiB Vend 

Ora 2100 Giardini del frontone Concerto delia sera 

•IIHee MeN ch eeete Beed 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 

Oespel le edve In New Orleene 

First Baprial CHureh Choir 
The Femeue Zlon Hemonteer» 
Goepet Ghoralenee 

Round M dnight Greenwch Village al Umbria Jazz 

Terewe aienahard/Deii Hirrieen Qelniel 

05129 **'*"*> *«»■■" 'F.ra 

niR Waaò. «ulntal 
an OKlia.lrB 

TERNI 

Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

Ceder Welien Trio ♦ deekie MeLeen 

FOLIOHO 

Ore 21 00 Piazza della Repubblica 

__ “dei» Alle»" - A BhtrtlMW A Benjeneejtey ee^^ 

MFOMeAllONl pRiee l e 

Astnoa eh Promozione Turistica 

Palazzo Oonira Corso Vaitnuco Tel (07S) S3à27 

Meettee PeM dKHatih SaiaStamM 

Hotel Palace Bellavista Tel (Q7S) 20741 290S2 
Ufficio festival 

Hotel La Rosetta Tel (07S) 20841 20200 
Ass ne Umbria Jazz Tel (075) 62432 
FeSane Comune à FoUgrìO 

P zza della Repubblica Tel (0742) 680272 690226 
Fend Azienda di Promozione Turisi ca 
^ Viale Cesare Battisti 5 Tet (0744) 43Q4T 
















Sport 


Ba^L Tomeo preolimpico Don Curry strappa all’italiano Dopo cinque atterramenti 

Con la Jugoslavia s’accende la corona Wbc dei medi jr il coraggioso ex campione 

il semaforo rosso Abbandono aH’undicesimo round si è arrèso giustificandosi: 

Primo stop per gli azzurri il verdetto è di ko tecnico «Avevo una mano fuori uso» 


Atletica. Da og^ Italia-Ddr 

Cova, Mei e Panetta 
le mólaglie d’autore 
nel cassetto dei ricordi 


L'incontro con la Jugoslavia si è concluso con una 
sconfitta onorevole. Solo quattro punti al fischio 
finale t84-80) e il grosso rammarico di aver perso 
una ghiotta occasione per aumentafe le «chances» 
di qualificazione olimpica, che restano comunque 
intatte. Oggi alle 19 ci attende rincontro-chiave 
contro la Grecia, una partita Che gli azzurri non 
possono aKiolutamenieoerdere. 


nERFRANCUCO PANOAUO 


Per Rosi i sogni 


REsao iMusuaaEci 



■■ ROTTERDAM. l'Ilàlla ar¬ 
chivia renneslma sconlitta 
contro sii alavi. U soddlala- 
alone per una prèSlazIone in- 
sperala degli aiaurri contro I 
più quotati Blleil di Jugoslavia 
al pèrde nella rabbia dressercl 
dovuti Inchinare per una serie 
di banalità sconcertanti. Non 
Il pifvedeva ad esemplo 
un'àwèrsarla sotto tono, co¬ 
me Ih realtà la iormaslonè gui¬ 
data, da Ivkovic è apparsa. 
Mollo, a dire II vero, anche 
per ifierlto della dllesa aasiir- 
ra, allenta, grintosa ed efllca- 
ce. Non slimmaginava neppu, 
re che la gara sarebbe stata 
persa, non tanto per quel leg¬ 
gero'gap tecnico-atletico ohe 
cl pone Un gradino ai di sotto 
della Jugoslavia, quanto per 
tutta una serie di dlslrailoni 
ollenilve che hanno avuto un 
peso decisivo nel bilancio 11- 
nalc dell'Incontro, Come ad 
esemplo una pallata In leccia 
' che sì prende Cracis aU, pas¬ 
saggio di Blnelll o un passag- 

{ Ilo a dlsiahaa ravvicinata che 
acopini non trattiene; ta teo¬ 
ria della •sconlitta dignitosa! 
non paga comunque. Sopra- 
tutto d^ che la giovane Ita¬ 
lia di uamba opera due ri¬ 
monte, una per tempo, vanill. 
candó I vantaggi' panlall che 
avrebbero portato gli alavi ad 
allunghi Irreversibili, A meta 
' eitcaoel primo tempo con Pe- 


; Irovlc' che da 3 punti porla 
avanti i suoi di 9 (21.14), risa¬ 
liamo la china andando addi- 
riliura in. vantaggio con Un 
paralale di 15.2 a nostro lava¬ 
re. Nel secondo tempo quan¬ 
do, sotto di 15 punti (54-69) 
riusciamo a riportarci In parti, 
ta andando a quattro punti 
(72-76). Negli ultimi minuti 
mettiamo, davvero paura allo 
squadrone slavo, Ansi gliela 
métte lacoplni con due «bom- 
1 bei dlllla, IlduI tardo Ingresso 
In campo apre dubbl'sul per¬ 
che non sia stato adoperato 
prima contro'ia dilesa a sona 
avversarla che chiudeva spie- 
latamente l'unica «bocca da 
luocot assurra, Antonello Ri¬ 
va. Ha deluso ancora Magnlll- 
co. Meglio Costa che ha ben 
duellalo contro Vrankovic e 
Vescovi, Inserito a sorpresa 
nel quintetto d'awlo. 


n'g. Riva 23,'DellaValle, Costa 
IZi Boni ne. All. Gamba. Uri 
' liberi; 19/21. Tiri da 2; 23/71. 
Tiri da 3i 5/10, Rimb; 34/ 
diigoalevla. Retrovie 24, Ra- 
dulavic ne, Gulura 2, Kukoc 7, 
Obradovlc 5, Radovic, Vran- 
kovlc 2, Olvac 23, Rekarski, 
pRalda 7, cirielicanln 14, All. 
■ Ivkocic. Arbitri: Omori (Usa) e 


Una sconfitta senza attenuanti. Contro Don Curry, 
tornato ad essere il terribile «cobras di una volta, Remi 
ha dovuto arrendersi alla decima ripresa per ko tecni¬ 
co, cedendo la corona mondiale dei medi junior 
Wbc. Una mesta serata per il pugile di Pertigia, che ha 
cercato stoicamente di resistere agli assam di un av¬ 
versario superiore, in un match confuso, mediocre, 
ma terribilmente drammatico. 


aiUSEPFE EiaNORI 


■■ SANREMO, I primi pugni 
di Gianfranco Rosi e di Don 
Curry hanno coinciso con il 
tramónto di una giornata torri* 
da ed il tramonto probabil¬ 
mente è cominciato anche 
per l’Italiano sconfitto in que¬ 
sto mondiale, uno dei più 
conM e mediocri ma anche 
tànto drammatico, addirittura 
impietoso. Purtroppo Rosi è 
lo sconfitto, Don Curry toma- 
tò per-ima sera di nuovo il 
«cobra* def Texas ha catturato 
la cintura mondiale del medi 
junior Wbc da aggiungere al¬ 
l’altra titolo dei welter ma- 
gnificàmente conquistata ma 
mtdamente perduto contro 11 
giamaicano Uoyd Honeygan. 


Uno stoico e coraggioso co¬ 
me Gianfranco Rosi, dopo 
aver wbito cinque «knock 
down» (mentre una .caduta 
non venne contata daH'arbi-: 
tra messicano Oetavio Mey- 
ran) ha dovuto arrendersi all’l- 
nizlo del decimo round. Uum-*^ 
bro crudelmente ferito aH'ar- 
cata destra non è uscito dal 
suo angolo: il verdetto è stato 
di ko tecnico secondo i rego¬ 
lamenti intemasionali. L’alibi 
di Rosi sarebbe queflo di es¬ 
sersi contuso la mano sinistra 
durante il secondò round. Per 
la verità Rosii spinto da uns 
furia Interna, si è subito scate¬ 
nato su Cuny che ha cercato 
di bloccare con tenute, in- 



Rosi accusa un destre dello stttunttensc 


somma con il «mestiere» il Don Curry sa di avere ormai il 
campione dei riKxido^ È uno . nemico nelle pìccole mani di 
spettàcolo Indecoroso wi violini^. Nel round seguente 
mondiale. La seccmdà ripr^ Rosi ha tentato forsennata- 
non risulta migliore Tinoniente di rifarsi, la «boxe» che 
scossa: uno «dwc»,. cioè un vediamo è sempre pessima e, 
colpo velenoso del ’cobra.fa intanto, si avvicina Inesorabil- 
cadere Rosi sul tavolato. Al- mente la fine deli'ltaliano. Il 
tento, freddo e concentrato, quarto assalto diventa una tor¬ 


tura per Rosi atterratoda una 
serie a due mani di Ùiny sem¬ 
pre gelido. Gianhanco si solvà^ 
afabea. Pèi6,perlui,ilDeggb 
deve ancore anivare perché 
nel settimo round Rosi subi¬ 
sce due cadute, , mentre una 
tersa non è stata conteggiala 
dall’arbitio. (^franco Rori, 
stanco, ferito all’aicata destra, 
è solo sostenuto da un corag-, 
gio leonino, un poco folle ag¬ 
giungiamo. La quinta caduta 
ha caratteriszato l’ottavo as^ 
salto, poi la fine. Il hituro di 
Don Curry, la stella del Texas, 
ramare un cobra velenoso, 
potrebbe essere splendente e 
ricco di dollari anche se 
sto iniélUgente «Aghten» e pic¬ 
chiatore non ci seiribn 
quello dei giorni migliori. Per 
Rosi il domani è'incerto. Ha 
parlato molto stavolta, ma irei ' 
ring contano sopreituilo i òu- 
gni. L’umbro, forse, dentro 
era thilcuro e. la medicina ere- 
deva (use dimostrarsi ■>Bval- 
do, . parino arrogante. Si è 
sbagliatp come ri è sbaglialo / 
l'avvocare Bob Aium cha ave¬ 
va puntalo suU’italiano. 


B MILANO. Oggi e domani 
le nazionali di atletica della 
Germania democratica e det- 
ritàlià si affrontano in un dop^ 
pio confronto - uomini e don-^ 
ne - che per noÌ !àp|>are prm- 
bitivo e difficilissimo. Doveva 
esserci anche la Bulgaria, per 
addolcire il crudo impatto coi 
tedeschi. Ma i bulgari hanno 
rinunciato. 

L'Italia dell’atletica ha scel¬ 
to l’awersaria peg^ore - la 
Germania. democratica >. nei 
momento peggiore. Gli azzur¬ 
ri guidali: dal nuovo commis¬ 
sario tecnico Oa targa è diver¬ 
sa ma la funzione è quella) 
Salvatore Morale se la vedran¬ 
no, a Neubrandenburg, con ^ 
I una della nazionrii piu forti 
I del mondo. Lo stesso destino 
tocca alle ragazze, guidate da 
: Elio Locatelii. Due sole cose 
sono sicure: la quattordicesi¬ 
ma sconfitta per i maschi e la 
sesta per te ragazze. In ogni 
caso auguri a lito Morale. 

La squadra è impoverita 
dalle assenze visto che man¬ 
cheranno Alessandro Andrei. 
Marco Bucci, .:nerfrancesco 
Pavoni, Stefano Mei e Salvato¬ 
re Antibo. Eie assenze ci con¬ 
ducono a inquietanti conride- 
rarioni sulla condizione del 
mezzofondo,. Dove è finito 
quel radioso mezzofondo che 
dal 1982 ci ha colmati di me¬ 
tallo prezioso? Alberto Cova 
ha guadagnato, con grande 
fatica, il minimo olimpico che 
gli pennetterà di correre i 
lO.OOO metri a Seul. Ma chi è 
oggi Alberto Cova? Un cam- 

E ne che ha due soie possibi- 
smettere o accettare un i 
ruolo secondario. Francesco 
Panetta sembra lontano anni 
luce, dalla condizione che 
l’anno scorso, di queaii tempii^ 
gii permise di migfiomre II ^ 
mare italiano dei 10.000. So- • 


no convinto che di qui a Seffa 
avrà tutto il tempo per riliw 
vàiri. Ma non è (pierio il pi#I 
blèma. 11 probtema sre infMtr 
nétla diatriba, che lo senin 
dairàlleriahm Giorgio Rcài- 
delli. La diatriba è À carattere 
ideològico e tecnico é sta uc¬ 
cìdendo il bel sodalizio. 

Stefano Mei non ha conq a 


Stoccolma per vìa del malijftU 
gola. MaunDanale inaldigpki. 
non può spiegare tutta Evi¬ 
dentemente U ragazzo è lo^ 
mentato da altri probiemL 
ben più seri. C'è da chiederli i 
se rivedremo il meraviglioso 
atleta che sconfisse Alberto 
Cova due anni la a Stoccarda. 

Salvatore Antibo a Orio ha 
miglionto, con una grande 
corsa. Il record Italiano del 
IOjOOO di Francesco Panetta. 
Due glomi dopo ha cono a 
Stoccolma la distanza media 
ed è pano Tombra del bel 
campione ammirato al «Bl- 
slet». La domanda i è molto 
semplice: «Perché >"1\iriV ha 
corsoi 5.000 due flioroi dopo 
aver corso i lO.OOOr Loha iat'' 
lo per tentare una prova gene¬ 
rale olimpica; Vedete, le bat¬ 
teriedei'IO.OOO a Seul sono 
previste a partire dalle 16,30 
di venerdì 23 settembre. U fi- 
naie sarà corsa lunedi' 26 alle 
16,20. SalvaUmAnttiK» aveva 
dunque bisogno di un ntl per 
vaiutairi: E né avuto una brui¬ 
ta rteposia II suo aUenaiore 
Gspare Polizzi lo ha capito 
sensa bisogno di consulti e lo 
ha conriuiaio di disertare 
Neubrradenburg. 

Italia e Germania dell'est ri 
som affrw^ l'anm scorso 

^s^l^niron? al «Mondo 
posto con 114 puntL idi azziv- 
Ti al qitinre con ST.le'ultimo 
confronto diretto è vecchio di 
17 anni: U 12 e U 13 luglio 
1971 le due nariohail aiaf- 
Irontaiono a Torino «ili oapW 
vinaeio largamento 1274til. ‘ 


. PI. Prove a Silverstone 

Ferrari davanti a tutti 
Alborelo: «Solò un caso» 




DAL NOSTRO INVIATO V' 


. m SILVERSTONE. Il primo a 
- gettare acqua sui fuoco è pro- 


Una prospettiva che non 
rende molto allegro Prosi, Ieri 



prie Michele Alboreio, che di umore «nero». «Abbiamo 
: non guadagnava una pofe po- cambiato molte cose - diceva ; 
r sf/fon dal Gran premio -del il francese e lo non sono / 
Brasile del 1985. «E una pista affatto contento, La macchina : 
particolarmente adatta alla non va bene nelle due curve 
macchina, è andata bene», ha rapide». Due curve da brividi, 

' comirientato dopo aver otre- come sostiene fvan Capelli, i 
nCilO il miglior tempo ottavo con T13"030. «Si rag- i 
:Tf'i0’’669)nelleDrove crono- giungono i 2S0 chilometri al- i 


: ClM0'’669) nelle prove crono- 
r metrate di ieri pomeriggio. 
/ Unito ri secondo posto dlQe- 


giungono i 2S0 chilometri al- 
fora - afferma -, non si può 
scherzare. Purtroppo non ho 


mtm 


Mkliel, Alfeereto 


<riqd BergarÒ'IO"746), unrt- potuto sinittare al meglio la 
sUllato eccezionale. Per la prl- vettura per |l lra((ica che c'era 
f ma volta, nel campionato In |h Pjsle». Il'auo compagiro. il... 
corso, ie McLaren al vedono Ougelmin 

acavalcale; Avrton Senna è Jli’L 
lereo con l'l0"787, Alain 
Prosi quarto con ril"550. 

:SS!fa%lb<;Lo'"’irearà 5&fe“etWà hS? 

commenta AlberetoiRg^a no conquistato il settimo pe¬ 
ci saranno molu problemi, con Thierry Boutsen 
perché su qu«ta pista i con- (nr’960) .e l'undicesimo 
; turni sono mollo alti», intanto, èoh Nannini (t ' 13"400). Se- 
ù però sullà piste inglese dlSII- nella classifica proN^sorìa 
versione (km. 4,778 per 6.5 gl- del tempi è il britannico Derek 
ri) si profila la possibilità che WarWlck della Arrows 
le Ferranipartano, per la.pri- (1*12.''843). Oggi sì definisce 
ma volta, in testa. la griglia di partenza. □O.C 



auto®3 

chè qualsiasi Renault esprime il valore:di una tecnologia 
pensata e voluta in ogni dettaglio perlìiompidal confort alle 
preslwoni, dalla sicurezza ^'aBìdabilità, d$lla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo. U valoreldi ima fiiosofia co^ 
struttiva che privilegia le scelte di chi guida; offrendo oltre¬ 
tutto la gamma più ampia e diversiScata del mercato. 


ir - _ Ovvero, il valore delle proposte B- 

nanziarieRenauItivantàggioseedif- 
» ferenziate, per trasformare l'acqui- 

A M MaM “n'autosin un 

M ÌCÌ e proprio inve- 
*** iW* SgUaSMX JiW stimento. 11 valore di 
poter meglio dirigere le proprie scelte ili funzione delle esi- 
_ genzepiù specifìchè, sia dalpunto 

di vista autompbilisttco che Bnan- 
ziaiia fìi^do contare sulla con- 
sulenza Snanzi^ degù esperti 
..fvr\ m ài o^ Concessionaria Renault 
•É1 Oui a Banco, due deliepropo- 
9 ] ste valide su tutta la gaminàRe- 
¥/ tisull. Informatevi dai Cphces- 
yy sionariesu TCLEUIDEÙ 
-tirtUìO a/^ apag.30S. 


PAI NOSTRO INVIATO 

OIMMANO CAI^iCBLATIIO 


m SILVERSTONE. «lò non ho 
fretta. Prima di firmare un 
nuovo contrailo c’è tempo. E 

8?à^^Michete*Alboretò se^^ 
bra avere assorbire ir colpo 
della dèféhestrazioné di Ma- 
ranéilo. Contìnua à lavorare 
con scrupòlò. Ma la suà men- 
le è già proiettata vèrso il futu¬ 
ro, versò il nuovo ingaggio. La 
vo<:e più diffusa dà per cerio il 
suo ritòmo alla Tyrrel, dove 
sette anni fa iniziò la sua càr- 
• riera. Un ritorno sotto il segno 
delia scaramanzia, visto che la 
squadra inglese conquistò 
rultimo suo Gran premio, 
ne|j'8$, proprio con Aibòreto. 


dal passaggio di Nigel Mànseil 
> dopo un'estenuante gioco 
deità tre carte sul nome del 
nuovo pilota - alla Feirarl. Per 
la prossima stagione, si prean¬ 
nuncia uno scontro di titani. 
Us «itfants tenìbles della 
McLaren turbo, Alain Prosi e 
Avrton Senna, ricondotti a di¬ 
mensioni più umane dai mo¬ 
tori aspirati, imposti a tutti per 
regolamento, potrebbero tro¬ 
vare pane perì loro denti. 

li problema più grosso, 
adesso, si pone aita Williams. 
Chi prenderà il posto di Nigel 
Manselir Frank Williams, lì 
manager, promette che lo si 
saprà a ridosso del Gran pre¬ 
miò di Hockenheim, fissato 
per il 24 prossimo. Circola il 


nome-dì Thieriy Boutsen, pi¬ 
lota belga poco appariscente 
mà di. grande attidamento. 
Dalla Benétton non giungono 
nè conférme né smentite. «Il 
contratto di Thierry scade 
quest'àniio - afferma il Pr Ni- 

S el Wollheim -. Sta a lui deci- 
ere». E Alessandro Nannini, 
tramontata l’ipotesi di un pas¬ 
saggio alla Fèrrarì? Wpilheim 
ribattè deciso: «Ah, no! Ales¬ 
sandra è ancora sotto contrat¬ 
to, nori lo lasceremo andar 
via». 

Un mercato su cui si proiet¬ 
tano anche nomi nuovi. Do¬ 
vesse andare in porto l'ipptesi 
Williams-Boutsen. la Beneton 
potrebbe prèndere al suo ser¬ 
vizio l'inglese Johnny Herbert, 
pilota di formula 3000 consi¬ 
derato, nella sua categoria, 
secondo soltanto al 29enne 
brasiliano Roberto Moreno. Il 
quale ultimo, è quasi certo ma 
non sarà mai ta Fèrrarì a con¬ 
fermario, dovrebbe essere 
cooptato nel ranghi della scu¬ 
deria di Maranello come pilo¬ 
ta collaudatore del famoso e 
famigerato gioiello a motore 
aspirato creato da John Bar- 
nard. Altro nome nuovo po¬ 
trebbe essere quello di Marlin 
Brundle, pilota inglese deciso 
a tornare In Fl.Brundle è mol¬ 
to amico di Franck Williams, 
ma non sembra che 11 mana- 

B er io abbia incluso nella sua 
sta di preferenze, dove inve¬ 


ce troverebbe posto, subito 
dopo Boutsen, Michele Albo¬ 
reio. 

Un mercato cui potrebbe 
dire ta sua anche un piccolo 
reòm eòme la Coloni. Se l'ac¬ 
cordo con la Pubblitalia Oa 
società pubblicitària di Berlu¬ 
sconi) SI farà, Enzo Coloni tro¬ 
verebbe finalmente porte 
aperte presso gli sponsor. E 
allora potrebbe, come da 
tempo vagheggia, portare a 
due le macchine ed affiancare 
un altro pilòta a Gabriele Tar- 

a uini. Chi potrebbe essere? 

n pilota esperto, cerio. Qual- 
cubo come Andrea De Cesa- 
ris, ad esempio, che tiene 
sempre botta. 

Un mercato dovejgireranno 
molti nomi italiani. Troppi per 
qualcuno, se è vero che la Fisa 
sta pensando ad un provvedi¬ 
mento per ridurne il numero 
(attualmente i piloti italiani in 
Formula uno sono undici). Un 
mercato in cui scorrerà, come 
sempre, un fiume di miliardi. 
Argomenti, quello dei soldi, 
su cui i piloti sono molto su¬ 
scettibili. Cosi Nigel Mansell, 
nella sua conferenza stampa 
di giovedì, ha replicato con la 
signorilità che Marco Piccini¬ 
ni, direttore sportivo della 
Ferrari, gli riconosce: «Se un 
giornalista mi dice quanto 
guadagna per articolo e con 
che donna va a letto la sera, 
posso anche dire quanto 
prenderò col nuovo contrat¬ 
to». Come si dice: lo stile fa 
l’uomo. C anche le scuderie. 


* Salvo approvazione DIAC AaKa SpA 
Le oHeiie sono valide sui niàdelb 
disponibili e non cumulabUi ira hro 
C/i i.'idiTizzi AeneuA sono sulle 
Pagine Ciatte 

Renault sceglie lubrtficaniimll 




Ad esempio, una Supereinque Campus 3 porle. 

5 marce, cesia chiavi in mano L. 9.976.900. 
Scegliendo la formula delle dilazioni m 46 tate 
(di cui le ultime 8 non si pagano) basta un anticipo 
.di L. 2.202.900 ()VA + messa su strada): il rimanenlé 
"si dilaziona in 40 rate mensili da L.-254.000. con un 
risparmio di L 2 032 000. 



Mucversioggfé 


Ad esempio, su una Renault 21 
scegliendo la formula dei fihanziamen 
in un anno si possono oflenere sino 
L. 9600.000 da restituire in un anno 
(Ì2 rate mensili) senza interessi 
(spese a carico cliènte L ISO QOO). 
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Sport 


Prima s’assicura 
il carioca Alemao 
poi il colpaccio 



Massimo Crippa 


Furiosa reazione 

Il ds Marino 
della Roma 
contro De Finis 


Juve aU’asdutto 

Bilancio in rosso, 
fine di un impero 
per Boniperti 


Crìm» al Napoli al novantesimo... 



Il brasiliano AMnào 



TORINO 

naMoa loonl.l 


VERONA 

aa«noll (oonf I 


natiti. Cravomi SKORO, EOU, MUL- 

l-EH, Comi, Braiclanl. _ 

CERV<>NE| D. Bonetti. Volpeclna, lachi- 
ni. Fontolan, Soidà: CANIQQIA. BOR- 
TOIAZZI. GALOERISI. TROSLIO, El- 
kjaor. 


N,B. In maiuscolo I nuovi acquisti 


^ LE DATI SULL^APENPA 

Pobb la chiusura di Ieri sera dello trattative per i giocatori 
llalwnl sotto contratto, vediamo ora le altre date del calcio 

Il MpìsM. Chiusura per II tesseramento dei giocatori stranieri 
. tiB data, però, deve essere approvata dal Consiglio Federa¬ 
la 1^, 

>t( sèueinlKe. Saranno riaperte le trattative sia per I giocatori 
Italiani che per quelli stranieri Sari Inoltre possibile itaglia- 
ren gli stranieri gli assunti e sostituirli 
l•IÓ aovenbre. Itadlslonale mercato autunnale riservato agli 
italiani Chi avri gli glocatrt In campionato sari traslenbile 
solo ad altra serie o girone 

SI dicembre. Termine ultimo per le risoluzioni del contratti 
si aprile. Termine ultimo per II tesseramento dei giocatori 
svincolati. 


Aerotaxi, trattativa nei cuore deiia notte e un por¬ 
tafoglio con dodici miliardi in contanti. Co$i il Na¬ 
poli na concluso alla grande la sua campagna ac¬ 
quisti, iniziata a spron battuto, fermp nella fase 
centrale e addirittura vulcanica nel finale. Con gli 
arrivi di Grippa del Torino e Alemao dell'Atletico 
Madrid. Il tutto per dodici miliardi e tanta rabbia 
dei club rivali. 


WALTER OUAmCU 


Vesuvio di Alemao, un centro* 
campista brasiliano di grande 
talento che andrÀ quindi ad 
aggiungersi In azzurro a Care* 
ca e Maradona li btitz di Mog* 
gl ha bruciato in dirittura d'a^ 


nvo la Juvf 
in piedi la 
catore. Si i 
e proprio g 


i che aveva già 
itiva per il gio* 
:ato di un vero 
che hadi^rut* 


Berti pregiala lart dsH'Iniar 


AAA «MiwÉiii «tmUari 

AÉ30U 
Ca#»"*' **-"*') 

FMtàflNi OMtro, AR8LANOVIC: Ctrlllo. 
BsmWc MisàN! MTOallo, QÌovsnn«ti. 
CVGTKOVIC. Aoosiini. Cstsorin(«. 

A#UNTA 

Mugreniao leonh) 

>lntir;’ VÉWtaVA. CONtRAfTà JjpiTi, 
Cucchi F. Pragna: fortuneto, Garilnl, NI., 
omini. BELANOV. ' 

b|I|.oqna 

Madidi (eonl.) 

Cueln; Luppi, Monza; trecci, 6 eMol, ba 
Merohh Stringare. LORENZO. 1. BONET¬ 
TI, Moironqro. 

CEBENA 

Blgón (coni.) 

Rotei; Cintone, qaMBaRo: Bordln; 
CALCATERRA, -loctc: Leoni, DOMINI. 
AGOSTINI. MASOLINI. HOLMQUIST. 

COMO 

MARCHESI (nuevoi 

Mseoc^pi, Alblsro: VManl. InvsrnUil, 
Cormtiluison, Notsrlitsfsno. Giunts. 

BflOREMTINA Linduceii Cvobb). CUCCHI: Bittìiilnl, 
ria-dH iHVi Hvwi MATTII, Oungà. OIbz. BBgflio. 

irixiton lObrih) Boroonovo, 

INTER 

TVthaltonl |c«n(.l 

Zahga: Sorgami, 0. Barati; BERTI. Farri. 

M0nri0fHnh,A. bianchi, brenne. Sa- 
rana. MArmAEUS. Ciocci, 

JUVENTUS 

lOPPtnuovoI 

Tiesonl; GALfA, bà Agostini: Cabrinìe 
BriOi Tlte«ls: MouTOo MAROOPHL Bush, 
itudrup. ALTOBEU.I. 

UZIQ 

Paaoetli (oonf.l 

Martina; Mark», Btruatn; Fin, Graguc* 
cl, GUTIERRBZl OEZOTTI. Acertili. RU¬ 
BEN BOBA, SCLOSA, ICARDI. 

Eipei 

MaMtinafconM 

Terraneo; Parpigliei Baroni; Emo, RI- 
OHE'fTI, Vahdl; Mcriaro, Barbai, Pe- 

•culli, benedetti, VINCZE. 

M)UN 

Baéhl Iconf.l 

G, belli; TaMottl. Mddlnl; Ancelotli. F. 
Galli. F. Barati; Dontriqnh RldKAARD, 
Vtn Baotan. Gullit, Evwii. 

NAPOLI 

Bianchi (oonf.l 

GIULIANI: CORRADINI. FrancinI; CRIP- 
PA. Ftrrara, RSnleai ALEMAO. Da Na- 
pdl, Cartea, Maradona, Carnevala. 

PESCARA 

Qaloans (ennl.l 

Ostts: BRUNO. Csmplont: Msroheggis- 
ni. Junior. Bsrgotii: Psgsno. GEOVANI, 
ROMARiO. MlANO. CAPFAR6UJ 

PISA 

BOCCHI (nuovo) 

Nlitt: Cavillo, LucOraW; Faccenda, El- 
llot, BEEN; Cinghi, CELESTINI, Plova- 
nelll. Cento. SE'VEREYNS, 

ROMA 

LIadhotm Iconf.l 

Tsncrtdi. Tsmpsstilli. Nsta, Manfredo¬ 
nia. Coltovati. Oddi. Oasidari, RENATO. 
Voallar, Qian«ni. RiZZITELLI. 

SAMP. 

Bnakov (sani.) 

' Pigllu»: Giannini, CARBONI: VICTOR. 
Vtwcfiowod, L. PalInFinl: Pwh Cwmo, 
Mancini. OOSSENA, Vlalll. 


■i MILANO Conclusione 
col botto e con feroci poleml* 
che al mercato di Milanoflorl. 
Massimo Grippa, mediano 
23enne del Torino che lino 
aH'anno scorso giocava in C2 
nel Pavia, alle 1 f di Ieri è stalo 
trasferito «1 Napoli per ta cifra 
di 7 miliardi e oOO milioni, pa* 

(labili in due anni. Nonostante 
e smentite del presidente gra* 
nata De Finis, la cessione era 
neirarla. La Roma ha provato 
fino airultlmo a contendere 11 
giocatore al generai manager 

Rartenopeo Luciano Moggi, 
ion c'e riusdta. A trasferi¬ 
mento avvenuta il presidente 
del Torìrio ha detto candida¬ 
mente: «Avevo dato la mia pa¬ 
rola al Napoli. La afra era sta¬ 
la fissata da tempo lo non ho 
fatto altro che rispettare la pa¬ 
rola I dirigenti deiia Roma cl 
hanrto fatto sapere che alle 
condizioni del Napoli non 
erano in grado di trattare. 

Dunque.Non l'avesse mal 

detto. Il generale manager ro¬ 
manista Marino ascoltate que¬ 
ste parole pronunciale da De 
Flntt ad una tv* non ha rispo¬ 
sto tirinolo dell'operatore di 

n mercato 
dd caldo_ 


avvicinarsi al presidente gra¬ 
nata. anzi ha reagito in manie¬ 
ra violentissima: «Lasciatemi a 
distanza da certa gente*. Poi 
ha proseguito: «Le dichiara¬ 
zioni di De Finis non fanno 
altro che fotografare la coe¬ 
renza e la linea morale di certi 
personud del mondo del 
calcio. iTTorino era in ^rola 
con noi e non a'è dggnito di 
rispettwia. De FinU na mo* 
strato la stessa coerenza tenu¬ 
ta dal Napoli neiraffare Berti», 

Insomma una coda veleno¬ 
sissima ad un'operazione che 
fa aealpora a che prende In 
contropiede le società glsillo- 
rossa. Grippa vestirà dunque 
la maglia azzurra del Napoli, 
Ha simato un contratto bien¬ 
nale di 750 milioni a stagione. 

Il Napoli nella giornata di 
Ieri ha messo a segno un altro 
colpo a sensazione Con un 
blitz notturno iniziato ali'una 
di notte e conclùso alle sette 
di mattina, il Mheral manager 
partenopeo Cuciano Mom è 
volato a Madrid ed he 0to- 
scritto col presidente deil'A- 
tletlco. Oi), il cqntretto per II 
trasferimento «l'ombra del 



Policano 
al Lecce 
Ma ” 
no al Pescara 


■■ MILANO. I tresferimenti di Grippe e AliWio al Napoli 
hanno fattd pauare in sou'ordine le eltre operazioni deirul- 
lima giornata di mercMo al Centro congressi di Milanoflori. 
(I neopromosso Lecce si è dito perécchio de fàré nelle 
ultime ore ingaggiando in rapida successione l'Ataccante 
magivo Vlacae e il difensore lUglwlII dalla Roma (que¬ 
st'anno ha giocato ad Udine). L'attaccante 26enne Swmm 
Reboeeto « stato trasferito dalla FiorenUna « Catanzaro in 
serie B. il portiere Qai^, uno dei ribeiii del Nimii, ha 
rifiutato il Pescara cosi come Badttl e Furerie^ rifiutano 
'Ascoli. il prirho vuole andare al Bologna, il aecorido all'in- 
ter. Hugo Maradona si trasferisce in Sdegrie ei Rm Vatlera- 
no, tquedra di serie B. Il Pescert, che ha ecquisfato Broeo 
dàn'Udineie, ite trovando qualche'difficoltà nel definire 
roperadone d'ingaggio dei due brasiliani RoÌBano e Geova- 
•1, maT oreuore sporti^ abiuazeie Mann! è convinto che 
la doppia operazione aiti fine andrà felicemente in porto. 
LAtalania, dopo aver éeduto kardl «la Lazio, ha avuto 
dalla società bianepazzurra EiMiO: CaffueUl si.twferi- 
Ke dairUdinese a Pékara. ScaulaDl d« Genoa «r Arezzo 
in serie C1. L'avelUnese Cok«be si trasferisce a Modena in 
Cl. Il centravanti brasiliano deH'AKoll Caaagraade rifiuta di 
trasferir« in Francia « Brést. mentre Elkteer potrebbe tra¬ 
sferirsi « Neuchatel, campione di Svizzera o all'Amburgo 
La Lazio cede lo stopper BnuMtll al Padova Grlttt resta « 
Torino Bologna e Samp traitino inutilmente Saltano, stessa 
cosa fa la Lazio. 11 dorlano costa troppo. La Roma cede 

EPeUcano al Lecce. Il Mllan preleva dal Monta Ani» 
L'At«anta fa un tentativo pèr ManiUa. Ma va a vuoto, 
del Torino va « Taranto, la Cremonese prende Clneh 
to, il Taranto prende anche Federico Rocri e lìagHafcrri 
dall'Udinese, In cambio di De 'Mila, l’Udinese acquista dat- 
rEmpolf il libero Ucci. 


.nsita ie speran¬ 
ze e le velieltà juventine L'o¬ 
perazione Alemao costerà al 
Napoli quattro miliardi e mez¬ 
zo più oltocentoelnquanta mi¬ 
lioni di ingaggio a stagione 
per il giocatore. Alemao avrà 
un contratto bienn«e. 

11 Napoli, vero n«>abbo di 
questo mercato, In dodici ore 
ha speso la bellezza di dodici 
miliardi. Come dire: un miliar¬ 
do «l'ora. , 

La Juve è uscita con te ossa 
rotte da questa fase di merca¬ 
to. La società bianconera è 
«ala ripetutamente battuta 
nelle trattative per rallenatore 
M«fredl. poi per Berti, Rizzi- 
tedi e ora per Alemao. Sembra 
Il crollo di un impero. Come 
sono lontani i tempi in cui la 
y^hla signora era la Vera 
indiscussa dominatrice del 
mercato! Ad ogni modo la so¬ 
cietà bianconera ha tempo fi- 
0 per mettere a 
: co^ sul mer- 

er non è ancora 
luzione. L’Inter 
rendere tempo 
per il giocatóre algerino. Pel- 
legrinitlene sulla corda i diri¬ 
genti del Porto' evidentemen¬ 
te pretende un forte sconto 
sul prezzo del giocatore e o>- 
munque non sembra aicuro 
de) suo perfetto recupero fisi¬ 
co. Nel prossimi giorni verrà 

I tresa una decisione. Intanto 
a Fiorentina rimane in attesa 
perchè nel caso la società ne¬ 
roazzurra ricusasse Madjer, 
offrirebbe Diaz per prendere 
poi evenutimi 
de dall'Ascoli. 


segno q 
caro dei 


arriva 
con ■ 


Casagran- 


E fl ealcioTìtanic 
affonda con 
rorchestra che suona 


Rumo 

m ROMA Miserie dietro gli 
splendori di facciala, dove fl- 
no atrutiimo si è andati avanti 
a dire il vero con autentiche 
follie. Perchà. Grippa al Napo¬ 
li, per fare soltanto un esem¬ 
pio, non è una tripla follia? Per 
il prezzo spropositalo in sé, 

Rer un giocatore che a 24 anni 
a alle spalle un solo campio¬ 
nato di A e tanti di C, per la 
squadra che già aveva il molo 
coperto da Fu«, De Napoli 
per non parlare di Alemao... 
Ammesso e non concesso 
che questi siano gli splendori 
che danno lustro e fanno so* 

f nare tifoserie in allarmante 
iminuzione, c'è un rovescio 
della medaglia da considerare 
con attenzione Riguarda i ca¬ 
si di Prato, Cavese. Ternana e 
Campania, cancellate dalla 
sene C m ossequio airart.l3, 
quello che contempla «gravi 
irregolarità di gestione» e vici¬ 
nissime « falfimenro Hanno 
tempo forse fino « 19 luglio 
percorrere « ripari: poi daa- 
rà il colpo dispugna. 

Fa un certo effetto pensare 
a una decisione cosi drastica 
nel confronti de) Prato, socie¬ 
tà che per tradizione econo¬ 
mica è sempre stata di rara 
solidità, pure de) Campania, 
seconda squadra, di Napoli, 
delia Caveae fino apochi anni 
fa in B e capace di battere il 


mVANG 

Milan addirittura a San Siro. 
Per non parlare ideila Ternana, 
che visse un momento magi¬ 
co nel 72-73 e nel '74^5 
quando dignità due tornei in 
serie A con il suo sloitunato 
profeta Corrado Vlcianl, quel¬ 
lo del «gioco coito» rtvuutato 
15 anni dopo dagli amanti del¬ 
la «zona». Oltre a queMe 4 
squadre, molte «tte devono 
regolarizzare la loro posizione 
enlro giovedì (fldeju^ne 
bancaria di 400 milioni e ver^ 
samento tasse di Iscrizione « 
campionato). « tratta di Are» 
zo. Monopoli, Nocerina, Ca- 

£ Ilari, Campobasao. VIcénaa, 
ivomo, Juve Stabla, IWiis, 
Vene«a, Lanciano, nsttriesa. 

Quando un palo di anni fa il 
P«ermo fu radiato « disse 
che ia lezione sarebbe servita 
per scongiurare altre comiche 
gestioni societarie. Invece 1 
conti continuano a non torna¬ 
re e si accendono dappertutto 
spie rosse. Per un semplice 
fatto: accanto «le 36 società 
di A e B, le 108 di C sono 
orm« una assurda esagera«o* 
ne se « pensa « modMii con¬ 
tributi che percepiscono an- 
nu«mente d«la Tedeicalclo 
e. di contro, agli oneri cui so¬ 
no tenute in tem« di viv« ava- 
lutati e di massicce Importa¬ 
zioni di stranieri. Si sa luno da 
anni eppure il calcio continua 
a correre a tutta velocità veno 
k> «ascio completo. 


Bagni, Pruzzo Giordano e Berggreen dimenticati 

rV«^o anch’io? No, tu no 
(lampioni in parch^o 


■1 II problema è che nep¬ 
pure i mercanti più sc«tri co¬ 
me Moggi, che o meno fa 
il «consulente» per una decina 
di squadre, sono in grado di 
piazzare tutti, soprattutto i 
giocatori che hanno molte 
pretese e forniscono poche 
speranze al possibile acqui¬ 
rente Senza contare che esi¬ 
stono i «cassintegrati» del c«- 
cio, quelli cioè &e «ruttano 
un contratto ancora m vigore 
per prendere i soldi e restarse¬ 
ne in pantofole ia domenica 
Oddio, qu«cuno magari ac¬ 
cetta di cambiare squadra per 
levarsi di torno, è un gesto di 
buona volontà, che deve esse¬ 
re remunerato a parte Pren¬ 
dete l'esempio di Berggreen 
L'anno scorso la Roma, che 
incautamente l'aveva blocca¬ 
to con un contratto triennale 
e dopo una sola stagione ave¬ 
va decisa di disfarsene, l’ave¬ 
va parcheggiato al Torino, I 
parcheggi, che non esistono 
più nelle nostre città, prolife¬ 
rano invece nel pallone Solo 
che Berggreen percepiva 800 
milioni netti d'ingaggio e il To¬ 
rino non vpleva dargHene più 
di 300 Che fare? Lalloma in¬ 


tervenne pagando la differen¬ 
za di mezzo miliardo, oltre a 
non chiedere nulla « Toro per 
Il prestito. Stessa scena que- 
«'anno, con Berggreen rispe¬ 
dito « mittente e senza bi¬ 
glietto di ntomo Che fare? 
Ecco un altro parcheggio a 
Como Ma il danese non cl 
sta, il Como neppure e chissà 
che pasticcio succede. Ber¬ 
ggreen non trova posto. 

Altri casi illustri sono quelli 
del Napoli Moggi è un gran 
venditore, spesso capita che 
venda e compn contempora¬ 
neamente Ma quest’anno per 
il Napoli ha dovuto dar« da 
fare e ha perso un po’ di vista 
la situazione I tre nbelli, cioè 
Giordano, Bagni e Ferrano, si 
sono trovati senza meta Pa¬ 
zienza per Bagni e Ferrano 
che hanno un contratto e se 
Bianchi non li vuol piu vedere 
in campo, non può impedire 
che vadano in sede a ntirare i 
toro milioncini il 27 LI aveva¬ 
no sistemati ad Ascoli, la n- 
urosta è stata no. Bagni chie¬ 
deva un posto a Cesena o a 
Bologna, MI non allontanarsi 
da casa Con, la sua auto, che 
fila a 200 «l'ora, Ascoli sareb¬ 


be stata frrasgiunglbile. E 
Giordano? Ha latto la fine di 
Frazzo Qualche anno fa era¬ 
no I «re di Roma», adnso ri¬ 
cordano i Bbronzi di Rlace», 
ma prima che li llrasroro su 
d« mare. Sono andati a (inkÌo 
nella considera«one genera* 
le, neppure in tarda età. Fraz¬ 
zo è coetaneo di Altobelli, 
Giordano ha un anno in meno 
e per due stagioni è rimasto a 
riposo forzato: ma Altobelli ha 
trovalo la Juve e gli «tri due « 
sono vi«i sbattere le porte in 
faccia Per Pruzzo pei«no in 
Svizzera. 

Caso emblematico qudio 
di Vignola. Per la serie* viale 
del tramonto, cos'è? Vignola, 
che a Tonno battezzarono Vi- 
gnoli, perchè di Platini aveva 
qu«che estro (ma con un pie¬ 
de solo, li mancino) è l'unico 
di CUI la Juve « sia disfatta, 
essendo a fine rapporto. Ieri, 
«l'ultimo giorno di mercato, i) 
Padova lo ha contattato ben 
deciso a prenderlo. Offerta 
200 milioni l’anno, richiesta 
400 milioni Lo hanno guarda¬ 
to con gli occhi fuori dalle or¬ 
bite Padovani grandi dottori, 
SI dice, e verone« (come Vi¬ 
gnola) tutti malti. Agunto. 


Un centravanti per undid paia di scarpe 


■■ L'Isolotto andava in pri¬ 
ma pagina qualche anno fa 
per le veglie dei cattolici pro¬ 
gressisti. ora ci va per un gio¬ 
catore-prodigio, Stefano Pla¬ 
chi che alla tenera etàdi 13 
anni è stato acquistato per 
\ 50-200 milioni dalla Fiorenti¬ 
na Non se ne abbia a male 
don Mazzi, anche lui sarebbe 
stata un’ottima ala sinistra 
Sono ormai lontassimi i 
tempi in cui il Pratomagno 
vendeva al Castelvecchio il 
suo centravanti per quattro 
p«lonl e undid paia di scarpe. 
Chiunque ha giocato a c«cio 
tra i dilettanti ha subito Tonta 
di tale valutazione II mio mi¬ 
gliore amico fu ceduto in pre¬ 
stito per una pompa che servi¬ 
va a gonfiare 1 palloni Si rup¬ 
pe (la pompa beninteso) alla 
sesta di campionato 
Il ragazzo d'oro vestirà di 
viola grazie al buon lavoro di 
intermediazione del padre- 
manager che, pensando agli 
studi dei figlio, ha preferito 
farlo restare a Firenze Invece 
che mondarlo a Milano o Ton¬ 
no. In casa Plachi, owlamen- 


Il calcio mercato ha chiuso momen¬ 
taneamente i battenti: lo scenario è 
sempre identico, segno di un am¬ 
biente che nfìuta regole e prìncipi, 
che vive dì spontaneità e confusione. 
Dietro t grandi trasferimenti si apre 
Limpresslonante catena dei gregari 
alla ricerca di un posto sicuro. Poi 


scoppia un fenomeno nuovo, quello 
dei giovanissimi talenti pagati a peso 
d'oro come il tredicenne Stefano Pla¬ 
chi acquistato dalla Fiorentina per 
l50-20() milioni. Sembra una irrefre¬ 
nabile rincorsa verso sogni di gran¬ 
dezza. Ma lo spettacolo ci guadagne¬ 
rà? 


to, « bnnda a champagne, Il 
caso, però, farà inevitabil¬ 
mente lievitare i prezzi dei 
giovanissimi e dei dilettanti 
Ma orm« nessuno si stupisce 
più della irregolarità del mer¬ 
cato dei piedi. In questi giorni 
uno dei migliori giocatori del¬ 
ta Cl. il regista dello Spezia 
Sergio Ferretti, essendo svin¬ 
colato è passato alTAlessan¬ 
dria con un parametro di 14 
milioni C'è evidentemente 
qualcosa che non funziona 

Eiù nei mondo dei pallone 
'arrivo di 54 sb^nieri (chissà 
come giocheranno Dezotti, 
Vineze o Geovani, tanto per 
fare dei nomi) ha spezzato m 


MARCO FERRARI 

due il mercato da una parte i 
big di grido, dall «tra i grega¬ 
ri 

Per I pnmt i prezzi vanno 
alle stelle (otto miliardi per 
Berti, dieci perCnppa),perg]i 
altri SI prospetta una affanno¬ 
sa ncerca del posto di lavoro 
ed una presumibile colloca¬ 
zione nella lunga lista d'atte¬ 
sa Nicola Berti, asoli 21 anni, 
guadagnerà 800 milioni Tan¬ 
no quando avra 25 anni avrà 
un conto in banca di 3 miliar¬ 
di Molti ragazzi delia sua età 
sono alla ncerca di un posto 
di manovale di un lavoro sta¬ 
gionale, di un contratto di for¬ 
mazione-lavoro tutt'« piu 


guadagneranno un milione e 
mezzo « mese A venticinque 
«mi potranno fin«mente 
apnre il loro primo conto in 
banca senza avere però li 
Bancomat. 

li presidente Matarrese, no¬ 
nostante le pretese moralisti¬ 
che, sta gonfiando li suo Bari 
di calciatori miliardari Di 
Gennaro e Mqnelli guadagne¬ 
ranno circa 400 milioni e non 
è detto che nusciranno a con¬ 
quistare ia sene A Ancora 
non SI parla di fletti» di ingag¬ 
gi e ia selva|^a1egge dell of¬ 
ferta e della domanda domina 
un confuso panorama c«cisti- 


co A poco servono anche gli 
ammonimenti di Senio Cam¬ 
pana. come m« il smdac«o 
c«cietori non ha avanzato la 
proposta operativa di una 
agenzia di collocamento? Pe» 
chè ha permesso il protiferare 
di figure non pre^ste d« rogo* 
lamenti come gli intermediari 
e I procuratori? 

li male è dunque alle radici 
E sono pochi gli esempi che 
possono qualificare H c«cio 
alla stregua di uno sport e non 
di uno ^liacolo dì consu¬ 
mo Persino le scuole di c«- 
CIO che nascono come funghi 
sono diventate «college» co- 
sto« che costruiscono polve¬ 
re di stelle. Alcune società in¬ 
vece (come il Tonno, il Mon¬ 
za, il Cesena, TEmpolD conti¬ 
nuano nella pratica consolida¬ 
ta delTeducazione c«cBtica. 
Talvolta ci scappa anche il 
campione E questo serve a n- 
mediare il pareggio dei bilan¬ 
cio Insegnare la vita con il 
p«lone è un vecchio «ogan 
orm« in disuso Dietro i sogni 
di divismo c’è ancora qu«cu- 
no che ci crede. 



Tour. Nijdam 
in giallo 
VlKntini 
n. 2 nella crono 


Il bntannico Scan Yates ha vinto la sesta tappa de) Tour de 
France bevin-Vasqueh« di 52 km a cronometro in 1 ora 
3’22" Al secondo posto « è classificato Vlieiitinl (nella 
foto) a 14”. terzo Teivetico Tony Rominger a 23". AJ ae«o 
posto « è piazzato Gianni Bugno a 1 '04 . L'olandese Jelie 
Nijdam ha conquistato la maglia gialla msntre Roberto 
Visentini, dopo la bella prestazione di ieri pomerìggio nel¬ 
la gara contro il tempo, « trova ora ben piazzato in classifi¬ 
ca gener«e « sesto jrò«o Oggi è in programma la Va- 
sqiKh«-Rciins di 220 oiilomefn. 


L’ingegnere lys, 
a sorpresa lascia 
Continua 

la diaspora Ferrari 


Il ritorno di Bamard « box 
Ferrari ha fatto una vittima 
illustre, l’ingegnere france¬ 
se Jean Jacques lys, da an¬ 
ni responsabile de) reparto 

- -sadelcav«- 

. — pawrà «là 

ReneuU. La cesa francese 
' infatti farà il suo ritorno nel¬ 

la stagione 1988-69 accanto «la Williams e ha voluto as«- 
curarsi uno dei maggiori esperti motoristici del «circus» 
della Formula 1. Fa sepsa«one il passaggio di 1Vs «la casa 
francese dal momeqto che domenica Morsa Gnidella ave¬ 
va annunciato che non cl suebbero stale rtoviià nelTorga- 
nico tecnico della Ferrari per ti prosumo anno, 


Basket mercato 
Pat Cummings 
da New York 
a Bologna 


CroHo cobo del 'Arimo 
Bologna. Tamblzioa socie¬ 
tà bolognese che diputerà il 
prossimo anno ti campio¬ 
nato in serie Ai. Ieri ponte- 
rigglo infatti ha perfe«oha- 
to raccordo co^l fortis«- 
mo pivot statunitense Pat 
Cummings che aveva dispu¬ 
tato Tultima stagione n« New.yark Knickembokers. Ac¬ 
canto « 32enne centro alto2,06 che aveva avuto quest an¬ 
no una media di 16 minuti giocati a parlila neil'Nba, è stato 
confermato (òamett. Marco Soifrìm giocherà a Fabriano, 
Regina di questo basket-mercato nmane comunque la 
Snuderò Cùerta dopo gli acquisti di Franco Boselll • di 
Polesello. 


Svolta storica 
In Coppa Davis 
arriva 
il tje-break 


La Fadaraiiona lmeinaila< 
nda di tenni, ai ò pronun¬ 
ciala, Ieri » .favore dell e- 
sienslone del Ile-break alla 
Coppa DavU. La norma i 
deillnata a limiure la.dula- 
ta deali Incontri (baili nn- 
sare alla maratona cui die- 
daro VII. 


McEnroe e Backar, che ebbe la meglio Mr 4-6, IS-I 
8-10,6-2,6-2). A partire dal I96B, auTE-S la villoria vei 

.--- --J 

■alci 


daclia dal ila-break, un aorta di apamgglo al megli! 
giochi. Tale nonna non lark applicala nel quinto « 
conlinuerk a oltranaa, come avvlena adeno. 


ta sentènza 
peri ribelli 
del Napoli 


Il epllaglo di disciplina e 
conelllailona deUa Lata 
calcio II t riunite lari* Mila¬ 
no sello la pnaidanaa del 
dottor Abate per aiamliiait 
la richmiaaróniaia dal Na¬ 
poli di àpiullais. I glocaloil 
_ dalla ioclaik che veiao la 

-—“ line del campionato mdai- 

.ero il doemnento di protesta contro Tallenatom Blànchl, 
Qi unici che non llmiarono Hdoeuinenlo knono BIÉIIard| 
e Maradona* Il cellaglo dopo aver ascoltato Tavvocalo dal 
napoli MIgnone e I dutnaort del gkicaiori, si t riaeivata q, 
pronunciare oggi il ano alud^. buio prèrenU all'incon- 
bo Gaialla, Da Ntpi^ ulDidano a n Fuko. 

1.^ U.V ar 


HugoSanchez 
«Ho rifliitato 
i mniaidl 
deilintei» 


drid e. per questo, di ave 
Ultime s«timane, d«)’lntei 
anno fa Sanchei aveva ai 
Madrid perchè riteneva di 
^prezzato, m«grado fossi 


L'aKaeeanie ifwMkjàiro Hu¬ 
go Sanchex, vfncKora mUe 
ultime quattro stagioni d« 
titolo di miglior teaSiixaioro 
del camptonato di Spagna, 
hadaiio diim (irroaio, pri¬ 
ma di pàrUre per le vàcan* 
se, ùn nuovo contratto.gl 
quattro anni con U Re« Mà* 
rezjtinio I tentativi fatti, nelle 
per ingaggiarto. Poco piu di un 
nnuneiato che voleva^ laKlare 
non essere sufricientemente 
I uomo vincente delie equi- 


UONARDOIANNACa 


IjoaportinTv 


RtlBBo. 16.10 Sabato sport, Sci nauHeo: Coppa del mondo; 
Allelica leggera da Neubtandetbu» Jtalia-Ddr. 

RaMie. 1320 Tti Lo sport; 18 2(F Tg2 Sportaera;20.I5' Tgg 
U> sport; 23 40. T82 Notte sport. Fòle pdsilion; nUnagM; 
Pallanuolo Fosllllpo-Slslmr, S^rt cquetin da Predano 

1 !! IO.^,AuloinoMianiq, da Sllventone, prove del Gian 
^mip dTiumilteira.di Formula I; IS: Karting, coppa del mon¬ 
do; 15.30 Molocicliamo. da Mlsano, auperoikes, 18 45. TàS 
Deiby; 19 45: Baakel, da Rolterdam, Italia-Giecm per le quallli- 
caziont olimpiche. 

Tare. 13.30: Sportissimo»I3.45' Sport show aulomobillamc 
Sllverstone, prove del OtSn Premio d'Inghlllem di Formul 
23’ Il mnlio del calcio 88: Bayer Leverkuien-Eapanol, ll~ 
rilomo della coppa Uefa. 

1.23 30’Grand pttat 


Capodlatili. 


Tv, 23. Top motori. 
' l340:Spc 


poitmltacolo; 16: 




Rqttenlàm, 


_nbicheJt«Ìa*Grecia, • 

lilicaeioni oummehe Spagna-Uns, 22,45 Automobilismo, spe¬ 
ciale prove del Gran Premio d'Inghilterra, 2315. Ciclismo, Tour 
de France (smteaOl 23.45 Basket, Ilalla-Grecia (replica) 


Pio-NIcangiia. Il numero di conio corrente dell'Uisp, nel quale 
possono essere eHetluate le sottoscriiioni a favore del Nica¬ 
ragua è 67491001 (causale .Sport per il Nicaragua.) - Tel. 
06/4067342. 

Toneo .Picchi, di caldo, Il 13 e 14 agosto si svolgali a Uvon 
nounlomeoquBdrangolareintemazIonaledicalcialntllola- 

lo allo scompaiso calciatore Armando FiccN. 

Nnoto dncroaliaato. Patrizia Concordia della .Roma nuoto, 
ha vinto a Savona il titolo nei campionati assoluti di nuoto 
sincronizzato negli esercizi uolo.. 

Entopd di Uro a volo. I litalon azzurri saranno impegnali a 
Istanbul dal 10 al 19 luglio ai campionati europei di lossa 
olimpica e skeet. 

Renotlo tricolore eu pitia, Giovanni Renosto i il nuovo cam¬ 
pione ilallario slasrer proleisionlstl. Con l'allenatore Corredi¬ 
ni he vinto II lllolo durante gli assoluti su pista di Dalmine 
(Bergamo). 

Fiamme Gialle Ok, Gli atleti delle Fiamme gialle sono giunti al 
ter» turno della coppa europa di club di judo, e da oggi 
alfronteranno a Monaco I tedeschi del Tsv Crossharden 

Sorteggio Uria. Martedì verranno effetluati nella sede dell'Uela 
a Zurìgo i sorteggi per le partite delle coppe europee di 
calcio 

In Usa lega pioT Dopo l'assegnazione agli Siati Uniti dd mon¬ 
diale 1994, il presidente della Federazione americana F^ 
ckerdicalclohaannunciatoilprogeltopercreazionediuna 

lega pralessionlstica. 




i 


rUnltà rjO 

Sabato x ■ 
9 luglio 1988 
















Indnqueanni 
aumentato del 30% 
rinterscambio 
italosovietìco 


Sono in aumento 
le pccole imprese 
alla conquista 
del pianeta Urss 


WB " Dopo lunghi mesi di trai* 
Itlive, Cee e Comecon hanno 
ftabliUo rapporti ufficiali. Una 
. nuova - fase snelle relazioni 
cpmtTterclall fra l'Europa co* 
ipunilaria e I Paesi socialisti s) 
è dunque aperta. L industria * 
italiana è fra quelle che hanno 
manifestato piu interesse per 
la riforma economica di Gor> 
bacìov; in piu d una occasio- 
. ne vari esponenti del mondo 
^impranditoriale italiano han* 
no parlato < delle possibltiti 
che li grande mercato soviet!* 
co potrebbe offrire al «marie 
In ltaly« - che in auesto.mo* 
mento inconira^dlfficoltà sui 

r reali occidentali anche per 
caduta - del commercio 
mondiale - se U t processo di 
riformi andriavanti.iMa a che 
punto atanno; i rapporti.com* : 
marciali fra: Italia ie^Ursi?- E. 
qiial è 11 volume deirinier* r 
Mamblo tfq l due Paesi? Lo.i 
qilediamo .• luH Andrianov, : 
preiidentb della rappreaen* 
ténttcommerflale deìrUnio* 
np l)milci in Italia. - 
Uevo dire che la cpoperaalo* 
ne oconomica e commerciale 
(ù IfìMtri Paeiljn ganaweai 
mpdp^^ldisfa* 
cefite'io dimoatrajgidlhami* ! 
ea deiirinteracamblQ che: nel. 
periodo 1983*l9S7:èiaumen* 
tato del 30% nei confronti del 
. .quinquennio precedente etha 
* rlggiunto circa 20 ihitlardi di ; 
: 1 rMofl (circa 40 milii miliardi d) 
\:Ìire Italiane) Nell'ultimo de* 
cennio l'Italia è diventata uno 
del principali partner com*. 
mcrcjali deirunlone Sovietica 
tra 1 Paesi occidentali e occu* 
fià adeiso il terso posto nel 
cbmmemio dell'Urss (dopo la 
^Repubblica federate tedesca e 
Finlandia*. 

; Qtiii è alato raodémcBio. 

' m rapporti ccmMiciau ' 

Uinterioambio italo*sovielico 
neirs? è aumentalo nei con* 
fronti dell'anno: precedente 
del H% ed è ammontato a 3,5 
' miliardi di rubli (7 mila miliar* . 
' di in lire Italiane). U base del? 

. le esportazioni sovietiche è 
costituita dal petrolio e suol 
derivali, gas naturali, altre ma* 
lerie prime e semi*lavorati, 
mentre ; nelle Importazioni 
dall'Italia prevalgono macchi* 
ne ed attrezzature, prodotti si* 
derurglci, chimici e generi di 
largo consumo. In particolare 
le importazioni di macchina* 

' rio dall'Italia nel 1987 hanno 
fatto registrare II livello record 
di un miliardo di rubli (circa 2 
mila miliardi di lire). Abbiamo 
■ cominciato a lavorare con lo 
ditte italiane c nel modo più 
attivo per sviluppare neiru- 
nione MVietica ia produzione 
dei generi di largo consumo. 
Questi prodotti italiani sono 
ben conosciuti ne) nostro 
Paese, le imprese italiane han* 
no tecnologie d'avanguardia 
e una grande esperienza in 
questo campo. 

Quali tono I próUeml 
aperti? 

Analizzando oggi lo stalo dei 
rapporti tra l'urss e Tltalla si 
può rilevare che essi hanno 
raggiunto un livello abbastan¬ 
za elevato praticarnente in tut¬ 
ti 1 campi quello politico, eco¬ 
nomico, tecnico-scientifico e 
culturale. Un ruolo importante 
neirinsiome del complesso 
dei rapporti italo-sovlelici 
spetta ai legami economico- 
commerciali con le loro vec¬ 
chie tradizioni, con là grande 
esperienza nella Cooperazio¬ 
ne reciprocamente vantaggio¬ 
sa. (i fattore importante che 
favorisce losviluppo del com¬ 
mercio reciproco è il deside* 

^ rio di ambo le parti di. appro¬ 
fondire la collaborazione in 
divèrsi campi dell’economia, 
il che è stalo rilevato più volle 
ne) corso dei colloqui del se¬ 
gretario generale dei Comita¬ 
to centrale delPcus, Corba- 
ciov, con gii statisti italiani. 


Tra i partner principali delle 
organizzazioni sovietiche ci 
sono i maggion gruppi siaja 
partecipazione statale che pri¬ 
vati italiani: come Eni, Iri, 
Efim, Montedison, Ollvctlii Pi¬ 
relli. Al commercio con l'Urss 
partecipano oltre 1000 ditte 
italiane che operano con te¬ 
nacia e dinamismo sul merca¬ 
to sovietico. La stona dei rap¬ 
porti d'affari liaio-sovictici 
conta numerosi esempi di 
cooperazione reciprocamen¬ 
te vantaggiosa di grandepor- 
tata: Basta ricordare lo siabiti- 
mento automobilistico Voi- 
zski a Togllatligrad. Le fornitu¬ 
re di impianti per lo stabili¬ 
mento al autocarri Kamaz^ 
per la fabbrica di impianti del¬ 
le centrali nucleari Atom* 
mazh, per 11 gasdotto Urertgol- 
Uigorodri una serie di grandi r 
:compleasi chimici,< costipiti,in 
cooMfuione con I Eni e con 
la Montedison. Nel4987 sono : 
astate costruite tre fabbnche 
. per la produzione di due mi¬ 
lioni di pai# di calzature all'an¬ 
no clascunai uno-stablltmento 
.nella città di Zlobln. in Blelo- 
' rUSsià. atttialmente, viene rea- 
Itzulto ll*^ 

^ne)ia'itorM,dfllg>coopervkio- 
•ne'bilaterale,.doé .IH tubificio 
nella citlà.dl'Volzski.e sta per. 
essere tenninata-la costnizio- 
ne di uri altro grande tubificio 
nella cItt&di Sumh di due con¬ 
cerie^ di una fabbrica -per la 
produzione di «contponenii 
per calzature e una sene di al¬ 
tri progetti. lUtio ciò dimostra 
che l^ndusiria sovietica ha 
sempre vivo interesse verso la 
collaborazione con l'Italia, 
Noi abbiamo una attiva politi¬ 
ca d’importazione nei con¬ 
fronti dell'Italia, orientata alla 
soluzione del problemi che 
stanno aU'ordine del giorno 
della nostra economia Detto 
: questo.è da tener presente - e 
qui comincio a parlare del 
problemi aperti - che le orga¬ 
nizzazioni sovietiche inlendo- 
no acquistare attrezzature e 
- tecnologie più avanzate e in 
particolare, nei settori quali 
costruzioni, macchine utensi¬ 
li, microelellronica, biotecno¬ 
logie, Purtroppo la collaborà-, 
•zione in questi campi viene 
frenata da una serie di ostaco¬ 
li connessi a misure riguàr- 
danti limitazioni di trasleri* 
mpnti’Bi Paesi socialisti della 
tecnologia moderna. D'altra 
parte una importanza particp- 
lare adesso viene attribuita al¬ 
lo sviluppo delle esportazioni 
sovietiche in Italia. Tuttavia 
questo non dipende solo dalla 
parte sovietica. Un certo ostà¬ 
colo su. questa strada c rap¬ 
presentato dalle vigenti limita¬ 
zioni quantitalive espresse in 
valori (contingenti) fissate 
dalla parte italiana, nonché 
dali'ampliamenlo delia gam¬ 
ma dei prodotti soggetti ai re¬ 
gimi di autorizzazione. Sono 
convinto che l'eliminazione di. 
tali limiti risponderà agli inte¬ 
ressi di entrambe le parti. 
Quali aoDò effetti del 
nuovo corso di Gòrbaclov 
sull-lBtencàmblo Interna- 
zlònafe deiPUris, in partl- 
coinre con l'Italia? 

Corne e noto nel nostro Paese 
è altuaimenle In corso la pere- 
strojka, un processo che iiite- 
ressaitutli gli aspetti della vita 
dellà società sovietica. A) cen¬ 
tro della peréstrojka sta una 
radicale riforma èconpmica. 
che tocca dirèttàménle l’atti¬ 
vità det^complésso dei rappor¬ 
ti economici tra rUrss e {?(i al¬ 
tri Paesi. Decine di ministeri, 
dicreteri e stabilimenti hanno 
ricevuto l'accesso direno al 
mercato estero. Tali misure 
sono volte-ad aumentare l’in-. 
leresse di ministeri è dicasteri 
nello sviluppo del commercio 
esieroe stabìlire legami diretti 
còn i partner stranieri. U rior¬ 
ganizzazióne deiratlività eco¬ 
nomica estera ha portato alla 
nascita e allo sviluppo di nuo¬ 
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Andar affiori 
nel $^o di Qm 


a Mosca 


■1. La sterzata impressa con vigore da Mi* 
khai) Gort>ac|ov al «pianeta Urss* .non ha pro¬ 
dotto benefici effetti solo sulla qualità della 
pòlltica di .<iistenslòne con gli Stati Uniti e i lorp 
alleati.';' ' 

I primi risultati concreti si comincia ad .av-, 
vertirli anche per quanto riguarda le relazioni 
econoitiiche. Nòhqsiah|e i problemi che * pv 
vianienie - ancora esistono, si avverte,da parte, 
sovietica una precisa volontà ad aprirsi, a spe-^ 
riméntare strade nuove. - 

JB se è di buon auspicio sapere che nella più 
grande rioint venture» mài cmtiiuita con PUrSs 
c'é anche l'Italia, è altréttàntb confortante ve* 
rificaré II rinnovalo interesse - in un numero 
sepipre crescente - dei nostri operatori eco¬ 
nomici. Il successo di iniziative fieristiche co¬ 
me «Sirpitalia» conferma peraltro che ad esse¬ 


re interessati all enorme mercato sovietico 
non sono piu soltanto i grandi gruppi..A Monca 
guardano ormai anche i piccoli e medi Impieii* 
'ditori. Non é un caso che il presidenlq delljU* 
nioncamere, Piero Bassetti (vedete l!intefV|tB(ai 
qui a fianco) proprio interpretandoquéstaiési 
genia sia nuscito a sottoscrivere con MUrss.un 
protocollo d intesa per favorire J'interscambio 
con le piccole e medie imprese. Un.accordo 
che nel giro di appena un anno.ha,portato zid 
un deciso aumento del numero dèlie azietide 
italiane-che fanno affari in Urss 
La strada, Insomma. è aperta e il t^uovo cpr 
so di Gorbaciov garantisce che sara sempre 
più larga per accogliere quanti vogliunò per 
correria. Certo, molto c’è ancora, da fare. :Ma 
non solo da parte dell'Urss. anche da del 
governo Italiano.. 


I 

■f 

' 





Due operai ripresi mentre stanno «mòhtà'ndo» un'enorme portan¬ 
te di cemento armato. A sinistra: a passeggio tra i grattacieli dèlia 
«nuova» Mosca. Sopra il titolo i magazzini Cum 


ve forme di collaborazione: 
costituzione delle imprese mi¬ 
ste. approfondimento della 
coopéraziqne industriale. Per 
ora tali imprese miste vengo¬ 
no costituite sul territorio del- 
l'tlrss. Di solilo il partner stra¬ 
niero concede la propria tee- 
nòlòglà e fornisce macchina¬ 
rio méntre alla parte sovietica 
tocca provvedere al riforni- 
menlo.deli'impresa di materie 
prime, di energia elettrica, di 
acqua, ecc, e. qualora sia ne- 
cessaHo, eflettua costruzioni 
edili. La costituzione è l^ìnizio 
dell'attività delle imprese mi-, 
sic. secondo l'opinione della 
parie sovietica, è un impor¬ 
tante tratto caratierislU'o della 


tappa attuale della collabora¬ 
zione jtalo-sovietica. Attual¬ 
mente all'esame dei dicasteri 
sovietici ci'SÒhò circa 40 of- 
ferle delle dille italiane riguar¬ 
danti la coslituzioneneirUrss 
dcjle società miste in diversi 
settori. Sono stali ormai firma¬ 
li vénti tra protocolli e lettere 
d'intenti in questa materia. So¬ 
no stati sottoscritti gli atti co¬ 
stituzionali per la creazione di 
sei imprése misle con le ditte 
seguenti: Alma Rose, per la 
fabbricazione di prodotti di 
plastica a U.SO domestico; Fa¬ 
ta, per lo prodpzioiic degli im¬ 
pianti frigiiftf^W^ induslriaii; 
Delta Trading (insieme alla.sa- 
cietà fran(:(!.se Aniral Uicc) 


per il software e i sistemi d'in¬ 
formazione; Main Group per 
la realizzazione degli impiantì 
per l'industria calzaturiera; 
Ocrim per la fM’oduzione del 
macchinario molitoriò; la 
Merloni progetti per la produ¬ 
zione degli elettrodomestici. 
A qùestisi potrebbe aggiunge- 
re.che due gruppi italiani. Eni 
e Monledison. partecipano ai 
lavori per la costituzione nel¬ 
l'Unione Soviètica di una delle 
più grosso imprese miste del 
mondo (Tenghizpoiimer), che 
sarà un complesso petrolchi¬ 
mico per la trasformazione 
del gas estratto insieme ai pe¬ 
trolio e per la produzione dì 
ixiliclilene. propilene e per al¬ 


tri prodotti. Gli investimenti a 
questo progetto vengono va- 
lutatiin sei miliardi di dollari, 
^e còM al può dire delle 
proapelùve dèi rapporti di 
coopernzione economlcn 
Ira rUrta e ritalln? 

Nel. passalo entrambe le parti 
hanno rilevalo più volle che te 
potenzialità delie, economie 
di ambèdue i Paesi, per lo svi¬ 
luppo delia collaborazióne 
écopomicp-commerciale, 
non venivano utilizzate in pie¬ 
no. Devo dire che questa con¬ 
siderazione ritpane^tiuale an¬ 
che oggi. Secondo noi esisto¬ 
no delie ulteriori possibilità 
per i:ampliamento della colla¬ 


borazione nel campo dell’e¬ 
nergia, delia chimica e della 
petrolchimica, deirinduslria 
leggera, déll'alimenlare, del- 
i’agro-induslriaie. delia metal¬ 
meccanica; Delle trattative so¬ 
no in corso ma, d'altra parte, 
si deve ammettere che è ne¬ 
cessario trovare nuovi ap¬ 
procci e soluzioni. Proprio 
questa strada è prevista dallà 
perestrojka: rapporti econo¬ 
mici cOnTeslero in corso; co- 
stilùzioné delie imprese miste; 
sviluppo della coproduzione 
industriale. Non c'è dubbio 
che le forme nuove non sosti¬ 
tuiranno quelle esistenti ma le 
completeranno per coinvol¬ 
gere prodotti nuovi neirinter- 
scambio bilaterale. □ M.V. 


M II nuovo cono commer¬ 
ciale delia perestroika gorba- 
cioviana desta grande interes- . 
se in Italia. Ma quello che più 
coliHsce è il «salto di qualità* 
compiuto in questi ultimi mesi 
con la decisione di permette¬ 
re contatti diretti fra enti e in¬ 
dustrie sovietiche con gli stra¬ 
nieri interessati a investire in 
Urss. La «mossa» ha notevol¬ 
mente mutato la strategia in- 
dustnate e commerciale del. 
Cremlino. Oggi, infatti, non 
sono più solo le grandi holr .. 
ding forti di ingenti capitali, ' 
alta tecnolMia e ouone cono¬ 
scenze • adf avere libero.ac¬ 
cesso.ma anche le medie e 
plccoleindustrie. Per queste 
ultime sono stati deierminanii 
lo sveltimento dei ramni e il 
ruolo' assunto dairUnionca- 
mere italiana: «trait d'union* 
tra le esigenze sovietiche e le 
capacità produttive di casa, 
nostra. 

«Pino ad (^, infatti - spie- 

8a Piero Bassetti, predente 
Nioncamere e della Camera 
di Commercio di Milano 
pet |a,>picco)a e media indu¬ 
stria l'approccio diretto era 
pressoché Impossibile. Biso¬ 
gnava ottenere un difficile col- 
Toqulo con alti dirìgenti,dell 
Presidium delle Coere di 
Commercio sovietico (una 
sorta di ministero del Com-' 
mercio estero, ndr); recarsi a 
Mosca anche più volte prima .* 
di riuscire a firmare un accor¬ 
do Risultato; un largo di^n^v 
. dio di tempo e di denaro. Era c; 
un lusso che potevano per- ’ 
I mettersi soltanto grandi grup*>: 
, pi industnali o al limile le loro / 
subfomitnd». ' 

Questa constatazione aveva' 
indotto TUnioncameie a strtoi- 
gere i rapporti con l'Urssr at¬ 
tivati già |riù di Ire anni fa • 
sfociati lo scorso annoin un > 

Brotocollo dlintesa : firmato a 
'oscail lòfugNo -STtraipre^ 
sldenlidei due organismi; Bas-. 
, setti e Pitovranov.-«in quella 
i occasione.- sottolinea Basset- 
I li .-! spiegammo ai lK>stn lnte^ 

I locutoii come CI sembrasse 
I incredibile che nello stesso 
[ momento ben SO.OOO aziende 
I italiane intrattenessero 
I porti commerciali con gliiStau 
I uniti contro le 30 presenti, in 
Unione Sovietica. E Pilovra- 
nov, uomo della vecchia guar¬ 
dia ma molto attento alle no¬ 
vità. SI dimostrò ben disposto 
a trovare una soluzione che 
identificammo nella formula; 
voi broker, noi irader». Da 
quel mpméiìto, tirala ih ballò 
anche la Camera mista italo- 
sovietica, l'interscambio ha 
ìriìziàlO il decòllo. Già dallo 
scorso anno sono più di 900 
le aziende che intrattengono 
affari con l'Urss e il numerpb 
destinato a sàtire soprattutto 
in virtù deità recente liberaliz¬ 
zazione. 

Ma quali sono i principali 
settori dì intervento nei quali 
rimprenditoria italiana può 
giocare le sue carte? 

•Si tratta soprattutto di alta 
tecnoiogiae di beni di consu¬ 
mo. 0 meglio - precisa Bas¬ 
setti - di tecnologia applicata. 
Uinduslria sovietica, Infatii, è 
notevolmente avanzala nei 
settori delladifesa, dèlia ricer¬ 
ca spaziale ed enè^tica, ma 
casca miseramente neirappli- 
càzione industriale per la pro¬ 
duzione dai beni di consu¬ 
mo». Bassetti porta l'esempio 
dell'Industria calzaturiera; «1 
sovietici sono dei formidabili 
costruttori di scarpe; ne pro¬ 
ducono una quantità enorme 
ogni anno. Il problema è che 
si consumano molto più velo¬ 
cemente delle calzature che 
produciamo noi. E questo 
perchè usano materiali sca¬ 
denti e macchinari inadatti». 
Ecco dunque dove possono 
entrare in gioco le nostre ca¬ 


pacità tecnica e tecnologica, 
la nostra preparazione in tema 
;di oMtnizzazIone e Mrviii»,. 

In Urss, infatti,è lo ateaao 
Bassetti a sottolinearlonon 
manqano certo \ di «know 
how»i testimoniato da unè- 
irormità di brevetti in^ molti 
campi; ma per tradurlo in pr»> : 
duzione industriale, a costi 
vanta^iosi, devonoper fona = 
riconere air«equipnient* atra* 
nieio; E riialia in fatto di sca^ ' 
pe, filatoi («c 'è una vaita< di* ' 

; sponlbilità di lavoro a domid* 
lio», dice BssiattO. macchini) 
per gelati («i sovietici'sono 
annoi consumatori, llt)oro ge¬ 
mo è buono iiu non hanno 
varietà e si presenta nule») e 
per il caffè espresso è leader 
mondiale. (jiàdadueiti:qieni< 
pi circoscritti si iKiò imm^ 
note quali e quante poisibiiriè ' 
abbiano le piccole e medie im 
dustrie italiane di riipondefe 
olla domanda sovietica di «bel 
ni di consumo». NalunlnMM)e 
non si tratta solo di'una Wfnfl 
piice interazione ire dpminda 
e offerta, perchè poi bfebfcna 
considerare tutte le rnirrmUà 
indotte, come i'orgonliiedo* 
ne della distnbutione eenlh 
zi collaterali- Ciò significa, nr 
fare un esempio, che non^^ 
sta'dotare quel Paese di 
chinsri sofisticati se poT-ia 
merce prodotta non arriva al 
" momento giusto nel negoiio, 
Cosi come non è suffidenH) 
fornire impianti se poi : non al 
istniiscono gli metti locatt 
r per una gestione dimlia della : 
produzione 

E siamo cosi arrivati al velò 
nocciolo; deila questione: la . 

•; creazione di un «mercato»'^In ' 
grado di proporsival^mondo 
occidentale con piopH. pro¬ 
dotti e non soltanto con le 
materie priim, cedute conho 
tecnoiogia. È lostesioBeBaei- ; 
u à precisare il concetto; on-' ' 
chesesiriveiapìuttostoecet* 
tico sulla modalità e sui tempi > 
di' realizzazione del nuovo ' 
progetto sovietico. «L’Urss si è 
posta l'obiettivo di uscirò dal¬ 
la logica del “baratto''. Per 
farlo, però, ha bisogno di se¬ 
milavorati da esportare, molto 
più redditizi e capaci di introi- 
lare volute pregìafe. Ma i tem¬ 
pi Miranno iunghissìmi •• con¬ 
tinua Bassetti -, perchè sono ; 
convinto che con le '')oìiil 
ventutes" non sì farà moltà 
strada». Il presidente dell'Un 
nioncamere su questo punto è 
decisamente in contrasto con 
le opinioni, e^resse da più 
portiv favorevoli all'iniziativa. 
«Perchè - dice - cosli come 
sono non invogliano nessuno 
se non. appunto, i grandi 
gruppi». 

Là domanda che sorge im- 
rnédiala è sé, ih quéste condi¬ 
zioni. l'Unione Sovietica saprà 
costruirsi una imprenditoriali¬ 
tà. La risposta che dà Bassetti 
. è netta: «Per II momento Tuni¬ 
ca forma che emerMò quella 
'di stampo còoperatiyoQn no^ 
tevoie aumento nei settòrè 
agrìcolo, ndr). Ma ^ è àncora 
lontanissimi dallà creazione 
di un mercato». 

Nonostante la fredda anàli¬ 
si de) presidente Bassétti, pe¬ 
rò, il mondo industrii é im¬ 
prenditoriale italiano è estié- 
rhamente attento e interna¬ 
to ai mutamenti che ^ suiniitò 
sviluppando in Urss, tohtoi^ 
alla recentissima mostra «Eco¬ 
logia '88» > organizzata aiDO* 
netsk (Ucraina) dalla Caméri 
di commercio dì Milano lììsié- 
me ad altri organismi - hanno 
partecipato una cinquantina 
di aziende; così come alla se¬ 
conda edizione di «Stroitaiia», 
in corso nel quartiere fier^i- 
co di Mosca, l'Italia è rappre¬ 
sentala da 250 imprese. E la 
testimonianza che. comun¬ 
que. «qualcosa si muove» e 
anche velocemente. 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Cadute molte preoccupazioni 
delle imprese occidentali 
sui diritti di proprietà 
pagamento tasse e profitti 


Scambi commerciali dell’Italia con l’Est 1984>87 

(i «lori sono espressi In miliardi di lire Itallantl 


PAESI 


1984 

1985 

1900 

1987 

URSS 

)mp 

X 

7 096,8 

2 786,1 
-4 310,7 

5690 5 

2 917,6 
-2 772,9 

3 464,9 

2 410,7 
-1 054,2 

3676,0 
2 847,1 
-828,9 

RDT 

imp 

X 

201,4 

231,9 

+30,5 

239,8 

193,7 

-46,1 

280,1 

281,7 

+ 1.6 

264,9 

299,8 

+44,9 




581,4 

469,3 

- 112,1 

487.3 

369.4 
-117,9 

506.8 

402.8 
-104,0 

CECOSLOVACCHIA 

Imp 

X 

379.7 

210,6 

-169,1 

413,8 

335,6 

-78,2 

384,5 

291,0 

'93,5 

370.3 

319.4 
-50,9 

UNGHERIA 

Imp 

X 

534,1 

359,9 

-V74,2 

583,9 

449,4 

-134,5 

483,4 

400,1 

-83,3 

524,6 

395,3 

-129,3 

ROMANIA 

imp 

X 

2.708,6 
166,1 
-1542,6 

1.727,8 

304,8 

-1.423,0 

946,1 

2332 

-712,9 

1129,3 

101,1 

-1028,2 

BULGARIA 

Imp 

X 

140,6 

24314 

+ 102 r 6 

199.6 

317.7 
+158,1 

144,2 

269,5 

+145,3 

134,1 

273,3 

+139,2 

ALBANIA 

Imp 

X 

47.1 

37.2 
-»,« 

28,1 

38,7 

+ 10,6 

27,5 

31,1 

+3,0 

33,3 

3U 

+3.1 


«Joint venture» modello Urss 
quasi triplicate in un anno 


Struttura duirintetscamblo 
italo*sovl(tlco 

EsDaiUtRml HattzM in Urss 

mttil volume 
ttt hnport-espott 
19B6 19S7* 

MKChin* ad attrenatur* 
laminiti a mmulatti In metallo * tubi 
Prodotti (Mmid 

Msteriall per Industri* calaturiara 
Tessuti a tttatl 

63,5 

14,1 

5,3 

62,8 

U .1 

9,4 

4.8 

1.8 


19S6 

1987* 

Petrella a prodotti pelrelHeri 

Gas naturala 

Prodotti (hlmlcl 

Lognamo 

Mocchlnariadottrenatiire 

MotsttI ferrosi, compreso rettami di 
torre 

* DMi sriMQlOMi 

36,7 

28.2 

3,0 

43 

1.1 

4,5 

66,0 

19,0 

13 

43 

1.2 

3.3 


Sviluppo Interscambio Italo-sovletico 
_ nel periodo 1986-1987 

Nel penodo 1986-1987 l’interKimblo italo sovlcllc* ha 
avuto il segucote andamento, secondo I dati del mlnlilm 
per I rapporti economici con l'estera dcH’Urss. 

(in milioni di rubli) _ 1986 1987* 


3 054,3 3.500 

1473,S 1700 

1 580,6 1 800 

+106,7 +100 


_j I dati den'lllilulo Centrale di ‘itatlsbca Italiano, 

l'andamento b llocgucnte 

1986 1987' 


Interscambio 
Importazioni dall'Italia 
Esportazioni In Italia 
Salda per l'Urss 


(inmlBaidldllIrtl 

Interscambio 
Importazioni dall Urss 
Esortazioni In Urss 
Saldo per l'Italia 

•MipitbmMirt 


5 875,7 6 529p2 

3464,9 3 676,0 

Z 410,8 2 847,2 

-1054,1 -82S> 



■■ Nella pio orando, sinon 
malcostltuitasl in Urss, c'4 an¬ 
che l'Italia ElarloIntvanlUN» 
peirolchimica lormaia da 
Monlodison, Enlchom, Occl' 

a lai peuolouni coipoiMlon 
0 statunilonsa Amwd 
Hammer (orando amico dot 
Mvtatlol) 0 dalla olappontao 
Maiubonl corporauon, par la 
Mita occldonialo, 4 dal mini* 
Moro doirinolMiia patrolllan 
dall'Urss dall altra Soitoacrlt- 
IO II 16 marno Morio,d proto- 
collo proveda onito dicombra 
Ipproparaaianodi un praontld 
--di uno dot 


irtaraalliaaiionod_ 

Lonndi campioni polrol- 
cMriIcI mondltdl a Ibnili, trai 
Oiaiiilddl Mar Caspio ncom- 
plaairh aacondo I plani, do- 
vnrbba arrivare a ptodiirre, 
piisvalamamame, 4 O 6 mila 
mniwllaMi di polIptopHene, 
doomila di polMllena e alita 
UH! milione di lonnellue é 
adifp II consorzio Ilalla-Usa- 
Qlìnpone ha II 49 per cento, i 
eorteilcl PI, 

La «lolhl venture» petralchl- 
miet (detlnire dalle imprese 
occidentali coma una rpiova 
llOnlllcatWa e tangibile» della 
nuova pOIIUca di Obibaciov) 4 
una dalla cirrnuanUdua dia 
alla data dal IO duono ilaulla 
no coslllùllo InXIrss quasi II 
triplo rispoilo all anno scono 
in questi primi sei med dell 88 
c'i siala un Impennale IniaiH 
aliatine elei 1987 le Imprese a 
capllale misto erano solo 18 
con la presenza di paesi come 
I itdièi la Prenda, la Finlan¬ 
dia, la Oermanla lederale, gli 
Usa, Il Giappone, la Svizzera e 
I Itidia Che le cose dovessero 
tneltersi subito per il meolio 
era scontato A marzo di que- 
Sl'anno le socleli rnlsie erano 
già Irenia con Intese per co¬ 
stituirne altre cinquanta Le 
novilà politiche reoldrale di 
mese In mese In Urss dopo la 
elezione di Ootbaciov a «gre 
tallo generala del Pcui. ave 
vano Tavoriio un vero e pro¬ 
prio esplodere degli InletessI 
—momlcl occldenlali 
lei primo anno sono cedu 


Tei 


' liNam ■mai 

te le preoccupestonl delle Im¬ 
prese OGcIdentell SI temeva, 
inlallL che II mantenlmenio 
de parte eoviellca del SI per 
cento del capitali polasN ira- 
fflularal in potere predoml- 
nwM Htlle acelte delle aocle- 
lÌL Nulla di tulio quealo II vl- 
oepeesMenle dal Comliaio 
eUMle par I rapporti con II 
eommsMo estero, Ivan Iva- 
nov, ha dallo che In tutta le 
sjoint venhint» I rappreMn- 
lend dellf Impreee «renlere 
conirolleno, cornf membri 
del eoflsigll di emmlnlairqiio- 
nt, le poUMea lecnologlet. le 
quitUà e le eiportialoni E 
noniolo Perchà alcune nor¬ 
me, (M approvate, gennilKo- 
tM IN Invemirnenll eiranieti in 
Unione Sovietica fVr ewm 
pÀ, qUaV garanzia sono rlwr- ' 
vale alle prapHetà? Una nor¬ 
ma spacltlca preveda che le 
pntpneii estera ha la sieire 
garinile ghiridlche della prò- 
ptMà aovleNca, e non potrà 
eaaare n4 conllscala nè espro¬ 
priala Solo II tribunale potrà 
Intervenire llgovemoaovlett- 
co è dlapoalo a siglare accordi 
Intergovernativi sulla reclpio 
ca dllew degli InvesUmenli 
airlla poaaiblllià di riei^rta- 
aigrw del capitali e sul Irasleri- 
menlo fuori dal propn conllnl 
dei prefitti denvanli dagli In- 
vealimenil stranieri sla diretti 
sia conreguenti a pagamenil 
di licenze 

C à anche una proposta so¬ 
vietica per regolare le even 
luell controversie Dapprima 
si suggerixe di avviare una 
traitaliva Se questa doves« 
tallire, si avanza la proposta di 
costituire una tema arbitrale 
un giudice per parte con II ter 
zo di nomina concordala La 
decisione della terna arbitrale 
viene considerata «manza 
definitiva Infine un allro in 
centivo à cosinulto dal dila 
zlonamemo di pagamenlo 
delle ItsM i iribuli si comin 
ceranno a ver«i« dopo due 
anni di attività 

I sovietici si sono preparati 


Visite «incrociate» 
per amor del business 


Aumenta con decisione \ Interscambio commerciale e di 
lubisi • • 


riflesso subisce un deciso incremento li numero delle iniziative, 
di delegazioni di incontri tra operatori itiulani e rappresentanti 
delle diverse realtà dell economia sovietica li fenomeno à ge 
Iterale e Interessa tutte le realoni italiane E significativo che a 
questa seconda edizione eh Stioitatia partecipino numerose im 
prese dei Sud Ma è altrettanto indicativo il programma di visite 
in Ur^ concordato con la Camera di commercio di Milano la 
piu grande del Paese Una delegazione italiana per esempio è 
appena stata alla fiera di DoneTM(.]n Ucrania che affrontava i 
temi dell ecologia e del) ambiente (partecipando anche ai sim* 
posi promossi dal governo sovietico e da Unioncamere) E 
questo mese dall Italia parte una missione itinerante di operato 
rì interessati esclusivamente all import dall Urss Una delegazio 
ne pollsettoriale sarà invece a Mosca In settembre mentre 
inaura succesrivamente rappresenterà la moda «made in ita 
— 1 —'* ^nsorflo Mod«»Mma) 

I corso non è a 

______Ica 1 segnali che giungo 

i sono concreti e positivi Sempre per rimanere nei quadro 
.Ielle iniziative concordate tra i Urss eia Camera di commercio 
di Milano te missioni sovietiche sono numerose All invito a 
visitare la Bit Oa Borsa del tunsmo) di febbraio ne è seguito un 
altro in marzo quando una delegazione sovietica deisettore 
moda ha preso parte alle manifestazioni di Milanovendemoda 
in Fiera rnfine per le siomate sovietiche in Italia sono state 
preparale riunioni a Uoine. Genova Bologna Firenze Bari 
Brescia Vi parteciperà lulil Andnanov. presidente della rappre 
sentanza commerciale dell Urss in Italia I) tema? La po^ibilità 



Come in tutte le altre orandi metropoli anche a Mosca \ pedoni 
devono fam i conti con il traffico automobilistico 




con cura a)) appuftiamonfo 
conio«iointventurc 80 Ail'Ac^ 
cademla pantovieiica del 
commercio con l’estero é sta* 
ta creala una sorta di scuola 
per la formazione dai quadri e 
c è anche una scuola ai «busi* 
ness* dove insegnano sla so* 
viatici sia stranieri. E a Mosca 
à stato costituito il consiglio 
dei direttori generali delle 
«ioint venture!* presieduto 
dalUvVainberg 
L'agentia •Tasa*. qualche 
giorno fa, ha definito «positi¬ 
vo» il bilancio detl'ittiviti del¬ 
le imprese miste e ha sottoli¬ 
neato che sono «tutte redditi* 
^e« Specialmente, è stato 
preciuio, quelle per 1 «servi* 
sl« È 11 caso della «inteiequsEi 
droN (Unu traila Francli|Ìl^pe^ 
la programmazione 9el eomr 
puter che ha conseguito pio* 
fitti appena due mesi dopo 
l'awlo dell’attività Ma gli 
esempi sono molti t| ristoran¬ 
te «Dhely» - una «joint ventu 
re* con l'Indiana Aihok • In 
pochi mesi ha avuto un prosit* 
to di 100 mila rubli A »ild^« 
mi sul Mar Nero va a gonfie 
vele II consorzio «Orgtecnika» 
con la Bank Xerox per dieci¬ 
mila fotocoplatrtei l'anno L'E¬ 
ditoriale Domus, presieduta 
da Giovanna Manocchi. ita 
portando avanti (dopo aver 
pubblicato un numero «zeroO 
il progetto della nvista di ar¬ 
chitettura in lingua russa U 
Pressindustna italiana ha fatto 
da battistrada con la prima 
«loint venture* t«cnico<àeien* 


In tutto questo fervore c è 
già chi ha pensato di fare affa 
ri Alile «joint venhires» E so¬ 
no ovviamente gli americani 
Infatti la più grande impresa di 
consulenza giundica degli 
Usa, la Cooderl Brothers (300 
Ira avvocali e speciaiisti, 17 fi¬ 
liali in undici PaesO ha aperto 
un ufficio di consulenza a Mo¬ 
sca Scopo fornire tutta I assi 
stanza possibile a chi intende 
avviare trattative per una so¬ 
cietà mista 


la cattedrale del beato Basilio, capolavqro dcii'srte russa dst 
Cinqincento è meta quotidiana di centinaia di visitatori 


Si rafforza Tinterscambio commerciale tra i due Pàesi 

TVa Unione Sovietica e Italia 
pù export e... più import 


ISiSECSiiBSi" 


MI iLtiiOustri* iullaiM zi 
lulM zutloro di MozM», ore 
URO Oci titoli defglonMii eh* 
dzva là nottil* - nel ni^ 
KonI - Oell* cohqluzione di 
un nuovo nccordo comnien 
ctale lialiano nell Igitone So- 

eultunenre propizio per le 
noiire •fportiztonl • iinto de 
induna una dalla plb quallll- 
cue nneniia di Hudio a Un- 
etnia ailluiiri aulUcompatliM- 
là dal predoni iuiuni - zcot 
prin che I) fluiio di beni a 
wnlzl In direzione di Moicn il 
Ingren* • vUM d'occhio non 
può che aaara saluuto con 
zoddulazlone PerUpiaciwr- 
ne, si assiste nell'87 ad una 
Inversione di tendenza, lin- 
lencambio tra i due Paesi pas- 
u dal 5B7S miliardi di lire 
dell 86 e quasi 7000 aumen- 
lano di duocenio milUidi la 
Importazioni (dnl 8460 
deIrM) e di olire 400 mUlzidI 
laaapoitazioni In Urss (nello 
«orso «ino zona ammonuie 
• clicn 3000 mlUaidÓ Con 
quasi* cifre, secondo le sttme 
sovtettche, rileli* si cólloc* el 
terzo posto Ir* i pnrtner coro- 
meicUll occidenlàH 
Le esporteslonl Itallen* so¬ 
no quindi creiclul* del I 8 K, 
me un iltio duo 6 Iniereiian- 
le wgnelire nello stesso pe¬ 
riodo in cui I Imi» hi luadn- 

( inalo quote di mereato. H vo- 
ume di Importesloni dellU- 
nlone Sovietica dai PeesI occl- 
damili a, in genenin, seniibll- 
mente diminuito Sonorisullt- 
Il I cui aspetti poslUvI vengono 


sottolineati con molla entasl 
anche da parte sovietica, si* 
dagli uomini del nuovo cono 
impcgnatt dlreitamcnie sull* 
strada dcll'apertui* economi¬ 
ca, ala dagli stessi minWri di 
Qeibaeliiv In una recente In- 
lenM* M presidente del Cnn- 
slqlld • Nlln^ ItyrtMou - sol- 
WinMv* aqiteu dàb^boild- 
ne èconomica Ira i due Paesi, 
vpropnq nel quweniesimo 
dell'eccanto sul conuneiclo e 
I* naviguiane marittima tre 
lialia'ellizs, dimoiln I van¬ 
taggi della coesistenza pMifi- 
ca tra Stati a divemo regime 
sociale». 

Moviamo a guardare den- 
Ire tacili* Iprinclpell prodot¬ 
ti itelle ermitazionl sovieti¬ 
che vano ( Italie sono petio- 
llo. prodotti pettollibrf gas 
naturali, altre materie prima e 
prelabbricali Tira I prodotti 
esportati In Ur« prevalgono 
macchinari ed 'attiezzeluie, 
prodotti iMU rtdeiwgl*, ino- 
dotti ^Imib, siacciii Ibo» 
ni di lerip comuino Qib dn 
lopnmt ' 


già oeonomlc* «nieiice eh* 
fi* ire I suol primi obìeWvi l'e- 
•portaslon* di valore aggiun¬ 
to, capact di gannllre In pro¬ 
spettiva UM sUMIiia maggiore 
di quanli ire dii II ttuliuami 
mereato delle iMtiri* prime. 
Sull'altra vananM, pwA, le di¬ 
rettrici dello ivllupiie econo¬ 
mico ed hvduiliWi ItaM* dal 
dodicesimo pieno qulnmnn- 
mi* verno mII'86 appaiono 
paiticolaimeni* lavorevoU 
perleasicndellallene 
L'obiettivo principile a in¬ 


tatti l'ammodemamenid della 
airutlura leenico-predutilva 
nei campi pKI diversi, dall'a- 
grtcpllum, all’Industria, all'ln- 
lormattca. Campi nei quali le 
aglende'ttalUne stanno svilpp- 
pando una Intense mote di la¬ 
voro promozionale che sM si 
traduce In numeràsi accordi 
In pig a» eqqnomlsd aorietic) 
«mbnwo reipwz re i| e .pattlco. 
lantienle II •modclloimiu»,*i 
dicono mollo tnleresMII a) si¬ 
stema Italiano di «economia 
mista, pubblica * privata» tan¬ 
to da aver invUio qualche me 
« fa una tòlta oelegailone 
dell'AecademU economica 
nazionale (che la capo dirai- 
uuiwnle al Cdnilglio dei mini¬ 
stri) nd inconimre e Bologne I 
ricercatori di Nomisma ilcen 
tre di nceiche economiche 
guidato da Romano Prodi E 
questa a dwveto una noyiià 
non «lo per il nostro Pae» 
Eppure malgrado I ibullali 
raggiunti e le ptospellive più 
che alleNentt, quello sovlellco 
rimane un metcaio dilllclle 
Eaponare In Urss, secondo I 
risullati di un recente studio 
dell'lsittitio per U commercio 
con l'eolero, presuppone una 
stnittura impièndltortsle dota¬ 
ta di un* •adeguata capaciti 
produttiva, un elevalo livello 
ncnoloilco, un* profonda 
conoscenza del problemi 
contteal all’aspetto tinanzla- 
rio e coromeidale» Secondo 
l'Ic*, l'ostacolo madglore • 
•nonostante Gorbeclov» - a 
nppreseniato dal hinghiNlmo 
•procedimento Istiuttoiio» 
che precede la stilla di un 
contatto guasto richiede 
quindi una «oiganlszazione 
wlendalc orieniat* stabUmen- 


te ili'ezpdn, higitdodiadM*. 
nere un lunpo Iter decWonel* 
e poter oHrire condizioni di 
pagamento suHIcIgnleitieit)* 
condoireiuWI» Non a casa 
detta 098 Impresa che nill'aa 
Ciono MI ulttn» dati dliMt^ 
II) hanno espdrialo In Urss Mi- 


da di dimensioni 


medio piccole B 




sdviailco, eh* 


lo rtel» 8 


poa _ „ 

tatiuralo ezpoit nettane, gqlr 
tarilo 581 per il numero dette 
Impicw espoiairici 
Insomina, I immagine che 
SI può ncBvar* anche de que¬ 
ste ciire auperttcItUèqwUt di 
un mercato in rapida tniitof» 
mazidne, con tòrd taalaMhl* 
ed intoppi che le nuove diief- 
Uve del Cremlino stunno ten¬ 
tando di superare Ed à aire- 
turo (anch* quello presatmo) 
che SI guanta. In paitlcolaR M 
capttolo nuovo dette jottU- 
ventures, le società miste con 
partner occldenlali la cui co¬ 
stituzione a stala autpriiMH 
per II prima voli* nel gennaio 
detto scorso anno « per il cut 
ttnanziamento (dopo una ri- 

r ituia «rie di aggiutlamanig 
stato crealo nel gennaio w 
quest'anno uno spedale foiU 
do in valute pregiaM gaiinlilO 
dalla Banca centrale La»p*- 
lestrajka» aenttira attenderli 

malta de miesia Inlilitiva diii 
a ben vedere, 6 onclM UM) 
Mrtimenta luniian*l* ^ 
scelta di Investire per modet- 
nlizam II sMenw proéitilve, 
Nonosiant* la grand* piÀbtt- 
dlà, pelò, le Jdlnt-vontuiM 
cancluw con i PeesI oedden» 
un non sono SMte roottlHttne 
Non pia di 30, dette duSi 
quditd con aziende ttittan* 
nel wttori dei prodotti pliiiF 
CI, degli impianti Irigoriléri, 
dell Inwrmairea e riegU im- 
pianti per I Industri* calsatu- 
ners Altri 17 progetti cono tal 
IsM di dKollo, tra i quali l'ac¬ 
cordo (che dovreboe essere 
dellnltivamenle approvalo en¬ 
tro I anno) per un centro pe¬ 
trolchimico sul Mu Caspio 
che dovrebbe sfornare un mi¬ 
lione di tonnellate di prodotti 
all anno Valore dell opera¬ 
zione «I miliardi di dollari. 
Partecipanti Em Monterii- 
son Occidental Petroleum e 
la compagnia giapponew Ma- 
rubem Ma anche in queno 
caso 1 problemi non sono po¬ 
chi 

Sono diHicolia che non si 
na«onde nemmeno il consi¬ 
gliere economico di Corba- 
ciov quell Abel Aganbe^Utt 
che nel recente viaggio in Ita¬ 
lia ha conquistato stabilmente 
le pnme pagine dei giornali, 
•Linizloaslaio modesto - di¬ 
ce - anche « lutto e subito 
non SI può lare Abbiamo cen¬ 
tinaia di propowe, e in una vt- 
sila negli Usa mi sono reso 
conto che, lavorando come si 
deve «lo la si potrebbero 
realizzare almeno mille joint- 
ventures Ma occorre una 
buona organizzazione - con¬ 
clude - e per ora 1 organizza¬ 
zione non a il nostro Ibrte» 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Pl^italia’88 

250 aziende (molte del Sud) 
hanno presentato a Mosca 
il meglio della tecnolo^a 
nel settore icostruzioni 






D grande «cantiere» dd màde in Ita^ 


■i L’interseamblo 
Urw al Ita inieiktiticando. Fio* 
fiicofio Qontinuamenta inizia* 
iivi afte a promuovere Firn* 
magine'dbllanoiira imprendi* 
toiii^e i contaui diretti con 
l'induitria idvietlca. Uno dei 
canali più adatti a eoneretia* 
«are quest) due' lObietpv) è 
qUallo^eatltuito dalla mostra* 
raiaaÉna. Proprio nei giorni 
àeom ftei padiglione 3 dèi 
quaitlere llerìuico Kratnaja 
fWniI dt Motel ai'è tenuto 
- 'vSiMtalia^SSii. Si tratta del «a* 
Ione iial(ano!de| macchinari. 
tnaMfWi't tednMdgie per IHn* 
dui)#^neeóiÙnwoni.. 

’ B^la MCdrida vtolta vla mo* 
«trè’è'bleiftitteyehe Strohalia 
ii»a;Mpostaal mereato mo*. 
Jcovltai Oia neii!aè(*Jn(atti. fu* 
fono gettate te bai) perchè t'e* 

eonie' goèéciòviano ce sia il 
XII iPiano quinquennale depi* 
ano grande attenaione ai «et* 
tori ideW'edilliia civile ed in*- 
dwMale;'Valerla pena^di sot* 
lìwiwiMi qualche'dato che 
pud rendere più esplicito rin* 


teresse sovietico verso questo 
comparto: nell'edilizia sono 
impiegati U mUlonl e mezzo 
di addetti; ogni giorno vengo* 
no lavorati 700.000 metri cubi 
di cidceatruuo e cemento ar* 
mato, si montano 1 milione di 
tonnellate di prefabbricati, si 
aprono-' due nuovi «grandi 
cantieri» e vengono conse* 
gnat) 6000 nuovi appartamen* 
II. Oli stanziamenti annui si ag* 
girano sul 400,000 miliardi di 
Uree Insomma, linmercato 
che offre grandi potenzialitè e 
che l'Interexpo Oa società dèi 
Sistemi promozionali integrati 
con sede a Milano) ha intuito 
con' largo anticipo, organi^* 
«andò à^ntb già dUé anni la 
la mostra Stroiialia. Sulla par* 
tecipaiione. gli obiettivi e le 
concrete possibilità di rappor* 
ti d'àffsri con l'Uru àbbiamo 
sentito il prcstdente di Intere* 
iipo,?bulga'Réihiglo: i 

. luuilhiile vediamo co* 
pam è pèeim i dà n stfott** 
.11* •■parodile... 

Nel migliore dei modi, perchè 
rinlzialiva ideata da noi è sta* 
ta sostenuta con forza dal 
Oòssiroi (Comitato statale 
dell'Ufsi per l'industria delle 
costruzioni cui fanno capo 
una dozzina di ministen tecni* 


cii ndr), inoltre è avvalsa della 
collaborazione deH'Expocen* 
tre e del patrocinio dei nostro 
ministefódei Uyori pubblici e 
déil'Ente autonomo Fiera di 
Bologna. Nel dettaglio, 230 
imprese Italiane hanno coper* 
lo una ventina di.setiori mer* 
ceologici- 

lUapctto alla prec^eote 
edlzloM si è vertfkàlo uo 
MBslUle attfflcnto di ade* 
stoni e di che tipo? 

Neil'86 hanno esposto a Mo* 
sca Ì80 aziende. Pertanto 
quest'anno cl sono state set* 
tanta partecipazioni in più. 
Per quanto riguarda il cattilo* 
go degli espoi^tori, si può no* 
lare la presenza di grandi in* 
dustrle come Montedispn e 
Ferruzzt di importviii imprese 
cooperative come là reggiana 
CcpI e di Consorzi tipo Coge* 
far. Naturalmente questi sono 
soltanto quattro esempi possi* 
bill. 

Ma, oltre che per grandei* 
M BCOOOPlcn, è possibile 
tnìcctaie anche non carta 
goograflca delle Imprèse? 

Ecco, il dato forse più interes* 
sante sta proprio nel tatto che 
in questo Stroiialia '88 èrano 
rappresentale quasi tutte le re* 


gioni Italiane. La presenza me* 
ridionale è foltissima, capeg* 
grata dalle imprese pugliesi. 
Ma non mancano anche gros*. 
se aziende siciliane come la 
catanese Uahmprese. 

Qual è U tipo di Interesse 
che U nuovo corso econo* 

^ bIco dell'Ursa hn snaclin* 
to nel mondo Industriale 
Italiano? 

Molti che non conoscono be* 
ne la realtà sovietica ritengo* 
no questa apertura al com¬ 
mercio come una facilità di 
accesso. Invero, già alcune 
centinaia di aziende hanno in*,, 
staurato un rapporto consoli¬ 
dato. Ma siamo ancorajin una 
fase transitoria, in cui npn bi* 
sogna fasciarsi prendere da 
facilventu^aami. ^nche » per 
gli affari la tendenza è positiva 
(il gap economico dell’im* 
port*export sovietico ^ sta as¬ 
sottigliando). non bisogna na¬ 
scondersi che saranno neces¬ 
sari ulteriori aggiustamenti. 
Per esempio, nella tassazione: 
se facciamo un'analisi compa¬ 
rata, vediamp che nelle joint 
ventures cori la Cina, le tasse 
non superano 11 15% e inoltre 
esistono diverse agevolazioni 
fiscali, mentre In Unione So* 
vietica le imposizioni sì aggi* ' 


rano intorno al 40%. È eviden¬ 
te che, in questa situazione, 
chiunque è Invogtimò a ùitràz* 
tenere affari prima di tutto 
con i cinesi. 

ComusqM d rèmitrma 
che riBieKaiw véri» 
quauio d dà ivihimawdo 
iBUraaèfrmida? i 

Non c‘è dubbio, (^d. 0 de¬ 
centramento in atto crea nuo¬ 
vi punti di rìferimerMo. In 
Unione Sovietica ci sono, et* 
tualihente urta settantina di 
grosse industrie • e per grosse 
intendo dello stesso Uvdto idi 
Fiat o Eni - che possono deci¬ 
dere in autonomia. Mà iton tu* 
sogna dimenticare che. per 
acquisire tecnolt^ia, necessi¬ 
tano di valuta. 

Ed ecco aptegaio il «gloeó 
tra le paitt* che d cÓMie* 
dtù nelle Jotat veohiioe. 
Ma quali tono le praipétli* 
ve per le piccole a media 
Indoatrie liallane? 
Innanzitutto possono dare un 
grosso apporto al . rinnova¬ 
mento dèi parco macchine 
deirindustria sovietica. Pd. 
c'è tutta uria serie di prodotti 
che non costiiutocono beni 
strumentali e durévoli. 

Che ruolo evcie voi* cotM- 


IntcrexpOi la questo «Id* 
coBtro» tra le porti? 

In una economia pianificata 
sono indispensabili )e azioni 
IMómodondi: sia. per cono* 
sMre. da per laid conoscere. 
È, in questo, la mostra è deter¬ 
minante proìprio'come punto 
di incontro ha domanda e of¬ 
ferta. Ed ecco anche i) perchè 
dì Stn^talia '68. 


^ipltalla, dm cosa ha ca* 
ntterifliaié pdodpolmeii* 
là rcdidoae déU*M a che 
eoa* vt alat e prapoad di ot* 
lèacre eoo io mothra appa> 
':Mi;baadnia;a''Mbaea? 
it dato saliente, per quanto.». 
rifdisce alt'86. è abbastanza 
ovvio,^ cioè per la pririia vol¬ 
ta lutata $i è presentata ih 010 - 
dò massiccio con una rriostrà 
specializzata nel settore delle 
costmzion). Allora i visitatori 
furono migliaia e » sono con¬ 
clusi buoni affari. Ma soprat¬ 
tutto, quella prima ed'idone è 
servita ad attivare dei contatti 
che poi si sono anche risolti in 
contratti di joìni ventures. Val¬ 
ga per lutti il latto che li 90% 
degli e^>odtori di diora si so¬ 
no riprràenlati. Con l'edizione 
'68 abbiamo voluto fare un ul¬ 
teriore passo avanti, cercando 


Un gruppo di 
ragazze spensieratamente 
a spasso per Mosca 


L’Urss studia con Stroital|i 

B La seconda edizione di Stroiialia. oltre al numero dei 
partecipanti, vanta un’altra novità di rilievo. Accanto ai settore 
espositivo, infatti, sono stati organizzati diversi convegni tecnici 
su temi «cpmihissionaU» dagli stessi sovietici. L'interesse.;sl è 
appuntato Soprattutto sulla ricerca, la lecriblogia e sull’innova¬ 
zione nella trasformazióne delie città é nella gestione de) terri¬ 
torio.' ■ ■' X " ' 

in particolare, il ^programma delle conferenze ha copeiiò 
quattro giorriàté di latbiì a cu) hanno datò uri grosso contributo 
di relazioni il Saiè-Oik^ di Bbtegria, là Sils, là Calcestiuz^ 
e soprattutto la Régionè Toscana che ha impegnato due giorna¬ 
te sulle tècnolbgìe di èsCavàziòné e di trasformazione dei mate¬ 
riali lapidei; nonché :^gli irripieghi di lidi materiali per rivesti¬ 
menti esterni é per interni (^vunenti, àiredo e industriai de¬ 
sign). ' 


di dimostrare ai sovietici che» i* 
l'industria italiana non è doia*i 
ta solo di lecnc^gia, ma an-: 
che di una notevole nessibili-* 
tà. E che. in questa fase, può. 
dare una rispetta concreta ai>( 
le esigenze e agli obiettivi che 
si pone la prestrojka. ^ 

Puh lue qualehe esemplo 
coBcreto? 

LTialia è leader mondiale nei** 
la lavorazione della pietra e, 
soprattutto di marmi è granili;- , 
Là nostra tecnologia e la no-i 
stra produzione di macchinarii 
sono riconosciuti e richièsti» 
ovunque. tiene cónto* 
che i'Urss ha ricchissimi giaci¬ 
ménti di marmi e graniti, si ca-i 
pisce quale hiolo pùssonoi 
avere le imprese Italiane. Uh» 
altro esemplo, sèmpre legato- 
ai settore, è quello della ri*- 
stmtturazione dei centri stori-r 
ci: oggi Mosca. Leningrado e» 
altre città sovietiche devono) 
affrontare grossi problemi di- 
ricettività detérihlnatidairauT- 
mento dei ntistiì turistici Inter*, 
ni e intemaziónali. Ovvero;- 
- hanno necessità di ristnjttgn-,- 
re e di costruire alberghi più 1 
capienti, uffici e centri con¬ 
gressi. E anche in'quesiQ spe*,- 



ne W w» ««iWi tf’*celal», completiimntt gtilKClitl, 

ne p<^no dire la '“«{ij ^ ^ • per li tesliwlwn Jun ponte neH’Inwemo sovietico 


Da qui a fine 88 tutte le fiere organizzate in Urss 



SOdutI lil ÓM ti^su tfélia tnctroiNllitana di Mosca con un libro od un giornale per utilirzare al meglio il tempo di percorrenra 


I 


MINSK 
30 giugno 
7 luglio 


LENINGRADO 
27 giugno 
3 luglio 

MOSCA 
29 giugno 
6 luglio 
MOSCA 
2-11 agosto 

TALUN 
17-24 agosto 

LENINGRADO 
24-31 agoslo 
MOSCA 
7-14 sellembre 


m 


KARtOFEL 

Macchine e AUrezzature per 
la meccanizzazione ed 
automazione della 
coltivazione, raccolta e 
lavorazione delle paiate 
TECNOLOGIE E 
MACCHINARI PER 
L'INDUSTRIA 
MINERARIA 
Specavtotransport 

Mezzi di Trasportò Speciali 

INLEGMAS 

Macchinari e Tecnologie per 
l'Industria leggera 
AVTOTRANSPORT 
Mezzi di Trasporto ed 
Attrezzature 
SUPOTECHNOLOGMA 
Cantieristica navale 
VTORSYR'È 

Macchinari e Tecnologie per 
ir riciclaggio dei rifiuti 
solidi e urbani 


MOSCA 

interlitmaS 

9-19 settembre 

Tecnologie e Macchinari 
Fonderie 

TBILISI 

CajmaS 

20-27 settembre 

Macchinari. Attrezzature e 
Tecnologie per la produzione 
del Tè ih foglie e solubile 

MINSK 

BIOLOGIJA 

Ì2’Ì9 ottobre 

Teoria e Pratica 

MOSCA 

SKLAD 

Ì9-26 ottobre 

Meccanizzazione e 
Automazione dei lavori di 
trasporto di carico è 
scarico nei magazzini 

MOSCA 

NOVYJDOMITAUA 

20-26 ottobre 

Mostra Italiana dei 

Macchinari, delle Tecnologie 
c degli Articoli per la casa e 
l'arredamento 

MOSCA 

NAUKA 

22 novembre 

Apparecchiature per ia 

1 dicembre 

Ricerca Scientifica 

NOVOSIBIBSK 

KATALIZ 

data da stabilirsi 

Attrezzatureper la 
preparazione dei catalizzatori 


261 


Sabato 
9 luglio I98S 


imiiilolio 


8.r.l. RAVENNA 


- Agenzia Marittima e Sp^izionl Intemazionali • 

Agente naccQmandatar/o cf/ bitte te Compagnie-Armatoriali Sovisttohe nel 
porta di Jte^ 

tBookIng Offlcet per servizi regolari contalners e merd verte, In espoitazìone éri ìmPortazkmè 
pw le saguerìU llriee; 

ASAPCO LINE - SaniMo Futi Contatnara con navi da 450 teus, con iMrtenza 
decadali - 

* da Ravenna per Zhdanov (O.R.S.SÌ.) con merci deirintersoambio Italo-sowletico - 5 

* da Ravenna per^Poti (U.R.S.S.) in transito per DJulfa/Tehéran (Iran) e Kabul (Àfganistah) - . 

ADMED I LINE - Servizio Full Containera e groupage con navi da 450 teus con 
partenze decadali .- 

* da Ravenna per Pireb • Beirut • Latlakla ■ Tartous - 

ADMED 2 LINE Servizio Full Contalners e groupage con navi da 180 teus cón 
partenze quindicinali- 

* da Ravenna per PIreo • Limassol - Tripoli. (Ubano) • Mersln (transito per-Iran/Iraq) - 

ITAZOV LINE - Servizio convenzionale per .■ rinterscambio ital>sovietico di 
impiantistica, macchinari e merci varie in genere. 

* Partenrà decadali da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.)- 

ITAZOV BO.BO LINEI Servizio convenzionala per Tinterscamblo italo-sovietico di 
rotabili, impiantistica e merci varie in genere. 

* Partenze quIndicinBli da Ravenna per Berdiansk (U.R.S.S.) - 

MEDITERHAWEAN-CASPIAN SEA LINE — Servizio convenzionale — 

* Partenze quindicinali da Ravenna via U.R.S.S./Mar Caspio per Oiulfa • Astara • Bandar 
Anzali • Now Shahr (Iran) - 

Marnane opera a Ravenna, porto attrezzato con moderne infrastrutture, e può pffrire alla pmpria 
clientela, per qualsiasi destinazione richiesta, tutti I servizi complamenterl all'Importazione ed 
all'esportazione: 

- assistenza tecnica all'imbarco/sbarco: 

- movimentazione, containerizzazione e decontainerizzazione merci; 

- magazzinaggio e depositi; 

- assistenza doganale ed assicurativa; 

- trasporti camionistici e ferroviari; 

- noleggio navi. 
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Tutte riparte 
da quel Natale 
dì due anni la 


M ROMA. Sema voler sco¬ 
modare l'ultima. recehtNma, 
aiiemblea pansoylelica; del 
Pcus che ha Iracclalo II futuro 
dell'Unione Sovietica, possia¬ 
mo dire che una data che pas- 
^ aari alla storia come esem- 
pllllculone della pereslrolka 
nel rapporti tra le imprese è 
lens'aliro il 2S dicembre 
- deirSS. Ma cosa i successo In 
quel Natale di due anni la? 
tSolamenle* l'Iscriilone nel- 
l'ordine del giorno del Poli- 
Ibure del Pcus delle proposte 
di OofbMlov sulle ,Imprese 
mille. 

Un problema tcoliante che 
.lento riveste l'economia del- 
.l'Unione Sovietica. 

. D'Altronde II problema del¬ 
le comparteclpulone di altre 
Mclaià, anche straniere, allo 
sviluppo economico di questo: 
sterminato paese non era prò- 
: ^ eiIranco all'Uru. Olà nel 
/]|{SI<loslesao Lenin si pose II 
Mliblaina di spingere le Indù- 

• lima lovletlclve a lormule di 
MUaboioslene, cogesllona e. 

• ]ìlfe|jilTtrs~~rn liìjpr^ oc- 
' -OMÌilall. Inlatll nello 'sleaso 


1 1101 *'siaiuniiellM^am<i' 
Il SWiaie una impreu 
portando, In quella orl¬ 
ala Iplni-ventuie, ben 
prese americane. , 

III anni tra II ISIS e ira? 
.'spinti dalM necessita Imposte 
anche , dalla Nuova politica 
'economica (Nep) - avviata 
per cercare di rilanciare l'eco¬ 
nomia sovietica r liorlrono 
'mollissime esperlense di eco¬ 
nomia mista che Unirono solo 
con l'avvento di Stalin, della 
collelllvasaaslone lonatadel- 
i.le campagne e della rigida: 
esnlrallssaalone della econo¬ 
mia. 

Un leMrgoiungo quasi ses- 
vsanianni. In cui In Unione So- 
vleilca la parola asienda mista 
lu cancellata dallamemoria e 
dallaprallca politica. 

' Ed eccoci romare al 1987 e 
alla lunga gestailone, espres¬ 
sione di un aspro dibattito e 
torllaslme resiStense all'Inter¬ 
no del Po||lburo. del famoso 
documento dèlie 4000 parole 
Che avrebbe dato II via alla 
nuova ira gorbaclovlana delle 
. socleli miètè e delle |oint- 
nirt In Unione Sovietica. 




presa mista. 

Aulosulllcienia e autoli- 
nanslamentosonolpunticar- 
dine della asienda che rimane 
sottoposta alla : leglslaslone 
comlnetclale del paese ospi¬ 
te. Innansltuilo II socio sovie¬ 
tico non può avere uns'quoia 
sociale Inferiore al SI perqen- 
lo, mentre per la lormasipne 
dii capitale sociale, possono 
concorrere -qiloie> In yaluia 
estera. Nonostante clA. l'ap¬ 
porto del «parlner straniero 
viene calcolale. In rubli, a 
piqisl cosianii, aiirivelao un 
rlcglcolp dsUli moneta iovlitl- 
caisidondb II cimo ufficiale 
Indiaììo dalli BSitci di Staio 
ddriJiià. IbenlliHpoiùtldal 
peiinìir.e atfrlbulll al Cónto 
versililiiill sul espilale socia' 
la,::HliianAno' eaenlSU dàlia 

""ltbfe'p.ri,l'a.d. 
cutesieni del patrimortla so¬ 
dale |i«ssOientl: sovitllql e 
questo .piirtmphio neh può 
essere;: cinKscalooteditisiio. 
In caso.dl irsslsilmeilio delle 
quote'ILpertiier iovleilea ha 
dirMo di prslaslj^, M Olilo 
elemenlb i quello dellaeapa- 
, dtrillJt^aiSi'ailro.'A 
^ Ih veiuia thiio SO- 
CMtimlsii.vl eopeisaion ri- 
clivi; dI'.viidKè'all'esleta del 
; prododl’ded'lmpieta. Ip:^ 
sto rienlri anche le disiribu- 
Bipnr di udii e immpensi a so- 
' cir Ovviamente :i garantito li 
. ireiliiliMiila SU'esiera in. va¬ 
luti,dsilibllllnonpfima peto 
di aver Otiempèralo agli. ac- 
. canlunamenii e ai fondi sode- 
tati, 

Novità soslanilali anche in 
campo, fiscale. 

, Erisialane: totale della Im¬ 
porla sugli' utili nel, primo 
blehnlp draiUvItà! podestà del 
ministero delle Finanse di ab¬ 
bassare la quota di lih|iosta 
dovula’per.l periodi successivi 
di illlvllà'della Imprèsa mista; : 
Impósta standard del 30 per. 
cento sulla perse degli utlU ti- 
stanlNopo aver pensalo alla 
coSUtuslone dal fondi di riser¬ 
ve e ad altri fondi societari: 
Imposta del OO.per cento sugli 
utili spettanti ài socio estero 
per la paHe trasferila fuori 
dell'UrSs (salvo accordo bila¬ 
terali tra ipaesO: nelicBso di 
uscita ; dal» lolnl-ventute il 
partner stranino ha diritto di 



.!,57 


chf quello importanilsslmo fonna olvéiuU o di merce |>er 
documento «vesse luce sugli 11 valoie residuio della quoto 
organi di Inlormaiione del* ma non prima;di aver definito 


■i ROMA, Le aperture del* 
l'eltuale ditlgensa dell'UniO* 
nf SpyieticeTasciano intrave¬ 
dére molte occasioni per le 
impr^ del nostro paese. Ma 
tutto non inizia con l'era Oor* 
baciov.l rapporti ^Igòno a 
mcctiié decine di anni fa e 
addirittura si pdtrebbè arida* 
rè anche verso lo stèsso pe¬ 
riodo pré*bellico. Nonostan¬ 
te ciò una delie prime azien¬ 
de italiane a sbarcare in terra 
sovietica nel dopoguerra è 
sMtoTSnl. I- 
ln(aiti i rapporti con TU* 
nione Sovietica risalgono al 
'57- SS quando ^ènerlrriiato 
da Mattel, allora presidente 
deirEnì, li primo contratto di 


Si apre Còsi per la soCìeià 
dell'ente petrolifero di Stato 
il,mercato so\ietico; iniziano 
le fòrnlturè dl materie plasti¬ 
che déirArilc, prodotti tessili 
detta LanerossI, la costruzio¬ 
ne di impianti da parte deila 
Snamprógelii, la fornitura di 
macchine e attrezzature del 
Ntiotó Pignone, di prodotti 

K Proliferi deli'Àgip Petroli. 

a to storia della collabora¬ 
zione economica- non rd 
esaurisce. Anzi. 

Negli Anni 70 il Nuovo Pi¬ 
gnóne fornisce turbine per la 
réalittàzlone di tre stazioni 


di cómpréfslone a Nadm e 
Sóriim (ri Siberia e neirUzbe- 
kllMBriv Successivamente, co¬ 
me sub-forriltore della Gene¬ 
ral Electric, vèride.24 còm- 
presaort • centrifughi, da ga¬ 
sdotto e S.Curblne. Nel '76 il 
Nuovo Pignone acquisisce la 
fornitura dl-6 ‘Storioni- com¬ 
plete di eompretsionejrer il 
gasdotto Soiuz. IVa il T4 e ii 
la Snamprogetti firma ì 


contratti perla fornitura dì 3 
im(rianU di urea. Dal consoli¬ 
daménto dei .rapporti com¬ 
merciali nasce lo- sviluppo 
della collaborazione tecnico- 
scientifica; nel Y969 l'Enl e il 
Comitato di Stato dell'Urss 
per la Scienza e. la Tecnica 
firmano un accordo: quln- 
qilennale di collaboraiione 
tecnico-Mientffica. che icosti- 
tubee aqcorè oggi un valido 
strumento d> lavoro e una ba- 
sesicura per il miglioramento 
dei rapporti reciproci. 

Net maggio 198 l'-vlene fir¬ 
mato a Mosca un ulteriore 
rinnovo deirKcordo: l'ac¬ 
cento è posto in .particolare 
sulla collaborazione-nei set¬ 
tori energetico e chimico e 
riflette l'importante Questio- 
ne del rspenmenlo.e della di¬ 
sponibilità, di -fonti Anergeti- 
cne. Nel settembre 198i II 
Nuovo Pignone firrita un con¬ 


tratto di ingegneria e «mito 
contracton» per Idstozipnlifi 
compressione é la fornitura 
di turbine e compressori da 
Instailare sul gasdotto Uren? 
go)-Usgorod. Tra la fine 
deU'85 e gli inizi ;deil!8e la 
Snamprógelii ha firinato due 
contratti, uno per servizi d'iri- 
gegnerìa ai carbodotto Belo- 
vo-Novosibirsk (di 256 km): 
per il trasporto dì sluiny; un 
sistema innovativo cosUùiito 
da una miscela acqua-cari)^ 
ne che può essere bruciato 
direttamente nelle.centrali: il 
secondo riguarda la costru¬ 
zione dì un impianto di zinco 
elettrolitico della capacità di ' 
200.000 t/anno da reelizzare 
aCeliabinsk. 

NelI’S? il gruppo ha impo^ 
tato complessivamente dal- 
rUrss idrocarburi per drca 
9,5 milioni di tep (tonnellate 
equivalenti di petrolio) a 
fronte dì importazioni nal’SE 
per IO milioni di tep. Per 
quanto riguarda le prospetti¬ 
ve nel settóre d^l idrocrn^ 
buri, si stanno studiando pos¬ 
sibili collaborazioni in Jotnt 
venture nell' u^treom petro¬ 
lìfero (esplorazione e svikip-. : 
po di S'^riiéntL; prop^^i ; 

zione tecnica su giacimenti 


esenti), sto; In Unione So¬ 
vietica che ih ftoesi,tèrzi. 

Proseguono le .vendite di 
Itorìficanii e bitumi da pérte 
deli'Àgip Petroli e.di precotti 
diimlcl da -parte deH'Eni- 
diem (materie plastiche, so¬ 
da caustica e nastri per rive¬ 
stimenti). Nel settore chimi¬ 
co, li ministero dell’Industria 
della Raffinaziorie e Petrol¬ 
chimica dell’Urss e l’Ecofuél 
(Enidiem, Agip Petroli) pro¬ 
seguono . nelTo -sviluppò del 
contenuti deli'accordo^di in¬ 
tenti firmato nell'B7; 1kle ac¬ 
cordo prevede la costituzio¬ 
ne di uni joint-venture 
realizzazione e gestione di un 
impianto di Mtbe (350.000 
tonn.) ed alchilato (167.000 
lonn.) presso la raffineria di 
MozhìeKiai in Lituania., 

Nel campo dell’ingegneria 
e servizi la Snamprogetti ha 
ottenuto un contratto per la 
fomilura di un impianto, spe¬ 
rimentale per ii recupero as¬ 
sistito di petrolio mediante 
anidnde carbonica liquida¬ 
la Saipem ha aiglato con la 
finlandese Raurpa Repola un . 
accordo per la fornitura del 
knouf-how per un /qy-bo/ge 
destinato aJle ricerche .nel 
MarCaspio. 

S . Nuovo Rgnone prose¬ 


gue nel programma di poten¬ 
ziamento ccmTinipye^lurbine 
delle stazioni di crenpiesiiO' 
ne esistenti o ln cosiruziQne 
nell’Unione Sovietica, non-. 
ché di aumento dell’elflcien- 
za dei macchinari ^à Installa¬ 
ti. U società Sto ora anche 
'.esaminando la possibilità di 
fornire aj^areochiature. pe¬ 
trolchimiche. Unirti di tele-, 
misura e telecontrollo desti¬ 
nali alle stazioni di misura del 
nuovi gasdotti. Sono state an¬ 
che avviate iniziative per la 
costituzione óijointventures 
con imprese eovletlche. IVa 
queste il progetto per una Im¬ 
presa comune ira tt Nuovo Pi¬ 
gnone, la Savio e I sorieiicL 
per la a}sttusione - di cal- 
daiette murali a ois. ^ s 
Tra le principali commesse 
della Salto, la fornitura dì li¬ 
nee complete per la HIaiura 
dì lana, di macchine per la 
produzione di coitonts e di 
ricambi, nonché la cessione 
alla Ucenslntorg della licen¬ 
za per |l macchinario calzet¬ 
teria Matec 2000. Buone pro¬ 
spettive. qidndi, anche per la 
fornitura ol lUatol. di macctU- 
ne per la(VolumizzazioDe di 
filati acrilici, nonché nella ri* 
atnjtturazione di impianti in¬ 
tegrai! di filatura e tessitura. 


M ROMA. Il più grande 
complesso petrplchimjcó dei 
mondo sor^rà in Unióne So¬ 
vietica con T'accordo e la par¬ 
tecipazione di un gruppo di 
aziende italiane, statunitensi e 
giapponesi. Questo è l'Inten¬ 
dimento dell'accordo siglato 
recenieménte a Mosca e che 
dovrebbe dar vita ad una delle 
più gigantesche ioint-venture 
del nostro secolo. 

In questo senso un consor¬ 
zio Intemazionale costituito 
da Montedison Otalia), Occi¬ 
dental Petroleum Corporation 
estati Uniti), Enichem Otalia) 
e Marubeni Corporation 
(Giappone) ha firmato recen¬ 
temente con il ministero del¬ 
l'Industria patrolileta dell'U¬ 
nione Soviebea un prolocoiio 
di accordo parto avUuppo e la 
gesUona di un complasao pet 
trolchifflieo. per l'Unione So¬ 
vietica il protocolio èatoto fl^ 
mato du mlnblro dairind» 
stria peirqllton Dinkov, con 
una cerimonia wpltoil % Mo¬ 
sca. ment» le compagnie dal l 
gruppo. intamadonale ranno 
rappresentato dai tote maral- 
mi vergei:/ Pranc6i:41etoglio, 
presidénté^'dell'BnL^lioIdlng 
deirEniehem; Amiand/Ham- 
mer, presManta ed ammini- 
étraiora delegato della Occi¬ 
dental!' Raul OardinI, preei- 
dente della Montedison e Ka- 
SUO; Haiuna. preeldento della 
Manjbenl Per l’Enlchem l'ac¬ 
cordo é Italo fionatodal suo 
presidente, Lorenzo Necci. 

Le quattro società occiden» 
teli sono ben note neH’Unlone 
Sovietica, con la quale Intrat¬ 
tengono relazioni commercia¬ 
li da vari anniè II protocollo di 
accordo prevede l'inizio im¬ 
mediato di uno studio di fatg- 
bilità per Tintero progetto. Lo 
ètudio verrà, finanziato per II 
50X ciascuno dal partner io- 
vtotico e dal gnipM intema¬ 
zionale e dovrà determinare 
gli aspetg economici, flnM- 


ziari e tecnici del progettdl Si 
prevede che io studio venga 
completoto In nove mesi. 

Il protocollo di intenti slabi- 
lisce anchemoltl dei principi 
in base ai quali dovrà operare 
la ioint-ventute. L'accorto 
prevede la tealinaalone di 
uno dei più grandi compteral 
pétrbichimici del mondo, che 
utiiicserà come materia prima 
il gas associato, contenenit 
Idrogeno solforato, prodotto 
dairUna nel campo petrolife- 
lo di Ibn^, nw presai del 
Mar Caqrio. Si piewtoe che 11 
complesso arrivi a produrre 
400.000 ionn./anno di poli* 
propilene. 600.000 lonn di 
polieUlene, e olile 1 miUont 
di lonnellato di aolfo dlgiito 
commerciale nonché altre 
materie plaatlehe soltollearaiU 
protocollo di accorto pierai* 
deche non meno del SOv del¬ 
la produsione venga Véndute 
sto mereaU Inieiiiatonall ab 
traverao la rete cem nt ér c lili 
dal: groppe totomatoitalisto 
quote di daKun pretoto to 
finite d ra u nflitiié^dillgto» 


plwdva 

nota un maratmo del ram a 
ciaieuno dei suoi raranM 
spetterà una quota patitodéa; 
Con la firma deU'aepoito I ao* 
ci^ della Joint-venture ceniéb 
itMAOl'inienciQnedl cooprai* 
m «Kitomente In ogni (an 
del progetto, dallo raudio di 
faidmlità airiifgegneria, dalla 
costruzione, e sviluppo dal 
cofflptoiso fino alla commtr- 
claHsaifone dei prodoM. 

. I rappreaentann delle quat¬ 
tro compagnie intomatonali 
hanno dichlaiaio che la nuova 
Joint-venture coefiiuiara la 
prova significativa a langlbite 
della nuova poUtica economi- 
ea e del nuovo cono nei rip- 
porg Intemazionali «ohno e 
attuato da Qovbaciov. 




































a "Gon la formula GMAC. ci ha 

to di-ee 0 noinia,"chiun<|tì^fe 

Diesel in leasing a costo ze¬ 
ro. E senza altri oneri prima e 

tratto". Applicare questa for¬ 
mula è facile e i risultati sono 
4icp|j al 100%. Per ottenere Tammontare dei|a rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29," il nùrnèro 
delle tate previste dal contratto. Nel caso di anticipo' pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il càlcolo del canone mensile resta invariato e il costo com¬ 
porta la'^sola variazione del valore del riscatto. 


‘ESEMPIO; KM)En;iJD, 

PREZZO 11.874;000 

ANTICIPO (35%) 

4;155;900 

IMPORtO OA FINANZIARE (Prezzo meno antiòipo) 

7718.100 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 

266.140 

VALORE DI RISCATTO (L.1.000 per milione) 

11.874 


le straordinarie offerte dei Concessionari Opel non finisco¬ 
no qui, c'é anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Concessionari 
Opel; Il tempo è denaro e l’ofFeita è valida fino al 31 luglio. 































































